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DOPO ILPATTO CONDINI PROPOSTO DA VELTRONI 


E ora D'Alema accelera: 


= 


Si 


DOPO L’ILLUSIONE DEI «POLI» 


Verso un futuro 
pieno di passato 


Editoriale di 
Mario Quaia 


7 è qualcosa di nuo- 
vo, anzi d'antico, 
nel futuro politi- 

co italiano. Torna il Gran- 
de Centro e non solo: la 
riedizione del centrosini- 
stra è lì a portata di ma- 
no. Scelte obbligate o 


scelte interessate? Si di-- 


scuterà a lungo, da qui al- 
le elezioni (chissà quan- 
do), su questa nuova fase 
della politica che ha vi- 
sto fallire sul nascere il 
tentativo di dar vita a un 
nuovo sistema, basato 
sul bipolarismo, in grado 
di assicurare l'alternan- 
za al potere così come av- 
viene nelle democrazie 
più avanzate. 

I giochi non sono anco- 
ra fatti ma i presupposti 
ci sono tutti. La conse- 
guenza più immediata il 
tramonto, o l'accantona- 
mento, dei due attuali 
protagonisti, Silvio Berlu- 
sconi e Romano Prodi. Il 
‘primo bruciato dal preci- 
pitare dei consensi; frut- 
to di una malaccorta ge- 
stione del potere che in 
così breve tempo aveva 
accumulato; il secondo 
sacrificato sull'altare di 

ina probabile alleanza 
nella quale la copertura 
al centro non ha più moti- 
vo di esistere, 

Dunque, è tutto da rifa- 
re, La strada tracciata 
con i referendum voluti 
da Segni pare sia diventa- 
ta impraticabile. Il mag- 
gioritario rimane, anzi 
va rafforzato, ma non 
per portare il Paese sulle 
opposte sponde del Gen- 
tro-destra e del Centro-si- 
nistra così come la logica 
richiedeva. I tempi, evi- 
dentemenete, non sono 
ancora maturi. Dopo il 
primo aborto di un gover- 
no così concepito che ha 

osto fine alla grande il- 
‘sione si sta tornando al 
punto di partenza. Non 
c'è nostalgia per la Prima 
Repubblica quanto proba- 
bilmente la consapevolez= 
za che la Seconda, percor- 
rendo questa strada, di- 
Ventava irraggiungibile. 
Col rischio di rinviare a 
chissà quando la certez- 
za di assicurare una gui- 
da politica sicura al Pae- 
se. 

Grollato il castello del- 
le illusioni (lo scriviamo 
con tristezza ma del re- 
Sto statisti non ci si .im- 

Tovvisa e se mancano i 
‘eaders è meglio affidarsi 
al gioco di squadra), gli 
architetti sono al lavoro 
per disegnare la futura 
casa comune. In fondo 
basta riaprire gli armadi 
e copiare quello che c'era 
già. Cambieranno, alme- 
No così si spera, soltanto 
gli uomini. Nel senso che 
non si dovrebbe dar luo- 
go a riesumazioni.. 

Gran regista di tutta 
l'operazione il Presidente 
Scalfaro, E lui lo sponsor 
di Dini. Ed è attorno a Di- 
ni che si dovrebbe coau- 
gulare il rinnovato cen- 
tro. I colonnelli sono già 


arruolati: Pivetti, Scogna- 
miglio, Di Pietro e finan- 
co Bossi. Ma pronti a 
schierarsi sotto la nuova 
bandiera sarebbero an- 
che alcuni cespugli del- 
l'Ulivo (Bianco, Ripa di 
Meana, La Malfa, Spini, 
Amato, D'Antoni) e del 
Polo delle libertà (Butti- 
glione, Casini, Mastella, 
Urbani, Costa). 

E un'altra rivoluzione. 
Il Pds tornerebbe a corre- 
re da solo, insistendo sul 
cammino della socialde- 
mocrazia, pronto ad alle- 
arsi col nuovo centro. Ed 
ecco che il centrosinistra 
è già confezionato. Sul- 
l'altro fronte il contenito- 
re di Forza Italia è desti- 
nato a rimpicciolirsi sem- 
pre di più mentre An re- 
sterebbe l'unica vera for- 
za di opposizione, forte 
di un consenso, che po- 
trebbe toccare il 25 per 
cento. 

Ripetiamo: solo conget- 
ture, utopie o prospetti- 
ve reali? Abituati, nei pri- 
mi anni Novanta, ad assi- 
stere a capovolgimenti di 
ogni sorta il quadro che 

biamo disegnato qui 
sopra pare destinato a 
trovare collocazioni 
quantomeno possibili. La 
logica, se di logica si può 
parlare, non trae origine 
tanto dalle avanches del 
movimentista Veltroni 
che ha offerto a Dini un 
vero e proprio DELLO di 
sindacato in grado di as- 
sicurare al governo una 
legislatura blindata, 
quanto dallo sgretola- 
mento di un mosaico bel- 
lo ma, per ora, impossibi- 
le. Il dilettantismo, l'im- 
provvisazione e la vuota 
dialettica di cui spesso il 
«nuovo» ha fatto ‘sfoggio 
hanno contribuito a ‘far 
uscire dalla pellicceria le 
vecchie Jon della politi- 
ca e metterle nelle condi- 
zioni di ricomporre le ba- 
sì di un edificio che sem- 
brava irrimediabilmente 
devastato sotto i colpi di 
Tangentopoli (e dei conse- 

uenti risultati elettora- 
i). Di certo oggi la politi- 
ca è stata congelata. Ha 
fatto non uno ma due 
passi indietro per consen- 
tire il raggiungimento di 
obiettivi altrimenti irrea- 
lizzabili. È nato così il go- 
verno tecnico, un dicaste- 
To che con il passare del 
tempo sta assumendo 
connotazioni politiche 
sempre più marcate. Per 
non parlare delle recenti 
dichiarazioni a Washin- 
goa del presidente Dini, 
il quale ha addirittura 
prospettato un. program- 
ma da vera e propria legi- 
slatura. È PEG 

Vista la piega, si dirà 
che la politica c'entra po- 
co, contano gli uomini. 
Oggi il nostro «mercato» 
non offre granché. In at- 
tesa che sorga qualcosa 
di migliore accontentia- 
moci di Dini e Di Pietro. 
D'altronde, stando ai son- 
daggi, non sono i più 
amati dagli italiani? Te- 
niamoceli, sperando che 
il ciel ci assista. 


PASOLINI 
AI GAMPIDEL FRIULI 


ulle riforme 
ima possibile 


ROMA — Sulla situazio- 
ne politica ora è l'Osser- 
vatore Romano a lancia- 
Te un duro monito. «Il 
Paese — scrive l'autorevo- 
le organo vaticano dopo 
aver osservato che l'opi- 
nione pubblica è diso- 
rientata e mostra sem- 
pre più evidenti segni di 
stanchezza — ha bisogno 
di serenita, la gente chie- 
de di essere governata e 
non sballottata». 

Il duro richiamo viene 
alla fine di una: settima- 
na nata sotto il segno di 
un invito alla tregua da 
parte di Dini, con una 
proposta di lavoro comu- 
ne, in Parlamento, per 
una serie di riforme rite- 
nute necessarie per supe- 
rare la fase di transizio- 
ne apertasi con la fine 
della prima Repubblica. 
Un invito che non solo 
non è stato accettato, 
ma è stato inteso dalla 
forze politiche o come 
una forma di indebita in- 
gerenza o nel migliore 
dei casi come un tentati- 
vo: di Dini, avallato da 
Scalfaro, di prolungare 
la vita al suo governo e 
di proporsi come leader 
di un centro in via di for- 
mazione. 

E in questa situzione 
leri D'Alema, a sua volta 
in difficoltà per la sorti- 
ta di Veltroni su un pat- 
to quinquennale con Di- 
ni e i centristi che spiaz- 
zerebbe Prodi, avrebbe 
confermato a Scalfaro il 
suo punto di vista: se 
non è possibile realizza- 
re un largo accordo per 
affrontare subito le gran- 
di riforme che evitereb- 
bero l'ingovernabilità pa- 
ventata dallo stesso Ca- 
po dello Stato, meglio an- 
dare alle elezioni subito 
dopo l'approvazione del- 
la Finanziaria. Anche a 
marzo. 
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ZAGABRIA 
Opposizione 
inCroazia: 
unattentato 
alleader 


ZAGABRIA — Merco- 
ledì notte sull'auto- 
strada Zagabria-Lipa- 
vac le tre auto con a 
bordo i liberali Dra- 
zen Budisa e  Vlado 
Gotovac e le loro 
guardie del corpo 
Viaggiavano a veloci- 
tà ridotta per la neb- 
bia verso Zagabria. E 
proprio questo ha 
sventato l'impatto 
contro un mucchio di 
legname che sbarrava 
la corsia. «Se le mac- 
chine fossero andate 
a velocità normale 

er un'autostrada — 

{a detto Budisa - la 
collisione sarebbe sta- 
ta inevitabile. Credo 
si tratti di un attenta- 
to». Ma Budisa vuole 
attendere i risultati 
delle indagini per 
esprimersi in via defi- 
nitiva sull'accaduto. 

Pochi giorni fa la 
vettura del presiden- 
te del Partito contadi- 
no, Zlatko Tomcic (al- 
leato di Dieta demo- 
cratica istriana), è sta- 
ta danneggiata da 
«teppisti politici». La 
tv di Stato croata si è 
inoltre rifiutata di tra- 
smettere gli spot elet- 
torali del partito di 
Budisa (Hsls). 
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LONDRA — Joseph Rot- 
blat è il nuovo Nobel 
per la pace. Assieme 
all'organizzazione 
Pugwash, che ha contri- 
buito a fondare e che 
dal 1957 si batte contro 
la diffusione delle armi 
nucleari, si dividerà i 
due miliardi del premio. 
E la coronazione di una 
vita spesa in nome della 
pace, di una battaglia 
combattuta in sordina 
contro le potenze nucle- 
ari del mondo. Ed è uno 
schiaffo alla Francia e 
alla Cina, che continua- 


no ancora ad effettuare 
test atomici in barba al- 
la moratoria internazio- 
nale. 

Jospeh. Rotblat è il 
primo anti-nuclearista 
e, insieme, il primo fisi- 
co «dissidente» del'bloc- 
co occidentale. Nato a 
Varsavia nel 1908, si ri- 
fugia in Gran Bretagna 
per sfuggire alla minac- 
cia. nazista. La moglie 
viene rinchiusa in un 
campo di concentramen- 
to, dove la sua vita si 
consuma tra atroci tor- 
menti. Lo scienziato 


i Pace, dal Nobel 
iunnoal nucleare 


comprende che la sua 
missione è fermare Hit- 
ler a tutti i costi. E co- 
mincia a lavorare 
all'«arma segreta» che 
cambierà le sorti della 
guerra. Si trasferisce ne- 
gli Stati Uniti e parteci- 
pa al «Manhattan 
Project», dove lavora al- 
la costruzione della pri- 
ma bomba atomica. 
Rotbalt crede nella ca- 
pacità dissuasiva delle 
armi di distruzione di 
massa, ma non immagi- 
na certo che a qualcuno 
venga in mente di usar- 


le. Così un giorno, a Los 
Alamos, un generale gli 
dice che la bomba servi- 
rà non solo a freanre Hi- 
tler ma a «sottomettere 
l'Unione Sovietica». E 
Rotblat, prima ancora 
che l'equipaggio di «Eno- 
la Gay» sganci il primo 
ordigno su Hiroshima, 
decide di comabattere 
con ogni mezzo la sua 
«creatura». 

La notizia dell'asse- 
gnazione del Nobel ha 
suscitato entusiasmo 
tra gli ambientalisti. 


A pagina 8 


——_____________________________—6__cr«€£ T®@«—oY re e ee ==” 
SALAMONE HA INTERROGATO TUTTA LA GIORNATA IMAGISTRATI DI MANI PULITE 


Milano, il «pool»: sotto torchio 


L'indagine sull’appalto per l’informatizzazione degli uffici giudiziari che è costato l'avviso a Di Pietro 


MILANO — E' stata una giornata cam- primo invito a comparire all'ex presi- 


Francesco Borrelli 


LA BOMBA 


Macedonia: 


sospetti 


di complotto 
nelgoverno 


ZAGABRIA — Gresce 
la confusione politi- 
ca. in Macedonia, 
mentre si moltiplica- 
no le «piste» battute 
dagli investigatori 
sull'attentato contro 
il presidente Kiro Gli- 
gorov.. E dagli Usa è 
unto ieri in Mace- 
dda il capo di Stato 
maggiore dell'eserci- 
to statunitense, il ge- 
nerale . John Sha- 
likashvili, per una vi- 
sita ufficiale di due 
iorni. Osservatori in- 
ipendenti ritengono 
che gli Usa (presenti 
in Macedonia con 
800 uomini sotto la 
bandiera dell'Onu) 
eGo riaffermare 
il loro appoggio al 
moderato Gligorov. 
Per quel che riguar- 
da l'attentato, finora 
la polizia ha seguito 
tre tracce, che porta- 
vano agli ambienti ul- 
tranazionalisti, alla 
lobby politica filoser- 
ba e ai trafficanti di 
droga. Ma nuove ipo- 
tesi legherebbero gli 
esecutori dell'attenta- 
to alla cerchia del go- 


verno macedone, e‘ 


nel mirino è finito il 
ministro degli internî 
Ljubomir Frekovski. 
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pale, quella di ieri, per la procura di 
Milano. Il clima che si respira è ormai 
quello da resa dei conti. Prima France- 
sco Saverio Borrelli, poi i sostituti pro- 
curatori Giovanni Ichino e Pier Camil 
lo Davigo, e infine il presidente vicario 
della corte d'appello Umberto Loi e il 
procuratore aggiunto Gerardo D'Am- 
brosio. Si è chiusa solo alle 20 la lunga 1 
tornata di interrogatori dei pm brescia- 
ni Fabio Salamone e Silvio Bonfigli. 
«Ci siamo occupati solo di informati- 
ca», tenta di tagliar corto Salamone di 
fronte ai cronisti. Ma la sua ha tutta 
l'aria di essere una frase di rito. Trop- 
po lunghi i fascia a faccia con i colle- 
ghi, troppo ben calcolato l'ordine di de- 
posizioni, perchè al centro della visita 
milanese vi possa essere esclusivamen- 
te l'inchiesta sull'appalto per l’infor- 
matizzazione del Palazzo di Giustizia 
che ha spinto Brescia a riscrivere di 
nuovo il nome di Di Pietro sul registro 
degli indagati. 

Borrelli comunque ostenta sicurez- 
za, Superata la bufera della telefonata 
a Scalfaro in occasione dell'invio del 


sé 


ra del suo 


BELGRADO —. Feroci 
combattimenti nel 
Nord-Ovest della Bosnia 
con piogge di bombe sul- 
la città di Prijedor, a soli 
65 da Banja Luka, hanno 
fatto tremare la tregua 
entrata in vigore da soli 
due giorni, che sembra 
reggere nel resto del Pae- 
se. Le Nazioni Unite a 
Sarajevo hanno precisa- 
to che gli scontri più vio- 
lenti si sono avuti intor- 
no allo strategico centro 
di Sanski Most, sulla 
strada: che unisce l'encla- 
ve musulmana di Bihac 
a Banja Luka, divenuta 
in questi giorni un im- 
menso campo profughi, 
decine di migliaia dei 
quali dormono all'aperto 
e mancano di numerosi 
generi di prima necessi- 
tà. «La situazione nel 
Nord-Ovest è preoccu- 
pante — ha detto il porta- 
voce dell'Onu a Sa- 


Violentissimi 


bombardamenti. 
Da Karadzic 
appello agli Usa 


rajevo, tenente colonnel- 
lo Chris Vernon — Lì la 
tregua sembra non esse- 
Te mai cominciata». 

Il quinto corpo d'arma- 
ta bosniaco sta spingen- 
do il piede sull'accelera- 
tore per occupare la cit- 
tà di Prijedor, in modo 
da aprirsi la strada per 
Banja Luka, la «fortez- 
za» dei serbi di Bosnia. 
Centinaia di proiettili 
d'artiglieria sono caduti 


‘ente del Consiglio, 1 problemi sembra- 
no altri. Anche a Roma gli ispettori del 
Guardasigilli Filippo Mancuso hanno 
chiuso la loro ni 
aspetta solo il loro responso. 

Scalfaro ‘intanto continua a tacere 
sulle accuse di Berlusconi a Borrelli. 
Ritiene di non aver nulla da Timprove- 
rarsi, e preferisce non intervenire nel- 
‘o scontro tra il leader di Forza Italia e 
la magistratura, Ieri il capo dello Stato 
I è piuttosto impegnato, insieme a Di- 
ni, alla ricerca di una soluzione per di- 
sinnescare il caso Mancuso, la mina 
più pericolosa sulla strada del governo 
che potrebbe esplodere mercoledì, con 
il Pds che insiste 

Comunque Berlusconi e l'ala più du- 
artito insistono nell'accu- 
sare Borrelli di violazione del segreto 
istruttorio quando telefonò al Quirina- 
le per informare il presidente dell’ in- 
vito a comparire per concorso in corru- 
zione, Fini però è a disagio per l'enne- 
simo scontro tra il leader 
magistrati. Ma anche dal Ccd vengono 
critiche a Berlusconi. 


agine sul caso. Si 


er la sfiducia. 


el Polo ei 
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MENTRE NEL RESTO DEL PAESE LA TREGUA PER IL MOMENTO SEMBRA TENERE 


Bosnia, Nord-Ovest in fiamme 


Attacchi bosniaci su Prijedor per aprirsi la strada di Banja Luka, ultima roccaforte serba 


su Prijedor costringendo 
ad una precipitosa fuga 
almeno 40 mila persone. 
Il bombardamento su 
Prijedor è avvenuto men- 
tre nella città si trovava 
il presidente dell'auto- 
proclamata repubblica 


serba di Bosnia Radovan' 


Karadzic, il quale ha ri- 
volto un due lo agli Sta- 
ti Uniti affinchè inter- 
vengano per fermare i 
«musulmani e i croati, 
dato che sono stati gli 
Usa a sponsorizzare il 
cessate il fuoco». Il sin- 
daco di Banja Luka ha 
detto che la sua città sa- 
rà la «Stalingrado dei 
serbi). 

L'Unher ha fatto sape- 
re che da oggi, in parten- 
za da Zagabria, vi saran- 
no cinque voli di elicotte- 
ri al giorno per trasporta- 
re aiuti e generi di prima 
necessità alla città. 
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Treua Trieste: «Molto nervosismo, 
ma non ci sarà un autunno caldo» 


Intervista di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — «Non credo che ci troviamo di fronte a un 
nuovo autunno caldo. Vedo piuttosto molto nervosi- 
smo». Il ministro del Lavoro, Tiziano Treu, ieri a Trie- 
ste per una visita «lampo», ha appena chiuso un nuovo 
«round» della trattativa per o 

del caos nei cieli. Mentre si apre una nuova stagione 
contrattuale, il ministro si sofferma sul rilancio delle 
privatizzazioni: «L'Irì sta attuando i piani previsti. Spe- 
Tiamo di fare in fretta». Sul fronte delle pensioni Treu è 
convinto che non sia affatto vero che Il sistema pensio- 
nistico continui a perdere colpi: «La riforma sta comin- 
ciando a funzionare». Intanto il sistema industriale pri- 
vato (vedo il caso Super Gemina) sta attraversando una 
fase di profondo cambiamento, anche a prezzo di gravi 
emergenze: «Questa paura di fronte alle grandi “concent 
trazioni deriva dal fatto che il nostro mercato finanzia- 
rio è male attrezzato. I fondi pensione sono importanti 
proprio perchè potranno cambiare le cose». 


vere il nodo rovente 


InEconomia 


MILANO 


Caso Medusa 
Berlusconi 

sparaancora 
sui magistrati 


MILANO — Voleva fa- 
re una conferenza 
stampa. Ma l'hanno 
convinto che le 30 ri- 
ghe inviate al sostitu- 
to. Margherita Tad- 
dei, e per conoscenza 
ai giornali, erano più 
che sufficienti. E così 
Berlusconi, nel gior- 
No in cui avrebbe do- 
vuto presentarsi al 
Palazzo di Giustizia 
per difendersi dall'ac- 
cusa di concorso in 
falso in bilancio e ap- 
Reza indebita 
(per l'acquisizione del- 
la Medusa cinemato- 
grafica), sferra l'enne- 
simo attacco contro 
la procura. Dice di 
trovarsi di fronte «a 
una manifestazione 
di iperzelo investigati- 
vo» e si chiede «quale 
interesse connaturale 
all'amministrazione 
della. giustizia poss 
giustificare indagi: 
che disseppelliscon 
un episodio risalenti 
a 7 anni fa, nel qua. 
il mio ruolo è così im: 
percettibile da esser 
descritto nello stess 
capo d'accusa median: 
te ricorso alla figura 
impropriamente evo- 
cata, del socio occul- 
toy, ; 
Berlusconi, convin- 
to di «mon aver nulla 
da riferire», declina 
l'invito. Im procura ar- 
rivano invece tre de- 
gli altri cinque prota- 
gonisti della vicenda, 
che negano che sui bi- 
lanci della controlla- 
ta Rti del 1988 il prez- 
zo d'acquisto di Me- 
dusa cinematografica 
sia stato gonfiato di 
Una decina di miliar- 


No) 


E 


(oe) 


gl 


(5) 
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LE INDAGINI 


E Di Pietro 
è critico 

sull'operato 
di Mancuso 


ROMA — Antonio Di 
Pietro attacca il Guar- 
dasigilli: «Non credo 
che il ministro Man- 
cuso stia interpretan- 
do al meglio il suo 
ruolo». Non sarebbe 
cioè un buon mini- 
stro perchè insiste 
nel disporre indagini 
su magistrati. Poi di- 
fende strenuamente 
il suo operato e quel 
lo dei giudici milane- 
si del pool Mani puli- 
te e lancia una pesan- 
te accusa che ricade 
sul ministero della 
Giustizia: )Ora è par- 
tito l'attacco diretto 
contro il procuratore 
Borrelli. Il guaio è 
che tutto ciò sembra 
avere la copertura de- 
gli ambienti ministe- 
riali». E conclude con 
un grido d'allarme. 
L'attacco a Di Pietro, 
a Borrelli e agli altri 
giudici »che hanno tu- 
telato la legalità« si- 
o le una so- 
‘a Cosa: «Siamo in 
una fase di pericolo 
serio per le istituzio- 
ni perchè frane si 
attacca la legalità si 
entra in una fase di 
rischio per la. demo- 
crazia). 

Di Pietro continua 
a sostenere di non 
aver ancora deciso se 
scendere o meno in 
politica. Resta co- 
munque il più amato 
dagli italiani: secon- 
do un sondaggio della 
Directa in una even- 
tuale corsa con Fini 
per l'elezione diretta 
del Presidente della 
Repubblica otterreb- 
be il 61,2% dei con- 
sensi contro il 27,9 
per il leader di An. 
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NECCHI 
REGALA LE PENTOLE.. 
Un'offerta irresistibile! 
Acquistando una macchina per 
cucire "serie 3000" in OMAGGIO 
una batteria di pentole AETERNUM 

nove pezzi acciaio inox 18/10. 


TULLIO 


Via Pascoli 29/B - Tel. 040/635936 
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(2) II Piccolo 


Primo Piano 


Sabato 14 ottobre 1995 


SCALFARO CONTINUA A TACERE SULLE ACCUSE DI BERLUSCONI AL PROCURATORE CAPO DELLA REPUBBLICA DI MILANO BORRELLI 


«Ha violato il segreto istruttorio» 


E il leader di An (ieri tiepido con il Cavaliere) ha annunciato che incontrerà Di Pietro - Mancino: «Il Presidente era giusto che sapesse» 


ROMA — Scalfaro conti- 
nua a tacere sulle accuse 
di Berlusconi al procura- 
tore di Milano France- 
sco Saverio Borrelli. Ri- 
tiene di non aver nulla 
da rimproverarsi, e pre- 
ferisce non intervenire 
nello scontro tra il lea- 
der di Forza Italia e la 
magistratura. Ieri il Ca- 
po dello Stato si è piutto- 
sto impegnato, insieme 
a Dini, alla ricerca di 
una soluzione per disin- 
nescare il caso Mancuso, 
la mina più pericolosa 
sulla strada del governo. 

Berlusconi e l'ala più 
dura del suo partito insi- 
stono nell'accusare Bor- 
relli di violazione del se- 
greto istruttorio quando 
telefonò al Quirinale per 
informare il Presidente 
dell’ invito a comparire 
per concorso in corruzio- 
ne. Il Cavaliere sostiene 
che quella chiamata al 
Colle sarebbe avvenuta 
il giorno prima che il 
provvedimento gli venis- 
se comunicato. Il giudi- 
ce invece assicura che il 
destinatario dell'invito 
era stato già avvertito 
da una telefonata dei ca- 
rabinieri con i quali ave- 
va poi preso appunta- 
mento il giorno dopo per 
la notifica materiale 
dell'atto. Ieri Borrelli a 
chi gli chiedeva se fosse 
stato violato il segreto 
ha risposto di no, «anche 
perché il segreto investi- 
gativo non esiste con le 
nuove norme, c'è solo 
quando vi è una espres- 
sa segretazione degli at- 
ti». 

«Sto dalla parte del ca- 
lendario», dichiara a que- 
sto punto Gianfranco Fi- 
ni, un po' a disagio per 
l'ennesimo scontro tra il 
leader del Polo e i magi- 
strati. A suo parere è 
molto più grave la fuga 
di notizie che portò il 21 
novembre scorso.Il Cor- 
riere della sera a diffon- 
dere la notizia che Berlu- 
sconi era indagato, che 
la comunicazione a Scal- 
faro. «Ritengo che ci si 
debba preoccupare - di- 
ce - soprattutto del moti- 
vo per cui fu reso noto 
alla stampa prima che 
all'interessato, in questo 
caso che la violazione 
del segreto ci sia stata è 
pacifico». Fini, quindi, 
non si schiera completa- 


mente in difesa di Berlu- 
sconi. In partenza per 
gli Stati Uniti fa invece 
sapere che, appena tor- 
nato, incontrerà Antonio 
Di Pietro, l'appuntamen- 
to è già fissato per lune- 
dì 23. E l'ex giudice del 
pool di «mani pulite» ha 
difeso ieri in tv e sui 
giornali il procuratore 
Borrelli e tutti i magi- 
strati in polemica con il 
Cavaliere. 

Ma non è solo da Alle- 
anza nazionale che ven- 
gono critiche a Berlusco- 
ni. Al leader del Polo vie- 
ne rimproverato di insi- 
stere troppo nella pole- 
mica contro i giudici, oc- 
cupandosi quindi troppo 
dei suoi problemi perso- 
nali, invece che di strate- 
gia politica. «Berlusconi 
sulla magistratura è iper- 
sensibile», osserva il pre- 
sidente del Ccd Clemen- 
te Mastella, invitando al- 
la pacificazione, ad evi- 
tare il conflitto tra pote- 
ri anche sul caso Mancu- 
so. Peri più stretti colla- 
boratori di Berlusconi, 
però, nella telefonata di 
Borrelli a Scalfaro c'è 
«qualcosa di più della 
violazione del segreto 
istruttorio», come fa no- 
tare il presidente dei de- 
putati forzisti Vittorio 
Dotti. A suo parere pro- 
prio la «linearità istitu- 
zionale» avrebbe richie- 
sto a Borrelli sia di ga- 
rantire il diritto alla ri- 
servatezza di un cittadi- 
no coinvolto per la pri- 
ma volta in una vicenda 
giudiziaria, sia di non 
turbare l'attività del pre- 
sidente del Consiglo 
nell'esercizio delle sue 
funzioni costituzionali». 
E il deputato Giampiero 
Broglia chiede che sia av- 
viata subito un'azione di- 
sciplinare contro Borrel- 
li, invitando lo stesso 
Scalfaro a denunciarlo. 

Del tutto contrari i pa- 
reri della maggioranza 
che sostiene Dini. «Perso- 
nalmente ritengo estre- 
mamente grave - sostie- 
ne il presidente dei sena- 
tori del Ppi Nicola Man- 
cino - che un Capo dello 
Stato, primo magistrato 
della Repubblica, che ha 
potere di nomina del pre- 
sidente del Consiglio, do- 
vesse leggere sui giorna- 
li dell'avviso di garanzia 
a Berlusconi». 

Marina Maresca 


Borrelli (a destra) conilpmIelo alconvegno sulla giustizia a Milano. 


DURA LETTERA AL SOSTITUTO PROCURATORE TADDEI 
Silvio «inciampa» sulla Medusa 


MILANO — Voleva fare una con- 
ferenza stampa. Ma i suoi lo han- 
no convinto che, quelle trenta ri- 
ghe dai toni durissimi, inviate al 
sostituto procuratore Margherita 
Taddei e, per conoscenza, ai gior- 
nali erano più che sufficienti. E 
così il venerdì 13 di Silvio Berlu- 
sconi, il giorno in cui, secondo il 
pool di «Mani pulite», l'ex presi- 
dente del Consiglio avrebbe dovu- 
to presentarsi al quarto 
Palazzo di Giustizia per difender- 
si dall'accusa di concorso in falso 
in bilancio e appropriazione inde- 
bita in seguito all'acquisto, da 
parte del gruppo Fininvest, della 
Medusa cmematografica, si risol- 
ve nell'ennesimo attacco all’ar- 
ma bianca contro la Procura. 
Berlusconi sostiene di trovarsi 
di fronte «a una manifestazione 
di iperzelo investigativo» e si 
chiede «quale interesse connatu- 
amministrazione della 
giustizia possa giustificare l'av- 
vio di indagini che disseppellisco- 


rale all’ 


iano di 


cinque prot: 


no dagli archivi un episodio risa- 
lente a ben sette anni fa, nel qua- 
le - prosegue il leader di Forza 
Italia - il mio ruolo è così imper- 
cettibile da essere descritto nello 
stesso capo d'accusa mediante ri- 
corso alla figura, impropriamen- 
te evocata, del socio occulto». 

La guerra continua insomma. 
E l'ex presidente del Consiglio, 
convinto di «non aver nulla da ri- 
ferire», declina l'invito. In Procu- 
ra arrivano invece tre degli altri 
onisti della vicen- 
da. Il top Milan manager Finin- 
vest Adriano Galliani, Livio Giro- 
ni e Carlo Bernasconi. Per loro 
mezz'ora di faccia a faccia a te- 
sta con Margherita Taddei. Giu- 
sto il tempo di negare che sui bi- 
lanci della controllata Rti .del 
1988, il prezzo d'acquisto di Me- 
dusa cinematografica sia stato 

ronfiato di una decina di miliar- 


da 
Secondo le indagini della Guar- 
dia di Finanza quel denaro po- 


poi in 


trebbe essere stato dimezzato 
per costituire un tesoro in nero 
oi in parte confluito su una se- 
rie di libretti al portatore. Quei 
depositi, sostiene l'accusa, erano 
direttamente riferibili a Silvio 
Berlusconi. Di qui la contestazio- 
ne del reato di appropriazione in- 
debita. Un capo d'imputazione, a 
differenza del falso in bilancio, 
coperto da amnistia, ma che Mar- 

herita Taddei, codice alla mano, 

a dovuto inserire nel suo invito 
a comparire 
lusconi di difendersi. L'ex presi- 
dente del Consiglio però è ormai 
intenzionato a battere esclusiva- 
mente la strada della difesa poli- 
tica, Anche nel corso dell'udien- 
za preliminare. per le mazzette 
versate dal Biscione alla Finanza 
gli avvocati di Berlusconi hanno 
scelto di non partecipare più alle 
udienze in segno di protesta con- 
tro le decisioni del gip Fabio Pa- 
parella. 


er dar modo a Ber- 


Pietro Fossati 


GRANDE TENSIONE ALLA PROCURA DI MILANO E VIVACI SCONTRI AL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA 


Pilo attacca lelo, Borrelli sdrammatizza , 


Il clima è ormai quello da resa dei conti: il pubblico applaude i magistrati e fischia il vicepresidente della Camera Della Valle 


CONCLUSA LA PRIMA FASE 
Rimini, gli ispettori 
lasciano il Tribunale 
con un baule di carte 


RIMINI — Gli ispettori del Ministero della Giusti- 
zia Vincenzo Nardi e Paolo Isnardi hanno lasciato 
il Tribunale di Rimini, chiudendod= prati re 
dell' ispezione del cosiddetto «Palazzo dei veleni. 
«Adesso - ha detto Nardi - ci prenderemo il REIODO 
necessario per rileggere le carte, magari sino a fi- 
‘ne mese, e se sarà il caso di risentire altra gente la 
faremo venire a Roma». Prima di entrare in auto, 
con un baule pieno di documenti, Nardi ha aggiun- 
to: «In questo palazzo ci sono stati molti veleni, la 
situazione è davvero difficile. Comunque mi pare 


MILANO — Prima la lun- 
ga deposizione al sostitu- 
to procuratore di Brescia 
Fabio Salamone e Silvio 
Bonfigli, poi il bagno di 
folla, con applausi e con- 
testazioni dn albori di 
Mani pulite, al convegno 
di «Micromega» su «La 
giustizia, i suoi nemici». 
La giornata di Francesco 
Saverio Borrelli scivola 
via così, tra i nuovi attac- 
chi di Silvio Berlusconi 
che accusa il pool di «iper- 
zelo investigativo», un 
lungo faccia a faccia con 
i colleghi bresciani che 
vogliono sapere tutto sul- 
le fughe di notizie e sul 
ruolo avuto da Antonio 
Di Pietro nell'informatiz- 
zazione di Palazzo di Giu- 
stizia, e una polemica ve- 
lata, scatenata dai parla- 
mentari di Forza Italia 
Renato Della Valle e Gian- 
ni Pilo, sull'ultima ispe- 
zione ordinata dal Guar- 


dasigilli Filippo Mancu- 
so: quella sulle intercetta- 
zioni telefoniche, dispo- 
ste dal tribunale, sui tele- 
foni del latitante Bettino 
Craxi. Sono state 24 ore 
campali, quelle di ieri, 
per la procura di Milano. 
Il clima che si respira è 
ormai quello da resa dei 
conti. E lo si capisce al 
convegno di «Microme- 
ga», dove il pubblico ap- 
plaude i magistrati e fi- 
schia il vicepresidente 
della Camera Della Valle. 

Borrelli fa di tutto per 
rasserenare gli animi. Ma 
quando il suo giovane so- 
stituto Paolo Ielo prende 
la parola e ricorda come 
il prossimo 18 ottobre do- 
vrà andare a Roma per 
farsi interrogare dagli 
ispettori di Mancuso su 
temi che il giorno dopo 
dovrebbe affrontare 
nell'aula del processo per 
le mazzette alla metropo- 


litana, Gianni Pilo lo at- 
tacca pesantemente. «So- 
no imbarazzato - dice Pi- 
lo - per gli applausi che 
li sono stati tributati dal- 
fa platea; i nemici della 
giustizia sono quelli che 
non dicono la verità». 

Ma veniamo alla vicen- 
da del «Mistero infotrma- 
tico», Prima Francesco Sa-. 
verio Borrelli, poi i sosti- 
tuti procuratori Giovanni 
Ichino e Pier Camillo Da- 
Vigo, e infine il presiden- 
te vicario della corte d'ap- 
pello Umberto Loi e il 

rocuratore aggiunto Ge. 
io Do Si 
chiude solo alle 8 di sera 
la lunga tornata di inter- 
IO 0E dei pm bresciani 
Fabio Salamone e Silvio 
Bonfigli. «Gi siamo occu- 
pati solo di informatica» 
tenta di tagliar corto Sala- 
mone dicono ai croni- 
sti. Ma la sua ha tutta 
l'aria di essere una frase 


di rito. Troppo lunghi i 
faccia a faccia con i colle- 
hi, troppo ben calcolato 
‘ordine di deposizioni, 
perchè al centro della vi- 
sita milanese vi possa 'es- 
sere esclusivamente l'in- 
chiesta che ha spinto Bre- 
scia a riscrivere di nuovo 
il nome di Antonio Di Pie- 
tro sul registro degli inda- 
gati. 
E così mentre Borrelli 
è impegnato al suo conve- 
gno alla camera del lavo- 
ro, a Palazzo di Giustizia 
le indiscrezioni dicono 
che Salamone e Bonfigli 
hanno affrontato ani 
la questione della fuga di 
notizie. Silvio Berlusconi 
del resto, ha fatto dell'ar- 
romento uno dei suoi ca- 
valli di battaglia. E a Bre- 
scia il suo esposto, in cui 
segnalava 100 presunti 
casi di violazione del se- 
greto, è finito in un fasci- 
colo dove non figurano 


ancora indagati, ma sul 
quale si lavora alacre- 
mente. 

Borrelli comunque 
ostenta sicurezza. Supera- 
ta la bufera della telefo- 
nata a Scalfaro in occasio- 
ne dell'invio del primo in- 
vito a comparire all'ex 
presidente del Consiglio, 
i problemi sembrano al- 
tri. Anche a Roma gli 
ispettori del Guardasigilli 
Filippo Mancuso hanno 
chiuso la loro indagine 
sul caso. Si aspetta solo il 
loro responso il procura- 
tore può quindi rassicura- 
te i cronisti. «No, oggi 
non ho sentito Scalfaro, 
del resto non ho un filo 
diretto costante con lui). 
Poi, come per rispondere 
a Berlusconi aggiunge: 
«con le nuove norme esi- 
ste solo il segreto investi- 
gativo e vale solo espres- 
samente per gli atti segre- 
tati). 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO TENTA DI MEDIARE PER NON COMPROMETTERE IL VOTO SULLA FINANZIARIA 


Il Pds insiste nel chiedere la testa del Guardasigilli 


Intanto il ministro va avanti, chiede ispezioni più facili e denuncia: «Hanno minacciato il mio nipotino di 10 anni» 


ROMA — La mozione di 
sfiducia al Guardasigilli 
divide sia l'Ulivo che il 
Polo. Il Pds insiste: il vo- 
to al Senato previsto per 
mercoledì non deve esse- 
re rinviato. E; una volta 
votata la sfiducia al mi- 
nistro della Giustizia, af- 
ferma l'on. Franco Bassa- 
nini, Dini deve chiedere 
a Scalfaro di affidargli 
«ad interim» per decreto 
le deleghe del ministro 
della Giustizia, mentre 
Filippo Mancuso rimar- 
rebbe in carica soltanto 
per le «competenze costi- 
tuzionali». Ma da Palaz- 
zo Chigi si fa sapere che 
questa soluzione non è 
praticabile dal punto di 
vista tecnico-giuridico. 
Il Ppi chiede invece che 
il voto slitti a dopo il va- 
ro della finanziaria. Um- 
berto Bossi due giorni fa 


aveva espresso lo stesso 
parere. Ma, secondo il 
capogruppo dei senatori 
verdi Edo Ronchi, po- 
trebbe aver cambiato di 
nuovo idea perché ieri 
avrebbe avuto un collo- 
quio «chiarificatore» con 
Massimo D'Alema. 
Anche il Polo è diviso. 
Mentre Forza Italia an- 
nuncia che si opporrà 
con ogni mezzo alla sfi- 
ducia a Mancuso, Cle- 
mente Mastella (Ccd) 
chiede agli alleati di ri- 
flettere perché non è il 
caso «di fare le barrica- 
te» a difesa di Mancuso 
«diventato il simbolo del- 
lo scontro» con la magi- 
stratura. «Se la sfiducia 
c'è - afferma Mastella - 
Mancuso non può sfida- 
re il Parlamento». 
Lamberto ‘Dini spera 
sempre di poter evitare 
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il voto. In queste ore: sta 
cercando di convincere 
il Pds ad accettare lo slit- 
tamento del dibattito 
per evitare che la sfidu- 
cia a Mancuso costitui- 
sca un grave problema 
per il suo governo pro- 
prio mentre im Parlamen- 
to comincia l'iter della 
legge finanziaria. Il pre- 
sidente del Consiglio ieri 
ha avuto un colloquio 
con Scalfaro che subito 
dopo ha ricevuto il segre- 
tario del Pds, Massimo 
D'Alema. Non sono tra- 
pelate indiscrezioni 
sull'esito dei colloqui e 
non sì sa quindi se Scal- 
faro sia riuscito a con- 
vincere D'Alema ad ac- 
cettare la proposta di Di- 
ni. Il Pds vuole che il Se- 
nato mercoledì voti la 
sfiducia, spiega il capo- 
gruppo dei senatori Cesa- 
re Salvi, perché la situa- 


zione si è aggravata do- 
po che Mancuso ha di- 
sposto altre ispezioni 
nei confronti di alcuni 
magistrati. 

Il ministro della Giu- 
stizia nel frattempo va 
avanti. Ed intende fare 
ancora di più. In una au- 
dizione davanti alla com- 
missione giustizia della 
Gamera ha proposto che 
in futuro gli ispettori del 
ministero della Giustizia 
accedano direttamente 
agli atti delle inchieste 
senza che i magistrati 
possano opporre il segre- 
to ai documenti richie- 
sti, come è accaduto a 
Milano. Il ministro ha 
anche criticato la legge 
finanziaria del governo 
per i tagli imposti al set- 
tore della giustizia. Il 
Guardasigilli comunque 
fa sapere di non essere 
tranquillo. Ma non certa- 


mente per le polemiche 
sul suo operato. A preoc- 
cuparlo, ha denunciato 
in una intervista, sono 
le minacce di morte di- 
rette al nipotino di dieci 
anni che vive con lui e 
che è costretto a recarsi 
a scuola con la scorta. 
«Facciamo saltare te e la 
tua famiglia», è il tenore 
di queste minacce che, 
afferma Mancuso, «fan- 
no mescolare le viscere». 
Anche perché c'è stato 
chi lo ha criticato perché 
utilizza la sua macchina 
di scorta per accompa- 
Fato il nipotino a scuo- 
a. 

In un incontro a Palaz- 
zo Chigi tra Dini ed i ca- 
pigruppo della maggio- 
ranza ufficialmente non 
si è parlato del caso 
Mancuso. Ma c'è stato 
ugualmente uno scam- 
bio di idee informale, Di- 


ni ha avvicinato il leghi- 
sta Pagliarini per chie- 
dergli ragguagli sulla di- 
chiarazione di Bossi a fa- 
vore dello slittamento 
del voto sulla sfiducia. Il 
Ppi è decisamente a favo- 


re dello slittamento. Ge- © 


rardo Bianco attende 
che sia Dini a chiedere 
lunedì ai capigruppo del 
Senato di far slittare il 
dibattito «ponendo quasi 
una questione di fidu- 
cia» a cui il Pds non po- 
trebbe rispondere no. Al- 
leanza nazionale, per 
bocca del capogruppo 
dei senatori Giulio Mace- 
ratini, fa sapere che non 
si opporrà ad un even- 
tuale rinvio ma in que- 
sto modo non vuole «to- 
gliere le castagne dal 
fuoco» al Pds che insiste 
per il voto prima della fi- 
nanziaria. 

Elvio Sarrocco 


Filippo Mancuso 


î potere affermare che a Rimini ci sono dei colle- 


ghi davvero validi, soprattutto fra i giovani. L' 
obiettivo, quindi, è quello di riportare un po' di se- 


renità nel palazzo». 


Prenderete provvedimenti disciplinari? «A tale 


domanda - ha detto - non posso rispondere, antici- 
pazioni non si possono dare, vedremo», «Alla fine 
della nostra relazione - ha aggiunto il collega 
Isnardi - che andrà a Mancuso e servirà anche per 
rispondere alle interrogazioni parlamentari, sono 
previsti dei suggerimenti, e in questi suggerimenti 
si può parlare anche di eventuali provvedimenti 
disciplinari. Non posso dire che ci saranno, ma 
non lo escludo. Caso Rimini risolto? Non è facile ri- 
solvere i casi - ha risposto Isnardi - ma sicuramen- 
te abbiamo capito qualcosa in più anche se gli epi- 
sodi in questione sono tantissimi. In un groviglio 
di politica, casi giudiziari, veleni e contrapposizio- 


ni». 


Nella mattinata gli ispettori hanno ascoltato in- 
sieme Maurizio Nanni e Salvatore Toni, coordina- 
tori del Comitato unitario Confcommercio e Confe- 
sercenti della costa romagnola. Erano stati loro 
(ora in polemica col presidente della Confesercenti 
provinciale di Rimini, Massimo Paganelli) a pre- 
sentare un esposto denuncia contro il fenomeno 
dell’ abusivismo commerciale. Un' inchiesta che, 
dopo l' indagine affidata dal pm Paolo Gengarelli 
al commissariato di Polizia, finì archiviata. * 

E in serata il procuratore della Repubblica di Ri- 
mini, Franco Battaglino, ha reso noto di aver que- 
relato per diffamazione a mezzo stampa Maurizio 
Gasparri, coordinatore dell' esecutivo di An. La 
querela fa riferimento alle dichiarazioni fatte l' al- 
tro ieri dall' on. Gasparri dopo l’ incontro con gli 
ispettori del ministero inviati a Rimini per fare lu- 
ce sull'attività del tribunale. Tra le altre persone 


che aveva inserito in ci 


ella che ha definito una 


«vera e propria lobby politico-giudiziaria», respon- 
sabile della «vergognosa gestione della giustizia a 
Rimini), Gasparri aveva «puntato l' indice nei con- 
fronti di Battaglino», dicendosi convinto che «ab- 
bia utilizzato in maniera più che discutibile la sua 
funzione di giudice della sezione civile a Rimini» e 
aggiungendo che «tutta l' attività delle esecuzioni 
immobiliari è costellata da episodi inquietanti». 


Di Pietro all'attacco: «Mancuso non è un buon ministro» 


ROMA — Antonio Di Pie- 
tro attacca il Guardasi- 
gilli: «Non credo», affer- 
ma, «che il ministro 
Mancuso stia interpre- 
tando al meglio il suo 
ruolo». Non sarebbe cioè 
un buon ministro perché 
insiste nel disporre inda- 
gini su magistrati. Poi di- 
fende strenuamente il 
suo operato e quello dei 
giudici milanesi del pool 
«Mani pulite» e lancia 
una pesante accusa che 
ricade sul ministero del- 
la Giustizia: «Ora è parti- 
to l'attacco diretto con- 
tro il procuratore Borrel- 
li. Il guaio - sostiene Di 
Pietro - è che tutto ciò 


sembra avere la copertu- 
ra degli ambienti mini- 
steriali». E conclude con 
un grido d'allarme. L'at- 
tacco a Di Pietro, a Bor- 
relli ed agli altri giudici 
«che hanno tutelato la le- 
galità» significherebbe 
una sola cosa: «Siamo in 
una fase di pericolo se- 
rio per le istituzioni per- 
ché quando si attacca la 
legalità si entra in una 
fase di rischio per la de- 
mocrazia». 

L'ex. magistrato di 
«Mani pulite», pur par- 
lando ed agendo come 
un politico (al suo ritor- 
no dagli Usa ha dimo- 
strato :di aver appreso 


un nuovo modo di espri- 
mersi, senza la caratteri- 
stica inflessione dialetta- 
le nota a tutti gli italia- 
ni) continua a sostenere 
di non aver ancora deci- 
so se scendere o meno in 
politica. Resta comun- 
que il più amato dagli 
italiani: secondo un son- 
daggio della Directa in 
una eventuale corsa con 
Gianfranco Fini per l'ele- 
zione diretta del Presi- 
dente della Repubblica 
egli sarebbe il più votato 
con il 61,2 per cento dei 
consensi contro il 27,9 
per il leader di An. Di 
Pietro precisa di parlare 
«da cittadino». E si rivol- 


ge (l'espressione è sua) 
al «popolo di Mani puli- 
te). 

L'attenzione che gli ri- 
volgono i mass media è 
ovviamente notevole. Di 
Pietro rilascia interviste 
a raffica: ieri sono state 
pubblicate da diversi 
quotidiani (Repubblica, 
Unità, Messaggero). Al- 
tre interviste sono state 
concesse a Gr2, Tgl e 
Tg2. In tutte Antonio Di 
Pietro sostiene che, pri- 
ma di prendere una deci- 
sione su un suo eventua- 
le ruolo politico, attende- 
rà l'esito dell'inchiesta 
di Brescia sul suo conto. 
Nel frattempo non inten- 


de restare neutrale. Ed 
attacca sia il ministro 
della Giustizia Mancuso 
sia il leader di Forza Ita- 
lia Berlusconi (a proposi- 
to dell'ultimo scontro 
con il procuratore capo 
di Milano Borrelli), Il la- 
voro del ministro di Gra- 
zia e Giustizia, afferma 
Di Pietro, non lo capisco 
proprio. In un momento 
in cui la giustizia è in cri- 
si e servono. strutture, 
uomini e mezzi, afferma 
Di Pietro, «ho l'impres- 
sione che egli si occupi, 
quasi a tempo pieno, di 
promuovere ‘indagini sui 
magistrati». 

A proposito dello scon- 


tro Berlusconi-Borrelli, 
poi, Di Pietro avalla la 
versione fornita dal ma- 
gistrato milanese sulla 
telefonata a Scalfaro per 
informarlo dell'avviso di 
garanzia all'allora’ presi- 
dente del Consiglio. «Cor- 
risponde perfettamente 
a quanto accadde», affer- 
ma ricordando di aver 
assistito a tutte le fasi 
della vicenda e di averla 
annotata sul suo compu- 
ter. A Di Pietro è stato 
anche chiesto perché ab- 
bia deciso di dimettersi 
da magistrato: «E chiaro 
o no - è la sua risposta - 
che volevano colpire me 
per © colpire tutta 


l'inchiesta? Mi pare chia- 
ro, chiarissimo e io mi 
sono fatto da parte per 
non consentire che ciò 
avvenisse). 

Di Pietro-ribadisce in- 
fine di non aver indaga- 
to a senso unico insieme 
agli altri magistrati del 
pool «Mani pulite», Si in- 
dagò, sostiene, anche sul 
Pci-Pds e molti esponen- 
ti furono coinvolti nelle 
indagini: «Il problema - 
osserva - è che forse si 
volevano a tutti i costi 
dei nomi specifici... Non 
si possono costruire pro- 
ve solo perché qualcuno 
le vuole». 

Elvio Sarrocco 
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Portalo a casa subito! 
L'elettrodomestico, il 
TV color, il telefonino, 
l'impianto hi-fi, 
la telecamera,,.. 
alla SIDE 

li puoi pagare 
comodamente a rate, 
con interessi zero. 

Il vantaggio ti sorride, 
alla SIDE! 
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CRISTIANA RISMONDO 


ACCONCIATURE 


Uristiana 


‘A CHI È DEDICATA QUESTA ACCONCIATURA? 

A tutte le donne veramente moderne, che si sentono libere e alle quali 
piace cambiare aspetto in velocità: un colpo di spazzola e via... 

PER QUALI OCCASIONI È PIÙ INDICATA? 

E' un taglio per ogni occasione: unisce il pregio della praticità alla 
possibilità di abbinarlo ad un vestito elegante e raffinato. 

Si può realizzare con l'alternativa del capello i 

ondulato ma rende il massimo ; 

con un capello liscio 
e lucente. 
TECNICAMENTE 
COMPORTA DEI 
PROBLEMI? 

Ia lavorazione è sem- 
plice e veloce; aggiungo 
che risultati di questo 
tipo sono possibili anche 
grazie al continuo aggior- 
namento tecnico delle mie 
collaboratrici, Giuliana, 
Gabriella ed Ester: 


QUAL'È L'ELEMENTO CARATTERIZZANTE DI QUESTO TAGLIO? 
Ancor più della linea, l'elemento valorizzante è il colore e lo voglio 
sottolineare perchè è veramente fondamentale per la riuscita di que- 
sta acconciatura. 

UN TAGLIO PARTICOLARMENTE GIOVANE... 

E' richiestissimo dalle ragazze giovani, non solo perchè è un 

taglio alla moda ma perchè pettinabilissimo 

anche con il gel. Insomma, un'ac- 
conciatura veramente 
per tutti e per tutte le 
occasioni... 


CHE TIPO DI CAPELLO 

È PIÙ ADATTO? 

Nessun problema, va 
bene qualsiasi tipo di 
capello. Le ripeto: i segreti 
di questa acconciatura 
sono tutti nel colore e nel 
taglio, pratico e veloce. 


(i DIOIE Ortalita neil arie dell ACCO U 
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‘À QUALE TIPO DI DONNA SI È ISPIRATA? 

A tutte le donne attive, alle quali piace avere i capelli sempre în ordine ma 
che non hanno molto tempo a disposizione; donne moderne, con una certa 
‘personalità... 

IN CHE SENSO? 

E" un taglio che dà la possibilità di essere interpretato in vari modi, 

di essere "personalizzato" con piccoli accorgimenti, 
come un fermacapelli 0 altro; un taglio 
molto pratico, da reinventare 
di volta in volta, a 
seconda delle occa- 
sioni. 

COME AVVIENE LA 
LAVORAZIONE? 
Gon l'aiuto di Monica il 
capello viene "trattato" 
per renderlo lucente, poi 
piegato a phon, tirato a pia- 
stra e quindi tagliato. E' 
un'acconciatura ideale perchè 
si mantiene a lungo nel tempo 
senza particolari accorgimenti. 


MATTINA 

inizio ore 11.00 
PROVA di ACCONCIATURA 
FEMMINILE e 
PROVA di ACCONCIATURA 
MASCHILE 


POMERIGGIO 
dalle ore 14.45 
« Presentazione moda 

con Matteo Basile 

dalle ore 16.00 
Moda Insieme FAAT 
Creazioni Unique 

dalle ore 17.15 
Premiazioni 


Ale 


22 OTTOBRE 1995 
Palacongressi della Stazione Marittima Molo Bersaglieri, 3 Trieste 


in collaborazione con l'Associazione Artigiani di Trieste 
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| SAGGI: DEROSA 


Crimini e misfatti 
| dentro un baule 


Mary Cassatt, «In the Omnibus»: la maternità e i suoi risvolti sociali più 
crudi e drammatici, a Trieste, sono iltema dello studio di Diana De Rosa. 


Recensione di 
Giorgetta Dorfies 


Che sia tempo per Trie- 
ste di ridimensionare il 
mito della «felix  Au- 
stria» e di smetterla di 
guardare con rimpianto 
al passato? Intanto Dia- 
na De Rosa, forse perché 
«regnicola», come lei 
stessa si definisce, mette 
in luce una realtà di mi- 
seria e di emarginazione 
che fa da contraltare al 
prodigioso sviluppo del- 
la città verso la fine del- 
l'800. 

Da una ricerca svolta 
sugli atti del tribunale di 
Trieste, relativi agli anni 
fra il 1878 e il 1892, la 
De Rosa ricava una cro- 
naca circostanziata che, 

; come annuncia il titolo, 

| «Il baule di Giovanna. 
Storie di abbandoni e 
infanticidi» (Sellerio, 
pagg. 185, lire 25 mila), 
‘affronta situazioni vera- 
mente agghiaccianti. 
Questi crimini e misfatti 
emergono, senza ulterio- 
ri commenti, dalle depo- 
sizioni delle colpevoli e 
dei testimoni. In effetti 
gli eventi, nella loro ‘os- 
sessiva. ripetitività, si 
qualificano da soli. 

I tratti distintivi di 
Queste storie-sono infat- 
ti abbastanza omogenei: 
le ragazze accusate di in- 
fanticidio provengono 
paiono dall'Istria, dal- 

‘entroterra carsico, 0 
dalla Carniola, oltre che 
dal Friuli; sono sfuggite 
all’indigenza e alla sfi- 
brante vita ‘nei campi 
per fare la lavorante 
giornaliera o la serva in 
città; si prestano ad ave- 
re rapporti intimi con il 
primo che le abbindoli 
con una proposta di ma- 
trimonio; negano con 
ostinazione lo stato di 
maternità cercando. di 
dissimularla con il busto 
o assumendo un'andatu- 
ra curva. 

Anche la conclusione 
è abbastanza simile: il 
neonato viene ritrovato 
in qualche anfratto o nel- 
la stanza della ragazza, 
morto per mancata assi- 
Stenza o più spesso per 
strangolamento; le moti- 
vazioni dell'insano gesto 
sono la vergogna, la pau- 
ra del giudizio altrui e la 
disperazione per essere 
stata abbandonata dal- 
l'amante. 

Dei seduttori, sottoli- 
nea l'autrice, restano le 
testimonianze con cui 
negano di essersi impe- 
gnati con qualche pro- 
messa; ma neppure i fra- 
telli, i padri, brillano per 
solidarietà: «Indifferen- 


za, derisione, minacce... 
le figure maschili svolgo- 
no sempre un ruolo nega- 
tivo». Quanto ai testimo- 
ni, si distinguono per la 
costanza nell'osservare 
le pance sospette, che si 
gonfiano e poi sparisco- 
no, per la solerzia nel 
fornire indizi di colpevo- 
lezza alla polizia. 

Nonostante la gravità 
del reato, raramente il 
codice austriaco applica- 
va la pena capitale; le at- 
tenuanti invocate si ba- 
sano sulla condizione di 
incensurata, sull’'estre- 
ma ignoranza o sulla 
confusione mentale, e so- 
prattutto sulla disponibi- 
lità a confessare. Ma il 
tenore di questi resocon- 

/ti mette piuttosto in ri- 
salto la solitudine, lo 
sbandamento di queste 
ragazze abbandonate a 
se stesse in una città 
estranea, a volte anche 
per la lingua. 

Così la loro inconsulta 
disponibilità amorosa, 
stigmatizzata da tutto il 
vicinato, sembra radicar- 
si in un sogno: il matri- 
monio, che le tolga dalla 
condizione servile e dal- 
lo squallore di una soffit- 
ta, dove custodiscono il 
loro unico tesoro, quel 
baule con le poche cian- 
frusaglie ‘portate via da 


ARTE 
Boldini 

va all'asta 
con stime 
miliardarie 


LONDRA — Gresco- 
no le quotazioni in- 
ternazionali di Gio- 
vanni Boldini: il l.o 
novembre Christie's 
organizzerà a. New 
York un'asta incen- 
trata su 15 magistra- 
li dipinti dell'artista 
ferrarese. Per la mag- 
gior parte dei quadri, 
appartenuti al baro- 
ne Maurice de Roth- 
schild, la casa d'aste 
azzarda cifre da ca- 
pogiro: un ritratto di 
ragazzina dovrebbe 
spuntare da 1,6 a 2,4 
miliardi di lire; per il 
ritratto di Madame 
Hugo e di suo figlio 
la stima oscilla tra 
1,3 e 2 miliardi. Bol- 
dini, morto nel 1931 
a Parigi, ebbe grande 
fama in vita per iri- 
tratti di personaggi 
dell'aristocrazia. 


casa. Vittime dunque, 
pur nella nefandezza del 
crimine; impreparate ad 
affrontare, senza alcun 
appoggio familiare, un 
contesto cittadino la cui 
attività portuale era si- 
nonimo di libertà di co- 
stumi. 

Va sottolineato il fatto 
che la De Rosa ha preso 
in esame casi avvenuti 
dopo il 1878, data della 
chiusura dell’'orfanotro- 
fio che ospitava i neona- 
ti «esposti» sull'apposita 
ruota dell'ospedale, qua- 
si a voler smentire la te- 
si secondo la quale la 
soppressione dell'istitu- 
to non avrebbe inciso 
sulla percentuale dei de- 
litti. - 

Eppure la carenza di 
strutture sociali non ba- 
sta a spiegare questo fe- 
nomeno, Infatti tutt'og- 
gi, nonostante l'emanci- 
pazione femminile e la li- 
beralizzazione dell'abor- 
to, non è raro trovare i 
neonati nei cassonetti 
della spazzatura: questo 
significa che la molla del- 
l'infanticidio va forse 
collegata a un oscuro ac- 
cecamento della ragione. 

D'altronde è inutile 
cercare nella corrispon- 
denza di Caterina Bai- 
nat, una bella friulana 
che scrive dall'ospedale 
a ridosso del parto, qual- 
che accenno a istinti per- 
versi. Nelle lettere rive- 
dute dall'autrice (gli ori- 
ginali sono riportati in 
‘appendice, con un impro- 
babile linguaggio che ri- 
calca. lo schema della 
pronuncia dialettale) vie- 
ne espressa, assieme alla 
paura e allo sconforto 
per la solitudine, la spe- 
ranza di essere accettata 
dall'amante assieme alla 
figlia di un altro. 

Più inquietante la fra- 
se pronunciata dalla Bai- 
nat nel corso del proces- 
so: pur negando di aver 
ucciso, afferma che «per 
quel ben che gavemo in 
questo mondo noi altre 
donne» non avrebbe sof 
ferto per la morte della 
bambina. 

Il libro dunque, oltre a 
proporre uno spaccato 
autentico, nella descri- 
zione di luoghi e costu- 
mi, della classe popolare 
di una Trieste ottocente- 
sca (quelle famiglie affol- 
late nei suburbi, che di- 
vidono anche i letti, che 
arrivano a contendersi 
un angolo di cucina ripa- 
rato da una tenda), af- 
fronta con laconica, atro- 
ce obiettività un risvolto 
del dramma femminile 
hon ancora alleviato dal 
progresso. 


MUSICA: STUDI 


Vibra la corda, cresce il cervello 


WASHINGTON — Suonare uno strù- 
mento a corda altera la configura- 
zione del cervello. A tale conclusio- 
ne è giunta un’équipe internaziona- 
le di scienziati dopo avere studiato 
immagini magnetiche del cervello 
dei violinisti, violoncellisti e chitar- 


risti. 


Dalle immagini risulta che la par- 
te del cervello che regola i movi- 
menti della mano sinistra è più 
&rande nei musicisti che suonano 
gli archi rispetto agli altri, 

L'ingrandimento è più accentua- 
to nei musicisti che avevano comin- 


Clato a suonare lo 


Rell'infanzia, fino ai dodici anni. In- 
Side quindi l'età di partenza ma 
Non il numero di ore impiegato 
Nell'esercitazione, hanno precisato 


Scienziati. 


Edward ' Taub, 
dell’ Alabama, uno degli autori del- 
lo studio, ha detto di aver notato 
un «cambiamento brusco e dram- 
matico» tra i 12 e i 13 anni nel mo- 
do in cui il cervello reagisce all’ at- 
tività musicale. 


dell'Università 


I violinisti che avevano comincia- 


strumento 


to asuonare trai3 ei 12 anni dimo- 
strano di avere nel cervello circuiti 
di neuroni più grandi e complessi. 
Tale sviluppo è risultato essere mol- 
to più ridotto nei musicisti che ave- 
vano preso in mano 
volta ì loro strumenti dopo la fatidi- 
ca soglia di 13 anni. 

Lo scopo dello studio, i cui risulta- 
ti sono pubblicati sulla rivista 
«Science», era di misurare il modo 
in cui il cervello si adatta alle sfide 


er la prima 


di destrezza e apprendimento. 


4 
î 


MOSTRE/VENEZIA 


Chi non Moore si rivede 


Le opere del grande scultore inglese esposte fino al 25 novembre alla «Cini» 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Jean Clair 
le ha ‘impietosamente 
snobbate in occasione 
del recente centenario 
della Biennale. Ma le 
meravigliose sculture di 
Hen Moore 
(1898-1986) si mostrano 
in tutta la loro maestosa 
semplicità, adagiate sul- 
le fondamenta dell'isola 
di San Giorgio e ospitate 
nella vicina Fondazione 
Cini, dove rimarranno 
esposte fino al 25 novem- 
bre, assieme a una ricca 
serie di disegni a pastel- 
lo e tecniche miste, ad 
alcune incisioni e a qual- 
che splendido arazzo, 
creati dall'artista ingle- 
se nel corso della sua 
lunga e operosa esisten- 
za. 
Va detto per inciso 
che fu proprio la città la- 
gunare, e più precisa- 
mente la XXIV Biennale 
veneziana del 1948 — 
in occasione della quale 
lo scultore allora cin- 
quantenne espose nel 
padiglione britannico 
quasi 40 sculture e una 
settantina di disegni — 
a decretare il lancio in- 
ternazionale di Moore, 
oggi considerato una 
delle presenze più rile- 
vanti, nella scultura del 
Ventesimo secolo. 

Innamorato  dell'Ita- 
lia, che considerava la 
sua seconda patria (do- 
po l'acquisto di una ca- 
sa a Forte dei Marmi, 
opere importanti come 
«la figura giacente» per 
l'Unesco di Parigi furo- 
no eseguite nelle cave 
Henreux della vicina 
Querceta) e di Venezia, 
l'artista inglese, già pre- 
sente alla Biennale del 
1930, ottenne nel ‘48 il 
Premio internazionale 
per la scultura. Assegna- 
to quasi all'unanimità, 
il riconoscimento e la 
rassegna suscitarono re- 
azioni controverse e am- 
pi dissensi tra i critici. 

Persino Oskar Koko- 
schka si disse scandaliz- 
zato per aver visto pre- 
miata nella patria del 
Canova «una scultura 
rappresentativa di una 
civiltà meccanica che 
può essere solo signifi- 
cante per paesi mancan- 
ti di ogni tradizione arti- 
stica». 

O inve- 
ce il saggio dedicatogli 
da Giulio Carlo Argan, 
in cui, tra l’altro, il cele- 
bre critico  rileggeva 
l'opera di Moore alla lu- 
ce della figurazione 
‘post-impressionista e 
delle avanguardie e ne 
sottolineava, oltre alla 
valenza astratta, anche 
il carattere «organico»: 
un attributo che, secon- 
do Bruno Zevi, aveva al- 
la base un'idea sociale, 
non figurativa. 


designl Oscar Serafin 


Fupropriola Biennale veneziana del 1948 a decretare 
il lancio internazionale dell’artista, già cinquantenne. 
Ora, sull’isola di San Giorgio, le sue maestose sculture 
si affiancano a una cospicua serie di disegni a pastello 

e tecniche miste, ad alcune incisioni e a splendidi arazzi 
chesintetizzano un complesso itinerario espressivo 

e oltre sessant’anni di ricerca operosa e spesso geniale. 


Nel ‘61, in occasione 
della grande antologica 
di Moore alla Galleria 
d'arte moderna di Ro- 
ma, fu ancora Argan a 
prendere le difese dello 
scultore: allora il dibat- 
to non era più fra reali- 
smo e astrazione, bensì 
sull'attentato alla di- 
mensione dell'«umano» 
operata da Moore. Ma 
secondo Argan le figure 
dell'artista inglese rap- 
presentavano la perso- 
na umana come ideale, 
erano archetipi di una 
condizione collettiva... 

Il critico si riferiva in 
particolare alla splendi- 


da serie degli: «Shelter 
Sketch Book», gli schizzi 
ora esposti alla Fonda- 
zione Cini ed eseguiti da 
Moore a Londra duran- 
te la seconda guerra 
mondiale nei rifugi anti- 
aerei allestiti nelle sta- 
zioni della metropolita- 
na, In questi disegni, ric- 
chi di grande pathos. e 
drammaticità e conside- 
rati attualmente tra le 
opere più significative 
dell'artista, compaiono 
per la prima volta i pan- 
neggi, che Moore ripren- 
derà successivamente 
nelle sculture, dando ini- 
zio a una svolta decisiva 
del proprio linguaggio. 
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Le opere post-belliche 
assunsero infatti un ca- 
rattere radicalmente di- 
verso da quelle degli an- 
ni Trenta, ricche di con- 
cetti e intuizioni che l'ar- 
tista avrebbe sviluppato 
compiutamente soltanto 
nei decenni successivi. 
Prima della guerra le 
sculture di Moore risul- 
tavano ancora sospese 
tra connotazioni arcai- 
che attinte dall'arte gre- 
ca e messicana e da 
quella primitiva amata 
da Brancusi, da Picasso, 
da Braque e da tutta 
l'avanguardia europea 
conosciuta dall'artista 
nel 1925 durante un 


viaggio di studio; tra un 
lessico d‘impronta surre- 
alista, raggiunto attra- 
verso la rappresentazio- 
ne della figura umana 
mediante forme che ri- 
chiamavano elementi 
naturali, e una struttu- 
razione astratta, spesso 
solcata di una sorta di li- 
rico abbandono. 

Dopo il secondo con- 
flitto mondiale il tema 
principale rimase soprat- 
tutto la figura femmini- 
le («la figura umana è al- 
la base di tutta la mia 
scultura» scrisse Moore, 
«e la figura umana per 
me vuol dire il nudo fem- 
minile...»), ma la sua 


Le foto: a sinistra, modelli di lavoro, per «Don- 
na seduta. Braccia stese» (1984) e per «Scultu- 
ra a incastro» (1962). Sopra, «Due figure su un 
basamento» (1984). Nella foto piccola, in alto, 
Moore nello studio londinese, verso il 1930. 
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rappresentazione diven- 
ne più realistica. Parten- 
do da quella matrice 
umanistica e rinasci- 
mentale che non lo ave- 
va più abbandonato dai 
tempi del primo viaggio 
in Italia, secondo la qua- 
le il centro del mondo e 
quindi dell'interesse 
dell'artista è l'uomo, co- 
sì com'è rappresentato 
nella compiuta figura- 
zione di Giotto, Masac- 
cio, Piero della France- 
sca e Michelangelo, Moo- 
re operò un intervento 
decisivo e di rottura. In- 
tervenne sulla morbida 
sensualità delle sue figu- 
re spezzandole in più 
parti: ed ecco la «Figura 
giacente in due (o tre) 
pezzi» presente a Vene- 
zia, rielaborata infinite 
volte dall'artista. 

Questo fu l'ultimo atto 
di un'operazione inizia- 
ta dallo scultore qualche 
anno prima, bucando le 
sue figure, cioè scavan- 
do nella materia delle 
cavità che a poco a poco 
presero la stessa impor- 
tanza delle masse e via 
via si allargarono fino a 
separare di netto i corpi 
in una complementarità 
di forma e spazio, di pie- 
ni e vuoti, che diventò la 
cifra essenziale della 
sua produzione proprio 
mentre Lucio Fontana 
— erano gli anni Cin- 
quanta — operava i suoi 
celebri tagli sulla tela... 

A quell'epoca inoltre 
la scultura di Moore 
usciva dalla dimensione 
normale per farsi monu- 
mentale: una scala soli- 
tamente difficile, che ha 
reso invece ancor più af- 
fascinanti le sue opere. 

Secondo questo lessi- 
co, che rappresenta la 
connotazione più matu- 
ra della sua arte, Moore 


\tracciò i temi preferiti, 


cui accennano sobria- 
mente i titoli delle ope- 
re: figura stante, figura 
giacente, i gruppi di fa- 
miglia, la guerra e i suoi 
protagonisti, le splendi- 
de sculture con corde, le 
forme interno-esterno, 
le sculture a incastro. 
Attraverso quasi 150 
opere la rassegna dà am- 
pia testimonianza del- 
l'evoluzione del suo lin- 
guaggio dalle origini al- 
l'esperienza più avanza- 
ta, coprendo un sessari- 
tennio di vigorosa attivi- 
tà che va dai primi anni 
Venti alla metà degli an- 
ni Ottanta, quando Moo- 
re morì. Giustamente 
l'opera plastica è suppor- 
tata anche da un'ampia 
testimonianza grafica, 
poiché lo scultore ritene- 
va il disegno un'arte as- 
solutamente indispensa- 
bile per studiare idee e 
concetti astratti da tra- 
sporre nella terza dimen- 
sione, quale metafora e 
intuizione della realtà. 


MOSTRE 
Quattromila 
anni di tesori 
giapponesi 
in esclusiva 


ROMA — Dal 15 novem- 
bre Roma avrà l'esclusi- 
va mondiale di una mo- 
stra di 160 capolavori ar- 
tistici giapponesi in gran 
parte. mai esposti 
all'estero. «Il Giappone 
prima dell'Occidente. - 
4.000 anni di arte e cul- 
to» sarà il cuore della 
manifestazione «Giappo- 
ne in Italia ‘95-'96» che 
per otto mesi proporrà 
70 appuntamenti in va- 
rie città italiane su tutti 
gli aspetti della cultura 
antica e moderna giappo- 
nese. 

Le opere, esposte fino 
al 15 gennaio al Palazzo 
delle Esposizioni, copri- 
ranno un arco di tempo 
che va dalle epoche prei- 
storiche precedenti l'in- 
troduzione del Buddi- 
smo in Giappone sino al- 
la metà del XVI secolo. 

Ordinata in sette sezio- 
ni cronologiche, la mo- 
stra (del costo complessi- 
vo di 3 miliardi) offrirà 
un colpo d'occhio su tut- 
tii generi artistici. A ren- 
dere comprensibili le 
opere ci sarà una sezio- 
ne didattica, mentre il 
catalogo (editore De Lu- 
ca) è curato dall'Istituto 
italiano medio ed Estre- 
mo Oriente di Roma e 
dall'Istituto universita- 
rio orientale di Napoli. 


| 
| 
| 


| 


i 
! 


(6) Il Piccolo 


Politica / Interni 


Sabato 14 ottobre 1995 


PER EVITARE UNA WEIMAR ITALIANA 


Intesa sulle riforme 
o si va dritti alle urne 


ROMA — E' l'Osservato- 
re Romano a lanciare un 
duro monito. «I cittadi- 
ni, scrive l'autorevole fo- 
glio vaticano, continua- 
no ad essere sottoposti 
ad un vero e proprio 
bombardamento di so- 
spetti e di veleni che 
non risparmiano niente 
e nessuno. Un'atmosfera 
torbida, che si fa ancora 
più cupa ogni qualvolta 
sembra profilarsi qual- 
che spiraglio per uscire 
da gravi incertezze, da 
crisi reali o annunciate». 
«Il Paese, scrive ancora 
l'Osservatore Romano, 
dopo aver osservato che 
l'opinione pubblica è di- 
sorientata e mostra se- 
gni di stanchezza, ha bi- 
sogno di serenità, la gen- 
te chiede di essere gover- 
nata e non sballottata». 
Il quotidiano della Santa 
Sede non si fa scrupolo 
dal richiamare all'ordine 
sia.i protagonisti della 
vita pubblica italiana sia 
taluni magistrati. «An- 
che perchè in questo mo- 
do non si costruisce nul- 


la di positivo», mentre. 


«confusione, discredito e 
ambiguita non fanno 
che esasperare gli animi 
e sono certamente ciò di 
cui l'Italia non ha biso- 
gno, particolarmente og- 
gi». 

Il duro richiamo 
dell'Osservatore romano 
viene alla fine di una set- 
timana nata sotto il se- 
gno di un invito alla tre- 
gua da parte di Dini, con 
una proposta di lavoro 
comune, in Parlamento, 
per una serie di riforme 
ritenute necessarie per 
superare la fase di tran- 
sizione apertasi con la fi- 
ne della prima Repubbli- 
ca. Un invito che non so- 
lo non è stato accettato, 
ma è stato inteso dalla 
forze politiche o come 
una forma di indebita in- 
gerenza o nel migliore 
dei casi come un tentati- 


, vo di Dini, avallato da 


Scalfaro, di prolungare 
la vita al suo governo e 
di proporsi come leader 
di un centro in via di for- 
mazione. 

All'ombra di queste in- 
terpretazioni che evita- 
vano accuratamente di 
entrare nel merito delle 
proposte stesse, con il 
prestesto che non è que- 
sto il tempo, questa la le- 
gislatura in cui discuter- 


Il Ppi cerca 
di mediare 
ma An e Pds 


non ci stanno 


le, si scatenava la più du- 
ra battaglia che investi- 
va, alla vigilia del dibat- 
tito sulla sfiducia al mi- 
nistro della Giustizia, 
magistrati e politici, Ber- 
lusconi e Di Pietro, Bor- 
relli e Scalfaro, in un tur- 
bine sconcertante. 

C'è chi sostiene che in 
questa situzione ieri 
D'Alema, a sua volta in 
difficoltà per la sortita 
di Veltroni su un patto 
quinquennale con Dini e 
i centristi, che spiazze- 
rebbe : Prodi, avrebbe 
confermato a Scalfaro il 
suo punto di vista, riba- 
dendo l'intenzione di an- 
dare a fondo sul caso 
Mancuso. Se non è possi- 
bile realizzare un largo 
accordo per affrontare 
subito le grandi riforme 
che eviterebbero l'ingo- 
vernabilità paventata 
dallo stesso Capo dello 
Stato, meglio andare alle 
elezioni subito dopo l'ap- 
provazione della finan- 
ziaria. Anche a marzo. 

Oltretutto perchè la te- 
nuta di Prodi pesa sul 
Pds. 


Sottolinea Cacciari, 
che di D'Alema è spesso 
il critico più severo, che 
è in atto un tentativo di 
affondare il leader 
dell'Ulivo. «Temo, osser- 
va però il sindaco pro- 
gressista di Venezia, non 
abbiamo capito che con 
lui affonderebbe la bar- 
ca su cui siamo tutti». 
Salvi, capogruppo al Se- 
nato, cerca di conciliare 
le opposte opinioni. La 
proposta di Veltroni, di- 
ce, non è un siluro a Pro- 
di, perchè questi resta il 
leader della coalizione 
tra il Pds e le forze di 
centro. 

Sia come sia, i progres- 
sisti del Senato hanno a 
loro volta presentato 
una proposta di riforma 
costituzionale «per evita- 
re che il prossimo parla- 
mento sia ingovernabi- 
le», Essa ruota attraver- 
so l'elezione parlamenta- 
re del Primo ministro, 
cui verrebbe affidato il 
potere di nominare e re- 
vocare i suoi ministri e 
il principio della sfidu- 
cia costruttiva. Il parla- 
mento può sfiduciare un 
Primo Ministro solo indi- 
cando il suo successore. 
La proposta si muove 
nel solco di almeno due 
punti dei sette formulati 
da Dini. Ma è stata defi- 
nita sarcasticamente da 
Selva, di An, «uno scher- 
zo barocco» I progressi- 
sti trovano sostegno 
nell'alleato Ulivo, ma la 
risposta del Polo è nega- 
tiva. Ieri Mancino, capo- 
gruippo del PPI al Sena- 
to, alla Festa dell'Amici- 
zia organizzata dal parti- 
to di Bianco, ha rivolto 
un appello ad aprire una 
fase costituente. Ma si è 
sentito rispondere da Do- 
‘menico Fisichella, ideolo- 
go di An, che pure a suo 
tempo ne aveva sostenu- 
to la necessità, che or- 
mai è troppo tardi. Che 
non esiste neppure il 
tempo per fare una rifor- 
ma elettorale. «Il terre- 
no, ha detto, è ormai av- 
velenato e conviene far 
decidere i cittadini con il 
voto». Ed ha trovato Fisi- 
chella curiosamente 
d'accordo anche il pidies- 
sino Bassanini. Secondo 
cui se non c’è disponibili- 
tà a fare le riforme «è in- 
teresse del Paese che si 
voti». 

Neri Paoloni 


ESCLUSA L'ESTENSIONE DEGLI SGRAVI FISCALI A TUTTE LE IMPRESE: COSTA TROPPO 


Pronto soccorso senza ticket 


Tasse più pesanti sulla casa nel ‘97 - Rifondazione chiede una patrimoniale su chi ha 500 milioni 


ROMA — Niente ticket 
sul pronto soccorso, rin- 
vio al ‘97 degli aumenti 
Ici, mentre sembra assai 
difficile estendere gli 
sgravi fiscali alle impre- 
se previsti dalla cosiddet- 
ta legge Tremonti a tutte 
le aziende italiane, A 
ade linee sono queste 
€ principali novità sulla 
Finanziaria al termine di 
una lunga giornata di in- 
contri, vertici e concilia- 
boli, tra Governo, forze 
politiche e enti locali. 
L'elenco delle modifiche 
proposte da centro-sini- 
stra e Polo è molto più 
lungo, ma solo lunedì, 
termine ultimo per la pre- 
sentazione degli emenda- 
menti, si saprà con esat- 
tezza cosa decideranno 
le singole forze politiche. 

Teri, al termine di un 
vertice tra centro-sini- 


stra e Governo al Senato,: 


il relatore di maggioran- 
za Salvatore Cherchi del 
Pds ha annunciato che si 
è trovata un'intesa per 
eliminare dalla Finanzia- 
ria il ticket sul pronto 
soccorso, unico balzello 
sanitario confermato dal 


Governo. Per compensa- 
re le minori entrate si è 
pensato di mantenere in 
vigore le imposte di con- 
cessioni governativa su 
preziosi e casinò che il 
Governo intendeva sop- 
primere. Parallelamente 
sembra confermata la de- 
cisione di far slittare al 
1997 l'introduzione dei 
nuovi estimi catastali 
che avrebbe appesantito 
il carico fiscale sulla ca- 
sa. Verrà però inserita 
nel testo una delega al 
Governo per organizzare 
in breve il passaggio del- 
le competenze sul cata- 
sto ai Comuni, Un' ipote- 
si salutata con favore dai 
sindaci delle principali 
città italiane ricevuti ieri 
sera a Palazzo Chigi da 
Lamberto Dini. I sindaci 
hanno però chiesto che 
sia assegnata ai comuni 
la possibilità di emettere 
i Boc i buoni obbligazio- 
nari che permetterebbe- 
ro agli amministratori lo- 
cali di indebitarsi diretta- 
mente sul mercato dei ti- 
toli Da parte sua la Lega, 
in materia di federalismo 
fiscale, insiste nel chiede- 


I sindaci 
chiedono 
l'istituzione 


di Bot comunali 


re che alle Regioni venga 
destinata una quota 
dell'Irpef o dell'Iva. 
Un'ipotesi giudicata però 
prematura da Governo e 
altre forze di maggioran- 
za. In vista oltre all'attri- 
buzione di una quota fi- 
scale di benzina e gasolio 
potrebbe giungere alle 
‘Regioni anche la tassazio- 
ne degli oli minerali. 

Fin qui le notizie in po- 
sitivo. Non riesce invece 
a sbloccarsi la questione 
della legge Tremonti. 

Praticamente tutte le 


forze politiche concorda-' 


no sulla necessità, evoca- 
ta dagli industriali, di 
non limitare gli sgravi fi- 


scali alle imprese. che 
reinvestono gli utili alle 
sole aree depresse. Ma di 
fronte c'è un buco nel bi- 
lancio che non si riesce a 
colmare. Secondo stime 
ministeriali l'estensione 
a tutti del provvedimen- 
to comporterebbe una 
‘maggiore spesa per circa 
6.000 miliardi. 

Ci sono poi le numero- 
se proposte che stanno 
venendo dalle varie forze 
politiche. Il centro-sini- 
stra punta alla creazione 
di un ministero delle Atti- 
vità produttive, al taglio 
di agevolazioni a favore 
delle banche da compen- 
sare con maggior fondi 
per le piccole e medie im- 
prese di commercio, turi- 
smo, artigianato. Su que- 
sto punto concordano an- 
che le forze del Polo che 
vogliono però una mino- 
re durata della patrimo- 
niale sulle imprese, la 
soppressione della nor- 
ma che penalizza il lavo- 
TO straordinario, inter- 
venti più decisi a favore 
di scuola e famiglia. Solo 
se saranno accettate que- 
ste modifiche il Polo po- 


trà modificare le sue posi- 
zioni, attualmente molto 
critiche sulla manovra. 
Al termine di un vertice 
tra tutte le forze del Polo 
i due capigruppo di For- 
za Italia alla Camera e al 
Senato Dotti e La Loggia 
hanno infatti spiegato 
che «l'atteggiamento del 
gruppo verrà deciso a 
tempo debito e nelle op- 
portune sedi parlamenta- 
ri», Un'indiretta sconfes- 
sione ai circa 80 parla- 
mentari che nei giorni 
scorsi avevano firmato 
un documento in cui an- 
nunciavano il loro no al- 
la Finanziaria. 

Su tutt'altro pianeta si 
muove Rifondazione co- 
munista che ha presenta- 
to una contromanovra in 
cui chiede il ripristino 
della scala mobile, au- 
menti delle indennità di 
cassa integrazione, un 
fondo per la riduzione 
dell'orario di lavoro. Per 
compensare le minori en- 
trate Rifondazione propo- 
ne l'introduzione di una 
patrimoniale sulle ric- 
chezze oltre i 500 milio- 
ni. 

Paolo Tavella 


Lamberto Dini 


LO SCIOPERO DEGLI ASSISTENTI DI VOLO: DECINE DI VOLI CANCELLATI, RITARDI ESTENUANTI 


Caos negli aeroporti e «bisarche» ferme 


Continua la vertenza dei «padroncini», gravi problemi nelle fabbriche - Il 18 ottobre black-out dei marittimi 


ROMA — Lunghe ore di attesa. 
Voli cancellati. Gente imbufalita. 
Si è consumata così l'ennesima 
giornata di sciopero nel traspor- 
to aereo. Stavolta si sono astenu- 
ti dal lavoro gli assistenti di volo. 
Negli aeroporti si sono verificati 
i soliti bivacchi. Mentre a palaz- 
zo Chigi, dopo una nottata di trat- 
tative, il governo ha posto un ul- 
timatum ad un'altra categoria 
sempre sul piede di guerra: i con- 
trollori di volo. L'esecutivo ha of- 
ferto 10 miliardi per il Fondo di 
compensazione per la produttivi- 
tà e la trasformazione dell'Anav 
(l'azienda di assistenza al volo) 
in ente pubblico economico a par- mi 
tire dal primo gennaio ‘96. I sin- 
dacati, però, non sono soddisfat- 
ti. Resta poi sempre critica la si- 
tuazione dei padroncini delle «bi- 
sarche», i camion che trasporta- 
no le auto: la vertenza si è risolta 
con un nulla di fatto. Infine, pro- 
prio ieri, i marittimi della Cisnal 


Lions 
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hanno proclamato uno sciopero 
per il 18 ottobre. 

AEROPORTI. Già dalle prime 
ore del mattino la quasi totalità 
dei voli, compresi quelli delle 
compagnie di bandiera straniere, 
hanno subito pesanti ritardi: tra 
1 20 e i 40 minuti. Ne sono stati 
cancellati 26 nazionali e 22 inter- 
nazionali. Particolarmente criti- 
ca la situazione a Linate dove la 
fitta nebbia ha raddoppiato i di- 
sagi. Concluso lo sciopero, alle 
14, si sono fatti sempre più pe- 
santi i ritardi con punte anche di 
tre-quattro ore di attesa, soprat- 
tutto sulla direttrice Milano-Ro-' 


a - 
CAMION. Il governo si è detto 
disponibile a risolvere la verten- 
za dei padroncini dell'Unatras. Il 
prossimo appuntamento è per il 
16 ottobre. Ma, nonostante l'ap- 
pello a sospendere l'agitazione, i 
padroncini hanno intenzione di 
continuare la linea della fermez- 


za fino a quando la trattativa 


non sarà cominciata. E i guai, di- 


cono i sindacati confederali, sono 
tutti dei lavoratori delle fabbri- 
che. La Fiat, infatti, sarà costret- 
ta a sospendere l'attività produt- 
tiva anche lunedì a Mirafiori e a 
Rivalta dove il ricorso alla cassa 
integrazione interesserà circa 15 
mila dipendenti. 

Intanto i problemi cominciano 
a farsi sentire a Melfi dove sono 
ferme sui piazzali 7.500 vetture. 
Sergio Cofferati, 
Cgil, invita alla riflessione. 

Ma, almeno per ora, niente da 
fare: lo sciopero continua. 2 

NAVI. Il 18 ottobre a partire 
dalle 15, per 24 ore, i marittimi 
aderenti alla Cisnal incroceranno 
le braccia. 

La Tirrenia, pertanto informa 
che saranno garantiti solo: Geno- 
va-Porto Torres e ritorno; Civita- 
vecchia-Cagliari e ritorno; Geno- 
va-Palermo e ritorno. 


ledaer della 


LA CASSAZIONE HA CONCESSO L’ESTRADIZIONE 
Uccise funzionario del fisco Usa 
L'Italia lo consegna al patibolo 


ROMA — L'umore nero 
di Filippo Mancuso pre- 
occuperà nei prossimi 
giorni un detenuto parti- 
colare: Pietro Venezia, 
pugliese di 40 anni, accu- 
sato di aver ucciso a 
Miami un funzionario 
del fisco. Gli Stati Uniti 
hanno ottenuto ieri dal- 
la Cassazione la sua 
estradizione e lo aspetta- 
no per eseguire una con- 
danna di morte già emes- 


sa. E se il ministro della 


Giustizia darà l'ok verrà 
giustiziato sulla sedia 
elettrica. 

A nulla sono valse le 
proteste del suo difenso- 
re, l'avvocato Titta Ma- 
dia. Il ricorso alla sen- 
tenza del novembre ‘94, 
con cui la Corte d'Appel- 
lo di Lecce concedeva 
l'estradizione richiesta 


dalle istituzioni federali 
americane, è stato re- 
spinto dalla sesta sezio- 
ne penale della Corte di 
Cassazione, presieduta 
da Gaetano Suriano. E 
ora il legale si fa poche 
illusioni sul destino del 
suo cliente. 

L'accusa che lo potreb- 
be portare alla morte è 
pesante, anche se frutto 
di un momento di rab- 
biosa disperazione. 

Gestore di un ristoran- 
te a Miami Beach, Vene- 
zia non aveva i soldi per 
pagare 68 milioni di de- 
bito maturato con lo sta- 
to della Florida. Ma Da- 
vid Bonham, agente del 
fisco, usando uno stru- 
mento legislativo che in 
Italia non esiste, fece 
bloccare il suo conto cor- 
rente bancario. Sul la- 
strico, atterrito dalla ver- 


gogna di dover confessa- 
re ai suoi dipendenti in 
attesa di paga di non 
avere più un soldo, l'uo- 
mo si abbandonò all'ira. 
Gercò il funzionario del 
fisco e, trovatolo, lo ucci- 
se a colpi di 38 magnum. 
Il giorno dopo era Nata- 
le. 

Si rese conto immedia- 
tamente di non avere 
scampo e fuggì. Tornò in 
Italia e si mascose dai 
suoi genitori, a Laterza. 
Ma l'ordine di cattura in- 
ternazionale lo raggiun- 
se anche lì. Venne arre- 
stato il 19 aprile dell'an- 
no scorso. Da allora è 
rinchiuso nel carcere di 
Taranto. Ed è l'unico de- 
tenuto italiano a derare 
con tutte le forze di po- 
ter rimanere in cella. 

Anche se i trattati di 
estradizione fra Italia e 


Stati Uniti impegnano 
questi ultimi a non ese- 
guire la condanna di 
morte, pur avendo dirit- 
to alla riconsegna del 
colpevole, il governo del- 
la Florida non ha affatto 
rinunciato, almeno for- 
malmente, ad eseguirla. 
Al difensore di Pietro Ve- 
nezia è giunta solo un'as- 
sicurazione generica 
dell'ambasciata america- 
na, attraverso il console. 
«La decisione dei giu- 
dici appare ingiusta - ha 
protestato Madia - per- 
chè non tiene conto dei 
diritti di un cittadino ita- 
liano». Di più non può fa- 
re. Non gli resta che con- 
fidare in Filippo Mancu- 
so e sperare che l'agitata 
vicenda politica del mini- 
stro non aggravi il suo 
umore cupo. 
Virginia Piccolillo 


SGOMINATA UNA BANDA CHE OPERA VA IN LOMBARDIA E IN FRIULI 


Finte banche dati per truffare i disoccupati 


SONDRIO — Un'altra im- 
portante indagine a fir- 
ma del commissario. di 
Perugia, Andrea Arcamo- 
ne, ora alla guida della 
squadra mobile di Son- 


drio, ha permesso di | 


smascherare un'organiz- 
zazione che ha truffato 
centinaia di giovani di- 
soccupati in Valtellina, 
ma anche nelle province 
di Brescia, Bergamo, Co- 
mo e Udine. L'inchiesta, 
coordinata dal sostituto 
procuratore Luisa Rus- 
so, in forza al tribunale 
del capoluogo valtelline- 
se, ha finora portato 
all'incriminazione per 
associazione a delinque- 
re e truffa di quattro per- 


sone, Gli indagati sono 
Giuseppe Borinelli, 45 
anni, residente ad Arden- 
no e già noto alle forze 
dell'ordine, la sua convi- 
vente Elena Giovanna 
Marconi di 44 anni, pure 
lei con precedenti, e son- 
driesi Mario Tosciri, e 
Claudio Massimo (Massi- 
mo è il cognome), rispet- 
tivamente di 36 e 42 an- 
ni. L'attività truffaldina 
del gruppo si è espressa 
inizialmente con l'orga- 
nizzazione di corsi di lin- 


gue, millantando in no- 


me di una famosa scuola 
e imbrogliando anche 
ignari professori stranie- 
ri. I giovani venivano 
spesso contattati al loro 


domicilio e da loro riu- 
scivano a farsi consegna- 
re sostanziose prime ra- 
te, ma poi i corsi di lin- 
gue non venivano mai 
organizzati e agli iscritti 
venivano forniti indiriz- 
zi fittizzi della sede dove 
si sarebbero dovuti svol- 
gere. 

Visto il successo di 
questa prima iniziativa, 
la tecnica è stata affina- 
ta tanto che Borinelli e 
Marconi procedevano al- 
la costituzione di due so- 
cietà individuali volte 
esclusivamente alla com- 
missione di truffe di va- 
rio genere. Il nuovo e 
redditizio sistema consi- 
steva nel pubblicizzare 


sui giornali locali di di- 
verse province lombarde 
e friulane la costituzio- 
ne di una «Bankadati), 
con ufficio a Sondrio, 
per la gestione e la sele- 
zione del personale da 
avviare al lavoro. I disoc- 
cupati, con il miraggio 
di un impiego, si recava- 
no al successivo incon- 
tro e sborsavano somme 
di denaro per l'inseri- 
mento del loro nome cur- 
riculum in questa fanto- 
matica banca dati e una 
retta mensile per il man- 
tenimento del nome nel 
«cervellone», in attesa 
del tanto sospirato posto 
di lavoro che però non 
arrivava mai. 


la 
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SOTTO ACCUSA UN LIQUIDO USATO AL NIGUARDA DOVE SONO AVVENUTI 10 DECESSI SOSPETTI 


Fegati mal conservati 


Aperta un’inchiesta sugli organi in attesa di poter essere trapiantati - La denuncia dei parenti 


MILANO — Dieci morti 
sospette all'ospedale Ni- 
guarda di Milano, riscon- 
trate dopo altrettanti tra- 
pianti di fegato, hanno 
spinto la magistratura 
del capoluogo lombardo 
ad aprire un'inchiesta. 
Sotto accusa è il liquido 
usato per conservare gli 
organi in attesa di essere 
trapiantati, fornito da 
un'azienda fiorentina, ri- 
tirato da poco dal com- 
mercio per essere modifi- 
cato nella sua composi- 
zione. 

Il pm milanese Fabio 
Roia, titolare delle inda- 
gini, ha sequestrato deci- 
ne di cartelle cliniche e 
ha inviato un avviso di 
garanzia a Lino Belli, 71 
anni, ex primario di Chi- 
rurgia generale e tra- 
pianti, chirurgo di fama 
europea. 

Ma le ipotesi di reato 
formulate da Roia non ri- 
guardano direttamente 
il professore, oggi in pen- 
sione. L'avviso di garan- 
zia era un atto dovuto 


IL CORPO DI ITALO ABRUZZESE, 63 ANNI, E° STATO TROVATO NELLA SUA STANZA D’ALBERGO 


Italiano accoltellato a Pechino 


Misterioso il movente del delitto costato la vita a un funzionario del ministero per il Commercio estero 
DELITTO A SFONDO SESSUALE f 
Forse un serial-killer 

ha ucciso in Tasmania 
la studentessa ligure 


ROMA — Ha attraver- 


dare incontro al suo 
terribile destino. Vitto- 
ria Cafasso, ventenne 
studentessa di Ospeda- 
letti, in provincia di Im- 
peria, è morta ieri mat- 
tina in circostanze mi- 
steriose in ‘Tasmania, 
la grande isola che si 
trova a Sud dell'Austra- 
lia. Il suo corpo, orribil- 
mente straziato, è sta- 
to trovato sul litorale 
da un'anziana donna 
che stava passeggiando 
con il proprio cane. 

La ragazza era arri- 
vata dall'Italia appena 
una settimana fa. In- 
certa su come gestire il 
proprio avvenire, ave- 
va deciso di concedersi 
una pausa negli studi, 
accettando l'invito di 
Simon de Salis, un cugi- 
no che risiede nell'iso- 
la, dove svolge l'attivi- 
tà di giornalista free 
lance. E' stato lui a ri- 
costruire con la polizia 
le ultime ore di vita del- 
la giovane. Vittoria era 
stata letteralmente fol- 
gorata dal fascino della 
Tasmania e della sua 
natura incontaminata. 
In particolare, si era in- 
namorata della bellez- 
za della costa, caratte- 
Tizzata da una sabbia 
incredibilmente bian- 
ca. In spiaggia trascor- 
Teva gran parte delle 
sue giornate e sabato 
aveva scoperto Beau- 
maris Beach, zona an- 
cor più suggestiva, es- 
en 0 poco frequenta- 

a. 


. E' stata vista per l'ul- 
tima volta intorno alle 
9.30 di ieri, quando ha 
lasciato la casa del cu- 
gino. Raggiunto il lito- 


Vittoria Cafasso, 20 anni, uccisa in Tasmania. 


sato il pianeta per an-‘ 


verso Belli in quanto si 
sta indagando sul repar- 
to del Niguarda dove tra 
il novembre del 1993 e il 
giugno 1994 si sono veri- 
ficate le morti sospette. 
I reati ipotizzati dagli in- 
quirenti è quello di omi- 
cidio colposo e sommini- 
strazione di medicinali 
guasti: il pm deve verifi- 
care se î decessi siano ef- 
fettivamente imputabili 
al liquido oppure siano 
avvenute per oggettive 
complicazioni medico- 
chirurgiche. 

Proprio per verificare 
come si siano svolte le 
operazioni di trapianto 
la magistratura ha se- 
questrato le decine di 
cartelle cliniche, tutte re- 
lative al periodo in cui è 
stato utilizzato il liquido 
conservante. Ad accre- 
scere i sospetti sono due 
circostanze. La sostanza 
chimica a un certo pun- 
to è stata sostituita e si- 
multaneamente i decessi 
verificatisi in seguito a 
trapianti di fegato sono 


rale, si è probabilmen- 
te distesa al sole e poco 
dopo è scattata l'ag- 
gressione. L'assassino 
si è avventato su di lei 
come una furia, senza 
lasciarle scampo: la ra- 
azza ha cercato di di- 
‘endersi, ha lottato di- 
speratamente ma è sta- 
ta ripetutamente colpi- 
ta sul viso, sul collo e 
sul torace ed alla fine è 
crollata a terra. E‘ pro- 
babile che l'omicida ab- 
bia anche infierito sul 
corpo ormai esanime, 
Decine di Seen so- 
no stati mobilitati per 
cercare di risolvere il 
caso e la zona è stata 
inutilmente battuta 
palmo a palmo con un 
metal detector, alla ri- 
cerca dell'arma del de- 
litto, Rea ene un 
coltello. C'è grande in- 
certezza intorno al mo- 
vente. E' escluso che si 
sia trattato di un tenta- 
tivo di rapina, dato che 
lo zainetto della Cafas- 
so è stato rinvenuto ad. 
una quarantina di me- 
tri di distanza dal cada- 
vere: all'interno c'era- 
no ancora tutti i soldi e 
li altri oggetti persona- 
Î, eccezion fatta per al- 
cuni indumenti. Que- 
sto particolare farebbe 
pensare al gesto di un 
maniaco sessuale, tan- 
to più che la giovane è 
stata trovata completa- 
mente nuda, con la par- 
te superiore del bikini 
legata intorno al collo. 
Viene avanzata l'ipo- 
tesi di un serial killer, 
uno psicopatico lucido 
e feroce, che potrebbe 
essere responsabile an- 
che della fine di una tu- 
rista tedesca, scompar- 
sa nel 1993 nello stesso 
tratto di litorale. 


diminuiti. Inoltre, la 
stessa direzione sanita- 
ria del Niguarda, inso- 
spettita per l'improvviso 
aumento delle morti nel 
reparto, aveva aperto 
un'inchiesta-per indivi- 
duarne le cause. 

L'Ospedale alla fine, 
però, non ha informato 
della questione la magi- 
stratura, ma si è limita- 
to a interrompere i rap- 
porti con la ditta fioren- 
tina che importava il li- 
quido dal Belgio. 

L'inchiesta giudiziaria 
si è aperta in seguito 
all'esposto presentato 
dai parenti di un pazien- 
te deceduto dopo il tra- 
pianto di fegato. Non si 
trattava di un degente 
qualsiasi, ma di un ex di- 
pedente dello stesso 
ospedale diventato poi 
direttore di una Usl alle 
porte di Milano. 

La moglie del pazien- 
te, malato di cancro al fe- 
gato, era abbastanza co- 
nosciuta al Niguarda e 
proprio questo aveva 


ROMA — Riordinare la stanza. C'era il 
cartello appeso fuori la stanza numero 
1434 nel modernissimo albergo Jing- 
guang. La cameriera è entrata e ha sof- 
focato a stento il terrore: Italo Abruzze- 
se, 63 anni, siciliano, funzionario del 
ministero per il Commercio estero giace- 
va coperto di sangue. Il viso. e il petto 
pieni di ferite inferte da un coltello che 
era ancora lì in terra, accanto a una ru- 


dimentale pistola. 


I sospetti della polizia locale si sono 
subito appuntati sulla piccola criminali- 
tà comune, mentre il personale dell'al- 
bergo si affrettava a mettere in giro vo- 
ci di un incontro con un'amica italiana. 
La ricostruzione delle ultime ore di vita 
smentisce anche altre due probabili ipo- 
tesi: che l'omicidio sia avvenuto dopo 
un incontro galante con una cinese o 
che sia firmato dalla mafia locale. 

Vediamo perchè, Alle 18.45 l’uomo ha 
risposto alla chiamata di un'interprete 
cinese che lo doveva accompagnare per 
un breve giro dei mercatini di Pechino. 
«Mi aspetti alle 14 all'entrata dell'alber- 
go» le ha detto. Ma quando alle 14.15. 
non lo ha visto arrivare è salita fino a 


TERAMO — Il viso scava- 
to, pallido, i capelli lun- 
ghi e scomposti, Mascia 
Torelli, la ventiquattren- 
ne di Giulianova che il 16 
dicembre scorso uccise il 
padre Almerino, era a ca- 
sa con la madre e la sorel- 
la quando i giudici della 
Gorte d'Assise di Teramo 
l'hanno condannata a 10 
anni di reclusione. Ma- 
scia aveva lasciato l'aula 
in seguito ad un malore 
dovuto allo stress ed era 
stata accompagnata da 
un medico in una stanza 
del palazzo di giustizia e 
poi riportata a casa. La 
Gorte ha impiegato sei 
ore per riconoscere la ra- 
azza colpevole del reato 

i parricidio volontario 
con l'esclusione della pre- 
meditazione e la conces- 
sione delle attenuanti ge- 
neriche. Il pubblico mini- 
stero Cristoforo Barrasso 
aveva chiesto la condan- 
na a 24 anni perchè Ma- 
scia sparò con fredda luci- 
dità e uccise per vendicar- 
si dei soprusi del padre- 
padrone. 

La Corte aveva di fron- 
te tre possibili scenari: 
quella dell'accusa, i cui 
periti hanno sostenuto 
che la giovane al momen- 
to del delitto era lucida e 
capace di intendere e vo- 
lere. Quella della difesa 
secondo cui Mascia si tro- 
vava in una condizione 
di evidente scompenso 
psicotico; e quella fornita 
dai periti d'ufficio: «Ma- 
scia è persona con proble- 
mi di depressione molto 
forti sfociati in uno 
stress acuto. Fu un parri- 
cidio liberatorio, una sor- 
ta di legittima difesa», Il 
pubblico ministero Bar- 
rasso nella sua requisito- 
ria aveva sostenuto che 
quello di Mascia non fu il 
gesto esasperato, liberato- 


permesso di raccogliere 
le confidenze di alcuni 
medici e infermiere 
dell'Ospedale: «può dar- 
si che suo marito non ce 
l'abbia fatta a causa di 
quel maledetto liquido 
che usano per conserva- 
re gli organi». La frase è 
stata riferita dalla mo- 
glie della vittima alla 
magistratura nel giugno 
dell'anno scorso. E ora, 
dopo oltre un anno di in- 
dagine, sono stati raccol- 
ti abbastanza elementi 
per ordinare il sequestro 
delle cartelle cliniche 
delle persone sottoposte- 
si a trapianto di fegato 
negli otto mesi in cui il 
liquido killer è stato uti- 
lizzato. 

Il pm Fabio Roia deve 
accertare innanzitutto 
se il conservante fosse 
difettoso e poi risalire 
agli eventuali responsa- 
bili della sua composizio- 
ne. Il magistrato sta veri- 
ficando anche se quel li- 
quido sia stato usato in 
altri ospedali. 


rio contro il padre-padro- 
ne, ma un atto di giusti- 
zia sommaria che la ren- 
deva «non una liberatrice 
della famiglia, ma una 
vendicatrice dei torti su- 
biti». Un delitto grave, se- 
condo solo alla strage, e 
che quindi, ISO il 
pm, meritava una puni- 
zione esemplare. 

Dopo Gudo JOE ri- 
chieste di condanna a 24 
anni, Mascia era uscita 
dall'aula mormorando: 
«Va bene tutto, sia quel 
che sia»..Il pubbico pre- 
sente in.aula si era schie- 
rato con Mascia fin dalle 
prime battute del proces- 
so: l'omicidio era matura- 
to in un clima di costante 
violenza. Mascia, sua so- 
rella Katiuscia e la madre 
avevano subito violenze 
e soprusi di ogni genere, 


Mascia, che si trova in « 


libertà (uno dei pochissi- 
mi casi in Italia in cui ad 
un imputato di omicidio 
volontario è stato conces- 
so di attendere il proces- 
so in libertà) per ora non 
tornerà in carcere. Solo 
se la condanna sarà con- 
fermata sino all'ultimo 
rado di giudizio potreb- 
ero tornare in cella. 

La sera del 15 dicem- 
bre del 1994 Mascia affer- 
rò una pistola Smith & 
Wesson 357 Magnum e 
crivellò di colpi il padre 
Dalmarino Torelli, im- 
prenditore quarantano- 
venne di Giulianova. 
Quando era ormai a terra 
esanime, sul pianerottolo 
di casa, gli sparò altri tre 
colpi. Poi attese i carabi- 
nieri con la pistola punta- 
ta alla tempia. Stava per 
far fuoco contro di sè tna 
un militare riuscì a disar- 
marla in tempo, «L'ho fat- 
to per te, mamma... ci ha 
fatto tanto soffrire» gridò 
mentre la portavano via 
da casa. 


TRAGEDIA NEL GROSSETANO 
Si getta dal balcone colfiglio 
Muore il bimbo, lei si salva 


GROSSETO — Mamma 
da solo cinque mesi, si 
è gettata dal balcone 
stringendo il piccolo al 
petto. E' successo ieri a 
Porto Ercole dove Lu- 
ciana Caferri, 35 anni, 
nata a Tuscania, si è 
lanciata nel vuoto da 
un'altezza di 10 metri. 
Un urlo e poi il rumore 
dei corpi sull'asfalto. I 
soccorritori quando so- 
no arrivati hanno potu- 
to solo constatare la 
morte del piccolo Davi- 
de e le gravissime con- 
dizioni di Luciana rico- 
verata în coma all'ospe- 
dale e uscita dal coma 
dopo alcune ore. 
Luciana Cafferi e 
Vincenzo Trilocco era- 
no conviventi e abita- 
vano nell'appartamen- 


bussargli alla porta della stanza. Se dav- 
vero avesse cambiato idea sul program- 
ma pomeridiano, perchè in dolce compa- 
gnia, avrebbe potuto dirlo all'interprete 
che aveva chiamato mezz'ora prima. 

L'azione di un gruppo mafioso attiva- 
to per punire non si sa 
viene infine contraddetta dal tipo di ar- 
mi usate: un coltello e una scacciacani. 

Direttore di divisione del ministero 
pae il Commercio estero dove ricopriva 

incarico di capo della quinta divisione, 

quella che si occupa di sviluppo e scam- 
bi, ‘Abruzzese era arrivato a Pechino 
con un volo Alitalia alle 07,20 del matti- 
no e si era trasferito al Jiangguan, il più 
alto grattacielo della ni 

Subito dopo, insieme al xesponsabile 
locale dell'Ice Giuseppe Di Milia ed altri 
funzionari aveva raggiunto il centro in- 
ternazionale delle esposizioni per l'ina- 
gurazione di «Leather China 95»; la fie- 
ra di pelli e calzature a cui partecipano 
55 aziende italiane. A mezzogiorno è 
tornato in albergo. A Di Milia, una delle 
ultime persone a vederlo vivo, ha dato 
appuntamento per le 19, dicendo di sen- 
tirsi molto stanco. Poi 
dell'interprete e la sua attesa inutile. 


LA GIOVANE DI GIULIANOVA SPARÒ AL GENITORE VIOLENTO 


Dieci anni alla parricida 


Il pm aveva chiesto una condanna a 24 anni - Per ora resterà in libertà 


ale sgarbo, 


la telefonata 


to condominiale dove 
si è consumata la trage- 
dia da poco più di un 
anno assieme alla ma- 
dre di Trilocco, Rosa. 
La donna poteva es- 
sere stata turbata 
dall’avvicinarsi della 
data in cui il tribunale 
di Grosseto avrebbe da- 
to inizio alla pratica di 
separazione legale con 
il marito che aveva la- 
sciato da più di un an- 
no a Tuscania. O forse 
era depressa dopo un li- 
tigio in famiglia. Ma 
forse è stata semplice- 
mente una disgrazia: 
la donna potrebbe es- 
sersi affacciata al bal- 
cone con il bambino in 
braccio e, forse per evi- 
tare che cadesse, si è 
sporta troppo ed è pre- 
cipitata sull'asfalto. 


Italo Abruzzese 


Assemblea al «Piccolo» 
col segretario Santerini 


TRIESTE — La centralità delle redazioni, la ri- 
conquista delle professionalità giornalistiche, un 
netto sbarramento all'«aggressiva politica» degli 
editori che in questi giorni, decisivi per la defini- 
zione del nuovo contratto nazionale di lavoro, 
‘stanno presentando piani di crisi e di ristruttura- 
zione. Sono stati questi — riferisce una nota del 
Gdr —i principali argomenti dell'intervento del se- 
gretario nazionale della Fnsi, Giorgio Santerini, 
nel corso di un'assemblea dei redattori del quoti- 
diano triestino «Il Piccolo». 

Santerini, accompagnato dai dirigenti dell'Asso- 
ciazione della stampa del Friuli-Venezia Giulia, 
ha incontrato il Comitato di redazione e i giorna- 
listi per illustrare una propria iniziativa di media- 
zione nei confronti dell'editore Carlo Melzi, che 
nei giorni scorsi ha depositato alla Fieg e alla Fn- 


si un 


piano di ristrutturazione che — è precisato 


nella nota — «prefigura pesantissimi tagli all'orga- 
nico e la confezione esterna di servizi giornalisti- 


ci». 


Portando la propria solidarietà alla redazione, 


che «vede in ‘questo progetto un tentativo di | 


“svuotamento” delle professionalità giornalisti- 
che», Santerini ha insistito sulla fondamentale 
DEN E di superare lo scoglio rappresentato 
ne 


‘a vertenza nazionale dal capitolo 


ei «servi- 


ce», attraverso i quali «gli editori vorrebbero pro- 
gressivamente scindere il collegamento tra gior- 


nali e giornalisti». 


La crisi della stampa regionale 
Incontro con Cruder 


TRIESTE — La situazione del «Piccolo» e del 
«Messaggero Veneto» è stata affrontata in Consi- 
glio regionale in un incontro che il presidente 
Giancarlo Gruder e i capigruppo hanno avuto con 
il presidente dell'Associazione regionale della 
stampa Fulvio Gon, con il vicepresidente Gianpa- 
olo Garbonetto e con i rappresentanti dei Comita- 
ti di redazione dei quotidiani. 

Alle situazioni di crisi di «Piccolo» e «Messagge- 
ro Veneto», ha precisato Gon, sta per aggiungersi 


quella del «Primorski Dnevnik» e 
preciso si saprà quando l'editore del 


alcosa di più 
otidiano 


in lingua slovena presenterà il piano editoriale. A 
ciò va AGELURta la chiusura improvvisa di Telean- 


tenna, che 
ne televisiva 


e rappresentava la metà dell'informazio- 
Trieste. In pochi mesi si è assisti- 


to alle chiusure di «Trieste Oggi» e, prima ancora, 
della «Cronaca Nord-Est». Î rappresentanti dei 
Comitati di redazione hanno quindi illustrato la 
situazione delle rispettive testate. 


PADOVA 
Sgozzati 
avent’anni 
peruna busta 
dieroina 


PADOVA — Sono stati 
sgozzati come agnelli 
per non aver pagato al- 
cune bustine di eroina. 
24 anni lei, 21 lui. Tutti 
e due tossicodipenden- 
ti, tutti e due uccisi con 
una coltellata alla gola 
da chi aveva dato loro 
la droga che avrebbero 
dovuto spacciare. Forse 
lo hanno fatto. Forse 
l'eroina se la sono iniet- 
tata loro. E implacabile 
è arrivata la lezione per 
quello sgarro che han- 
no pagato con la vita. 
La ragazza uccisa si 
chiamava Wanda Loda, 
era di San Donato Mila- 
nese. L'altra vittima è 
Ben Alì Moussa, un gio- 
vane extracomunitario 
originario di Casablan- 
ca. TuttI e due viveva- 
mo una vita impossibi- 
le in posti impossibili. 

Il cadavere della don- 
na è stato trovato dopo 
una telefonata al 113, 
l'altra notte in un ca- 
pannone . abbandonato 
quesi nel centro di Pa- 

lova a poche centinaia 
di metri dalla stazione 
ferroviaria. Rifugio di 
tossicodipendenti e bar- 
boni, tra topi e immon- 
dizie. 

L'altro cadavere è sta- 
to trovato alcune ore 
dopo dalla polizia in un 
casolare abbandonato 
alla periferia di Padova. 
Gli agenti erano sulle 
tracce dell'assassino 
della ragazza e hanno 
trovato un altro morto. 
Due delitti, la stessa 
mano. La coppia assas- 
sinata si conosceva. I 
due erano stati visti in- 
sieme nei luoghi del pic- 
colo spaccio cittadino. 
Qualche testimonianza, 
alcune verifiche, ed ec- 
co il fermo per duplice 
omicidio di Fati Aiere, 
un altro giovane magre- 
bino di 25 anni. Il ragaz- 
zo è stato bloccato dal- 
la polizia mentre stava 
cercando di rubare un 
motorino per fuggire, i 
suoi abiti avevano alcu- 
ne macchie di sangue. 

La ragazza uccisa è 
stata colpita con una 
coltellata alla gola: una 

rofonda ferita che le 

a reciso la carotide. Al- 
tre due coltellate l'han- 
no raggiunta all'addo- 
me e allo sterno. Ben 
Alì Moussa, l'altra vitti- 
ma, era noto a polizia e 
carabinieri per prece- 
denti relativi allo spac- 
cio della droga.E' stato 
sgozzato allo stesso mo- 
do della giovane. 


t 


Il nostro caro 
Nicola De Matthaeis 


non è più con noi. 

Lo annunciano con dolore 
la moglie ENZA, la sorella 
ALBA) i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
nella Cappella di via Costa- 
lunga lunedì 16 ottobre, al- 
le ore 13. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


I cugini SUNI e ISNARDI 
di Genova partecipano af- 
fettuosamente al dolore di 
ENZA e ALBA per la 
scomparsa del caro cugino 


Nicola De Matthaeis 


Trieste, 14 ottobre 1995 


IV ANNIVERSARIO 
leto Colombi 
XV ANNIVERSARIO 
Guerrino Polli 


Vivete Sempre nei nostri 
cuori. 


ETTA, LOREDANA, 
familiari, amici 


Trieste, 14 ottobre 1995 


XXI ANNIVERSARIO 


Gastone Galvani 


La moglie ANDREINA lo 
ricorda sempre con infinito 
rimpianto. + 


Trieste, 14 ottobre 1995 


IX ANNIVERSARIO 


Giuseppina Mazzarini 
in Marassi : 

I familiari la ricordano con 

immutato affetto. 


Monfalcone-Ronchi, 
14 ottobre 1995 
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E? mancato all’affetto dei 


suoi cari il 


DOTTOR 


Tullio Avanzini 


Lo annunciano la nuora 
ARIELLA con la figlia AN- 
NALISA, le cognate RO- 
SA e MARIA, i nipoti FA- 
BIO e MASSIMO e i paren- 
ti tutti, 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 16 ottobre, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Si associano al lutto le con- 
suocere RESI e VALERIA. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Ricordano il caro amico 
MIDI, UMBERTO e MA- 
RINA. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


La sezione G. CORSI 
dell’ Associazione Naziona- 
le Alpini partecipa al dolo- 
re dei familiari per la scom- 
parsa dell’Alpino 


Tullio Avanzini 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Lo ricordano gli amici: AU- 
RELIO ANGHERA?’, ELI- 


GIO BETTINI, OSCAR 
CALDERARI, ALDO 
COMBATTI, GIORGIO 


COMEL, LUCIANO DA- 
VANZO, ELIGIO MANI. 
ACCO, FRANCO POZZI, 
LUCIANO ROTA, BRU- 
NO  SCULLI, FABIO 
STAFFIERI. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


SF 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ave Maria 
Pastore 
in Andreutti 


Ne danno il triste annuncio 
il marito AMERIGO, i figli 
PAOLA e DARIO, il gene- 
ro ROY, la nuora MARI- 
NA, i nipoti ALESSIA, 
ANDREA, SARA, la mam- 
ma VINCENZINA, le sorel- 
le, i fratelli e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 16, alle ore 9.40, pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Con dolore partecipano al 
grave. lutto la consuocera 
AURELIA, FRANCES e fa- 
miglia, EVA e MAURI- 
ZIO. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Partecipano commossi gli 
amici del campeggio: NI- 
NO, UCCIA; DIEGO, FUL- 
VIA; LINA; RINO, LU- 
CIA; CLAUDIO, DORE- 
EN; CLAUDIO, ADRIA- 
NA; ALDO, ARMIDA; 
MARIA, LUCIANA, BRU- 
NO; NIVIA, CRISTIANO, 
DANIELA; LINO, GA- 
BRIELLA; SERGIO, FI- 
DES. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Partecipano BRUNO, RO- 
METTA e famiglia. 


‘Trieste, 14 ottobre 1995 
ei 


VII ANNIVERSARIO 


Jole Cimberle 
in Luisa 
Da sempre e per sempre 
nei nostri cuori. 
Con immutato dolore la ri- 


cordano a quanti le vollero 
bene 


il marito GIORGIO, 
i figli GIORGIO 
e GUIDALBERTO 


Trieste, 14 ottobre 1995 
___rr_—t__— 


I ANNIVERSARIO 
Franco Bemardini 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 


Trieste, 14 ottobre 1995 
_r——€& 


SR 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Diego Quassi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNAMARIA, î 
figli MASSIMO e PATRI- 
ZIA con DAVIDE e l’adora- 
ta nipotina LAURA, la suo- 
cera MARIA. 

Un, sentito ringraziamento 
al dottor FURLANI. 

I funerali seguiranno lunedì 
16, alle ore 10.40, nella 
chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Partecipano al dolore la 
consuocera MARIAGRA- 
ZIA con DORIS, FABIO e 
ITALO SOMMAVILLA. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Sono vicini alla famiglia 
DAMIANA, WALTER, 
ALEX, MASSIMILIANO, 
BENEDETTA. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Si associano gli amici VIT- 
TORIO e CARMEN. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via dello Scoglio 
TIA 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Sono vicini gli amici: MAS- 
SIMO, ANDREA, ROBER- 
TA, ANDREA, MICHE- 
LA, GIANNI, MARJANA, 
FABIO, FULVIO, CRISTI- 
NA, CLAUDIO, DONA- 
TELLA, ALFREDO, MAU- 
RO, FABIANA, SABRI- 
NA, ANTONIO, ANGE- 
LO, DANIELE, MICHE- 
LE, ALESSANDRA. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Partecipano le cugine LU- 
CIANA e MARIAPIA MO- 
SETTI e rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 14 ottobre 1995 


Diego 
caro amico, ti ricorderemo 
sempre: GIULIANO, LI- 
LIANA, ALFREDO, STEL- 
LA, EDI, MARISA, VALE- 
RIO, PINA. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Partecipano al dolore di PA- 
TRIZIA: ALESSANDRO e 
FRANCA; MAURO e CRI- 
STINA; CLAUDIO e 
CLAUDIA; CORRADO e 
DANIELA. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


t 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Omero Zanella 


Ora vive nel ricordo della 
moglie LUIGINA, della fi- 
glia ODINEA con GIAN- 
FRANCO e FABRIZIO, 
che lo annunciano triste- 
mente a tumulazione avve- 
nuta. 

Un sentito grazie alla dotto- 
ressa DONATELLA PEL- 
LIZON, a tutto il personale 
medico e infermieristico 
della Geriatria dell’ospeda- 
le Santorio, nonché alla 
Chirurgia toracica di Catti- 
nara che amorevolmente 
l’hanno assistito. 


Trieste, 14 ottobre 1995 


Antonio Bravar 


ci manchi tanto. 
1 familiari 
Trieste, 14 ottobre 1995 
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OSLO / DECISIONE A SORPRESA NEL CINQUANTENARIO DI HIROSHIMA E NELL’ANNO DI MURUROA 


Pace, Nobel «antinucleare» 


Diviso a metà tra il vecchio fisico britannico Joseph Rotblat e il movimento Pugwash da lui guidato 


OSLO /PERSONAGGIO 
Pacifista militante 

da quando lasciò 

il progetto Manhattan 


LONDRA — L'impegno 
antinuclearista di Jose- 
RE Roblat, premio No- 
el per la pace 1995, ri- 
sale ai giorni del Pro- 
SUO Manhattan, quan- 
‘o il fisico britannico 
di origine polacca si di- 
stinse dagli altri compo- 
nenti de \ETUDRO chia- 
mato a fabbricare la 
prima bomba atomica 
abbandonando il pro- 
getto non Gue diven- 
ne chiaro che la Germa- 
nia non stava svilup- 
pando alcun genere di 
arma nucleare. 
Direttore delle Confe- 
renze per le scienze e 
gli affari mondiali del 
movimento Pugwash 
dal 1988, Roblat fu - in- 
sieme ad Albert Ein- 
stein e Bertrand Rus- 
sell - tra gli undici 
scienziati che nel 1955 
si riunirono nell'omoni- 
mo piccolo centro della 
Nuova Scozia, in Cana- 
da, per firmare il pro- 
clama che gettò le basi 
dell'organizzazione pa- 
cifista e antinucleari- 
sta con cui ora dividerà 
il Nobel. Il proclama 
(poi divenuto famoso 
come il «manifesto di 
Russell-Einsteiny) ri 
chiamava gli scienziati 
a un maggiore senso di 
responsabilità per le lo- 
ro scoperte e propone- 
va un mondo libero dal- 
la minaccia nucleare. 
Nato a Varsavia il 4 
novembre del 1908, 
Rotblat cominciò la 
sua formazione accade- 
mica e scientifica nei 
primi anni Trenta. Nel 
1945, dopo aver vagato 
per numerosi centri di 
ricerca in diversi paesi 
- tra cui gli Stati Uniti - 
divenne direttore delle 
ricerche di fisica nucle- 
are all'Università di Li- 
verpool. Ha lavorato in- 
stancabilmente per av- 
vertire delle terribili 
conseguenze dell'uso 
delle armi nucleari e il 
suo contributo alle Con- 
ferenze Pugwash è sta- 


to determinante. At- 
tualmente Rotblat è 
professore emerito di fi- 
sica all'Università di 
Londra. 

«Sono ‘molto molto 
contento anche della 
forma con cui è stato 
attribuito il Nobel: me- 
tà al Pugwash e metà a 
Joseph. Rotblat, un 
grande personaggio del 
nostro secolo», è stato 
il commento all'asse- 

nazione dei Nobel per 
‘a pace da parte del fisi- 
co Francesco Calogero, 
segretario generale 
dell'organizzazione 
Pugwash e professore 
di fisica all'Università 
di Roma, dove si trova 
una delle sedi principa- 
li del movimento. 

Ridurre il pericolo di 
un prossimo conflitto 
armato e trovare solu- 
zioni unitarie a proble- 
mi globali: con questi 
obiettivi gli scienziati 
del Pugwash si incon- 
trano ogni anno dal 
1957, anno della fonda- 
zione del movimento. 
«Agli incontri - sottoli- 
nea Calogero - ciascu- 
no parla a titolo perso- 
nale, anziché a nome di 
governi e istituzioni. 
Siamo però un gruppo 
d'infuenza, cioè sem- 
pre presente al momen- 
to di scelte fondamenta- 
li per il futuro del mon- 
do». 

A fine ‘94 il bilancio 
dell'associazione si può 
così sintetizzare: 200 
conferenze e simposi, 
10.000 partecipanti, 
3.000 associati. Lon- 
dra, Roma e Ginevra so- 
no le tre sedi principali 
del Pugwash con uffici 
permanenti. L'attuale 
direttivo dell'associa- 
zione, che resterà in ca- 
rica fino al '97, è com- 
posto da 22 membri, 
per la IMAGgior parte 
professori scienze 
matematiche e fisiche, 
provenienti dalle Uni- 
Es di tutto il mon- 

o. 


OSLO — E' «stordito 
dall’onore» Joseph Rot- 
blat, ma non nasconde la 
sua contentezza ai gior- 
nalisti che lo intervista- 
no a Londra. Spera, so- 
prattutto, che il Nobel 
per la pace attribuito a 
lui e al ‘suo’ movimento 
antinuclearista, il 
Pugwash, «aiuti tutti gli 
scienziati a riconoscere 
la loro responsabilità so- 
ciale». E lancia il suo pri- 
mo appello ‘da premio 
Nobel‘: chiede al presi- 
dente francese Jacques 
Chirac di «riconsiderare» 
la questione degli esperi- 
menti nucleari. 

Joseph Rotblat, 87 an- 
ni, fisico britannico di 
origine polacca, e il movi- 
mento Pugwash, l'orga- 
nizzazione antinucleari- 
sta nata nel 1957 e da lui 
ora diretta, hanno ricevu- 
to il premio Nobel per la 
pace attribuito a Oslo 
dal Comitato Nobel nor- 
vegese. Si divideranno la 
cifra di 1.300.000 dolla- 
ri, che riceveranno il 10 
dicembre. 

I due vincitori sono 
stati designati per il loro 


Il fisico Joseph Rotblat 


impegno finalizzato «a ri- 
durre e abolire le armi 
nucleari», a 50 anni dal 
bombardamento nuclea- 
re su Hiroshima e Naga- 
saki. Ma sulla scelta ha 

iocato molto la ripresa 

egli esperimenti nuclea- 
ri francesi, 

Rotblat fu forse il pri- 
mo antinuclearista della 
storia: dopo essersi uni- 
to agli scienziati del Pro- 
getto Manhattan per co- 
struire la bomba atomi- 
ca, se ne allontanò appe- 
na fu chiaro che i tede- 
schi non ne avrebbero 
mai costruita una. Quan- 
do seppe del bombarda- 
mento sul Giappone ne 
rimase sconvolto. Rot- 


Un’organizzazione nata nel 1957 


sulla scia di Einstein e Russell 


che unisce migliaia di scienziati. 


Chiaro «segnale» a Cina e Francia 


blat è stato uno degli un- 
dici scienziati che fonda- 
rono a Pugwash, cittadi- 
na canadese, l'omonimo 
movimento contro le ar- 
mi nucleari, nato sull'on- 
da del manifesto firmato 
nel 1955 da Albert Ein- 
stein e Bertrand Russell 
in cui si chiamavano gli 
scienziati a operare con- 
tro il «pericolo nuclea- 


Il movimento 
Pugwash svolge da allo- 
ra un silenzioso lavoro 
per il disarmo e la pace, 
giocando un ruolo ‘sot- 


terraneo' ma importante - 


per agevolare la stesura 
di trattati storici: come 


quello di non-prolifera- 


zione del ‘68, la conven- 
zione sulle armi biologi- 
che del ‘72 e il trattato 
sulle armi chimiche del 
‘93. Dopo l'annuncio del- 
la ripresa dei test france- 
si, dr ha inviato 
un forte appello al presi- 
dente Jacques Chirac nel 
tentativo di dissuaderlo. 

Il Nobel a due ‘sogget- 
ti' antinuclearisti appare 
come un chiaro messag- 
gio a Francia e Cina, che 
continuano, a effettuare 
esperimenti nucleari 
a le. proteste 
che vengono da tutto il 
mondo. Parigi ha già ri- 
sposto: complimentando- 
si a denti stretti con i 
vincitori, ma ribadendo 


le sue scelte di «sicurez- 
za nazionale», 

Ma Rotblat, Nobel per 
la pace, insiste: «Sebbe- 
ne ora il pericolo di una 
guerra nucleare sia mol- 
to ridotto, fino a che le 
armi esistono c'è sempre 
la possibilità che qualcu- 
no le usi. Per questo il 
nostro scopo è la loro 
completa eliminazione». 

L'inatteso Nobel a Rot- 
blat e al Pugwash potreb- 
be servire anche a ridare 
fiato alla campagna anti- 
nucleare di Greenpeace, 
in fase di stanca dopo la 
perdita di alcune tra le 
Imbarcazioni più impor- 
tanti, abbordate dai fran- 
cesi nella acque del Paci- 
fico. Entusiasta anche il 
segretario del Partito co- 
munista, Robert Hue, 
per un premio che è un 
«incoraggiamento a tutti 
coloro che nel mondo agi- 
scono per bloccare e proi- 
bire tutti i test nucleari». 
Di parere PEOIBIO il Fron- 
te nazionale, l'estrema 
destra di Jean-Marie Le 
Pen, che denuncia la scel- 
ta fatta dal Comitato No- 
bel per «settarismo ideo- 
logico». 


DUESSELDORF, DURE CONDANNE AI QUATTRO GIOVANI ESTREMISTI 


Puniti i nazi del rogo di Solingen 


Pene trai 106115 anni agli imputati, responsabili della morte di cinque turche 


BERLINO — La giustizia 
tedesca ha punito i re- 
sponsabili del «rogo di 
Solingen», il più orribile 
atto xenofobo mai com- 
piuto nel dopoguerra in 
Germania: la corte di ap- 
pello di Duesseldorf ha 
inflitto dure condanne 
al gruppo di giovani 
estremisti di destra giu- 
dicati responsabili del ro- 
go in cui nel maggio di 
due anni fa morirono 
cinque turche, donne e 
bambine. 

Tre dei quattro impu- 
tati, ora tra i 18 e i 22 
anni, per il diritto tede- 
sco all'epoca erano mino- 
renni e sono stati con- 
dannati a dieci anni di 
reclusione, il massimo 
della pena. Per Markus 
Garimann, 25 anni, l'uni- 
co maggiorenne, la pub- 
blica accusa aveva chie- 
sto l'ergastolo ma la cor- 


te ha fatto valere l'atte- 
nuante della confessione 
resa condannandolo a 
15 anni. 

E' stato ritenuto pro- 
vato che i quattro, nella 
notte tra il 28 e il 29 
maggio del 19983 si riuni- 
rono per dar fuoco con li- 
tri di benzina all'abita- 
zione a due piani della 
famiglia Genc, immigra- 
ta da anni in Germania: 
nel rogo morirono brù- 
ciate una ragazza di 18 
anni e tre bambine di 4, 
9 el2 anni. Una donna 
di 27 anni morì gettando- 
si dal tetto in fiamme e 
14 altre persone riporta- 
no ustioni anche assai 
gravi. 

Il processo, protratto- 
si per 18 mesi e 125 
udienze, era stato ostaco- 
lato da uno stillicidio di 
ritrattazioni da parte de- 
gli imputati, oltre che da 


AGGUATI MORTALI CONTRO I SOLDATI DI GERUSALEMME 
In Libano Hezbollah si scatena 
Dura risposta degli israeliani 


SIDONE — Tre soldati 
israeliani uccisi, sei feri- 
ti, di cui due gravemen- 
te, un pesante bombarda- 
mento contro il Sud del 
Libano da parte dell'arti- 
glieria dello Stato ebrai- 
co: questo il bilancio di 
una notte di scontri, i 
peggiori dall'inizio 
dell'anno, tra fondamen- 
talisti islamici e le forze 
israeliane che occupano 
la ‘fascia di sicurezza 
frontaliera nel Libano 
meridionale. 

Tutto è cominciato gio- 
vedì sera, quando i guer- 
riglieri filo-iraniani 
Hezbollah (partito di 
Dio) hanno fatto esplode- 
re una bomba al passag- 
gio di una pattuglia isra- 
eliana nei pressi del vil- 
laggio di Aishiyeh, all'in- 
terno della "fascia', l'ulti- 
mo fronte attivo della 
guerra arabo-israeliana. 
La deflagrazione ha ucci- 
so tre soldati (un tenen- 
te e due sergenti). Subito 
dopo, gli integralisti han- 
no rovesciato una piog- 
gia di fuoco sui soldati 
superstiti, ferendone sei. 

La risposta di Israele 
non si è fatta attendere. 
I caccia e l'artiglieria 
con la stella di Davide 
hanno aperto il fuoco as- 
sieme alle forze dell'alle- 
ato Esercito del Libano 
del sud (Els) contro una 
regione a Nord della ‘fa- 
scia' considerata la roc- 
caforte dei guerriglieri 
Hezbollah. Al momento 
non si ha notizia di vitti- 
me. Il ministro degli 
esteri israeliano Shimon 
Peres ha dato la colpa 
dell'accaduto alla Siria, 
che, ha detto, nonostan- 
te le sue strette relazioni 
con l'Iran, «non fa nulla 


per impedire attacchi 
del genere». 

Nei giorni scorsi, le 
forze israeliane avevano 
ucciso in un raid un 
guerrigliero islamico e 
fatto saltare con la dina- 
mite sette edifici nel Li- 
bano del Sud, a Nord del- 
la ‘fascia di sicurezza, ri- 
tenuti covi dei guerriglie- 
ri Hezbollah, facendo au- 
mentare la tensione nel- 
la regione. 

Contrari al processo di 
pace arabo-israeliano, i 
guerriglieri Hezbollah 
(musulmano-sciiti) con- 
ducono da anni una san- 
guinosa lotta contro l'oc- 
cupazione israeliana del- 
la ‘fascia di sicurezza 
frontaliera sudlibanese, 
creata dallo siato ebrai- 
co nel 1978 per preveni- 
re infiltrazioni e attac- 
chi contro l'Alta Galilea. 

Dall'inizio del 1995, il 
totale delle vittime degli 
scontri nella regione è di 
oltre 140 morti (tra cui 
17 soldati israeliani) e 
circa 320 feriti. Il piu 
grave attacco della resi- 
stenza islamica contro le 
forze dello Stato ebraico 
risale allo scorso giugno, 
quando rimasero uccisi 
tre soldati israeliani e al- 
tri tre rimasero feriti. 

Scandendo slogan co- 
me «Morte a Israele» e 
«Morte all'America», ol- 
tre un migliaio di simpa- 
tizzanti della integrali- 
sta ‘Jihad islamica’ han- 
no inscenato ieri una ma- 
nifestazione anti-israe- 
liana nelle strade di Ga- 
za in cui hanno anche 
protestato contro l' arre- 
sto di quattro attivisti 
del movimento compiu- 
to ieri dalla polizia pale- 
stinese nel campo profu- 
ghi di Jabalia. 


REFERENDUM SCONTATO 
Voteranno tutti per Saddam 
i cattolici caldei iracheni 


BAGHDAD — I cattolici caldei iracheni voteran- 
no per Saddam Hussein nel referendum che do- 
mani affiderà un I O settennale al 


Fre già in carica d. 


1969: garantisce sta- 


ilità e sicurezza al Paese e non ha alternative. 
«Preghiamo per lui», dice Raphael Primo, pa-. 
triarca dei caldei di Babilonia. Nel suo studio nel- 
la residenza di Baghdad, due cornici con foto in- 
sieme a Papa Giovanni Paolo II e a Saddam, Sua 
Beatitudine non esita ad appoggiare il regime: 


«Assicura libertà religiosa, con laica e 


distanza 


tra le diverse confessioni, anche se ispira la Costi- 


tuzione all'Islam». 


La comunità caldea in Iraq conta 800.000 fede- 
li su un milione di cristiani cattolici e ortodossi di 
rito orientale ed anche latino. L'adesione cattoli- 
ca al ‘rais’ si esprime politicamente con un uomo 
eminente del regime, l'attuale vicepremier Tareq 
Aziz, l'esponente del regime più noto all'estero 


dopo Saddam. 


«La classe intellettuale del Paese è a larghissi- 
ma estrazione cristiana, anche se la comunità è 
un ventesimo della popolazione», sostiene il pa- 
triarca che spesso è stato definito il ‘parroco di 
Saddam‘. «Ne dicono tante, ma io devo difendere 
i miei figli, dare loro una pace, altrimenti non 
avrebbero altra possibilità», in un paese dove tut- 
ti i mezzi di comunicazione sono di proprietà pub- 


blica. 


I mass media di questo genere non sono un in- 
dicatore di democrazia anche se, quando perora 
la causa irachena, Tareq Aziz afferma di agire li- 
beramente da cattolico in nome di un paese a 
maggioranza musulmana. «Ma quale paese è de- 
mocratico, in Medio Oriente?», esclama Sua Beati- 
tudine, citando Giordania, Egitto, Siria, Algeria, 
Tunisia. «Solo in Irag i cattolici sono rispettati, 
sostenuti, aiutati, come sembra non accada inve- 
ce in nessun altro paese arabo». La religione cat- 
tolica è nei programmi scolastici fino alle superio- 


ri ed è materia d'esame. 


Il regime è attento alla serenità delle diverse 
confessioni e combatte «radicalmente» l'integrali- 
smo islamico che ha cominciato ad agire violente- 
mente anche in Irag. Ci sono stati episodi sangui- 
nosi, operazioni terroristiche contro comunità e 
«persone sgraditey. Spesso ci sono volantinaggi. A 


Mossul sono stati soffocati nel san, 


e, secondo il 


patriarca, che riferisce di possibili influenze sau- 


dite. 


palesi leggerezze com- 
messe dagli inquirenti al 
momento di raccogliere 
le prove. Fino a ieri si 
era ritenuto che la sen- 
tenza potesse risultare 
assolutoria per mancan- 
za di prove e le associa- 
zioni degli immigrati tur- 
chi in Germania (quasi 
due milioni di persone) 
già invitavano a mante- 
nere comunque la calma 
e a rispettare la «giusti- 
zia tedesca». Sebbene 
nelle strade di Solingen 
si sia udito. più volte il 
grido «è troppo poco», le 
associazioni turche e an- 
che la comunità ebraica 
si sono dette sostanzial- 
mente soddisfatte per 
l'esito del processo. 

Non così i difensori 
dei giovani i quali, nel 
preannunciare tutti ri- 
corso, hanno ribadito la 
convinzione che a com- 
piere l'attentato sia sta- 


to uno solo dei quattro. 
La corte ha affermato in- 
vece che «non vi sono 
dubbi» sulla colpevolez- 
za di Gartmann, disoccu- 
pato e cultore di nazi- 
rock; di Christian R, (19 
anni), ragazzo dall'infan- 
zia difficile e che dise- 
gnava svastiche sulla 
cartella; di Christian B. 
(22), naziskin ed ex sol- 
dato. Giudicato colpevo- 
le anche Felix K., Il più 
giovane, figlio di genito- 


ri agiati, pacifisti e di si- 
nistra, venuto però 
skinhead. Il ragazzo, 


udendo la condanna, ha 
urlato «Porci sono inno- 
cente); Christian R., 
mentre veniva condotto 
in prigione, ha teso in al- 
to tre dita in un saluto 
neonazista. n 
Senza particolari rea- 
zioni i parenti delle vitti- 
me che quella notte di 
Pentecoste scamparono 


alla morte per caso o che 
sono rimasti segnati per 
sempre da orribili cica- 
trici come il giovane 
Bekir, il cui volto deva- 
stato è una delle immagi- 
ni-simbolo di questa vi- 
cenda. Da Ankare il mini- 
stero degli esteri turco 
ha espresso l'auspicio 
che il verdetto «serva di 
lezione per quanti inten- 
dessero compiere ulterio- 
ri attentati razzisti). 

Il rogo di Solingen era 
avvenuto pochi mesi do- 
pe quello di Moelln (due 

iambine e una donna 
turca morte fra le fiam- 
me, massimo della pena 
per i due responsabili). 
L'attacco rappresentò il 
culmine della serie di at- 
tentati incendiari che, 
statisticamente, nel 
1992 avevano colpito 
ostelli per profughi stra- 
nieri al ritmo di quasi 
due volte al giorno. 


Sentenza a Bucarest: 
non era re Michele 
l'erede legittimo al trono 


BUCAREST — Un tribunale romeno ha stabilito che 
l'erede legittimo al trono di Romania non era re Mi- 
chele, bensì un altro figlio «segretò» di Carlo II. La 
sentenza riconosce che Mircea Grigore Lambrino è fi- 
glio legittimo dell'ex re di Romania Carlo II, che nel 
1940 abdicò lasciando il trono a Michele e abbandonò 
il Paese. Re Michele - che già aveva avuto la reggenza 
tra il 1927 e il 1930 - abdicò a sua volta e andò în esi- 
lio nel 1947, dopo l'instaurazione del regime comuni- 
sta. Da allora, è rimasto un punto di riferimento per 
molti oppositori e gode di simpatie nel Paese. Al tribu- 
nale di Alexandria , il giudice Craciun Garbaci ha let- 
to in aula la sentenza che delibera il riconoscimento 
richiesto dal figlio di Mircea Grigore Lambrino, Paul. 


Il Kgb voleva reclutare come spia 
la moglie del presidente Roosevelt 


WASHINGTON — Il Kgb sovietico voleva reclutare 
come; spia persino la moglie del presidente Franklin 
Delano Roosevelt. Lo rivelano documenti intercetta- 
ti dal controspionaggio americano in tempo di guer- 
Ta e messi a disposizione degli storici e citati dal 
‘Washington Times’. Americani e sovietici, alleati 
contro Hitler, continuavano a scambiarsi colpi bassi 
e, secondo quanto risulta dai documenti, spesso col- 
pivano il segno. La trascrizione delle intercettazioni 
dimostra infatti che Stalin aveva una spia alla Casa 
Bianca: forse il vicepresidente Henry Wallace oppu- 
re Harry Hopkins, il consigliere più influente di Roo- 
sevelt. Era una spia sovietica anche Duncan Lee, 
stretto collaboratore del capo dei servizi segreti ame- 
ricani William Donovan. 


Il|primo cabaret di spogliarello 
quotato in Borsa a Houston 


LOS ANGELES — D'ora in poi gli agenti finanziari 
che ogni giorno infilano biglietti da 20 dollari nelle 
mutandine delle spogliarelliste del Rick's Cabaret di 
Houston in Texas potranno recuperare il loro ‘inve- 
stimento': il locale sarà quotato dalla prossima setti- 
mana in Borsa, e chiunque potrà comprare le sue 
azioni. Per la prima volta nella storia, un locale di 
striptease entra così a far parte di un listino. Il Ri- 
ck's Gabaret si affiancherà a società del calibro della 
Microsoft e della MCI nel Nasdaq, il mercato aziona- 
rio interamente telematico d' America. Mentre un 
tempo gli ‘striptease clubs! erano locali fumosi e di 
dubbia reputazione, oggi essi sono disegnati per le 
esigenze dell’ uomo d' affari in giacca e cravatta che 
vuole rilassarsi dopo una lunga giornata di lavoro. 


Scoppia tra Egitto e Israele 
la «guerra» delle linee erotiche 


TEL AVIV — ‘Guerra erotica' tra Egitto e Israele. Tut- 
to è cominciato - riferisce il quotidiano ‘Vediot Haro- 
not' - meno di due mesi fa quando su un giornate gi 
ziano apparve il seguente annuncio pubblicitarion «Biz 
nalmente anche in Egitto potrete prendere un piacevo- 
le appuntamento. Vi basterà chiamarci, al costo di 
‘una telefonata internazionale, e potrete conoscere gen- 
te nuova». Dopo aver composto il numero telefonico 
fornito, numerosi lettori hanno scoperto con sorpresa 
che si trattava di una linea ‘erotica’ di quelle ormai 
diffusissime in Occidente. I problemi sono cominciati 
quando, il giornalista egiziano Tuachid Majdi, dopo 
aver accertato che gli annunci sui giornali erano paga- 
ti da un' agenzia pubblicitaria olandese, ha scoperto 
che le telefonate avevano origine da Israele. 


SCIOLTO IL PARLAMENTO AUSTRIACO PER LE ELEZIONI ANTICIPATE 


Vienna, Haider alza la voce 


Critiche da ogni parte contro il cancelliere Vranitzky, socialdemocratici in caduta 


VIENNA — Dopo una 
giornata caratterizzata 
da un coro di critiche 
contro il cancelliere au- 
striaco Franz Vranitzky, 
con il leader nazionali- 
sta Joerg Haider che al- 
zava il tono delle sue ac- 
cuse al governo, l'assem- 
blea nazionale austriaca 
(parlamento) è stata 
sciolta ieri sera per apri- 
re la strada a elezioni an- 
ticipate che dovrebbero 
tenersi il 17 dicembre. 

I due partiti che for- 
mano la coalizione go- 
vernativa - i socialdemo- 
cratici della Spoe e i po- 
polari della Oevp - e i tre 
partiti di opposizione - 
Liberali (F, destra nazio- 
nalista), Verdi e Forum 
liberale (centro) - hanno 
votato in una seduta 
straordinaria la mozione 
che chiedeva elezioni an- 


ticipate presentata dalla 
Oevp. 

Il giorno dopo la rottu- 
ra della coalizione gover- 
nativa, il socialdemocra- 
tico Vranitzky sembra 
avere pochi amici a Vien- 
na; e in parlamento il 
cancelliere è stato il ber- 
saglio preferito di nemi- 
ci e pseudo-amici. 

Non solo Haider - che 
ha invitato il governo ‘a 
chiedere scusa al popolo 
austriaco - non solo i po- 
polari, suoi alleati fino a 
ieri, ma anche i Verdi e 
il Foro liberale non han- 
no risparmiato critiche 
al governo di Grande Co- 
alizione che secondo Hei- 
de Schmidt (Foro libera- 
le) «avrebbe dovuto co- 
munque approvare il bi- 
lancio e quindi dimetter- 
si» per aprire la strada 
alle elezioni. 

La mancata approva- 


Il giudice all’imputato: 
ola dieta o il carcere 


WASHINGTON — La die- 
ta o il carcere, Questa I° 
insolita alternativa offer- 
ta da un giudice del Kan- 
sas ad Arthur Younkin, 
un uomo di 250 chili che 
non riesce a trovare la- 
voro ‘perchè è troppo 
grasso. Younkin si è mes- 
so nei guai con la giusti- 
zia falsificando assegni 
per oltre undicimila dol- 
lari. 

Il giudice Glark 
Owens ha offerto all' im- 
putato (da tempo in ban- 
carotta) la possibilità di 
evitare il carcere trovan- 
dosi un lavoro e resti- 
tuendo il maltolto. Ma 
dopo alcune settimane 


Younkin è dovuto torna- 
Te, sconsolato, davanti 
al giudice. 

«Era stato assunto da 
un salumiere, ma è stato 
subito licenziato: i clien- 
ti sostenevano che face- 
va cadere una pioggia di 
sudore sul cibo - ha spie- 
gato al giudice il suo av- 
vocato - Il problema è 
che il mio cliente è trop- 
po grasso per trovare un 
lavoro». Questa frase si 
è rivelata fatale. Il giudi- 
ce ha imposto a Younkin 
di «perdere una massic- 
cia quantità di peso», en- 
tro una scadenza preci- 
sa, se vuole evitare di fi- 
nire in prigione. 


zione della finanziaria 
per il ‘96 e il conseguen- 
te esercizio provvisorio 
del bilancio comporterà 
‘una spesa aggiuntiva di 
quattro miliardi di scelli- 
ni al mese. La paura del 
cancelliere di perdere 
consensi elettorali in ca- 
so di adesione alle richie- 
ste dei popolari di Wolf- 
gang Schuessel di una 
maggiore decisione nei 
tagli alla spesa pubblica 
(scuola, sanità, pensio- 
ni), si è trasformata in 
un ‘boomerang’. «La re- 
sponsabilità è dei sociali- 
sti», ha detto Andreas 
Khol dei popolari; critica 
anche Madeleine Petro- 
vic dei Verdi mentre Hai- 
der ha parlato di «falli- 
mento totale della politi- 
ca del governo che do- 
vrebbe scusarsi con gli 
austriaci», 

Ma, ‘per  Vranitzky, 


più preoccupanti delle 
prevedibili accuse in par- 
lamento sembrano esse- |, Li 
re i sondaggi che danno |. 5; 
il suo partito Spoe in per- 
dita di almeno cinque 
punti (dal 34,9 al 29,5 
per cento) ed i popolari 
di Schuessel in ascesa co- 
sì come i nazional-libera- 
li di Haider. Questi ulti- 
mi, secondo ‘Die Pressè 
passerebbero dal 22,5 
per cento al 26,5 per cen- | + 
to mentre un altro son- , 
daggio pubblicato ieri 
dalla ‘Kronen Zeitung' li 
dava al 28 percento. 

I numeri sono chiari: 
con il 28 per cento attri- 
buito dai sondaggi ai po- 
polari, un governo di co- Ò@ 
alizione di centro-destra 
(OEVP e ‘F‘) giungerebbe 
alla maggioranza assolu- 
ta in parlamento con il 
56 per cento delle prefe- 
renze elettorali. 


Joerg Haider 


SCONTRO TRA IL SINDACO GIULIANI E IL LEADER ISLAMICO 


New York, 


NEW YORK — Guerra aperta a New 
York tra il sindaco Rudolph Giuliani e 
Louis Farrakhan, il ‘leader della Nazio- 
ne dell'Islam’ che ha organizzato per 
lunedì prossimo la marcia di un milio- 


ne di neri su Washington. 


La manifestazione, sulle orme della 
storica marcia del 1963 di Martin Lu- 
ther King, è stato presentata come un 
giorno «di preghiera, riflessione, di- 
scorsi ispirati» per i maschi di colore. 
«Sarà una festa religiosa, e deve essere 
rispettata come le altre», ha proclama- 
ton, con Far- 
rakhan in prima fila nell’organizzazio- 
ne. Ma ai militanti che avevano chie- 
sto di dare un giorno di permesso ai la- 
voratori di New York, Giuliani ha ri- 


to il reverendo Al Sha: 


sposto picche. 


«Neanche due settimane fa siamo 
stati tutti a casa due giorni per le feste 
ebraiche. Noi non-ebrei abbiamo forse 


la marcia contestata 


protestato?», aveva proclamato Sharp- 
ton. Decisa la replica del sindaco: «Le 
feste religiose hanno radici nella tradi- 
zione. Non sono decise all'ultimo mo- 
mento solo perchè è stata organizzata 
una manifestazione). 

I newyorchesi dovrebbero costituire 
una grossa fetta della marcia: le stime 
parlano di oltre 250.mila partecipanti 
‘pronti a muoversi dalla ‘Grande Melà 
per il grande happening nella capitale. 
A tre giorni dalla manifestazione 
Washington si sta preparando in un 
clima da stato d'assedio: «Avremo co- 
de di miglia e miglia sulle autostrade 
fino a Baltimora se non riusciremo a 
smaltire l'afflusso di autobus verso il 
centro». I pullman in arrivo potrebbe- 
ro essere oltre diecimila e l’obiettivo 
del milione di manifestanti non troppo 
lontano dal vero, hanno confermato 
funzionari del District of Columbia. 
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ZAGABRIA — Cresce la confusione 
politica in Macedonia, mentre si mol- 
tiplicano le «piste» battute dagli inve- 
stigatori per risalire ai mandanti e 
agli esecutori dell'attentato dinami- 
tardo contro il presidente Kiro Gligo- 
rov. Le sue condizioni di salute ri- 
mangono molto precarie. Egli è stato 
nuovamente operato all'occhio de- 
stro. Mercoledì è giunta a Skopje una 
speciale attrezzatura medica diretta- 
mente dagli Stati Uniti. E dagli Usa è 
giunto ieri in Macedonia anche il ca- 
po di Stato maggiore dell'esercito sta- 
tunitense, il generale John Sha- 
likashvili, per una visita ufficiale di 
due giorni. 

Le motivazioni ufficiali parlano di 
un esame delle possibilità'di una col- 
laborazione militare bilaterale, ma 
osservatori indipendenti ritengono 
che gli Stati Uniti (presenti in Mace- 
donia con un contingente di 800 uo- 
mini sotto la bandiera dell'Onu) ab- 
biano voluto, con la visita di Sha- 
likashvili, riaffermare il loro appog- 
gio alla Skopje del moderato Gligorov 
in un momento particolarmente deli= 
cato della sua vita politica che si fa 
di ora in ora sempre più confusa e 
condizionata da voci incontrollate 
che parlano di possibili colpi di ma- 
no anche autoritari. 

Per quel che riguarda l'attentato al 
presidente, finora la polizia ha segui- 
to tre tracce che portavano rispetti- 
vamente agli ambienti ultranaziona- 
listi (i sospetti si sono concentrati su 
un gruppo di fuoriusciti macedoni 
che Ka sua base in Australia), alla 
lobby politica filoserba e ai traffican- 
ti di droga (la Macedonia è un centro 
nodale del narcotraffico che sta infe- 
stando i Balcani approfittando della 
situazione bellica in atto). 

.Ma ora si stanno delineando ipote- 
sì che potremmo definire «politiche» 
€ che porterebbero a legare gli esecu- 
tori dell'attentato a Gligorov alla ri- 
stretta cerchia del governo macedo- 
ne. Nel mirino è finito così il mini- 
stro degli interni Ljubomir Freko- 
vski, il quale, nelle scorse ore, si è an- 
che vociferato avesse rassegnato le 
proprie dimissioni dall'incarico. A de- 
finire Frckovski «il più sospetto» è so- 
prattutto la stampa bulgara, Il gior- 
no in cui ha avuto luogo l'attentato 
al presidente Gligorov sì trovava per 
l'appunto in Bulgaria. Avrebbe attra- 
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IL GEN. USA SHALIKASHVILI IN MACEDONIA 


Attentato a Gligorov: 
ministri sotto accusa 


versato il confine solo pochi minuti 
prima della terribile esplosione avve- 
nuta nel, centro di Skopje, a bordo 
della sua auto blindata (mentre quel- 
la del presidente, lo ricordiamo, era 
una normale Mercedes con scocca di 
serie). A Skopje non si conferma nè si 
smentisce. 

Fonti indipendenti e altre collegate 
al principale partito dell'opposizio- 
ne, la Vmro-Dpmne, sostengono che 
l'attentato è stato preparato all'inter- 
no della ristretta cerchia presidenzia- 
le. Il leader della Vmro ha aperta- 
mente puntato. l'indice accusatore 
contro il presidente del parlamento 
macedone e attualmente presidente 
della repubblica ad interim, Stojan 
Andov e contro il ministro degli este- 
ri Branko Crvenkovski. I due, già da 
qualche mese avevano cominciato a 
spargere la voce che il presidente Gli- 
gorov era gravemente ammalato, 
aprendo così di fatto il dibattito rela- 
tivo alla successione che vede in pri- 
ma fila due nomi su tutti: quello di 
Andov e quello di Vasilj Tupurko- 
vski, già membro della presidenza 
collegiale dell'ex Jugoslavia. 

L'enorme vespaio che sta nascen- 
do attorno ai presunti mandanti del- 
l'attentato a Gligorov sta a dimostra- 
Te che è iniziata una lotta politica 
che sarà all'ultimo sangue. Alcuni os- 
servatori, infatti, ascrivono alle accu- 
se del leader della Vmro-Dpmne, 
Ljubco Georgijevski, una chiara va- 
lenza vendicativa, in anto, poco 
tempo fa, le autorità di Skopje avreb- 
bero mandato in galera uno dei lea- 
der del suo ei il fido Dimitri Cr- 
nomarov. Il suo arresto, che sarebbe 
avvenuto a Bitola, resta comunque 
avvolto nel mistero. In una conferen- 
za stampa convocato dal. ministero 
degli interni, Dime Djurev, braccio 
destro di Frckovski, ha affermato 
che il titolare del dicastero non si fa 
vedere in pubblico, in quanto, è «mol- 
to impegnato» e ha altresì detto di 
non sapere nulla dell'arresto di Grno- 
mmarov: z 

La polizia ha finora fermato alcuni 
sospetti. Li ha interrogati e alcuni dî 
essi sono ancora rinchiusi nelle car- 
ceri di Skopje. Per la Macedonia si 
stanno avvicinando ore difficili e la 
visita di Shalikashvili ne è la dimo- 
strazione. Tolta dalla scena politica 
la carismatica e moderata figura di 
Gligorov ora si sta scatenando la lot- 
ta alla successione. Una lotta che, co- 
me si o. notare fin d'ora, sarà sen- 
za esclusione di colpi. 


BELGRADO —. Feroci 
combattimenti nel nord 
ovest della Bosnia con 
piogge di bombe sulla 
città di Prijedor, a soli 
65 chilometri dall'ulti- 
mo bastione serbo bosni- 
aco di Banja Luka nel 
nord ovest del paese, 
hanno fatto tremare la 
tregua entrata in vigore 
da soli due giorni, ma 
che sembra reggere nel 
resto del paese. Le Nazio- 
ni Unite a Sarajevo han- 
no precisato che gli scon- 
tri più violenti tra bosni- 
aci (musulmani) ed i loro 
alleati croati locali e re- 
golari si sono avuti intor- 
no allo strategico centro 
di Sanski Most, sulla 
strada che unisce l'encla- 
ve musulmana di. Bihac 
a Banja Luka, ‘divenuta 
in questi giorni un im- 
menso campo profughi, 
decine di. migliaia dei 
quali dormono all'aperto 
e mancano di numerosi 
generi di prima necessi- 
tà 


«La situazione nel 
nord ovest è preoccupan- 
te», ha detto il portavoce 
dell'Onu a Sarajevo te- 
nente colonnello Chris 
Vernon. «Lì la tregua 
sembra non essere mai 
cominciata. Le parti si 
accusano l'una con l'al- 
tra di aver iniziato i com- 
battimenti, ma sta di fat- 
to che i nostri osservato- 
ri non hanno potuto veri- 
ficare nulla a parte una 
visita molto limitata e 
guidata dai bosniaci a 
Sanski Most, che dimo- 
stra che la città è nelle 
loro mani», ha aggiunto 
il portavoce. Osservatori 
indipendenti hanno fat- 
to intendere che il quin- 
to corpo d'armata bosni- 
aco sta spingendo il pie- 
de ill anssircicre ‘per 
occupare la città di Prije- 
dor, in modo da aprirsi 
la ‘strada per Banja 
Luka, la «fortezza» dei 
serbi di Bosnia. 

Centinaia di proiettili 
d'artiglieria sono' caduti 
su Prijedor costringendo 
ad una precipitosa fuga 
almeno 40 mila persone 
che con i mezzi più di- 
sparati - carretti trainati 

‘a cavalli, auto o tratto- 
ri - stanno cercando di 
raggiungere Banja Luka. 
Due giorni fa, altri 40 mi- 
la erano fuggiti da San- 
ski Most e portavoce 
dell'organizzazione 
dell'Onu per i rifugiati 
(Unhcr) hanno descritto 
come «catastrofica» la si- 
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tuazione umanitaria nel- 
la regione. Il bombarda- 
mento su Prijedor è av- 
venuto mentre nella cit- 
tà si trovava il presiden- 
te dell'autoproclamata 
repubblica serba di Bo- 
snia Radovan Karadzic, 
il quale, prima di rientra- 
Te a Banja Luka dove og- 
gi si terrà una riunione 
straordinaria del «parla- 
mento» serbo bosniaco, 
ha rivolto un appello 
agli Stati Uniti affinchè 
intervengano per ferma- 
te i «musulmani ed i 
croati, dato che sono sta- 
ti gli Usa a sponsorizza- 
re il cessate il fuoco». 

In un colloquio telefo- 
nico con l'Ansa, il sinda- 
co di Banja Luka Pre- 
drag Radic ha detto che 
la sua città sarà la «Sta- 
lingrado dei serbi». «La 
città si sta organizzando 
per una difesa ad oltran- 
za e unità di volontari 

là si sono recati a sud 

i Banja Luka», ha detto 
Radic, ale di 
nono credere al cessate 
il fuoco perchè da quan- 
do esso è entrato in vigo- 
re, «i croato-musulmani 
hanno occupato tre di- 
stretti della mia provin- 
cia». L'agenzia indipen- 
dente di stampa jugosla- 
va "Beta' ha riferito che 
le truppe governative si 
trovano ad una ventina 
di chilometri da Banja 
Luka ed ha confermato 
che scontri di ecceziona- 
le violenza sono in corso 
per il controllo del mon- 
te Manica, un'altura dal- 
la quale, con artiglierie 
a lunga gittata, sì può 
sparare sulla città, _ 

Osservatori indipen- 
denti hanno fatto inten- 
dere che se il quinto cor- 
po dell'esercito bosniaco 
ed i loro alleati croati 
tentassero di attaccare 
Banja Luka, la tregua po- 
trebbe non sopravvivere 
e lo stesso portavoce 
dell'Onu Vernon ha defi- 
nito «assai preoccupante 
questa situazione». Il 
sindaco di Banja Luka 
ha detto che oggi la sedu- 
ta del parlamento serbo 
bosniaco dovrà essere di 
breve durata. «C'è poco 
da discutere se non cosa 
bisognerà difendere e 
poi tutti al fronte», ha 
aggiunto. Il vice presi- 
dente della «repubblica 
serba» Nikola Koljevic 
ha invitato la comunità 
internazionale e l'Onu in 
particolare a fermare i 
musulmano-croati. 


LA TREGUA IN BOSNIA RISCHIA DI ESSERE ANNULLATA DAI VIOLENTI SCONTRI NEL NORD-OVEST DEL PAESE 


Banja Luka, la Stalingrado serba 


Le truppe governative bosniache e quelle croate stanno avanzando verso la città - Pesante bombardamento su Prijedor 


Un pilota Onu attraversa la pista dell'aeroporto di Spalato. Conla tregua sono ripresi i voli umanitari. 


SULL’AUTOSTRADA ZAGABRIA-LIPAVAC 


Volevano uccidere Budisa 


E? il leader dell’opposizione in Croazia, dove si voterà il 29 ottobre 


Drazen Budisa 


ZAGABRIA — Mercoledì 
notte, intorno alle 23.45, 
sull'autostrada Zaga- 
bria-Lipavac: tre auto- 
mobili, con a bordo i libe- 
rali Drazen Budisa e Vla- 
do Gotovac e le loro guar- 
die del corpo, proseguo- 
no a velocità ridotta in 
direzione della capitale 
croata. Sull'area stazio- 
na un denso banco di 
nebbia che impedisce ai. 
conducenti di pigiare sul- 
l'acceleratore per impri- 
mere maggiore velocità 
alle vetture, Un'andatu- 
ra da noia insopportabile 
ma che a conti fatti risul- 
terà la salvezza per gli 
occupanti delle tre auto. 
Infatti, a sette chilome- 
tri da Kutina, in un trat- 
to scarsamente illumina- 
to, entrambe le corsie 
presentano un mucchio 
di legname a sbarrare la 
circolazione. «Se le mac- 


chine fossero andate a 
velocità normale per 
un'autostrada — ha rive- 
lato Budisa ai giornalisti 
— la collisione sarebbe 
stata inevitabile e avreb- 
be coinvolto tutte e tre 
le automobili. Credo si 
tratti di un/attentato. 

Tl presidente del mag- 
gior partito di opposizio- 
ne ha comunque aggiun- 
to di voler attendere i ri- 
sultati delle indagini pro- 
mosse dalla polizia per 
esprimersi in via definiti- 
va su un accaduto che 
avrebbe potuto avere 
conseguenze tragiche. 
Budisa e Gotovac, per la 
cronaca, stavano tornan- 
do da un comizio eletto- 
rale svoltosi a Slavonska 
Pozega. Pochi giorni fa, 
restando in tema, la vet- 
tura del presidente del 
Partito contadino, Zlatko 
Tomcic (alleato di Dieta 
democratica istriana) è 


stata. danneggiata . da 
«teppisti politici». 
La tv di stato croata si 
è inoltre rifiutata di tra- 
smettere gli spot elettora- 
li del partito di Budisa 
(Hsls). Im vista delle'ele- 
zioni, la Hsls aveva pre- 
parato una serie di spot 
in cui si mettevano in lu- 
ce gli aspetti più eclatan- 
ti della crisi sociale ed 
economica in Croazia; 
uno studente su tre vuo- 
le emigrare, ogni giorno 
«un cervello» abbandona 
il paese, un chilo di fari- 
na costa in Croazia quat- 
tro volte il prezzo che si 
paga nella vicina Unghe- 
ria, il mancato pagamen- 
to delle pensioni, gli scar- 
si benefici ricavati dalle 
privatizzazioni. «Coloro 
che girano in Bmw ci di- 
ranno che è tutta colpa 
della guerra ma intanto 
ci stanno ingannando». 
red 


Toyota Carina £. La qualità è una 


In un mercato dove tutto perde valore, Toyota Carina E rap- 
presenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi il mas- 
simo dal punto di vista tecnologico, Toyota Carina E è l'au- 


= 


valuta forte. 


sco che certifica la qualità dei prodotti. Un'ampia gamma, 
abitabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri 
e 2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni comple- 


to pensata per garantirvi una affidabi- 
lità che non ha timore del tempo, 
come testimonia il prestigioso ricono- 
scimento ricevuto dal TÙV, l'ente tede- 


te e una garanzia di tre anni (o fino a 
100.000 Km.) fanno di Toyota Carina E 
l'auto di chissa scegliere. Toyota Carina 
E: un valore che dura nel tempo. 


W TOYOTA 


Idee guida. 
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ROVIGNO — Quintali di 
sogliole finiti nelle reti 
dei pescatori istriani, al- 
tre specie che si sposta- 
no in branchi verso il 
Quarnero. L'improvviso 
movimento di pesce ben- 
tonico nel golfo triestino 
è dovuto all'anossia, va- 
le a dire completa man- 
canza di ossigeno nelle 
acque dei fondali. ll feno- 
meno è dovuto a fattori 
naturali e non si ripete 
ciclicamente ma si mani- 
festa in maniera impre- 
vedibile. Il meccanismo 
è specifico per il Golfo di 
Trieste, con la sua mor- 
fologia, la dinamica del- 
le acque e la stratifica- 
zione dei fondali. Le con- 
dizioni meteorologiche 
della scorsa estate (lun- 
go periodo di pioggia) e 
il bel tempo di questi 
giorni, hanno prodotto 
mare caldo in superficie 
e una fascia fredda sul 
fondo. La differenza di 
temperatura rende diffe- 
rente anche la densità, il 
che impedisce che le par- 
ti si mescolino. 

Altro fattore, secondo 


Istria, Litorale e Quarnero 


I piranesi 


chiedono 
la «calamità 
naturale» 


Danilo De Gobbis, del 
Centro ricerche marine 
di Rovigno, è «la scarsità 
di fosforo nell'Isonzo. Il 
fosforo infatti — aggiun- 
ge il ricercatore — è l'ele- 
mento principale che re- 
gola la produzione di ma- 
teria organica, la quale 
poi si decompone for- 
mando ossigeno). De 
Gobbis ricorda l'esempio 
del 1989 quando «si ve- 
devano scarpene in su- 
perficie e delle oloturie 
che, per fuggire dallo 
strato anossico, si arram- 
picavano sullo spago di 
uno strumento che ave- 
vamo ancorato al fon- 
do». 


L'anossia si manifesta 
solitamente a inizio au- 
tunno. Dura qualche 
giorno, anche settimane, 
ma gli effetti si fanno 
sentire anche dopo, poi- 
ché il fondale per un cer- 
to periodo rimane quasi 
deserto. I pescatori di Pi- 
rano hanno già rivolto 
un appello a Lubiana af- 
finché venga decretato 
lo status di calamità na- 
turale. Il fenomeno di 
questi giorni è paragona- 
bile a quello dell’83, se- 
condo Alenka Malej, re- 
sponsabile del Gentro di 
ricerche marine di Porto- 
rose, «Nelle analisi fin 
qui eseguite — afferma la 
Malej — abbiamo notato 
l'assenza di ossigeno dai 
19 ai'24 metri di profon- 
dità». Non sappiamo, 
per ora, quanto il feno- 
meno interessi le acque 
territoriali italiane. I ri- 
cercatori del centro di 
Trieste hanno risposto 
di non essere autorizzati 
a rilasciare dichiarazio- 
ni. Come se si trattasse 
di un segreto militare. 

a.C. 


NEL CAPODISTRIANO E GORIZIANO SLOVENO 
Assicurati alla giustizia 
cinque spacciatori 


DIVACCIA — Al termine di una serie di indagini cin- 
que spacciatori di SEora del Capodistriano e del Gori- 
ziano sono caduti nelle mani della giustizia. Tutto è 
cominciato con il fermo da parte di una pattuglia 
della stradale al crocevia di Divaccia di una «Lan- 
cia» immatricolata a Nova Gorica. Alla guida c’era il 
ventiseienne Anton G., ragioniere senza fissa occu- 
pazione, domiciliato a Aidussina. In macchina sono 
stati rinvenuti una ventina di grammi di eroina e 
una pistola. Qualche ora più tardi nella località di 
Vogrsko è stato arrestato Alen L., 34 anni di Nova 
Gorica, il quale già da tempo era nel mirino degli in- 
quirenti. Nella sua abitazione sono stati trovati una 
ventina di grammi di cocaina. Si presume che la dro- 
ga fosse diretta al vicino mercato del Friuli-Venezia 
Giulia. In passato infatti l'uomo era stato già ferma- 
to per spaccio, di stupefacenti a Nova Gorica e più 
tardi a Treviso. 4 

Il seguito-delle indagini ha portato nelle abitazio- 
ni di due complici dello spacciatore, il trentunenne 
Valentin O. abitante a Logatec e il trentenne, Ernest 
K., di Nova Gorica. Negli appartamenti sono stati 
scoperti quantitativi di cocaina, eroina, marijuana, 
alcuni bilancini e una SD ciale pipa di produzione 
turca per fumare l'hashish. Durante la perquisizione 
è saltata fuori anche un'agenda con i nominativo di 
numerose persone, alcune delle quali abitanti in Ita- 
lia. La polizia sta indagando per sapere se si tratta 
di una rete di spacciatori oppure di «consumatori». 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,14 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 303,21 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l76,90 = 1.059,83 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.212,86 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/ 69,70 = 960,60 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/ 8,80 = 1.152,21 Lire/l 
(°) Dato fornito dala Slot Banka Koper di Capodistria 


Redazione: Capodistria, via Zupandiè 39--tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


CAUSA L’ANOSSIA (CARENZA DI OSSIGENO NEI FONDALI) PROVOCATA DALLE BIZZARRE CONDIZIONI DEL TEMPO 


Pesci in fuga dal golfo di Trieste 


Emigrano in Quarnero, ma, dicono all'Istituto di Rovigno, è anche «colpa» dell’Isonzo che è scarso di fosforo 


ROMA —. La. pace 
nell'ex Jugoslavia ri- 
schia di nuocere all’eco- 
nomia marittima italia- 
na e, specialmente, alla 
pesca. E' quanto sostie- 
ne , in una nota, la Fe- 
derpesca, . federazione 
nazionale delle imprese 
del settore aderente alla 
Confindustria, spiegan- 
do che «non appena la 
situazione politica e mi- 
litare dell'intera regione 
sarà stabilizzata ed il 
parlamento croato avrà 
approvato una risoluzio- 
ne specifica per l'entra- 
ta in vigore della zona 


economica esclusiva, 
l'Adriatico sarà diviso 
in due e le nostre impre- 
se di pesca non potran- 
no più sperare nell'altra 
metà». Questo nuovo Co- 
dice marittimo, divenu- 
to legge il 27 gennaio 
‘94, ratifica una Conven- 
zione che la conferenza 
dell'Onu a Montego Bay 
aveva approvato. Essa 
prevede che ogni stato 
costiero possa istituire 
al di là del mare territo- 
riale (12 miglia marine) 
una Zona economica 
esclusiva in cui esercita- 
re lo sfruttamento ‘eco- 
nomico di risorse mine- 


EX JUGOSLAVIA, PREOCCUPAZIONE DELLA FEDERPESCA 


Pescatori italiani: la pace 
cipotrebbe danneggiare 


rali e biologiche, ener- 
gie e acque con i poteri 

polizia necessari per 
la loro protezione ed 
esercizio. Nel caso di 
mari come l'Adriatico, 
in cui le coste di Stati di- 
versi si fronteggiano ad 
una distanza inferiore a 
400 miglia, la soluzione 
è salomonica: a ognuno 
la metà. Non appena la 
Croazia definirà la sua 
Zona economica esclusi- 
va, le imprese di pesca 
italiane non potranno 
più sfruttare quelle ri- 
sorse; nel frattempo gli 
operatori croati potreb- 
bero venire ad operare 


ipoteticamente fino ai li- 
miti del nostro mare ter- 
ritoriale. Occorre allora 
- rileva la Federpesca- 
che l'Italia si faccia pro- 
motrice di un accordo 

er lo sfruttamento del- 
‘Adriatico e non solo 
per la pesca. In materia 
‘a competenza esclusiva 
è dell'Unione europea 
presso la quale il nostro 
governo dovrebbe eser- 
citare pressioni. Base di 
MERO potrebbe esse- 
re la linea di confine del- 
la pecala continen- 
tale stabilita nell'accor- 
do tra Italia ed ex Jugo- 
slavia nel 1968». 


FIUME, GARANTITE NUOVE COMMESSE AL CANTIERE NAVALE 


Il «3 Maggio» rinasce 


E il direttore, guarda caso, è candidato dell’ Accadizeta alle elezioni 


FIUME — Tanto repenti- 
na da risultare sospetta 
la «schiarita» subentrata 
al, cantiere navale «3 
Maggio», fino a poche 
settimane fa avviluppa- 
to da una crisi che ne fa- 
ceva paventare un immi- 
nente decesso. Quasi di 
colpo, invece, il manage- 
ment dello stabilimento, 
guidato dal direttore ge- 
nerale Vladimir Brusic 
(uno dei candidati del 
partito al potere per le 
prossime elezioni politi- 
che), sembra essere riu- 
scito a squarciare il cielo 
plumbeo garantendo 
nuove commesse e assi- 
curando perfino il neces- 
sario supporto finanzia- 
rio. Che poggia in buona 
parte anche sulle garan- 
zie del governo di Zaga- 
bria. 

Difficile dire con cer- 


tezza se quest'improvvi- 
sa «rinascita» del princi- 
pale cantiere’ fiumano 
sia dovuta a calcoli elet- 
torali del partito al pote- 
re a Zagabria (Accadize- 
ta del Presidente Tudj- 
man). Certo è che — stan- 
do almeno alle dichiara- 
zioni del direttore Bru- 


- sic — le nuove commesse 


possono far uscire il can- 
tiere dall'agonia. La pri- 
ma delle «buone nuove» 
è costituita dal reperi- 
mento di un acquirente 
(l'armatrice.  spalatina 
«Jadroplov») per un mer- 
cantile ordinato due an- 
ni fa dalla francese «Del- 
mas) e rimasto comple- 
tato a metà su uno degli 
scali dopo la rescissione 
del contratto da parte 
della compagnia parigi- 
na. La seconda incorag- 
giante novità è costitui- 


ta dallo sblocco (anche 
questo repentino) delle 
linee di credito per l'ap- 
prestamento di quattro 
mercantili ordinati dalla 
cino-polacca «Ghipol 
Brok»: si tratta di unità 
polivalenti, da 22 mila 
tonnellate di portata, del 
costo unitario pari a 
54,2 milioni di dollari, 
che saranno eventual 
mente seguite dall'ordi- 
nazione di altre due «ge- 
melle» ancora in via di 
contrattazione. Da nota- 
te che le quattro unità 
in questione erano state 
acquisite autonomamen- 
te dal management del 
«8 Maggio» (cioè senza 
la mediazione della onni- 
presente burocrazia di 
Stato) già due mesi or.so- 
no. Fino a pochi giorni 
addietro, tuttavia, tutte 
le vie bancarie erano ri- 


sultate impercorribili. 
Poi, quasi di colpo, gli 
ostacoli sono spariti e 
nell'affare è entrata fi- 
nanco una banca privata 
(ovviamente zagabrese). 

Sia per effetto dell'«an- 
ticiclone elettorale» o 
per altri imperscrutabili 
motivi, ma sicuramente 
non legati a fattori mete- 
orologici, a rischiarare il 
finora tormentato oriz- 
zonte del «3 Maggio» so- 
no però anche altre pos- 
sibili commesse, Pure 
queste appoggiate finan- 
ziariamente dalle istitu- 
zioni governative. Si 
tratta della costruzione 
di una mini-serie di 
quattro unità speciali 
per la tedesca «Schulte», 
che dovrebbero portare 
al cantiere fiumano una 
boccata d'ossigeno valu- 
tata sui 170 milioni di 
dollari. 


Conbipe 


ti veste 


Sabato 14 ottobre 1995 


Sì ncreve MM 
Gioca conla pistola 


di papà, parte un colpo 
euccide la sorellina 


KRANJ — Tragedia in un condominio del centro di 
Kranj, (trenta di chilometri a Nord di Lubiana): un ra- 
pui di 12 anni, giocando con la pistola del padre, 

unzionario di polizia, ha ucciso la sorella di 9 anni. 
Stando alle dichiarazioni del capo della questura di 
Kranj, Bojan Sladic, il fatto ANO, del tutto acciden- 
tale. Il ragazzo, al rientro da scuola, ha incominciato 
a frugare nei cassetti del soggiorno, dove ha trovato 
la pistola di servizio del E una revoltella del ti- 
po «Cz, calibro 7,65. Egli ha poi trovato anche alcu- 
ne pallottole, con le le quali ha caricato l'arma, ini- 
ziarido un pericoloso gioco. A un tratto, sembra del 
tutto involontariamente, ha puntato l'arma contro la 
sorellina: DD eni è partito un colpo che 
l'ha colpita al viso uccidendola. Il ragazzo, sconvol- 
to, è fuggito da casa. Poco dopo è entrato in un nego- 
zio, ripetendo con voce affranta dal dolore, ai nume- 
rosì clienti, di aver ucciso la sorella. Immediatamen- 
te, alcuni I hanno raggiunto l'appartamento, 
constatando che le convulse affermazioni del ragaz- 
zo corrispondevano a verità. Il padre è stato denun- 
ciato per omessa custodia dell'arma. 


Ginnasio senza docenti a Knin 
Sotto accusa l’esercito 


FIUME — Un indignato appello dei genitori degli 
alunni iscritti al ginnasio di Knin denuncia le diffi- 
coltà delle autorità croate di riportare la normalità 
nelle regioni, fino all'agosto scorso controllate dai 
secessionisti serbi. In esso si rende noto che — a quat- 
tro settimane dall'inizio dell'anno scolastico — le le- 
zioni si svolgono regolarmente solo per circa un ter- 
zo delle materie. Il motivo è la mancanza di inse- 
gnanti. Quelli messi a disposizione dal ministero del- 
l'Istruzione sono impossibilitati a stabilirsi a Knin 
in quanto gli alloggi loro assegnati sono tuttora oc- 
cupati abusivamente da militari. Si tratta di una 
trentina di alloggi, di proprietà del ministero, dei 


quali si sono arbitrariamente impossessati militari — 


durante o subito dopo l'operazione in Krajina. Gli 


«inquilini» si rifiutano di levare il disturbo, il mini- - 


stero dell'Istruzione appare titubante e quello della 
Difesa finge di ignorare il problema, mentre gli inse- 
gnanti rifiutano il trasferimento a Knin fino è quan- 


do non sarà loro garantita una sistemazione dignito- . 


sa. E al ginnasio, intanto, le lezioni si svolgono a re- 
gime ridotto. 


Comunità degli italiani, avviata 
la stagione delle conferenze 


POLA — Prosegue a pieno ritmo, in Istria e a Fiume, 
la stagione delle conferenze nelle Comunità degli ita- 
liani, organizzate nell'ambito della collaborazione 
tra l'Università Popolare di Trieste e l'Unione italia- 
na, su temi di varia natura: medicina, storia dell'ar- 
te, attualità, letteratura, musica, viaggi, e così via. 
L'affluenza è notevole, basti pensare che in alcune 
Comunità degli italiani — e qui ci riferiamo soprattut- 
to a quelle nate negli ultimi anni — quella delle con- 
ferenze rimane l'unica attività svolta. Da segnalare 


nelle prossime settimane alcune conferenze di spic- 
co: Bruno Maier a Capodistria parlerà di Quarantote 
ti Gambini. Fulvio Salimbeni a Pisino affronterà il 
tema «Quali documenti per quale storia?». Ruggero 
Paghi e Roberto Ambrosi presentano «L'Istria vista 
dai ragazzi» sui risultati ottenuti con un corso di ci- 
nema nelle scuole dell'Istria. Giorgio Conetti a Di- 
gnano parlerà di Euroregioni, un argomento che in 
Istria è più attuale che mai. Gli argomenti sono dav- 
vero tanti per un pubblico che, anche attraverso 
questa attività, cerca di mantenere il proprio legame 
con'la cultura e la realtà italiana. 


Conbipel ti veste anche a: 


TAVAGNACCO (UD) 


Centro Commerciale 


Friuli 
167-811099 


ì 


LABORATORI ATTREZZATI 
PER SERVIZI PHOTO CD KODAK 
A TRIESTE 

CONSEGNA IN GIORNATA 


VIA IMBRIANI 1 & 636018 . 


VIA IMBRIANI 9 È 369499 
VIA S. MAURIZIO 3 & 771600 
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BIASUTTI: IL TRIBUNALE HA AGGIORNATO L’UDIENZA AL 12 DICEMBRE | ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Rinvio a sorpresa 


Non sono state citate tre parti lese: Regione, Comune di Udine e Consorzio rifiuti 


UDINE — Colpo di sce- 
na ieri al processo della 
tangentopoli friulana 
contro l'ex presidente 
della giunta regionale ed 
ex deputato Dc Adriano 
Biasutti, l'ex segretario 
provinciale dello Scudo- 
crociato friulano avvoca- 
to Luciano Missera, l’in- 
gegnere triestino Lucia- 
no Babos, i socialisti 
Maurizio Anolfo e Mauri- 
zio Briga, il consigliere 
regionale della Dc (ora 
indipendente) Angelo 
Compagnon e l'ex pa- 
tron dell'emittente tv 
pordenonese Canale 55, 
Ottavio Ermini. Sono tut- 
ti accusati di concussio- 
ne o di concorso nello 
stesso reato in relazione 
a delle mazzette percepi- 
te per la costruzione di 
due impianti di compo- 
staggio, uno a Udine e 
uno a San Giorgio di No- 
garo, e a degli spot tele- 
visivi mairealizzati e pa- 
gati da alcuni imprendi- 
tori per ottenere la bene- 
volenza dei politici e 
non essere così esclusi 
dal giro degli appalti 
pubblici. 


Adriano Biasutti 


Infatti, dopo un'intera 
mattinata spesa a discu- 
tere l'ammissibilità o 
meno di due parti civili, 
il collegio giudicante ha 
scoperto che non erano 
state citate nel processo 
tre altri parti lese: la Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
ha, il Comune di Udine e 
il Consorzio smaltimen- 
to rifiuti della Bassa friu- 
lana. Pertanto, al fine di 
evitare la nullità del pro- 


cesso (i cui atti sono con- 
tenuti in seimila pagine 
dattiloscritte, suddivise 
in una dozzina di faldo- 
ni), il Tribunale ha ag- 

iornato l'udienza al 12 

licembre disponendo la 
rinnovazione dei decreti 
di citazione per imputa- 
ti, parti lese già indivi- 
duate e testimoni (63 tra 
quelli dell'accusa e quel- 
li della difesa) e la nuova 
citazione per Regione, 
Comune di Udine e Con- 
sorzio della Bassa, Tre 
soggetti che i giudici ri- 
tengono essere stati lesi 
dal comportamento di 
Biasutti in qualità di pre- 
sidente della giunta re- 
gionale e da Babos quale 
presidente della Commis- 
sione giudicatrice degli 
appalti. 

Secondo l'accusa Bia- 
sutti, Babos (progettista 
dell'impianto), .  Anolfo 
(presidente del Consot- 
zio smaltimento rifiuti) 
e Briga (indicato come 

lercettore materiale del- 
‘e tangenti) avrebbero ri- 
cevuto dai responsabili 
delle due imprese co- 
struttrici l'impianto di 


OGGI LA FIRMA DEL DOCUMENTO D'INTENTI 
Crescita comune fra Tarvisio, 
Arnoldstein e Kranjska Gora 


UDINE —.I sindaci di 
Tarviso, Arnoldstein (Ca- 
rinzia) e Kranjska Gora 
(Slovenia) firmeranno og- 
gi un accordo transfron- 
taliero di collaborazione 
alla presenza dell'asses- 
sore regionale agli affari 
comunitari, Viviana Lon- 
dero. Il documento di in- 
tenti, votato all'unanimi- 
tà dal consiglio comuna- 
le di Tarvisio il 29 set- 
tembre, così come in 
questi giorni hanno fat- 
to i consigli degli altri 
due comuni interessati, 
sottolinea le nuove e im- 
portanti occasioni di cre- 
scita comune apertesi 
con i significativi muta- 
menti economici e politi- 
ci maturati in ambito eu- 
ropeo grazie al progressi- 
vo superamento delle 
barriere ideologiche e na- 
zionali. Nel testo si dà 
inoltre un particolare ri- 


lievo alla salvaguardia 
dell'ambiente e alla sua 
valorizzazione, nella fer- 
ma convinzione che le 
noteovli risorse naturali 
del comprensorio e l'in- 
tegrazione tra le struttu- 
re dei singoli comuni 
possano costituire uno 
strumento essenziale 
per lo sviluppo economi- 
co dell'area. 

«Non dobbiamo dimen- 
ticare - suggerisce il sin- 
daco di Tarvisio, Carlo 
Toniutti, promotore del- 
l'iniziativa - le grandi op- 
portunità offerte dai pro- 
grammi di fimanziamen- 
ti sostenuti dall'Ueche 
sono una occasione irri- 
petibile per poter realiz- 
zare progetti comuni fi- 
nalizzati allo sviluppo 
socio-economico delle co- 
munità di confine. Tra 
questi, ancora in fase di 
studio, figurano l'ititu- 
zione di una lmea di bus 


navetta di collegamento 
tra le località interessa- 
te, la realizzazione di 
una pista ciclabile che 
attraverso Fusine porte- 
rebbe fino a Jesenece in 
Slovenia, il collegamen- 
to con la rete di percorsi 
ciclabili già esistente in 
Carinzia, l'inserimento 
nel calendario delle ma- 
nifestazioni annuali di 
una mostra mercato iti- 
nerante per far melgio 
conoscere i prodotti loca- 
li delle tre etnie, la crea- 
zione di una rete di sen- 
tieri attraverso i tre pae- 
si e infine la formazione 
di un circuito culturale 
di collegamento tra le 
strutture museaoli esi- 
stenti e quelle in fase di 
progettazione come il 
museo naturalistico del 
Parco del Tricorno in Slo- 
venia e qullo di tecnolo- 

ia mineraria di Cave 

el Predil. 


Luciano Babos 


San Giorgio mazzette 
per complessivi 250 mi- 
lioni di lire. Biasutti, 
Missera e Babos avrebbe- 
ro inoltre costretto Anna 
Ghiara Danieli, titolare 
della Daneco, a versare 
la somma di 80 milioni a 
Missera quale «consulen- 
za». Si sarebbe trattto in- 
vece di una vera e pro- 
pria mazzetta per ottene- 
re l'appalto dell'impian- 
to udinese. 


LISERT 
Ragazza 
gradese 

si schianta 
sulla roccia 


MONFALCONE  — 
Arianna Troian, ven- 
tiduenne di Grado, 
ha perso la vita ieri 
mattina all'alba 
schiantandosi in sel- 
la a una moto di gros- 
sa cilindrata su un 
costone roccioso che 
delimita la carreggia- 
ta del raccordo auto- 
stradale del Lisert. 
La ragazza stava per 
immettersi sul tron- 
cone che da Monfal- 
cone porta a Duino 
quando, per cause 
ancora in via d'accer- 
tamento, ha perso il 
controllo del potente 
mezzo ed è uscita di 
strada: l'urto contro 
la roccia, violentissi- 
mo, non le ha lascia- 
to scampo. 
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La Danieli, inoltre, 
che intendeva ricorrere 
al Tar contro l'aggiudica- 
zione a un'altra ditta del- 
l'appalto per San Giorgio. 
(alla cui gara partecipò) 
sarebbe stata consigliata 
di soprassedere. In cam- 
bio avrebbe ottenuto, co- 
me in effetti avvenne, 
l'appalto per Udine. 

Per quanto riguarda il 
rocesso. degli spot, 
‘udienza è stata aggior- 

nata al 2 novembre. Ieri 
i difensori di Biasutti 
hanno chiesto lo stralcio 
della sua posizione dal 
processo degli spot, per 
oterla unificare a quel- 
o sugli impianti di com- 
postaggio al fine di giun- 
gere a un unico patteg- 
giamento sulla pena. Pat- 
teggiamenti sono stati 
annunciati anche da Ba- 
bos e Missera, mentre 
Anolfo, Briga, Compa- 
gnon ed Ermini chiede- 
ranno il giudizio con rito 
ordinario, Ieri ‘in aula 
erano presenti tutti gli 
imputati tranne Ermini; 
è in Madagascar dove 
sta impiantando una te- 
levisione privata. 
Domenico Diaco 


STARANZANO 
Overdose: 
un morto, 
spacciatore 
in manette 


MONFALCONE — 
Un uomo morto per 
overdose, uno spac- 
ciatore In manette: è 
accaduto l'altra not- 
te a Staranzano. Il 
tossicodipendente de- 


ceduto è il monfalco- 
nese Fabrizio, Gon, 
32 anni, meccanico, 
un passato da gioca- 
tore di basket, sposa- 
to e padre di una 
bimba di 8 anni. Gon 
si è sentito male a ca- 
sa, dopo essersi iniet- 
tato l'ennesima dose 
di eroina. Tutti i ten- 
tativi di rianimarlo 
da parte di personale 
del 118 sono risultati 
vani. Poche ore dopo 
i carabinieri sono riu- 
sciti a identificare lo 
spacciatore, la cui 
identità per ora non 
è stata resa nota. 


«Dare ai governi locali 


certezza nelle risorse» 


L’esecutivo impegnato, 


assieme ai parlamentari, 


ad ottenere modifiche 


alla legge finanziaria 


TRIESTE — Al sistema 
delle autonomie locali 
va assicurata certezza di 
risorse finanziarie. Così 
si è espresso ieri, all'una- 
nimità, il consiglio regio- 
nale, approvando un do- 
cumento di viva conte- 
stazione alla Finanziaria 
proposta dal governo Di- 
ni. Per cui la. giunta 
Guerra è stata impegna- 
ta a sviluppare, d'intesa 
con i parlamentari della 
regione, tutte le iniziati- 
ve capaci di ottenere mo- 
difiche alla legge, specie 
per quanto riguarda la 
salvaguardia dell'entità 
dei trasferimenti statali 
secondo il tasso d‘infla- 
zione programmata e la 
correzione dell'imposta- 
zione del federalismo fi- 
scale come delineato dal- 
la Finanziaria. 

Alle autonomie locali 
dev'essere assicurata 
piena facoltà d'interven- 
to in materia di persona- 
le, a fronte di piante or- 
ganiche approvate a pa- 
reggio di bilancio; la spe- 
sa pubblica va inoltre ra- 
Zionalizzata per un mi- 
gliore sostegno delle atti 
vità economiche e pro- 
duttive; e devono essere 
maggiormente tutelate 
le categorie sociali più 
deboli ed emarginate. 


Queste le critiche e i. 


suggerimenti del consi- 
glio, che in questo senso 
ha votato un ordine del 
giorno presentato con- 
giuntamente da. Gecotti 
(Lega), Antonione (Cdf), 
Strizzolo (Ppi), Travanut 
(Pds), Dressi (An) e Mio- 


ni,(Verdi). Astenuta, ma, 


prima del voto, Rifonda-, 
zione comunista, di cui è 
stata respinta una mo- 
zione più drasticamente 
negativa nei confronti 
della Finanziaria. 

Nel dibattito sono sta- 
ti sfiorati anche altri te- 
mi, compreso quelle del- 
le riforme istituzionali 
proposte dai presidenti 
delle giunte regionali in 
assenza di preventivi 


Telegiornale e «Gr»: 
via all'edizione friulana 


TRIESTE — Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia avrà il tele- 
giornale e il giornale ra- 
dio in lingua friulana. 
Lo ha confermato, al 
presidente della giunta 
Tegionale Guerra, il di- 
réttore della Tgr (testata 
giornalistica regionale 
della Rai), Vigorelli. 

Il giornaleradio parti- 
rà già nelle prossime set- 
timane mentre il Tg an- 
drà in onda durante il 
1996. Vigorelli ha anche 
confermato alla Guerra 
che lunedì sarà in regio- 
ne, anche per affrontare 
i problemi che stanno al- 
la base dell'agitazione 


sindacale dei giornalisti 
della sede Rai del Friuli- 
Venezia Giulia. 

La completezza degli 
organici e la precaria 
condizione delle struttu- 
re tecniche sono i princi- 
pali argomenti che stan- 
no motivando le agita- 
zioni dei giornalisti. 

Tutte questioni che la 
Guerra ha già presenta- 
to a Vigorelli durante il 
vertice delle/ regioni di 
Gaprarola, nel quale il 
direttore della Tgr si era 
impegnato a discutere i 
problemi sottolineati 
dal comitato:di redazio- 
ne. 


coinvolgimenti delle as- 
semblee, 

Per cui la presidente 
Guerra, nel suo interven- 
to, ha ricordato anche il 
confronto istituzionale 
di Gaprarola, sottolinean- 
do l'impegno e l’equili- 
brio delle regioni che, 
trai di principi, han- 
no ribadito l'intangibili- 
tà delle autonomie spe- 
ciali. Ed ha soggiunto: 
«Sulle riforme, in un si- 
stema autonomista e fe- 
derale, tutte le regioni 
hanno una proposta for- 
te, riguardante le auto- 
nomie differenziate, che 
si distinguono per pote- 
ri, competenze e attribu- 
zioni, è non per privile- 
gi». 

Quanto al territorio 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, esso è «sufficiente e 
adeguato per la sua spe- 
cialità», per cui «non sa- 
rà subordinato — ha sot- 
tolineato la Guerra — a 
nessun altro». 

La Guerra ha poi di- 
chiarato di condividere 
le preoccupazioni espres- 
se nei documenti consi- 
liari, ma ha voluto evi- 
denziare che la Finanzia- 
ria contiene anche dispo- 
sizioni molto importanti 
«mostrando maggior at- 
tenzione del governo per 
l'ampliamento delle com- 
petenze regionali, laddo- 
ve si prevede per esem- 

io il trasferimento di 
‘'unzioni in agricoltura, 
turismo, beni culturali». 

Come un'«importante 
conquista» la Guerra ha 
infine SE la pre- 
senza delle regioni nel- 
l'attuazione dei decreti 
delegati previsti nella 
legge collegata alla Fi- 
nanziaria. E ha concluso 
confermando l'impegno 
della Regione a sostegno 
delle autonomie locali in 
nome del principio della 
sussidiarità, della sburo- 
cratizzazione ammini- 
strativa e dell'amplia- 
mento delle autonomie 
statutarie. 

gp. 


LA CRISIDELLA GIUNTA 
Lunedì dimissioni 
e primo incontro 
con Pds, Si e Verdi 


TRIESTE — Il primo 
incontro fra i rappre- 
sentanti del tripartito 
giuntale. (Lega, Ppi e 
Pri) e quelli del Pds, 
del Si e dei Verdi av- 
verrà lunedì mattina a 
Udine, in concomitan- 
za con le confermate 
dimissioni della giunta 
Guerra. Intanto ieri è 
stato presentato. uffi- 
cialmente alla stampa 
il programma con cui 
Pds, Si e Verdi intendo- 
no confrontarsi — con 
l'obiettivo di dar vita a 
una nuova maggioran- 
za regionale — col tri- 
partito, tuttora impe- 
gnato nella stesura di 
un proprio documento 
programmatico. 

Nell'occasione il su 
diessino. Travanut ha 
rilevato come il pro- 
gramma varato d'inte- 
sa coi Verdi e col Si sin- 
tetizzi in sette punti 
prioritari le «cose che 
realisticamente è possi 
bile fare già in questa 
legislatura ed imposta- 
re per quella successi- 
va». Si tratta — ha sog- 
giunto — di interventi 
strutturali finalizzati 
alla restituzione di 
«maggiore efficienza e 
credibilità» all'istituto 
regionale. 

E lunedì «ci presen- 
teremo per chiedere al- 
la Lega e al Ppi che 
non ci siano pregiudi 
ziali politiche nei con- 
fronti di alcuno e che 
quanti infine pervenga- 
no a un accordo pro- 
grammatico si assuma- 
no anche l'onere di go- 
vernare». Perché «pun- 
tiamo a una giunta sta- 
bile, di legislatura, 
non già — ha dichiarato 
Travanut — a soluzioni 
temporanee, pasticcia- 
te». 

Poi il verde, Mioni 
ha ribadito che «quan- 
ti firmeranno l'accor- 
do programmatico do- 
vranno partecipare di- 
rettamente, senza veti, 


alla sua realizzazio- 
ne». E il socialista De 
Gioia ha rimarcato che 
«il Si ha ritenuto op- 
portuno elaborare un 
programma con le for- 
ze che considera ad es- 
so più affini, e con le 
quali intende dare una 
svolta alla conduzione 
di una Regione pur- 
troppo decaduta quan- 
to a decoro e dignità». 
Ed ha concluso: «In 
questo quadro politico 
confuso ed evanescen- 
te, unica soluzione se- 
Tia ci appare una mag- 
gioranza programmati- 
ca sostenuta da Lega, 
Ppi, Pri, ds, Si e Ver- 
di, in alternativa a ipo- 
tesi che sarebbero solo 
raffazzonate». 

Ed ecco, in sintesi, i 
sette punti, Primo; ri- 
lancio del ruolo inter- 
nazionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia con 
l'obiettivo di uno svi- 
luppo della cooperazio- 
ne transfrontaliera, di 
una progettualità inte- 
grata, di una valorizza- 
zione delle minoranze. 
Secondo: strutturare 
l'apparato regionale 
perché utilizzi al mas- 
simo le opportunità 
delle politiche comuni- 
tarie. Terzo: riforma 
dell'amministrazione 
regionale e delle auto- 
nomie locali, 

Quarto punto: una 
politica del territorio 
adeguata a uno SAI 
po compatibile con la 
tutela del patrimonio 
ambientale. Quinto: ri- 
qualificazione e. rifor- 
ma del sistema banca 
rio regionale, della fore 
mazione professionale 
e delle politiche del la- 
voro. Sesto: completa- 
mento dellà riforma 
del sistema socio-sani- 
tario. Settimo: una ri- 
forma. elettorale che 
consenta alla. Regione 
il massimo di governa- 
bilità e di stabilità. 

8:D. 


«PERDURANO GRAVI CARENZE DI ORGANICI E MEZZI» 


Rai, i perché dello sciopero 


TRIESTE — La redazione italiana del- 
la sede regionale Rai, dopo una prima 
astensione delle prestazioni audio-vi- 
deo il 7 e 8 ottobre, ha scioperato nuo- 
vamente ieri e giovedì. Una protesta 
che nasce da «gravi e perduranti caren- 
ze di organico, di mezzi e di un razio- 
nale utilizzo delle risorse». Anche le as- 
sicurazioni giunte di recente alla dire- 
zione di testata, fan notare la redazio- 
ne, non sono tali da far revocare l'agi- 
tazione, in quanto non forniscono suf- 
ficienti garanzie di attuazione, e sono 
in ogni caso parziali data anche la 
mancanza del richiesto confronto con 


la direzione 'generale. 


Il dibattito su «Rairegione» prose- 
gue da settimane. Concorde la conclu- 
sione: l'informazione di «Rairegione» è 
inadeguata. «Vogliamo a questo punto 
intervenire - affermano in redazione -. 
Da anni lavoriamo in condizioni di gra- 


ve difficoltà, con organici giornalistici 
e tecnici incompleti. Il carico produtti- 
vo è aumentato, con nuovi appunta- 
menti informativi, ma le risorse ag- 
giuntive non sono arrivate. La redazio- 
ne è sottodimensionata di quattro uni- 


29 giornalisti che fa ancora riferimen- 
to alla situazione precedente. Però - 
proseguono - realizziamo ogni giorno 
Un Tg in più, alle 22.45, e garantiamo 
l'apporto a un quotidiano appunta- 
mento radiofonico nazionale, Italia in 
diretta. Il nostro impegno: tre telegior- 
nali, quattro giornali radio e un noti- 
ziario per la minoranza italiana in 
Istria. Un abitante della regione su tre 
ascolta ogni mattina il Gr delle 7.20, e 
itre Tg totalizzano oltre 300 mila spet- 
tatori al giorno. Per mantenere e mi- 

liorare questo risultato è indispensa- 
Dio adeguare uomini e mezzi). 


Trascr] 


tà, rispetto a una pianta organica di \ 
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INCHIESTA / ANCHE NELLA NOSTRA CITTA’ LA MAGISTRATURA CONTROLLA - L’ ANMIC: «DENUNCEREMO I CASI SOSPETTI» 


Invalidopoli, indagini al via 


Il Piccolo 


Trieste 


POSTE, LA PROCURA INDAGA SUL CASO DI UN GIOVANE 
Sano a Trieste, malato a Foggia 
E così Vizzini firmò l' assunzione 


Servizio di 


Corrado Barbacini 
Poco più di vent'anni, sa- 
er la commissione 
medica provinciale. di 
Trieste, invalido al 46 
per. cento invece per 
quella di L050n France- 
sco Losito, figlio del di- 
rettore compartimentale 
delle Poste, Michele (nel- 
la foto). Il nome del ra- 
gazzo compare sulla co- 
pertina di un fascicolo 
della Procura alto quasi 
una spanna. E tutto per 
un posto di lavoro alle 
Poste. Una di. quelle 
2086 assunzioni sospette 
«firmate» dall'ex mini- 
stro . socialdemocratico 
Carlo Vizzini, in questi 
giorni al centro dell'in- 
terrogazione parlamenta- 
re del deputato dei Verdi 
Alfonso Pecoraro Scanio. 
Il fascicolo giudiziario 
triestino è stato. aperto 
dal pm Federico Frezza. 
Il nome di Losito è 
iscritto nel registro degli 
indagati dal dicembre 
del ‘94, ma la notizia è 
trapelata solo nei giorni 
scorsi. Il figlio del diret- 
tore delle Poste è accusa- 
to dei reati previsti dagli 
articoli 496, 48 e 323 del 
Codice penale. Il primo 
fa riferimento a «false di- 
chiarazioni su qualità 
personali proprie), il se- 
condo Co deter- 
minato dall'altrui ingan- 
no» e il terzo, conseguen- 
te al precedente, 
sull'«abuso d'ufficio». In 
sostanza, secondo la pro- 
cura Losito avrebbe pre- 
sentato la domanda di as- 
sunzione dichiarando di 
essere invalido prima an- 
cora di ottenere dalla 
commissione medica il 
relativo certificato. Sa- 
tebbe emerso anche che 
il provvedimento di di- 
sposizione di assunzione 
a firma del ministro 
avrebbe avuto una data 
antecedente a quella po- 
sta in calce alla doman- 
da stessa firmata dal gio- 
vane. ; 3 
E' bene tuttavia preci- 
sare che l'inchiesta 
Frezza non mette in dub- 
bio l'invalidità del giova- 
ne, che soffre di una mal- 
formazione ossea per cui 
ha una gamba più corta 
di quattro centimetri, co- 
me ha voluto sottolinea- 
re il difensore Giorgio Bo- 


rean. Il magistrato inda- 
a solo sotto l'aspetto 
ALe cosiddette false di- 
chiarazioni che avrebbe- 
ro portato in errore i fun- 
zionari delle Poste dele- 
gati alla verifica della 
SO della doman- 
a 
E proprio'‘a causa delle 
2086 assunzioni sospette 
del 1992, il nome dell'’ex 
ministro Vizzini è stato 
iscritto, per il reato di 
abuso d'ufficio, nel regi- 


Francesco Losito 
è il figlio 
del direttore 


compartimentale 


stro degli indagati dal so- 
stituto romano Giancar- 
lo Armati. Un altro magi- 
strato di Roma, Giorgio 


Gastellucci, sta invece in- . 


dagando parallelamente 
sulla legittimità dei re- 
sponsi delle commissioni 


' mediche delegate a verifi- 


care il grado di invalidi- 
tà dei candidati, appunto 
sui presunti falsi invali- 
di. E proprio ieri è stata 
diffusa una prima lista 
di nomi di «beneficiatiy 


CONTRO LA FINANZIARIA 
Mercoledì a Roma 
i mutilati civili 
saranno in piazza 


Mercoledì 18 gli invaldi andranno a Roma a pro- 
testare contro il governo accusato di mettere un 
tetto di spesa all'assegno di accompagnamento. 
Lo rende noto il presidente nazionale del Friuli 
Venezia Giulia dell'Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili, Giorgio Dimnig. «Nella legge 
in questione - si legge in una nota - si vorrebbe 
far passare un problema che riguarda la catego- 
ria dei mutilati e invalidi civili legandolo ad un 


tetto di spesa annua)». 


L'Anmic rileva che i suoi soci sono stati rego- 
larmente visitati dalle competenti commissioni 
sanitarie dell'Usl e dalle commissioni mediche 
del tesoro e che sono stati dichiarati con il grado 
di invalidità grave. L'indennità nel mirino del 
governo ammonta alla somma di 741.315 al me- 


se. 


«Mai nessun governo - prosegue la nota - si 
era permesso di fissare untetto insufficiente per 
sopperire alle esigenze di vita che hanno gli in- 
validi». All'iniziativa dell'Anmic regionale aderi- 
scono anche le rappresentanze locali dell'asso- 
ciazione di Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone. 


da Vizzini tutti residenti 
in Lazio. Non è escluso 
che nei prossimi giorni 
vengano resi noti anche i 
nomi dei presunti falsi 
invalidi proprio della no- 
stra regione. E quindi, al- 
lo stato dei fatti, non è 
stato confermato, nè 
smentito se il nome di 
Francesco Losito sia sta- 
to inserito nel registro 
degli indagati dalla pro- 
cura di Roma in merito 
appunto all'inchiesta del 
sostituto Castellucci sui 
falsi invalidi. 

La trafila per l'assun- 
zione alle Poste per il fi- 
glio del direttore era ini- 
ziata quando il giovane 
si presentò davanti alla 
commissione triestina 

er ottenere il certificato 

i invalidità. Ma in quel- 
l'occasione, era l'89, 
l'esame non gli andò be- 
ne. La commissione dis- 
se che non era abbastan- 
za invalido per essere as- 
sunto alle Poste. Intanto 
nel frattempo il ministro 
Vizzini aveva già avvia- 
to le pratiche per l'assun- 
zione del giovane. Man- 
cava però la certificazio- 
ne dell' invalidità. E così 
Losito trasferì la propria 
residenza nella casa di 
un parente, a Foggia. Poi 
il giovane rifece la do- 
manda alle Poste dichia- 
tando in sostanza che 
era invalido anche se, 
per la Procura, non ave- 
va nessun certificato che 
lo potesse dimostrare. 
Ma era sicuro: infatti do- 
po un mese venne sotto- 
posto alla seconda visita. 
«Lei è invalido al 46 per 
cento», fu dichiarato dal- 
la commissione di Fog- 
gia. A questo punto Fran- 
cesco Losito riportò la re- 
sidenza tornando a Trie- 
ste dove LC possesso 
del posto di lavoro. 

. Ma perchè questo viag- 
gio andata-ritorno di re- 
sidenza Trieste-Foggia- 
Trieste? «E' chiaro che al 
Sud sono di manica più 
larga, ma devo dire che 
la prima visita non ave- 
va dato l’ esito sperato 
solo perchè mancavano 
alcuni documenti», ha di- 
chiarato il difensore Gior- 
gio Borean, Il sostituto 
Frezza non ha ancora de- 
ciso se richiedere il rin- 
vio a giudizio o l'archi- 
viazione. Le indagini 
vanno avanti. 


Sabato 14 ottobre 1995 


LA DENUNCIA DEL PRESIDENTE DIMNIG;: «I CAS SINTEGRATI CI SCAVALCANO» 
Iveri invalidi non trovano un impiego 
scavalcati dalle vittime della crisi 


«Invalidopoli è uno scan- 
dalo semplicemente ver- 
gognoso, Se verremo a 
conoscenza di assunzio- 
ne di invalidi fasulli e di 
qualsiasi altro abuso ai 
danni degli invalidi veri 
saremo i primi a sporge- 
re denuncia». Giorgio Di- 
mnig (nella foto), presi- 
dente regionale e respon- 
sabile provinciale del- 
l'Anmic (l'associazione 
che tutela i mutilati e gli 
invalidi civili) è su tutte 
le furie. «Non proviamo 
alcuna comprensione 
per chi ha abusato in 
questo maniera riprove- 
vole dei nostri diritti», 
dice il presidente del 
l'Anmic». «Anzi - conti 
nua - saremo i primi a 
denunciare eventuali ca- 
si di “invalidi fasulli”). 
«Fin dagli esordi di In- 
validopoli — afferma 
Giorgio Dimnig — i no- 


stri iscritti e tutti i no- 
stri rappresentanti, sia a 
livello locale sia a livello 
regionale, hanno infatti 
ricevuto precise disposi- 
zioni in questo senso. Al 
primo sospetto di un'as- 
sunzione non in regola 
segnaleremo, quindi, im- 
mediatamente il caso al- 
le autorità competenti». 
La situazione delle co- 
siddette categorie protet- 
te, in ambito provincia- 
le, è d'altronde tale da 
giustificare tanta rab- 
bia. Nei primi sei mesi 
dell'anno, l'Anmic ha in- 
fatti registrato oltre 200 
Invalidi (civili o del lavo- 
ro) alla ricerca di un'oc- 
cupazione. Nelle file de- 
gli invalidi disoccupati 
ci sono giovani da anni 
iscritti invano alle liste 
dell'Ufficio del lavoro in- 
sieme a.40-50.enni che a 
volte, proprio per le loro 


. 
È 


condizioni fisiche, han- 
no perduto il proprio po- 
sto. La legge riserva a 
queste persone una cor- 
sia specifica per l'acces- 
so all'occupazione. Ma 
la quota del 2% assegna- 
ta agli invalidi negli or- 
gamici degli enti non ha 
dato finora i frutti spera- 
ti. «La maggior parte de- 
gli enti - dice infatti 
Giorgio Dimnig - non ha 
mai messo in atto que- 


sta normativa. E in mol- 
tissimi casi a saturare i 
posti riservati agli invali- 
di sono arrivati gli inva- 
lidi fasulli, grazie ai cer- 
tificati rilasciati da Usl 
compiacenti). 

«Il problema — rileva 
il presidente del Anmic 
— non dovrebbe comun- 
que affondare la sue ra- 
dici ‘a livello locale. Le 
commissioni mediche 
dell'Usl triestina, in cui 
anche noi siamo presen- 
ti con una rappresentan- 
za — prosegue Dimnig 
— hanno sempre dimo- 
strato una notevole se- 
rietà nelle visite e nel ri- 
lascio delle attestazioni. 
Al momento non vi sono 
prove di sorta — sottoli- 
nea il responsabile del- 
l'Anmic — non è però da 
escludere categoricamen- 
te che ad occupare, an- 
che a Trieste, alcuni dei 


posti riservati alle cate- 
gorie protette possa esse- 
re giunto qualche invali- 
do mediante il sistema 
della mobilità interna 
agli enti statali. Ma lo 
scandalo di Invalidopoli, 
rimarcano all'Anmic, 
non va comunque consi- 
derato l'unico responsa- 
bile della crisi occupazio- 
nale degli invalidi. A ren- 
dere molto difficile la si- 
tuazione delle categorie 
e soprattutto dei più gio- 
vani è la crisi economica 
che a Trieste coinvolge 
molti settori produttivi. 
La legge stabilisce infat- 
ti che, in caso di ristrut- 
turazioni interne  al- 
l'azienda o di messa in 
atto della cassa integra- 
zione, la possibilità di as- 
sunzione per le catego- 
rie protette salti del tut- 
to. 

Daniela Gross 


L’ ODISSEA DELL' EX CAPITANO ALBERTINI, ALLA FAME CON UNA LAUREA E TRE LINGUE 


Una storia di ordinaria ingiustizia durata sei anni 


Per sei lunghissimi anni 
sl è sentito un desapare- 
cido a tutti gli effetti. È 
scomparso dalla vita nor- 
male, da quella trama 
scontata, spesso usurata, 
fatta di lavoro, amicizie 
e. tempo libero. Ed è 
piombato in un universo 
parallelo e sconosciuto 
ai più. 

Sei anni fa Giulio Al- 
bertini è diventato un in- 
valido grave: al 75 per 
cento. Un'operazione 
d'ernia mal riuscita, un 
enfisema polmonare che 
strozza il respiro, il fega- 
to che non funziona più 
a dovere. E di punto in 
bianco il comandante di 
lungo corso Giulio Alber- 
tini, 50 anni compiuti da 
pochi giorni, ha visto sfu- 
mare in una bolla di sa- 
pone sogni, ambizioni e 
affetti. 

Oggi, dopo lo scandalo 
di Invalidopoli, il capita- 
no Albertini ha una gran 
rabbia in corpo. «Questi 
invalidi fasulli hanno ru- 
bato per anni il posto é 
lo stipendio a' chi vera- 
mente era malato e me- 


nomato. Sono ladri — di- 
ce — e come tali vanno 
puniti». «Adesso si parla 
di una sanatoria per que- 
sti individui - continua 
Albertini —. Ma perdona- 
re chi per anni ha rubato 
ben sapendo di rubare, 
sarebbe dare un ulterio- 
re schiaffo morale agli in- 
validi. E mi creda, non 
ne abbiamo affatto biso- 
gno). 

Sì, perché la rabbia de- 
gli invalidi veri all'indo- 
mani di Invalidopoli af- 
fonda le sue radici ben al 
di là dello scandalo. Si 
nutre . dell'inefficienza 
delle istituzioni, dell'assi- 
stenza che manca, del- 
l'indifferenza e dell'egoi- 
smo della società dei nor- 
mali. 

La storia di Giulio Al- 
bertini è emblematica di 
questo percorso irto di 
pene e di difficoltà. Ed è 
una storia che lascia sen- 
za fiato, forse perché al 
capitano Albertini è capi- 
tato ciò che potrebbe ca- 
pitare a ciascuno di noi: 
da un momento all’altro, 
senza preavviso, 


Sei anni fa, causa la 
malattia, il capitano. Al- 
bertini ha infatti dovuto 
troncare il lavoro di una 
vita. Ha dato un taglio 
netto a una carriera bril- 
lante, fatta di viaggi in 
giro per il mondo, dal 
Sud Africa al Giappone 
all'Imdonesia. Ha detto 
addio alla seconda casa, 
ai piccoli lussi fino allo- 
ra consueti, alle speran- 
ze di un domani migliore 


per sé e per la sua fami- 
glia. 

E ha scoperto che esse- 
re invalidi significa non 
trovare un lavoro di nes- 
sun tipo, a nessun costo. 
Significa arrangiarsi con 
le. ripetizioni, qualche 
sporadica traduzione e 
qualche favore ai cono- 
scenti. Malgrado un cur- 
riculum notevole, una 
laurea in economia e 
commercio, la patente di 
capitano e tre lingue par- 
late correntemente. 

«In questi anni — rac- 
conta Giulio Albertini — 
ho potuto sopravvivere 
solo grazie allo stipendio 
di mia moglie. A parte i 
lavoretti occasionali, il 
mio unico reddito è/stato 
un sussidio mensile di 
300 mila lire dalla Prefet- 
tura. Peccato spendessi. 
400 mila lire al mese per 
le medicine». 

«Ho fatto di tutto per 
trovare un lavoro — dice 
Giulio Albertini —. Ho ri- 
sposto a decine di annun- 
ci economici, ho seguito 
la trafila del collocamen- 
to mediante l'Ufficio del 
lavoro. Ma senza alcun 


risultato». «Non avevo al- 
cuna pretesa, alcun pre- 
giudizio — continua il ca- 
pitano Albertini —, chie- 
devo solo un lavoro, di 
qualsiasi genere esso fos- 
se, per reinserirmi final- 
mente nella vita norma- 
le. Ma non ho ottenuto 
nulla». «Le aziende prefe- 
riscono non aver nulla a 
che fare con gli invalidi», 
afferma Albertini. «Sì, le 
imprese di dimensioni 
maggiori — prosegue — do- 
vrebbero a rigore di leg- 
ge riservare una quota 

egli organici agli invali- 
di. Ma di fatto questo 
non avviene perché non 
esistono deterrenti effica- 
È per chi elude le rego- 
ev. 

Tra pochi giorni Giulio 
Albertini scriverà final- 
mente la parola fine al 
suo calvario, Lunedì 
prenderà servizio in 
un'importante ditta loca- 
le: farà il guardiano al 
terminal. «Le lingue stra- 
niere mi torneranno sicu- 
ramente utili — dice —. Po- 
trò dare indicazioni ai 
marittimi stranieri, aiu- 
tarli...). 

d.g. 


La sede dell'Inps, in via S. Anastasio: Roma 
indaga su 27 casi «sospetti». 


Caccia ai «fuorilegge» 
che percepiscono una 
doppia pensione d'inva- 
lidità. È partita anche a 
Trieste l'operazione 
«Furbopoli», per stanare 
coloro che ogni mese ri- 
tirano illecitamente due 
assegni: uno dall'Inps e 
l'altro dallo Stato. Se- 
condo il ministero del- 
l'Interno, nella nostra 
città 27 sarebbero le po- 
sizioni irregolari, su 
5283 assistiti. A. livello 
nazionale, i «doppi fur- 
bi» sarebbero almeno 
20 mila. Il mini-esercito 
di irregolari rischia, ol- 


tre alla perdita di una 
delle due pensioni, una 
denuncia penale e la re- 
stituzione delle mensili- 
tà degli ultimi 5 anni. 
Ma qual è il panorama 
delle pensioni a livello 
locale? Gli assegni di in- 
validità e le pensioni di 
inabilità erogate dal- 
l'Imps nella nostra pro- 
vincia sono attualmente 
17.279. Quante fra que- 
ste sono, in regola? 
Quanti sono coloro cioè 
che, per avere due asse- 
gni, hanno presentato 
una falsa autocertifica- 
zione nella quale: si 


ometteva di dichiarare 
che erano titolari di al- 
tra pensione Inps? 
Saranno le Prefetture 
di tutta Italia a comple- 
tare entro novembre i 
controlli incrociati con 
gli elenchi forniti dal- 
l'ente di previdenza na- 
zionale. E si saprà esat- 
tamente quanti sono co- 
loro che hanno dichiara- 
to il falso: 0 perché ave- 
vano superato il tetto di 
reddito consentito, 0 
perché erano già titolari 
di una pensione Inps. 
Ma vediamo come si 
ottiene il diritto all'asse- 


gno d'invalidità o alla 
pensione di inabilità. 
Nel primo caso l'asse- 
gno può essere corrispo- 
sto se si verificano le se- 
guenti condizioni: infer- 
mità fisica o mentale, 
accertata dai medici 
Inps, tale da provocare 
una riduzione perma- 
nente della capacità di 
lavoro a meno di un ter- 
zo. L'assegno ha validi- 
tà triennale e può esse- 
re confermato per tre 
volte consecutive, dopo- 
diché diventa definiti- 
vo. Al compimento del- 
l'età pensionabile, l'as- 


segno si trasforma in 
pensione di vecchiaia, 
purché l'interessato ab- 
bia cessato l'attività la- 
vorativa. 

Nel secondo caso, si 
ha il diritto alla pensio- 
ne di inabilità, quando 
si verificano le seguenti 


.condizioni: infermità fi- 


sica o mentale, accerta- 
ta dai medici Inps, tale 
da provocare una asso- 
luta e permanente im- 
possibilità a svolgere 
qualsiasi lavoro. È in- 
compatibile con la pen- 
sione l'attività lavorati- 
va dipendente o autono- 
ma. 


Insomma, nonostante 
i rigidi paletti e i con- 
trolli previsti dalla leg- 
ge, qualcuno è riuscito 
a farla franca. 

La svolta si è avuta 
qualche mese fa, quan- 
do l'Inps ha fornito al 
ministero dell'Interno i 
propri elenchi. Ma nes- 
suno finora aveva pen- 
sato di unificare tutte 
queste pratiche in un ar- 
chivio per le pensioni di 
invalidità, l'unico che 
avrebbe permesso di in- 
dividuare i «doppioni». 
Ora l'Inps intende anda- 
re fino in fondo, e non 
si limiterà a sovrappor- 


Audi A4. Sceglietela senza fretta, guidatela senza 


Audi non si è accontentata di creare una 
Vettura di successo, ma ha lavorato per abbreviare 
i tempi di consegna con l'obbiettivo di sempre: 


soddisfare le esigenze del cliente. 


Pet questo motivo tutti i modelli Audi A4 oggi 
sono disponibili nei vari livelli di allestimento. 
Visitate subito il vostro Concessionario di 


fiducia. 


VIA FABIO SEVERO, 30 e 52 - TEL. (040) 568332 —— 


Doppie pensioni Inps, caccia ai ventisette furbi” 


re i propri archivi con 
quelli dell'Interno e del 
Tesoro. Altri controlli 
incrociati si profilano 
con le rendite Inail (in- 
fortuni), mentre il Vimi- 
nale prosegue anche in 
direzione delle verifiche 
informatiche con l'ana- 
grafe tributaria. 

Il «caso» delle doppie 
pensioni, intanto, ha già 
causato oltre 100 miliar- 
di di danni. E in queste 
ore sono cadute nel miri- 
no degli ispettori anche 
le pensioni di guerra: so- 
no 600 mila per com- 
plessivi 2646 miliardi. 

ar. 


aspettare. 


Fingerma finanzia la vostra Audi A4. 


MODELLO 


MOTORE 


CV_| Km/h 


1.6 


1600 


101 | 191 


1.820V# 


1800 


125 | 205: 


1.8 20V quattro® 


1800 


125 | 202 


1.8 20V turbo 


1800 


150_| 222 


1.8 20V turbo quattro® 


1800 


150 | 220 


V62.8 quattro® 


2800 


174 |-229 


1.9 TDI* 


1900 


90 | 183 


* Disponibile anche con cambio automatico. 


‘autosalone catullo 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 


All'avanguardia della tecni 


î 


Il Piccolo 


Esuli: «No all'accordo segreto» 


Sardos Albertini scrive a Susanna Agnelli: «Fermatevi» - Toth: «Non vogliamo l’elemosina» 


Scende in campo anche l’onorevole 


Vascon, mentre per il presidente 


della Federazione quelle case 


«sono solo vecchi ruderi» 


Una lettera allarmata, 
forse solo la prima, per 
essere rassicurati sulle 
ntozie a proposito di un 
accordo informale sulla 
tra Italia e Slovenia sul- 
la questione dei beni ab- 
bandonati. La Federazio- 
ne delle Associazioni de- 
gli Esuli Istriani-Fiuma- 
ni-Dalmati ha chiesto in- 
fatti al ministro degli 
Esteri, Susanna Agnelli, 
di «essere urgentemente 
rassicurata» sull’ «asso- 
luta infondatezza» delle 
notizie relative ad un' 
ipotesi di accordo: tra 
Italia e Slovenia sulla 
questione dei beni ab- 
bandonati dagli italiani. 
«Tale ipotesi - afferma 
in una lettera al Mini- 
stro il presidente della 
Federazione, Paolo Sar- 
dos Albertini - si sareb- 
be già concretizzata in 
un documento nel qua- 
le, fermo restando il con- 
testato accordo di Roma 
del 1983, Lubiana ‘bene- 
volmentè. restituirebbe 
un numero irrisorio di 
immobili: 38. secondo 
gli sloveni, un centinaio 
secondo l’ Italia. Il tutto 
di contro alle migliaia di 
case che il regime di co- 
munista di Tito ha ruba- 
to agli italiani». 

«Quanto prospettato - 
aggiunge Sardos Alberti 
ni - costituirebbe non so- 
lo il mancato rispetto de- 
gli impegni da Lei assun- 
ti.con il Parlamento, ma 
anche una clamorosa e 
vergognosa beffa nei 
confronti degli esuli. L' 
assurda politica del go- 
verno di Lubiana, arroc- 
cato nella rifiutare ogni 
ipotesi. che favorisca 
‘una rinnovata presenza 
italiana in Istria, ha un 
significato ben preciso; 
il governo sloveno è fer- 
mamente intenzionato a 
difendere la pulizia etni- 


ca compiuta 50 anni fa 
dalla Jugoslavia comuni- 
sta nei nostri confronti. 
L' Italia non può e non 
deve rendersi complice 
di tale scandalosa dife- 
sa». Fin qui la lettera. A 
voce Sardos Albertini ag- 
giunge che per quanto 
ne sa le notizie sull'ac- 
cordo «sono più che fon- 
date, e so anche che 
quei beni in realtà sono 
vecchie case diroccate 
che in Slovenia non vuo- 
le nessuno». 

Anche l'onorevole Va- 
scon è intrevenuta pres- 
so la Farnesina, «espri- 
mendo la propria preoc- 
cupazione e' definendo 
inaccettabili i termini 
del ventilato accordo», e 
ricordando al ministro 
gli impegni assunti in 
passato. 

«Meglio niente che le 
elemosine — interviene 
poi il presidente dell'As- 
sociazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, 
Lucio Toth —; l'Italia 
non deve accettare con 
la Slovenia una trattati- 
va' da bazar: un anno fa 
i negoziatori di Lubiana 
promettevano un miglia- 
io di case in cambio dei 
beni espropriati da Tito 
agli italiani; poi erano 
scesi a 500; adesso par- 
lano di cento apparta- 
menti (che in lingua slo- 
vena diventano 38...) in 
cambio di chissà quali 
concessioni alla mino- 
ranza slovena in Italia e 
della cessione alla stes- 
sa di palazzi nei centri 
di Trieste e Gorizia, che 
erano sempre rimasti 
fuori da ogni trattato». 
«Se il punto dei negozia- 
ti — conclude Toth — è 
quello appreso da indi- 
scerzioni di stampa...sla- 
viamo almeno la dignità 
di noi esuli e dello Stato 
italiano». 

PiiSpi. 


anche al 
SABATO MATTINA 


per le vostre 
esigenze bancarie 
potete rivolgervi alla 


ERA, 


orario 


i sportello 
dalle ore 9 alle ore 12 


LA GIUNTA COMUNALE HA DELIBERATO IL BANDO PER LA PROGETTAZIONE 
Grande viabilità, avanti con Pultimo tratto 
fra Cattinara e Padriciano-Monte Spaccato 


A 


Prosegue l'iter per il completamento 
della grande viabilità triestina. Un signi- 
ficativo passo in avanti in questa dire- 
zione è stato compiuto nell'ultima sedu- 
ta della giunta municipale con l'appro- 
vazione della delibera, proposta dall'as- 
sessore ai Lavori SOI Viviana de 
Grisogono, che definisce il bando di ga- 
ra per la progettazione preliminare e la 
successiva progettazione definitiva ese- 
cutiva dell'ultimo tratto della grande 
viabilità, cioè il terzo lotto secondo 
stralcio, fra Cattinara e Padriciano- 
Monte Spaccato. Il bando, che prevede 
procedure operative già previamente 
concertate con la Regione e l'Anas, è 
stato redatto in conformità al recente 
decreto legislativo 157/95 con il quale 
lo Stato italiano si è adeguato alle nor- 
mativer Cee in materia. 

La opa successiva, dopo l'acquisi- 
zione della progettazione definitiva, sa- 


rà quella della scelta dell'impresa esecu- 
trice RaNOS che avrà luogo median- 
te gara pubblica. Da segnalare ancora 
che, sempre su proposta dell'assessore 
ai lavori pubblici Viviana de Grisogono, 
è stato approvato l'affidamento dell'ap- 
palto, con una spesa di oltre 3 miliardi 
e 200 milioni, per i lavori di completa ri- 
messa a nuovo della galleria di San Vi- 
to. Si tratta di un intervento di radicale 
risanamento che Ipeoicno tra l'altro in- 
terventi di consolidamento della volta, 
di rifacimento delle sedi stradali, dei 
marciapiedi e dell'impianto d'illumina- 
zione, nonché dei rivestimenti interni. 
Inoltre la giunta municipale ha espres- 
so parere favorevole per una delibera 
consiliare che prevede un mutuo di 355 
milioni con la cassa depositi e prestiti 
per opere di adeguamento alle normati- 
ve igienico-sanitarie e antincendio negli 
edifici delle scuole medie superiori, 
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IL SENATORE FARDIN ALLA CONFERENZA DI LABURISTI, PRIE SI. 


«Posto fisso, merce rara» 


I vari progetti di legge cercano di delineare nuovi sbocchi per il mondo del lavoro 


Posto fisso, addio. In fu- 
turo ci attendono soprat- 
tutto impieghi «in affit- 
to», coordinati da agen- 
zie private di collocamen- 
to, o anche lavoro in cop- 
pia e part time. In altre 


parole, il 


voro è in trasformazione, 
Le normative che dovreb- 
bero regolamentarlo, an- 


cora non 


no però diversi progetti 


mercato del la- 


ci sono. Esisto- 


di legge (uno di questi è 


del ministro Treu). Ma 
c'è già chi segnala alcuni 


pericoli. 
possibile 
nomeno 


Insomma, più che moder- 
nizzazione c'è il rischio 
che si passi a una preca- 


rizzazione. Nuove opportunità 
«Una cosa deve essere precarizzazione?). 
però chiara: il posto fisso A questa domanda han- 


è destinato a diventare 
una merce sempre più ra- 
ra». Lo ha ribadito anche 


Fra questi, la conferenza 
crescita del fe- 


del caporalato. 


il, senatore Gianni Far- 
din, intervenuto ieri alla 


dalla Federazione laburi- 
sta, dal Partito repubbli- 
cano e dai socialisti italia- 
ni, dal titolo «Agenzie pri- 
vate e lavoro interinale. 


no cercato di rispondere 
legali, consulenti del la- 
voro e rappresentanti sin- 


dacali. «La normativa at- 
tuale è troppo rigida e 
presenta dei costi troppo 
elevati, da qui la necessi- 
tà di arrivare ad una 
struttura più flessibile, 
ma che sappia coniugare 
i principi basilari della 
solidarietà» ha sottolinea- 
to Franco Ciani, della se- 
zione provinciale dei la- 
buristi. È 
Molto approfondita an- 
che la relazione dell'av- le 


delle 


vocato. Fabio Petracci, 
che ha illustrato alcune 


idee delle nuove 
Normative (stigmatizzan- 
do l'attuale. monopolio 
pubblico nel collocamen- 
to), nonché i modelli di 
altri paesi europei. Ma 
cos'è il lavoro interinale? 
Se la legge sarà approva- 
ta, in futuro esisteranno 
vari tipi di agenzie priva- 
te'di collocamento. Quel- 
di lavoro interinale 


funzionano così: tra 
agenzia e lavoratore si in- 
staura un rapporto-con- 
tratto di lavoro, mentre 
| tra agenzia e impresa uti- 
. lizzatrice si instaura un 
rapporto «di missione». 
«E irrealizzabile allo sta- 
to attuale — sbotta Arnal- 
do Rossi, presidente del- 
l'Ordine dei. consulenti 
del lavoro — ariche per- 
ché le agenzie possono 
compiere degli errori nel- 
la formulazione dei con- 
tratti, le espone a dei ri- 
schi enormi: fra. questi 
l'obbligo di assunzione 
del "cliente"». Chi invece 
guarda con interesse a 
esto è l'Area di ricerca 
i Trieste. «Per noi sareb- 
be un grande aiuto avere 
un'agenzia che selezioni 
profili d'alta specializza- 
zione fra i giovani laurea- 
ti) osserva il dirigente Ni- 
cola Archidiacono. 
Alessio Radossi 


CT RE E===-=- 
IL PRESIDENTE DELL’ACEGA SOTTOLINEA I LIMITI DELL'AZIENDA SPECIALE 


Del Piero: «La spa ha più spazi» 


Ricordate due sentenze del Consiglio di Stato che pongono «paletti» territoriali 


Acega privatizzata: il no- 
do della scelta tra Spa o 
Azienda speciale sta es- 
senzialmente su una que- 
stione. Quale delle due 
trasformazioni 
‘maggior capacità di esten- 
dersi sul territorio al 
l'azienda e quale la mi- 
gliore efficienza per gli 
utenti (in termini di co- 
sto-servizi)? 
La Cispel (Confedera- 
*. zione italiana dei servizi 
pubblici degli enti locali), 
stando a quanto dfferma- 
to da Franco Gei; segreta- 
rio regionale Faile Cisal, 
che appoggia assoluta- 
mente la scelta dell'azien- 
da speciale, afferma che 
quest’ultima veste da al- 
la municipalizzata le stes- 
se possibilità (in termini 
di operatività) della Spa. 
Un'affermazione 
in dubbio con assoluta 
chiarezza, l'altra sera al- 


La tecnologia HONDA sceglie Gastraf 


darà la 


dimensione 


Repubblica 


messa . estendersi: 


MOACIVIC << 


Ottobre 1995. Nel mondo del- 
l'auto appare un nuovo esempla- 
re di Civic. La nuova Civic 3 porte. 
1.5 litri VTEC di seconda gene- 
razione da 114 cavalli; 1.6 litri 
VTEC da 160 cavalli. Servoster- 
zo, Volante \e sedile del con- 
ducente regolabili, vetri e spec- 
chietti ‘elettrici, chiusura centra- 
lizzata con antifurto “immobili- 
zer”. Possibilità di doppio Airbag 


SRS, ABS, aria condizionata. * 


HONDA 


CARATTERE INDIPENDENTE 


la Uil, dal presidente Ace- 
ga, Eugenio Del Piero. «Ci 
sono fior di sentenze (si 
tratta di 2, del Consiglio 
di Stato del ‘94 e del 795) 
- ha detto il presidente - 
che ragionano proprio 
sull'incapacità dell'Azien- 
da speciale a superare la 


Nazionale senz'altro, vi- 
sto che l'ente locale della 


quindi ha la massima 
estensione fino ai territo- 
ri dello stato italiano. Ma 
incapacità anche a supe- 
rare i territori dell'ente 
locale proprietario: rien- 
tra nei fini istituzionali 
infatti della municipaliz- 
zata dare servizi al terri- 
torio». Gi sarebbe comun- 
que, anche per l'azienda 
speciale la possibilità di 


spiegato Del Piero - ma 
l'eventuale estensione po- 


L'estensione 
può riguardare cb so 
solo attività 
complementari 


trebbe riguardare solo at- 
tività complementari e 
non i business centrali». 
Ma Del Piero non si è 
fermato qui e ha risposto 
a-tutte le domande dei di- 
rigenti Uil pur facendo 
presente che, in qualità 
di presidente «Resto ad 
attendere la scelta del 
proprietario)  dell'Acega, 
ovvero il Comune. Sul 
fronte della gestione in 
particolare il presidente 


tà». 


Civic Sapiens. 


ha sottolineato, 
da un incontro con il sin- 
daco di San Dorligo, che 
questi 
còn soggetti terzi (i vari 
i della provincia) 
‘pongono seri problemi ge- ‘ 
stionali che rimangono in 
caso dell'Azienda specia- 
le. Questi infatti portano 
un risultato di efficienza 
inferiore rispetto al caso 
in cui San Dorligo diventi 
socio dell'Acega. Im una 
sede societaria i problemi 
di uno sono quelli di tut- 
ti. Ed è evidente che Gori- 
zia e Monfalcone tende- 
ranno ad autoorganizzar- 
si se il rapporto con la no- 
stra azienda resta un 
"prestare servizio”. Il di- 
scorso cambia se a questi 
utenti si prospetta la solu- 
zione di aderire alla socie- 


Infine il nodo degli uti- 
li che, secondo le accuse, 


dovrebbero sfuggire a Tri- 
este: «Se l'azienda conti- 
‘nuerà a fare utili - ha con- 
cluso Del Piero saranno 
distribuiti agli altri part- 
ners che sono il Comune 
di Trieste e della provin- 
cia e le altre aziende vici- 
ne. Non sono estranei». 
Altro nodo dolente: le ta- 


reduce 


rapporti 


o la Spa non decideranno 
i prezzi - conclude Del 
Piero - poiché il sistema 
tariffario non ‘dipende 
dalla municipalizzata. 
Sull'acqua decide il Co- 
mune. Su elettricità e gas 
decidono. pa sogget- 
ti nazionali che domani 
saranno trasformati in 
authority. L'effetto sul 
cittadino sarà tanto più 
positivo quanto più effi 
ciente la scelta della pri- 
vatizzazione. A essere pe- 
nalizzate 
aziende meno efficienti». 

gg 


PUBELIMARKET.IOEA B/ALLIANGE 


riffe. «L'Azienda speciale: 


saranno le - 


JI presidente (foto) 
della Camera 

di commercio rimarca 
comeil cambio di sede 
rappresenti il primo passo 
versola razionalizzazione 
del «polo» finanziario 


Il rientro dell'ennesi- 
ma trasferta romana so- 
stenuta per cercare di 
risolvere i problemi di 
Trieste (questa volta re- 
lativi ai collegamenti 
ferroviari) sono stato 
contattato telefonica- 
mente da alcuni allar- 
mati amici che mi han- 
no chiesto rassicurazio- 
ni sulla ipotizzata chiu- 
sura della Borsa, ogget- 
to di discussione nel 
corso di una trasmissio- 
ne televisiva sulla no- 
stra unica emittente lo- 
cale. 

‘Al dibattito mi dico- 
no abbiano partecipato 
il dott. Vizzini, uno dei 
due operatori di Borsa 
ancora presenti a Trie- 
ste, il dott. Rota, ammi- 
nistratore delegato del- 
la società proprietaria 
dell'emittente televisi- 
va nonché operatore fi- 
nanziario e il signor Il- 
ly, vicepresidente di 
una conosciuta indu- 
stria triestina e sinda- 
co della città. 

Alla trasmissione ero 
stato invitato anch'io, 
ma non avevo voluto 
partecipare perché il 
problema del trasferi- 
mento. della Borsa — e 
non della sua chiusura 
— mi sembrava a tal 
‘punto marginale rispet- 
to ad altre priorità cit- 
tadine, da non merita- 
re un dibattito, un fac- 
cia-a-faccia tra. il dott. 
Vizzini ed il sottoscrit- 
to, il cui risultato pote- 
va essere solo quello di 
un'ulteriore enfatizza- 
zione di un «caso» ine- 
sistente. Comunque, 
‘per. cortesia nei con- 
‘| fronti di chi mi aveva 
invitato e soprattutto 
‘per correttezza nei COn- 

‘onti della cittadinan- 
‘za, avevo fatto perveni- 
re alla redazione una 
nota, spiegando le ra- 
gioni tecniche di tale 
operazione; scrupolo 
inutile, visto che i par- 
tecipanti al dibattito 
sembra abbiano ritenu- 
to SEDANO ignorare 
tale documento. 

Avrei voluto assistere 
alla trasmissione, non 
tanto per ascoltare le 
ragioni del dott. Vizzi- 
ni (le cui rimostranze 
di operatore interessa- 
to possono essere com- 
prensibili, anche se 
non condivisibili), 
quanto piuttosto per ca- 
‘pire cosa poteva dire in 
merito il sig. Illy, inter- 
venuto — credo — in qua- 
lità di sindaco della cit- 
tà. 

Non penso infatti che 
abbia partecipato alla 
trasmissione per sem- 
‘plice  presenzialismo; 
sono invece indotto a 
‘pensare che abbia ac- 
cettato l'invito perché 
convinto che si tratti di 
un problema di interes- 
se generale e priorita- 
rio per la cittadinanza. 
Poiché a lui avevo già 
‘personalmente spiega- 
to quali erano i fatti 09- 
gettivi e le ragioni che 
‘avevano portato alla 
decisione di spostare la 
sede della Borsa (ma a 

osteriori non mi sem- 
do, di aver utilizzato 
bene il mio tempo) ora 
non mi resta che porre 
il problema alla cittadi- 
nanza in termini neces- 
sariamente generali, 
chiedendo se sia più ur- 
gente, — nell'interesse 
della collettività, dare 


VI ASPETTIAMO SABATO 14 
E DOMENICA 15 OTTOBRE 
PER UNA PROVA SU STRADA 


Concessionaria Honda 


AUTOSANDRA 


Trieste 
Via del Follatoio, 4 
Tel. 040/829777 


«Lo spostamento 
della Borsa nell'ottica 
di servizi migliori» 


Vendita Assistenza Ricambi 


una risposta in tempi 
ragionevolmente rapidi 
al Tua ‘problema 
della documentazione 
anagrafica delle ditte 
(problema che interes- 
sa la totalità degli ope- 
ratori economici triesti- 
ni) o se invece — con- 
travvenendo ad una 
recisa disposizione di 
legge — sia comunque 
più opportuno mante- 
nere la Borsa in una se- 
de così ampia (inutile 
con l'avvento del mer- 
cato telematico), per ve- 
nire incontro alle ri- 
chieste di un operatore. 
Non voglio abusare 
di questo spazio che il 
giornale gentilmente 
mi concede per ribadi- 
re le ragioni tecniche 
della decisione assunta 
dalla Camera di com- 
mercio, che sono state 
comunque riportate 
con precisione e rigore 
a pag. 31 del Piccolo di 
giovedì 12 ottobre. Desi- 
dero solo aggiungere 
che questa scelta — det- 
tata da un interesse col- 
lettivo che non può es- 
sere ignorato — non 
crea danno ad alcuno. 
. Agli amici preoccupa- 
ti che mi hanno tempe- 
stivamente: telefonato 
ho spiegato nuovamen- 
te tutti i passaggi di 
questa operazione, se- 
nalando altresì come 
il trasferimento della 
Borsa nella sua prima 
sede storica. (il palazzo 
camerale) ‘rappresenti. 
il primo passo per lare- | 
alizzazione del «polo fi- | 
nanziario». ovvero per 
la creazione di una 
struttura che gruppi 
i servizi e le funzioni 
della borsa mobiliare) 
di quella immobiliare, 
della borsa locale per le 
piccole e medie impre- 
se e di quella del caffè, 
alla ricerca di una si- 
nergia., che rivitalizzi 
l'intero sistema. 
Tutta questa vicenda 
mi ha suggerito una ri- 
flessione che desidero 
sottoporre al lettore del 
Piccolo: forse ho sba- 
gliato a non partecipa- 
re. alla. trasmissione, 
forse ho sbagliato. ad 
andare a Roma per DE 
‘pianare alcuni proble- 
mi (a me sembravano 
urgenti) relativi ai colle- B | 
amenti ferroviari del- 
a città, forse mi pren- 
do troppo a cuore le dif- 
ficoltà che quotidiana- 
mente le categorie eco- 
nomiche mi espongo- 
no. Già, perché se la cit- 
tà — ed il suo sindaco — 
fono prioritario il 
problema (o presunto 
tale) del d Vizzini, 


ifficoltà è 
stata CA 
che il futuro di Trieste 
è talmente roseo da po- 
ter rinunciare all'effi- 
cienza di un ufficio ca- 
merale assolutamente 
fondamentale per la co- 
munità. 

Caro signor Illy, se 
così è, la prego di comu- 
nicarmelo tempestiva- 
mente, così forse la 
smetterò di preoccupar- 
mi e di lavorare su così 
tanti fronti e potrò an- 
ch'io ‘appassionarmi ai 
problemi di trasferi 
‘mento del dott. Vizzini, 
che non sono quelli del- 
la città. 
Adalberto Donaggio 
Presidente della 

Camera di 

commercio 
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Sabato 14 ottobre 1995 


Trieste / Città 


Il Piccolo [15] 


DUE PROSTITUTE DOVEVANO CONSEGNARE TUTTO A UNA FAMIGLIA BOSNIACA 


| Sfruttavano le ucraine 


| Arrestati marito, moglie (hanno un bimbo di tre mesi) e un amico connazionale 


LITI ZINGARE 


Vivecon 
una triestina: 
émalvoluto 
dai nomadi 


«Vive con una donna 
che è una triestina, 
non è della nostra et- 
nìa, per questo molti 
non lo sopportano.) 
Così la mamma ha 
spiegato ieri in pretu- 
ra il perchè del coin- 
volgimento in molti li- 
tigi del «nomade» 
Maurizio Braidic. E' 
finito sotto processo 

er una scazzottata 

el ‘92 con il fratello 
Enzo, in cui rimase 
colpito al capo anche 
il figlioletto di que- 
st'ultimo, Roberto. 
Per quel fatto Braidic 
è stato condannato a 
due mesi. 


DUE ARRESTI 
Derubano 
in quattro 
un barbone 
che dorme 


In quattro per deru- 
bare un barbone. 

Si sono avvicinati a 
Claudio Gardella, che 
stava dormendo in 
via dell'Istria, e gli 
hanno sottratto uno 
zaino e una borsa di 
nylon con indumenti 
e documenti. Sono 
stati bloccati poco do- 
po dalla polizia e por- 
tati in questura dove 
hanno dato in escan- 
descenze, aggreden- 
do gli agenti e rom- 
pendo vetri. Marino 
Cociancich, 38 anni, 
e Morena Pipan, 18 
anni, sono stati arre- 
stati. 

Denunciati gli altri 
due: un uomo di 32 
anni e un minorenne 
di 17. 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
Guadagnavano settecen- 
tomila lire a notte, ma 
dovevano consegnare 
tutto alla famiglia di gio- 
vani bosniaci che le 
«controllava». Alla fine 
le due prostitute ucraine 
sono andate alla polizia 
e hanno vuotato il sacco. 
‘Così Ibrahim Akvic, 23 
anni, è finito al Coroneo, 
sua moglie Mirjana Vuja- 
novic, 18 anni soltanto, 
ha avuto gli arresti domi- 
ciliari perchè la coppia 
ha un bambino di tre me- 
si che la donna deve ac- 
cudire. In. carcere a Gori- 
zia invece, per evitare 
possibili contatti con il 
complice, è finito un al- 
tro bosniaco, Haris 
Dizdar di 28 anni, amico 
di famiglia e anch'egli 
coinvolto in questo giro 
di sfruttamento della 
prostituzione. 

Le due donne, di 26 e 
22 anni, sembravano es- 
sere abbastanza ricerca- 
te nel panorama, non 


La magistratura ora restituirà 


il denaro alle ragazze: 


la prostituzione non è un reato, 


lo è il suo sfruttamento 


troppo esaltante, della 
prostituzione nel ‘Borgo 
Teresiano. Soggiornava- 
no in una pensione della 
zona e qualche notte riu- 
scivano a guadagnare an- 
che un milione ciascuna. 
A loro però non restava- 
no che pochi soldi per 
mangiare e per comprar- 
si qualche vestito. Tutto 
il resto lo dovevano dare 
alla famiglia di bosniaci 
che da sette mesi si era- 
no stabilita a Trieste e 
che abitava in strada di 
Guardiella 5/4. Questa è 
la ricostruzione della vi- 
cenda fatta dal sostituto 
procuratore Giorgio Ni- 


coli che ha condotto le 
indagini e che per i tre 
arrestati chiederà ora 
probabilmente il rinvio 
a giudizio con rito imme- 
diato. 

Le due ucraine si sono 
presentate alla polizia, 
per denunciare lo sfrut- 
tamento, una settimana 
fa. Subito è scattato l’ar- 
resto per Ibrahim Akvic. 
Ignari di quanto stava 
per accadere anche a lo- 
ro, la moglie e l'amico si 
sono recati dai magistra- 
ti per chiedere un per- 
messo di colloquio con 
l'arrestato. La sera stes- 
sa sono stati «pizzicati» 


anche loro. Avevano le 
banconote fotocopiate 
che la polizia aveva mes- 
so in mano alle ucraine 
per riscostruire la strada 
che faceva il denaro. La 
moglie e l'amico aveva- 
no continuato a incassa- 
re dopo aver raccontato 
alle prostitute che 
Ibrahim era ritornato in 
Bosnia, 

Per gli avvocati difen- 
sori, Sergio Mameli, Ales- 
sandro Giadrossi e Ser- 
gio Padovani, comincia 
ora un lavoro delicato. 
Le pene previste dal co- 
dice per lo sfruttamento 


aggravato della prostitu- , 


zione sono piuttosto ele- 
vate. La famiglia bosnia- 
ca comunque nega gli ad- 
debiti e sostiene che i nu- 
merosi milioni di lire tro- 
vati in suo possesso s0- 
no il corrispettivo di un 
mutuo ottenuto. Il lato 
più simpatico della que- 
stione è che ora la magi- 
stratura dovrà restituire 
il denaro alle ucraine: lo 
sfruttamento della pro- 
stituzione infatti è un re- 
ato, ma non la prostitu- 
zione. 


ANNUNCIO AI SINDACATI: MOBILITA’ LUNGA 


Telettra, nuovi tagli 
sessanta in esubero 


Nuova mazzata per l'Al- 
catel-Telettra: ieri pome- 
riggio l'azienda ha con- 
vocato i rappresentanti 
di fabbrica per comuni- 
care la volontà di taglia- 
re altri sessanta-settan- 
ta dipendenti. E' passato 
poro più di un anno dal- 
‘ultimo esodo in massa 
(sempre una sessantina 
di, dipendenti) dalla Te- 
lettra che si è concluso 
lo scorso autunno. 

Ora altri 60-70 (cifre 
precise non ce ne sono 
ancora) a cui verrà appli- 
cata la legge 223 (diven- 
tata 416) sulla cosiddet- 
ta «mobilità lunga». Si 
tratta in pratica di un li- 
cenziamento facilitato 
che poi si conclude con 
il pensionamento. Un ta- 
glio, in teoria, indolore 
perchè riguarda persone 
che stanno per maturare 
i requisiti per il pensio- 
namento. Ma che per la 
Telettra già sfrondata (si 
era passati da 500 addet- 
ti a 420 e ultimamente, 
con le recenti dimissio- 
ni, a 400 persone) e ridot- 
ta all'osso può significa- 
te un grave colpo alla 
funzionalità dello stabili- 


SCUOLA / SCOPPIA LA PROTESTA: IL COMUNE VUOLE FARE PAGARE I PASTI AI DOCENTI 


«Mensa gratis per gli insegnanti» 


Garantita dal contratto, ma la Finanziaria "95 non prevede i necessari contributi all’amministrazione locale 


Gli insegnanti sono im- 
bufaliti. Qualcuno ha de- 
ciso di portarsi un pani- 
no da casa. Qualche al- 
tro non ha alcuna inten- 
zione di pagare. Si lan- 
ciano appelli al prefetto 
e si preparano diffide, 
Lo Snals invita a firmare 
una lettera di protesta e 
allerta i parlamentari. Il 
nodo è quello della gra- 
tuità dei pasti che i mae- 
stri delle materne stata- 
li, quelli delle scuole ele- 
mentari e i docenti delle 
medie a tempo pieno 
consumano assieme agli 
allievi. Restando in ser- 
vizio, dunque, a tutti gli 
effetti. 

Si tratta di uno dei 
consueti pasticci norma- 
tivi all'italiana. Da una 
parte c'è l'allegato all'ul- 
timo contratto nazionale 
di categoria che prevede 
per il personale a tempo 


pieno la gratuità della 
mensa con l'impegno dei 
ministeri della Pubblica 
istruzione, dell'Interno e 
del Tesoro a concordare 
gli stanziamenti necessa- 
ri. Dall'altra, però, c'è la 
Finanziaria ‘95 che que- 
gli stanziamenti non li 
ha affatto previsti. 

Al palo rimane il Co- 
mune, al quale - come al- 
le altre amministrazioni 
della provincia - spette- 


rebbe l'erogazione del’ 


servizio. Erogazione che 


non può rispettare, dal, 


momento che dallo Stato 
i soldi non arrivano. O 
meglio, è previsto che ar- 
rivino - prima o poi - so- 
lo quelli previsti dalla Fi- 
nanziaria ‘94. E non si 
può certo pretendere - ri- 
conoscono gli stessi sin- 
dacati - che il Comune si 
accolli una spesa che 
non gli compete, espo- 


L’assessore Damiani: «Non abbiamo 


alcun potere di discrezionalità» 


"I sindacati chiedono una legge 


che garantiscai fondi 


nendosi al pericolo di do- 
ver pagare di tasca pro- 
pria somme mai stanzia- 
te dallo Stato. 

A tamponare la situa- 
zione finora è stato un 
progetto di legge di fi- 
nanziamento ad hoc che 
era stato inserito nel ca- 
lendario dei lavori del 
parlamento. Ma che ora 
è sparito dal ruolino di 
marcia. Proprio in base 
alla legge di cui si atten- 


deva il varo, l'assessore 
alla cultura e all'istruzio- 
ne Damiani aveva con- 
cordato in primavera 
con le organizzazioni sin- 
dacali di sospendere la 
richiesta di pagamento 
dei pasti per il ‘95 fino a 
che non fosse arrivato 
l'o.k. legislativo da Ro- 
ma. 

Ma ora. che di quel pro- 
getto non c'è più traccia, 
negli uffici comunali si 


stanno cominciando a fa- 
re i conti da spedire per 
ogni mese agli insegnan- 
ti (un pasto costa fra le 
4mila e le 7mila lire a se- 
conda delle scuole). Gon- 
ti retroattivi, che riguar- 
dano l'intero anno in cor- 
so. «Siamo disponibili a 
trovare una soluzione al 
problema, ma non pos- 
siamo applicare alcuna 
discrezionalità su atti 
del genere», puntualizza 
Damiani. 

Intanto, il ‘coordina- 
mento degli insegnanti 
di materne ed elementa- 
ri, in una lettera spedita 
anche al pretore del lavo- 
ro, auspica l'intervento 
della Pubblica istruzio- 
ne e si dice pronto a «in- 
traprendere tutte le ini- 
ziative legali necessarie 
a difendere la dignità 
professionale dei docen- 
tiy, forte fra l'altro di 
una sentenza del Consi- 


glio di Stato che conside- 
ra «un momento dell'atti- 
vità educativa) il tempo 
trascorso a ‘tavola con 
gli alunni, Lo Snals inve- 
ce è impegnato a racco- 
gliere lettere di protesta 
(si possono ritirare nella 
sede di via Paduina 4 lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle 9 alle 12 e dalle 
17.30 alle 19.30). E per 
non doversi trovare alle 
parso con lo stesso pro- 
lema anche l'anno pros- 
simo, il sindacato auto- 
nomo ha spedito ai presi- 
denti di tutti i gruppi 
parlamentari di Camera 
e Senato una lettera in 
cui chiede di inserire nel- 
la Finanziaria ‘96 una 
voce esplicitamente fina- 
lizzata a stanziare i con- 
tributi necessari ai Co- 
muni per garantire la 
gratuità del pasto agli in- 

segnanti. 
p.b. 


mento. Si tratta infatti 
di un taglio secco che 
non prevede riassunzio- 
ni e dunque si tratta di 
una sessantina di posti 
in meno. 

Nubi che erano al- 
l'orizzonte per l'Alcatel 
dopo la tempesta che 
qualche tempo fa ha in- 
vestito il consiglio di am- 
ministrazione a livello 
internazionale coinvolto 
in uno scandalo. I passi 
del nuovo cda non si so- 
no fatti attendere: vista 
la crisi del settore non 
resta che tagliare dap- 
pertutto. 

«Il tessuto industriale 
prende un altra mazzata 
- accusa Daniele Marche- 
san della segreteria Uil - 
ora dovremo preoccupar- 
ci della salvaguardia del- 


« lo stabilimento. Con que- 


sti numeri l'azienda non 
può continuare a produr- 
re), Un pericolo per la 
continuità della produ- 
zione dunque. «Si ri- 
schia di far cadere qual- 
che stabilimento con 
questi tagli - conclude il 
sindacalista - e dire che 
Bruno Piacentini, compo- 
nente della direzione in- 


ternazionale Alcatel, ave- 
va definito lo stabilimen- 
to di Trieste punta di 
diamante del settore del- 
l’Adm (apparecchi per te- 
lecomunicazione)» 

Da parte dell'azienda, 
che ha comunicato sol- 
tanto che «C'è un'apertu- 
Ta di procedura» per ora 
è giunto solo un «no com- 


ment). 

Durissimo Filiberto 
Stell, della segreteria 
Fim-Cisl: «Non firmerò 


una mobilità se al con- 
tempo non sarà rappor- 
tata a un nuovo ingresso 
di un dipendente - affer- 
ma - i posti perduti do- 
vranno essere recupera- 
ti. Alla Telettra siamo a 
livelli di guardia se si ri- 
duce ancora rischiamo 
di sparire. Abbiamo but- 
tato via la bassa tecnolo- 
gia e ora ci sono linee di 
produzione tecnologica- 
mente all'avanguardia 
che funziona benissimo. 
E nonostante questo vie- 
ne appaltato all'esterno 
un sacco di lavoro. Se si 
riduce ancora il persona- 
le non si riuscirà a gesti- 
re l'azienda», 


8.8. 


SCUOLA / DIFFIDA AI PRESIDI 
Lo Snals contro 

il ministero 

E Campo fa il Pilato 


E ora se la vedano i presidi. Questo il senso della 
comunicazione «importante e urgente) che il 
provveditore Vito Campo ha inviato a tutti i capi 
d'istituto. Che devono fare i conti con l'esposto- 
diffida presentato contro di loro (e contro i prov- 
veditori) dallo Snals alla Corte d'appello di Roma. 
In sostanza il sindacato chiede ai presidi di disob- 
bedire alla circolare ministeriale in cui vengono 
invitati a non fornire un «supporto» alla distribu- 
zione nelle scuole delle schede referendarie. Sche- 
de attraverso le quali lo Snals invita il personale 
a esprimersi sul nuovo contratto. Il supporto si 
concretizza nel consentire la consegna dei moduli 
agli interessati: «Una situazione compromissoria 
fra amministrazione e sindacato, scrive il mini- 
stro, giuridicamente censurabile». Lo Snals ri- 
sponde invocando l'articolo 616 del codice pena- 
le, quello relativo alla mancata consegna della 
corrispondenza. Mossa pilatesca di Campo, che 
invia ai presidi la copia della circolare ministeria- 
le «con preghiera di attenta lettura e valutazione 
per la delicatezza delle precisazioni contenute». 
Contromossa dello Snals, che rinvia ai presidi la 
comunicazione del provveditore con allegata co- 
pia dell'esposto-diffida. Ai capi d'istituto ora la 
scelta: una scelta da fare in fretta, perché l'opera- 
zione-referendum è già partita. 
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IN UN LIBRO L'ESPERIENZA AFRICANA DI PADRE RODOLFO SALTARIN | LA DUE GIORNI IN PROGRAMMA LA SETTIMANA PROSSIMA 


Savana a Montuzza|Convegno sulla cooperazione 


Il cappuccino, sfuggito a un attentato in Angola, ha il cuore in quella terra lontana con 


Padre Rodolfo  Saltarin 
porta negli occhi e nel 
cuore la luce della sava- 
na africana anche nella 
quiete e nell'ombra nel 
chiostro di Montuzza. 
Lo stesso baluginio am- 
brato che pervade la ter- 
ra e la sterpaglia secca 
dell'Angola, la sua «se- 
conda Patria», mai ripu- 
diata nemmeno dopo un 
attentato dal quale, mi- 
racolosamente, uscì vivo 
mentre accanto a lui mo- 
riva il confratello Giu- 
seppe Moretto. 

E' infatti «un canto 
d'amore», come lo defini- 
sce il ministro provincia- 
le dei Cappuccini nella 
presentazione, il suo vo- 
lume «Angola», dato alle 
stampe di recente al ter- 
mine di tre anni di com- 
plesso lavoro. 

Giornalista e fotogra- 
fo, padre Rodolfo, pluri- 
laureato, ha mantenuto 
così una promessa che 
ha tutte le caratteristi- 
che di un'operazione cul- 
turale ma vivificata dal- 
l'amore per questa terra 
ela sua gente, potenzial- 
mente ricchissime ma 
piegate entrambe da una 
guerra civile che infuria 
dal ‘75, all'indomani del- 
la proclamazione dell'in- 
FIDendena dal Portogal- 
o. 

Una promessa che rias- 


— sume tre sfide, quante 


sono le parti in cui si 
suddivide il bellissimo e 
prezioso volume, dalla 
grafica elegantissima e 
dalla veste tipografica 
sofisticata. «Tre erano 
gli obiettivi - spiega il 
frate - che hanno fatto 
da filo conduttore alla 
stesura del libro: riusci- 
re a raccontare, sia pure 
per frammenti, la storia, 
la cultura e le tradizioni 
angolane; riproporre le 
sette giornate, dal quat- 
tro al 10 giungo del ‘92, 
della visita di Giovanni 
Paolo II nel Paese; rac- 
contare la ‘mia’ Angola». 
Bersagli centrati, dopo 
un accurato studio stori- 
co e un.mese di forsenna- 
to viaggio ai quattro an- 
goli della nazione per co- 
gliere con la macchina 
fotografica ciò che l'ani- 
mo dettava. 

Nato a Villadose (Rovi- 
go) nel ‘42, Rodolfo Sal- 
tarin ha iniziato la vita 
di frate cappuccino nel 
‘59, ed è stato ordinato 
sacerdote nel '68, Laure- 
ato in teologia a Roma e 


sociologia a Trento, ha 
svolto la sua opera di 
missionario in Angola 
dal marzo dell'81 al mag- 
gio dell'87. Il 27 maggio 
‘85 cadde con il confra- 
tello veneto Guseppe Mo- 
retto in un'imboscata 
mentre a bordo di una 
Land Rover dalla missio- 
ne di Camabatela, nel 
Nord del Paese, fino allo- 
ra relativamente sicuro, 
portava aiuto ad altri re- 
ligiosi che si supponeva 
fossero caduti in un ag- 
guato. 

«Una dozzina di gueri- 
glieri nascosti dall'erba 
alta - racconta padre Ro- 
dolfo - iniziò all'improv- 
viso ad aprire il fuoco, 
probabilmente credendo- 
ci mercenari o comun- 
que ostili; una pioggia di 
proiettili che durò oltre 
un minuto, tanto che 
con Giuseppe ci scam- 
biammo l'assoluzione. 
Istanti dopo Giuseppe 
mi pregò: ‘continua a 
darmi l'assoluzione, ho 
una pallottola nella te- 
sta'. Mi voltai e lo vidi 
disteso alla mia destra, 


STAZIONE 


Insolita 
libreria 
la cappella 
viaggiatori 


Oggi e domani «Ango- 
la» sarà venduta a 
prezzo ridotto e a fini 
non commerciali da 
padre Rodolfo diretta- 
mente nella cappella 
della Stazione centra- 
le, che egli dirige. Do- 
po l'odierna funzione 
alle 18.30 e dopo quel- 
le successive del gior- 
no festivo, alle 12 e al- 
le 18.30, padre Rodol- 
fo illustrerà agli inte- 
ressati il libro.«Il mio 
motto - spiega il cap- 
puccino - è ‘una copia 
acquistata, una copia 
regalata’. Infatti con- 
to di spedire in Ango- 


‘| la tante copie quante 


riuscirò a venderne 

ip, E a Montuzza 
‘omani ci sarà una 
sua mostra fotografi- 
ca di 50 pezzi. 


con il sangue che fili 
usciva dagli occhi, dalla 
bocca e dal naso». Padre 
Rodolfo pensò fosse ve- 
nuta la sua ora ma la 
sparatoria cessò come 
era scoppiata; si finse 
morto mentre i miliziani 
fracassavano il parabrez- 
za derlla jeep, minavano 
ilveicolo e accendevano 
la miccia. All'ultimo il 
frate balzò fuori dal re- 
tro dell'auto in tempo 
per non venire investito 
dall'esplosione e fu rac- 
colto, subito dopo, da 
una colonna di governa- 
tivi che stava accorren- 


0. 

Nel giardino del con- 
vento di Montuzza la lu- 
ce mielata degli occhi in- 
contra quella viva, splen- 
dente dell'Africa delle 
sue fotografie mentre 
sfoglia il libro, i cui te- 
sti, oltre che dalle foto, 
sono completati da dise- 
gni a china raffiguranti 
gli oggetti d'uso quotidia- 
no, le maschere, gli at- 
trezzi e le armi dell'An- 
gola dei secoli scorsi. 
«Spero di venderne co- 
pie a sufficienza per po- 
terlo tradurlo in porto- 
ghese - spiega accalora- 
to dall'idea - e inviare al- 
trettanti libri in Angola; 
sarà come regalare un at- 
timo di felicità a quella 
gente che ha potuto assa- 
porare la pace solo per 
16 mesi, a cavallo della 
visita del Papa». 

Gli accordi di pace, i 
secondi dopo le elezioni 
truccate dal governo 
marxista e contestate 
dalla guerriglia, che ave- 
va ripreso le ostilità, reg- 
gono a malapena. En- 
trambi i contendenti oc- 
cupano le rispettive zo- 
ne d'influenza ma il di- 
sarmo e la riconciliazio- 
ne politica, come sempre 
in Africa specchio di odi 
etnici, sono ancora lonta- 
ni. A chi gli chiede se 
davvero spera nella fine 
di questa ennesima tra- 
gedia africana che si con- 
suma nell'indifferenza 
dei media internazionali 
padre Rodolfo risponde 
affermativamente. Un 
sorriso sornione sembra 
‘però smentire quella che 
è un'aspirazione arden- 
te. Richiude le pagine 
della sua fatica e ricorda 
come un altro libro con- 
tinui a rimanere aperto, 
il martirologio, cioè quel- 
lo dei martiri, della terra 
«dei suoi desideri). 

Pier Paolo Garofalo 


Padre Rodolfo Saltarin a Montuzza. (foto Lasorte) 


Annunciato alcuni gior- 
ni fa a Varsavia in occa- 
sione del summit che ha 
visto incontrarsi i primi 
ministri dell'Iniziativa 
centro europea, è stato 
ufficialmente presentato 
leri a Roma, nella sede 
del ministero degli Affa- 
ri esteri, il convegno «Co- 
operazione scientifica e 
tecnologica nel 
sud/centro Europa» che 
l'Area science park, con 
la collaborazione  del- 
l'Unione. europea, della 
Camera di commercio 
triestina e dell'Universi- 
tà del capoluogo giulia- 
no, ha promosso a Trie- 
ste per le giornate del 20 
e 21 ottobre prossimi. 
Ad illustrare il simpo- 
sio, che ha ottenuto il pa- 
trocinio dell'Iniziativa 


centro europea e della’ 


Comunità di lavoro del- 
l’Alpe Adria, sono inter- 
venuti alla Farnesina il 
presidente dell'Area di ri- 
cerca Domenico Romeo, 
l'europarlamentare Lui- 
gi Caligaris e il responsa- 


Il simposio si inserisce nell’ambito 


delle Conferenze promosse dall’Ue 


per avviare concreti progetti comuni 


con le nazioni «a nuova democrazia» 


bile economico per il no- 
stro ministero agli Affari 
esteri alla stessa Iniziati- 
va centro europea, Giu- 
seppe Cipolloni. 

Il convegno in pro- 
gramma a Trieste (che è 
la città nella quale a par- 
tire dal 1996 sarà attivo 
il segretariato permanen- 
te dell'Ince) si inserisce 
nell'ambito di quelle 
«Cross-borderline Confe- 
rences» che l'Unione eu- 
Topea ha deciso di indire 
per suscitare nuovi e più 
concreti rapporti e pro- 
getti di cooperazione tra 
paesi Ue e nazioni a 
«nuova democrazia» del 


Centro e dell'Est Euro- 
pa: rapporti che potran- 
no  intensificarsi con 
l'area ex jugoslava (Bo- 
snia-Erzegovina e Croa- 
zia soprattutto) grazie al- 
l’auspicato avvio di un 
clima di tregua, e quindi 
— si spera— di pace. 

Va ricordato, nell'am- 
bito di questa iniziativa, 
che proprio il vertice del- 
l’Ince a Varsavia ha deci- 
so di costituire un grup- 
po di lavoro specifico 
per la ricostruzione fisi- 
ca dei paesi dell'ex Jugo- 
slavia. 

Ai colloqui che si svol- 
geranno a Trieste, artico- 


Centro ed Esteuropeo 


lati in cinque distinte 
sessioni (trasporti / am- 
biente / energia, fisica 
applicata e scienza dei 
materiali, applicazioni 
biologiche e biotecnologi- 
che, trasferimento di tec- 
nologie, training e risor- 
se umane) sono. previste 
qualificate presenze. 

Tra queste, il commis- 
sario europeo alla Ricer- 
‘ca Edith Cresson, il mini- 
stro italiano  all'Indu- 
stria Alberto Clò, il sotto- 
segretario agli Esteri 
Emanuele Scammacca, 
il ministro sloveno per 
la Scienza e la Tecnolo- 
gia Rado Bohinc, accan- 
to a numerosi responsa- 
bili di istituzioni ed enti 
di ricerca pubblici e pri- 
vati d'Italia, Ungheria, 
Slovenia, Germania, Au- 
stria, Repubblica Ceca, 
Slovacchia e Polonia. 

Il convegno: sarà chiu- 
so da un intervento di 
Antonio Ruberti, già mi- 
nistro e commissario eu- 
ropeo alla Ricerca e ret- 
tore dell'università «La 
Sapienza» di Roma. 


ALLARME DEL NEOCOSTITUITO COMITATO: A RISCHIO LA VENDITA DEL 50% DEI MEDICINALI 


«Lasciateci i prodotti omeopatici» 


Un recente decreto recepisce la normativa europea escludendo dal commercio molti farmaci 


- 
«Principi»: domani 

un numero dedicato 

alle minoranze nazionali 


Rischiano di venir esclu- 
si dal commercio il 50% 
dei prodotti medicinali 
omeopatici attualmente 
in vendita nelle farma- 
cie. Sul banco degli im- 
putati il decreto legislati- 
vo. di applicazione 
185/95, che se da un lato 
nel recepire la normati- 
va europea riconosce il 
prodotto omeopatico co- 
Ime un medicinale — e di 
conseguenza ammette 
l'esistenza di una scien- 
za omeopatica, — dall'al- 
tro purtroppo, incide ne- 
gativamente sui farmaci 
con tagli ed esclusioni. 

A lanciare un grido di al- 
larme è stato il neocosti- 
tuito «Comitato per la di- 
fesa della omeopatia ita- 
liana», attorno al quale 
si sono raccolti medici 
omeopatici, l'Alister re- 
gionale, farmacisti e ov- 
viamente utenti, che pro- 


prio ieri mattina in una 
conferenza stampa al- 
l’Ansa hanno rese note 
le sue argomentazioni. 
«Abbiamo apprezzato 
— ha spiegato il dottore 
De Biasio, titolare di una 
farmacia di piazza Vene- 
zia specializzata in pro- 
dotti omeopatici — la leg- 
ge delega del ‘94 che ha 
voluto garantire la tradi- 
zione e la continuità te- 
rapeutica dell'omeopa- 
tia italiana, E con soddi- 
sfazione abbiamo acco 
to la direttiva Cee che în- 
tende uniformare le va- 
rie regolamentazioni in 
questo campo. Ma il de- 


« creto in questione ci-ha 


lasciati costernati: se at- 
tuato penalizzerà. molti 
medicinali indispensabi- 
li, come le fiale iniettabi- 
li, le tinture madri, le 
basse diluizioni e tutti i 
medicinali con nomi di 
fantasia». La nuova leg- 


ge, che dovrebbe venire 
ratificata dalle Camere 
entro marzo, avrebbe 
due fasi. La prima, della 
durata di due anni, lasce- 
rebbe in circolazione «in 
via provvisoria» i prodot- 
ti attualmente in com- 
mercio. La seconda, dal 
‘97 in poi, imporrebbe il 
blocco dei medicinali 
non riconosciuti dalla 
normativa. Inoltre, ha 
spiegato il dottor Fabio 
Burignana (specialista 
nella scienza inventata 
due secoli fa, si dice, da 
Hahnemann e oggi usata 
in Europa da 25 milioni 
di persone), i medici ita- 
liani verrebbero privati 
di stramenti indispensa- 
bili e sarebbero discrimi- 
nati rispetto i colleghi 
stranieri, che questi me- 
dicinali li possono pre- 
scrivere tranquillamen- 
tes 

Dal canto suo, il rap- 


‘presentante della Federa- 
zione italiana medici 
omeopatici (Fiamo), dot- 
tor Cannarozzo, ha solle- 
vato l'importante proble- 
‘ma di come vengono fat- 
te le leggi: «Si sono rac- 
colti i pareri dell'indu- 
stria farmaceutica, della 
distribuzione, ma non si 
è chiesta l'opinione dei 
medici. Perciò l'articolo 
5 del decreto che preve- 
de i tagli deve essere ri- 
messo in discussione». 
Concludendo,‘ ‘Walter 
Pansini dell'Alister ha 
annunciato che oggi, dal- 
Je 15.30 alle 19 in piazza 
della Borsa si raccoglie- 
ranno le firme dei citta- 
dini che intendono aderi- 
re a questa battaglia. Al- 
tre firme, da inviare al 
ministro. della Sanità, 
verranno raccolte nelle 
farmacie cittadine nei 
prossimi giorni. 

da.cam. 


A convegno su «La lingua dei segni» (foto Sterle) 


PROSEGUE OGGI E DOMANI IL CONVEGNO ORGANIZZATO ALLA FIERA 


«Lingua dei segni»: sempre più diffuso 


lo strumento che sconfigge la sordità 


Vedere voci. Parlare in 
silenzio con gesti, movi- 
menti del viso e delle 
braccia. La «Lingua dei 
segni») (Lis) è la forma di 
comunicazione dei sor- 
di; dotata di grammati- 
ca, sintassi e lessico pro- 
pri, quindi una vera lin- 
gua. Cui manca però la 
tutela di un riconosci- 
mento ufficiale. Arriva- 
re a questo è uno degli 
scopi del primo conve- 
gno nazionale sulla lin- 
gua dei segni, che si è 
aperto ieri nella sala con- 
gressi della Fiera per 
concludersi domani. 
Organizzato dalla se- 
zione triestina dell'Ente 
nazionale sordomuti e 
dall'Istituto di psicolo- 
gia del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, il 
convegno vuol promuo- 
vere la conoscenza e 
l'utilizzo di questa for- 


ma di comunicazione 
culturale e affrontarne 
le molteplici problemati- 
che attraverso la presen- 
tazione di diverse espe- 
rienze. 

Ma l'incontro è stato 
anche l'occasione per fa- 
re il punto della situazio- 
ne dei sordi a Trieste: 
un aiuto verrà loro nei 
prossimi anni dalla tec- 
nologia con l'installazio- 
ne delle fibre ottiche, ha 
osservato il rappresen- 
tante Telecom, Giuseppe 
Tellen. L'assessore comu- 
nale all'assistenza Pecol 
Cominotto ha garantito 
invece l'imminente adde- 
stramento alla Lis dei 
propri dipendenti a con- 
tatto diretto coni cittadi- 
ni. Anche la Scuola inter- 
preti della nostra univer- 
sità si sta attivando; il 
rettore Giacomo Borruso 
ha sostenuto l'introdu- 


MI O NI ottico 


zione, da gennaio, di un 
corso post laurea in Lis. 
Una situazione scolasti- 
ca positiva è stata deline- 
ata dalla responsabile 
del Gruppo handicap del 
provveditorato, Erika 
Stubel, che ha rilevato 
come ai 17 ragazzi trie- 
stini sordi vengano offer- 
ti tutti gli strumenti ap- 
ropriati, anche se l'Ens 
amenta lo scarso utiliz- 
zo della Lis. À 
Teri il convegno ha vi- 
sto i momenti più attesi 
negli interventi di Virgi- 
nia Volterra e William 
Stokoe. La prima, re- 


sponsabile dell'Unità 
operativa del progetto fi- 
nalizzato Fatma-Cnr 


resso l'Istituto di psico- 
logia di Roma, ha presen- 
tato i risultati perseguiti 
in 15 anni di studi. La ri- 
cerca, attraverso diversi 
filoni di intervento, ha 
dimostrato che la Lis è 


dal 1933 al servizio dei ‘vostri occhi"' 


lingua a tutti gli effetti, 
e ha evidenziato poi che 
il suo utilizzo porta allo 
sviluppo della memoria 
visiva. 

William Stokoe è lo 
scienziato | americano 
che per primo ha scoper- 
to e studiato la comuni- 
cazione visivo-gestuale 
dei sordi. Nel Nord Ame- 
rica e nei paesi europei 
la Lis è da tempo entrata 
nella consuetudine quoti- 
diana del sistema di in- 
formazioni visive e nei 
rapporti tra il cittadino 
sordo e le istituzioni 
pubbliche. Negli Usa esi- 
ste anche un'università 
in Lis. Tutto ciò si è at- 
tuato dal 1960 in poi gra- 
zie all'impulso dato dal- 
la scoperta di Stokoe, 
che nella sua relazione 
ha proposto una nuova 
visione sull'evoluzione 
del linguaggio. 

Anna Maria Naveri 


INLIBRERIA 
Il testo di 
«Voci buie» 


Esce in libreria, edi- 
to da Guaraldi, «Le 
voci buie», un insoli- 
to testo vincitore del 
remio «Astiteatro 
93». Autrice della 
pièce, da lei stessa 
già portata sul palco- 
scenico con una com- 
pagnia formata an- 
che da non udenti, è 
l'attrice Giusi Gatal- 
do, che assieme a 
Marco Caronna ha 
voluto raccontare la 
sua vita di figlia di 
sordomuti, alle prese 
con il mondo del si- 
lenzio e quello della 
sua qmormalità». 


TRIESTE - palazzo TERGESTEO - piazza della Borsa 15d 


Sarà dedicato alla presentazione della Convenzio- 
ne-quadro per la protezione delle minoranze nazio- 
nali il nuovo numero di «Principi», il periodia 
formativo di bioetica e diritti dell'uomo edito 


fi 


Saal 


l'Istituto internazionale di studi sui diritti dell'uo- 


mo che sarà in edicola assieme all'edizione del «Pic- 
colo» di domani. Predisposta dal Consiglio d'Euro- 
pa ed entrata in vigore il primo febbraio scorso, la 
Convenzione si basa anche su alcuni fondamentali 


principi in materia di tolleranza. e quindi di prote- 
zione delle minoranze nazionali suggeriti dall'Isti 
tuto, e in particolare dalla Commissione di studio. 


sul problema delle minoranze stesse. Oltre alla pre- 


sentazione di tutti gli articoli della Convenzione- 
quadro, corredati da alcuni commenti, sono previ- 
sti in questo numero di «Principi» alcuni interventi 
a firma di Guido Gerin, presidente dell'Istituto, e di 
Umberto Leanza, capo del contenzioso diplomatico 


del ministero degli Esteri. 


Nuovo complesso parrocchiale 
Oggi la posa della prima pietra 


Oggi alle 19.15 in via dei Mille il vescovo Bellomi 
benedirà e deporrà la prima pietra del nuovo com- 
plesso parrocchiale di Santa Caterina da Siena, nel- 
la ricorrenza del venticinquennale della proclama- 
zione della Santa patrona d'Italia a «Dottore della 
Chiesa». Questo primo lotto dei lavori è finanziato 


dalla Cei e dalla Regione. 
rovvisoria in attesa dei lotti suc- 


servirà da chiesa 


La parte in costruzione 


cessivi, con i quali verrà portato a completamento 
l'intero progetto che prevede, oltre alla chiesa stes- 
sa, l'edificazione di un bar, un ambulatorio medico, 
una palestra e una banca rionale. Nell'occasione 
della posa della prima pietra del complesso sarà 
aperto, con lo scopo di raccogliere le offerte, un 
conto corrente bancario presso la CrT - agenzia 14 
di San Giacomo: il numero del conto stesso è 


6892/1. 


«Primorski Dnevnik»: i poligrafici 
in sciopero per due giorni 


I lavoratori poligrafici della Prae, la società editri- 
ce del quotidiano in lingua slovena «Primorski Dne- 
vnik», hanno deciso di effettuare due giornate di 
sciopero (ieri e oggi) a causa della mancata corre- 
sponsione degli stipendi di agosto e settembre. I la- 
voratori della Prae denunciano, in una nota; la gra- 
ve situazione di crisi economica della società editri- 
ce a seguito dei ritardi nell'erogazione dei contribu- 
ti stanziati dal governo italiano e a quelli non corri 
sposti, anche se promessi, dalla Repubblica slove- 


na, 


MIONI ottico 


concessionario ufficiale Cartier 


reni penne 


| Sabato 14 ottobre 1995 


Si infiamma la polemica 


COESIONE 


che sta scuotendo in que- 
sti giorni il palazzo di 
piazza Marconi. Nel 
braccio di ferro tra Pds e 
Rc si inserisce di nuovo 
l'Unione che questa vol- 
ta indirizza i proprio 
strali su una delle que- 
stioni più scottanti del 
momento: quello dell'or- 
ganico comunale. E ce 
n'è per tutti. A comincia- 
re dal segretario locale 
della Quercia Glaudio 
Mutton reo di «continua- 
re nell'equivoco di far 
approvare in consiglio 
l'operato della giunta e 
criticare aspramente sul- 
la, stampa il sindaco». 
«Dove erano i consiglieri 


{ e gli assessori del Pds - 


e I rn mn 


si interroga il capogrup- 
po Italo Santoro - quan- 
do sono stati discussi 
con i sindaci e successi- 
vamente approvati la 
Nuova dotazione organi- 
ca e il relativo 
regolamento?». Stesse 
considerazioni arrivano 
dai banchi del Ccd per 
voce di Glaudio Grizon, 
che rispedisce al mitten- 
te le accuse di correspon- 


Sono bestie meravigliose 
che arricchiscono il no- 
stro Carso con la loro 
presenza, ma dal dopo- 


‘ guerra in poi si sono mol- 


tiplicate a livelli eccessi- 


t 
{ vi su di un territorio bo- 
i schivo e di superfici colti- 


vate di appena 22 mila 
ettari. I numerosi caprio- 
li e i cinghiali che scor- 


| razzano quotidianamen- 


te lungo le boscaglie del- 


| l'altipiano, invadono con 


frequenza le superfici 


È 
Î coltivate, provocando di 


conseguenza dei consi- 
stenti -danni alle colture 
agricole. 


Il grido di allarme 


i giunge questa volta da 
i Edi Bukavec, segretario 
| dell'Alleanza contadina, 
| associazione di categoria 
| del comparto agricolo. 
i 

{ 


| Parlando, nello specifico, 
| dei caprioli, questi am- 
i montavano nell'immedia- 


_ A BORDO DI 
UNA NUOVA 
FIAT. 


‘ Oggi, intanto, il sindaco 


Milo ha convocato un’assemblea 


‘pubblica per discutere 


i maggiori problemi sul tappeto 


sabilità nell'attuale de- 
grado della macchina co- 
munale rivolte all'oppo- 
sizione dai sindacati. 
«Chi è causa del suo mal 
pianga se stesso: l'oppo- 
sizione - ricorda Grizon 
- aveva dichiarato fin 
dall'inizio la propria con- 
trarietà all'escamotage 
della giunta, che da un 
lato portava in consiglio 


la Dica organica e il re- - 
0) 


amento degli uffici, 
all'altro si impegnava a 
rivedere entro ottobre il 
regolamento stesso, di 
concerto con i sindacati. 
Se questi ultimi sono sta- 
ti illusi non è certo colpa 
nostra». E poi, aggiunge 
Santoro, perché 1 sinda- 


to dopoguerra a un centi- 
naio di capi; privi di pre- 
datori naturali e di op- 
portune selezioni, i ca- 
prioli hanno sfondato da 


\ tempo il tetto delle due- 


mila presenze su di un 
territorio che, seguendo 
le stime di tecnici e zoo- 
logi, è in grado di soppor- 
tare un impatto stimabi- 
le intorno ai 600-800 
esemplari. Sta di fatto 
che i caprioli stanno cre- 
ando.non pochi problemi 
agli operatori agricoli 
della zona, danneggian- 
do i polloni e i cedui nel- 
le boscaglie, causando 
danni alle viti, alle coltu- 
re orticole e floricole. 


Accanto ai caprioli, esi- | 


ste il problema di alcuni 
voltatili, quali il merlo; 
la gazza e la ghiandaia, 
che attaccano sistemati- 
camente frutteti e vigne- 


cati e i dipendenti non 
hanno cercato di comvol- 
gere le forze di opposi- 
zione per essere maggior- 
mente tutelati? 

Ma la Suolo come 
era prevedibile, non ri- 
sparmia neppure Rifon- 

azione comunista. Al 
segretario Diego Aposto- 
li che aveva rimarcato i 
risultati conseguiti dalla 

iunta Milo, l'Unione ri- 

atte per le rime. «E' inu- 
tile arrogarsi dei meriti 
sul metano - afferma 
Santoro - purtroppo an- 
cora senza rete di distri- 
buzione a cinque anni 
dalla firma del contrat- 
to. Nè basta cambiare 
cassonetti o diffondere 


ti, devastandoli in manie- 
ra consistente. Mentre si- 
no a qualche decade fa le- 
pri e fagiani recavano 
danni ingenti ai campi, 
ora il cinghiale si è sosti- 


tuito loro in veste di 
«guastatore). } 
Insediatosi dapprima 


della fetta di territorio 
posta tra le frazioni di 
Banne e Trebiciano (cin- 
ghiali si aggiravano per- 


degli opuscoli illustrati- 
vi sui rifiuti per credere 
di aver risolto il proble- 
ma della nettezza urba- 
na». I cittadini continue- 
rebbero infatti a chieder- 
si, a suo dire, quando po- 
tranno camminare su 
marciapiedi sicuri, gode- 


‘re di un'illuminazione 


adeguata, avere un mu- 
nicipio e una piazza de- 
gni di tale nome. E, anco- 
Ta, quando verranno 
aperti il museo, la biblio- 
teca, il reparto protetto 
della casa di riposo, 
quando si affronterà in 
consiglio la questione di 
«Marina Muja» e dell' ex 
Aquila. Tutte cose in cui 
secondo l'Unione, Apo- 
stoli avrebbe responsabi- 
lità amministrative as- 
sai più dirette di quelle 
di Mutton, in quanto 
coinvolto come consiglie- 
Te e presidente di com- 
missione. Oggi, intento, 
alle 18 presso il centro 
culturale «Gastone Mil- 
lo» il sindaco di Muggia 
Milo invita la cittadinan- 
za a un pubblico dibatti- 
to sui principali proble- 
mi di Muggia. 

Barbara Muslin 


GRIDO D’ALLARME DELL’ALLEANZA CONTADINA 


Scatta l'«emergenza cinghiali» 


: Ancheil numero dei caprioli è cresciuto in modo sproporzionato - Richieste di interventi 


sino nelle immediate vi- 
cinanze di Conconello e 
della cava Faccanoni, og- 
gi questi animali, valuta- 
bili intorno ai 300 capi, 
popolano quasi tutto l'al- 
tipiano. ‘A questa situa- 
zione di sovraffollamen- 
to ha contributo anche il 
recente conflitto nei Bal- 
cani, che ha costretto la 
selvaggina e altre specie 
quali l'orso a spostarsi 
verso il Nord. Da Mede- 
azza al comune di Sgoni- 
co, i cinghiali si spostano 
calpestando ‘e grattando 
con le zampe i fondi del- 
le doline e dei seminati- 
vi, alla ricerca di tuberi, 
radici, insetti. «Per que- 
sta ragione — continua 
Bukavec — l'Alleanza con- 
tadina ha segnalato 
l'emergenza al commissa- 
Tio della Provincia, dot- 
tor Domenico Mazzurco. 
Anche se la legge regiona- 


Ottobre. 


UN AUTUNNO 


TUTTO DA 
SCOPRIRE 


La Muggia dei cantieri 
entra nelle scuole per 
voce . della «Fameia 
Muiesana». Su invito 
della locale direzione di- 
dattica infatti, l'associa- 
zione è stata chiamata 
a dare il proprio contri- 
buto a un corso di ag- 
giornamento per inse- 
gnati, avviato da poco 
presso la scuola elemen- 
tare di Aquilinia con la 
partecipazione di mae- 
stri dipendenti dei cir- 
coli muggesani e triesti- 
ni. 

Un'iniziativa che 
avrà poi delle interes- 
santi ricadute nelle clas- 
si, a tu per tu con gli al- 
lievi, rientrando in un 
più vasto progetto di 
educazione ambientale. 


le prevede per le riserve 
di caccia (sono 13 nella 
provincia, ndr.) un fondo 
da costituirsi. per far 
fronte ai problemi causa- 
ti dalla fauna, c'è biso- 
gno di un intervento stra- 
ordinario per risarcire 

li ingenti danni sofferti 
dagli operatori agricoli 
n questo periodo». 

«Nel contempo devono 
essere studiate delle nuo- 
ve soluzioni (repellenti 
di diverso tipo, reti di 
proiezione, da intrapren- 

ere assieme al Corpo fo- 
restale — ha. concluso 
Bukavec — prevederebbe 
la messa a coltura di al- 
cune zone. carsiche ‘ai 
margini degli abitati e 
dei seminativi, da mante- 
nere a favore della sel- 
vaggina, 
nel contempo ai cacciato- 
ri di effettuare i prelievi 
lontano dalle frazioni». 
Maurizio Lozei 


alle stelle? Allegri, l'autunno ha in serbo fanta- 


dal finanziamento: 


consentendo , 


nuano le grand 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /SI INFIAMMA LA POLEMICA A PALAZZO MARCONI 


Comune, è un tutti contro tutti 


Dopo il braccio di ferro tra Pds e Rc scende in campo l'Unione sulla questione degli organici comunali 


MUGGIA /«FAMEIA MUIESANA» 
A scuola di cantieri 


Se gli anni scorsi la 
scuola di Aquilinia ave- 
va concentrato la pro- 
pria attenzione sull'ha- 
bitat boschivo e sull'ex 
raffineria Aquileia, que- 
st'anno si rivolgerà alle 
zone umide dei'laghetti 
delle Noghere e all'am- 
biente marino, compre- 
se le attività di indu- 
stria navale ad esso e i 
loro effetti socio-econo- 
mici sulla cittadina 
istroveneta. 

E qui la parola passa 
agli esperti della Fame- 
ia, che illustrano l'evol- 
versi della cantieristica 
muggesana nel giro di 
poco più di un secolo: 
dallo «Squero Cadetti» 
aperto a metà dell'800 
con la direzione del ve- 
neziano Giuseppe To- 


nello (scuola navale per 


‘militare austriaca che 


cadetti della Marina 


vide. la realizzazione 
delle prestigiose navi 
da guerra Adria e Do- 
nau) al cantiere San 
Rocco; che allora pote- | 
va vantare il più gran- 
de bacino di carenaggio 
del Mediterraneo. Dal 
Martinuzzi al Felszegy, 
poi divenuto Alto Adria- 
tico, con il quale negli 
anni 70, si conclude la 
parabola dell'industria 
navale a Muggia. E che 
la scelta della Fameia 
per impartire lezioni in 
materia non sia casuale 
lo dimostra l'interesse 
da sempre manifestato 
dall'Associazione al ri- 
guardo, 


b.m. 


MOZIONE IN REGIONE 
LaLptparte all'attacco 
contro l'insediamento 
di gas Gnlal Lisert 


Si scatena la «bagarre» 
sul progetto della Snam 
di realizzare su un'area 
di 50 mila metri quadri 
nei pressi del Lisert un 
importante terminale 
per lo sbarco e la rigassi- 
ficazione di gas naturale 
liquido (Gnl). Contro tale 
ipotesi si sono mosse 
parte delle forze politi- 
che: la Lista per Trieste 
ha tenuto una. conferen- 
za stampa sul tema, alla 
presenza dei tecnici Tor-.. 
chiana e Marini, del. ca+-? 
pogruppo del Cdf in Re- 
gione Roberto Antonio- 
ne, del segretario della 
LpT Giulio Camber e di 
un rappresentante delle 
associazioni ambientali- 
ste, mentre ieri un grup- 
po di consiglieri regiona- 
li (primo firmatario Gam- 
bassini) ha presentato 
una mozione. Durante 


l'incontro della LpT è 
stato sottolineato come 
tale impianto di Gnl 
«rappresenti una gravis- 
sima minaccia per tutto 
l'ambiente, marino e ter- 
restre, non solo dell'am- 
bito regionale ma di tut- 
to il Nord-Esty. Camber 
dal canto suo ha ricorda- 
to «la battaglia della 
LpT contro la Zfic previ- 
sta dal trattato di Osi- 
mo», ‘annunciando poi 
l'avvio di una raccolta 
di firme, In quanto alla 
mozione, questa impe- 
gna la Giunta regionale 
«ad ‘avviare subito un 
confronto tra tutti gli 
Enti e soggetti interessa- 
ti, oltre che con la popo- 
lazione, al fine di valuta- 
re le implicazioni am- 
bientali, economiche, 
viabilistiche e di sicurez- 
za dell'insediamento». 


Il Piccolo 


si L'INTERVENTO MM 


«Uno scandalo 
le centinaia 
di relitti d’auto» 


Riceviamo e pubblichiamo. 


Ha avuto grande risalto, nei giorni scorsi, l'iniziati- 
va di Legambiente «Puliamo il mondo», che ha mobi- 
litato un buon numero di volontari nella nostra pro- 
vincia. Sono stati raccolti al Boschetto e sulla Costa 
dei Barbari cento sacchi di rifiuti quanto mai etero- 
genei, per un totale di circa duemila chili. Ha desta- 
to molta meraviglia ed è stata messa in grande evi- 
denza l'abbondanza di rifiuti ingombranti reperita: 
poltrone, televisori, gabinetti, lavandini, ciclomoto- 
ri, tinozze, elettrodomestici, ecc. 

Colgo l'occasione per richiamare l'attenzione del- 
l'opinione pubblica e delle associazioni ecologiste in 
particolare (di cui la Lista per Trieste è stata un'an- 
tesignana con la prima memorabile «operazione pu- 
lizia» portata a termine in città nel 1978 da centina- 
ia di persone nonostante un tempo da lupi...) su un 
ben più triste fenomeno e cioè sul vero e proprio 
scandalo rappresentato dalle centinaia di carcasse 
di vecchie automobili abbandonate in Carso dall’in- 
civiltà dei proprietari: solo nella zona di Samatorza, 
che meglio conosco, ve ne sono una trentina, disse- 
minate nei. posti più impensabili, con un inquina- 
mento della natura circostante semplicemente abo- 
minevole. 

È chiaro che se nessuno prenderà l'iniziativa e si 
assumerà la non semplice organizzazione necessa- 
ria per rimuoverle, queste carcasse rimarranno a 
simboleggiare la nostra inciviltà per i prossimi 
secoli! Questo è dunque il primo e più impellente 
‘problema che le associazioni ecologiste, tutte insie- 
me, devono decidersi ad affrontare e risolvere, dal 
Wwfa Italia Nostra, a Legambiente, eccetera, perché 
altrimenti è davvero inutile che continuino a fare di- 
scorsi a vuoto sulla tutela del Carso! Ritengo che po- 
trebbero essere coinvolte in una prima fase le asso- 
ciazioni dei boyscout, i quali dovrebbero dedicarsi al 
lavoro, tanto utile quanto divertente, di eseguire la 
«mappatura» di tutti i relitti giacenti nelle varie zo- 
ne carsiche, segnalandone non solo la dislocazione, 
ma anche il percorso d'accesso per arrivarci. 

Una volta eseguita questa mappatura, dovrebbero 
entrare in azione dei mezzi di sollevamento in grado 
di accedere ai relitti, spesso situati in posizioni tut- 
t'altro che facili da raggiungere, e capaci di solleva- 
re delle carcasse così pesanti. Solo i mezzi di solleva- 
mento in dotazione dei pompieri potrebbero essere 
adatti, o meglio ancora i mezzi militari che potrebbe- 
ro avere il grande pregio di essere accompagnati da 
un personale e da una «forza lavoro» militare di 
grande SEE, in questo caso l'utilizzo sia dei mez- 
zi sia del personale militare dovrebbe essere autoriz- 
zato dal Comando truppe nord-est con sede a Pado- 
va, al quale dovrebbe essere rivolta la richiesta dalle 
autorità triestine, 

Naturalmente i volontari delle associazioni ecolo- 
gute dovrebbero DET una grande funzione nel- 

‘organizzazione e nel portare a compimento questa 
dificile opera di bonifica del territorio carsico, che 
dovrà certamente anche prolungarsi nel tempo. 

In contemporanea con questa azione si donicone 
studiare la possibilità di individuare e rintracciare i 
proprietari dei relitti per metterli di fronte alle loro 
responsabilità e colpirli con multe milionarie, che le 
amministrazioni dei comuni interessati, a comincia- 
re dal Comune di Trieste, dovrebbero affrettarsi a re- 
MEZ nel frattempo. La motorizzazione e 

‘Automobile club dovrebbero dire, per esempio, se è 
possibile risalire ai proprietari mediante la rilevazio- 
ne del numero dei telai, oppure attraverso altri rife- 
rimenti che siano riscontrabili nei relitti delle auto 
anche dopo tanto tempo: se così fosse, non solo si po- 
trebbero giustamente perseguire i proprietari delle 
auto che si.sono resi colpevoli di questo incivile scon- 
cio nel passato, ma si sarebbe in grado di opporre un 
più che RO deterrente nei confronti di tutti 
coloro che avessero in mente di perpetrare altri simi- 
li sconci în futuro. Mi auguro che su tutto l'argomen- 
to possa aprirsi un serrato dibattito. 

Gianfranco Gambassini, 
consigliere regionale 
Lista per Trieste 


AZZURRA 


Cominciano i primi freddi e il vostro umore non è proprio 


f 


stiche sorprese. Firto.a fine mese infatti, conti- 


‘milioni per chi sceglie Panda 


inanziarie Fiat. Iniziamo 


PER OGNI AUTO 
CON PIU” DI 10 ANNI 


2 MILIONI 
per passare a PANDA 


2 MILIONI 
per passare a CINQUECENTO 


2.5 MILIONI 
per passare a PUNTO 


e Cinquecento, 10 milioni per chi sceglie Punto, da restituire 


in 20 mesi a interessi zero. E se avete una vecchia auto, 


1 contratto all luce del sole: 


presso 


magari con più di 10 anni, avete un motivo in più 
per essere allegri. Avrete infatti una superva- 
lutazione di 2 milioni per passare a Panda e 
Cinquecento e 2.5 milioni per Punto. Informatevi, 


x essionarie e Succursali Fiat. 


OPPURE 
GRANDI OFFERTE 
FINANZIARIE 


7 MILIONI: 
per PANDA 


7 MILIONI 
per CINQUECENTO 


10 MILIONI 
per PUNTO 


per 20 MESI. 
‘rn interessi ZERO, 


Ù i 
e godetevi l'autunno a bordo di una nuova Fiat. 


*Selauto ha meno di 10 anni e non è catalizzata, Fiat i ofire una supervalutazione di 1,5 milioni per passare a Panda o Cinquecento e di 2 milioni per Punto. 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE FIAT DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


AUTOCAMPOMARZIO 
VIA CAMPO MARZIO, 18 - TRIESTE - TEL. 040/3181111 


n 
TA.E.G.: 2,9% Offerta non cumulabile con alt 


tdissò DI 


ino al 31/10/199 


50.000 Quota contanti: L:6.550.000 Importo da finanziare: L/10:000:000 Nuniero rate 20 Importo? 
5 sulle vetture disponibili in rete, salvo approvazione SAMA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle coridie 


LUCIOLI 
VIA FLAVIA, 104 - TRIESTE - TEL. 040/383050 
VIA BRIGATA GASALE, 1 - TRIESTE - TEL. 040/828281 


dip d; 


‘Scadenza prima rata: 35 gg. Spese pratica: L.250.000 T.A.N.: 0% 
ti@ate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. (F/1/A/TÀ 


Il Piccolo Sabato 14 ottobre 1995 
LE OR DA OGGI 
James Rosenquist La lingua Canella Movimento Binari Lega Teatro e cinema 
Arte video tv dei segni a Opicina fascista sconosciuti Nazionale 


Oggi, penultimo giorno 
di apertura della mostra 
di James Rosenquist, gli 
anni Novanta, alle 18, il 
dottor Lorenzo Michelli 
eseguirà una visita gui- 
data. Inoltre fino a do- 
mani è possibile visita- 
re, nelle sale del quinto 
piano adiacenti la terraz- 
za, la rassegna «Arte vi- 
deo tv» che raggruppa 
opere su nastro magneti- 
co di 38 artisti emergen- 
ti nel panorama artistico 
nazionale. 


Lions Club 

Trieste Miramar 

Il Lions Club Trieste Mi- 
ramar, in collaborazione 
con il Golf Club di Padri- 
ciano, organizza oggi un 
torneo di golf, Il ricava- 
to della gara sarà devolu- 
to alla Fondazione Luc- 
chetta-Ota-D'Angelo- 
Hrovatin. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, alle 16.30, la com- 
pagnia triestina dei Gass 
- Gruppo adulti scout e 
simpatizzanti presenta: 
«Sè ancora in tempo». 
Una divertente farsa dia- 
lettale in due tempi. Via 
Ginnastica 47. 


turistici 


Si concluderanno oggi i 
giri turistici del Carso 
con guida naturalistica, 
gratuiti per i possessori 
della carta dell'ospite «T 
for you». La partenza 
del pullman avverrà alle 
13.45 dalla Stazione Ma- 
rittima, Molo Bersaglieri 
3. Ancora fino al 31 di- 
cembre continuano inve- 
ce i giri turistici domeni- 
cali guidati della città, 
con partenza dalla Sta- 
zione Marittima alle 
8.45. 


Sportello 
Cronometropoli 


Resterà aperto al pubbli- 
co ancora fino a domani, 
con orario 17-22 (domé- 
nica dalle 10 alle 14), al- 
la sala comunale d'Arte 
di piazza Unità, lo «spor- 
tello» allestito dal Comu- 
ne di Trieste per spiega- 
re il progetto «Cronome- 
tropoli». I componenti 
del. gruppo di, lavoro 
omonimo saranno a di- 
sposizione dei cittadini 
per fornire informazioni 
e raccogliere consigli, 
suggerimenti o critiche 
che contribuiscano a mi- 
gliorare l'organizzazione 
dei servizi e degli orari 
della città. Si ricorda 
che è possibile contatta- 
re i responsabili di «Cro- 
nometropoli» anche tele- 
fonicamente, chiamando 
nell'orario di apertura il 
6754235. 


Gruppo 
La Barcaccia 


Al teatro dei Salesiani di 
via dell'Istria 53, il Grup- 
po teatrale «La Barcac- 
cia» replica la commedia 
brillante «Quela  giu- 
sta...» di W. Basso-G. 
Tomsich-G. Fortuna per 
la regia di Giorgio Fortu- 
na, oggi alle 20.30, e do- 
mani alle 17.30. 


Conferenza 
sulla fitoterapia 


«Perché fitoterapia?» è il 
titolo della conferenza 
che il prof. Roberto Del- 
la Loggia, fitofarmacolo- 
go dell'Università, terrà 
oggi alle 10.30 nell'aula 
magna della Scuola con- 
vitto dell'ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo di via 
dell'Istria 65/1. La mani- 
festazione, organizzata 
dal «Gruppo di studio 
medicina non convenzio- 
nale» è rivolta particolar- 
mente agli operatori del 
settore sanitario. 


Oggi alle 20.30 al teatro 
«Silvio Pellico» di via 
Ananian, andrà in scena 
lo spettacolo in lingua 
dei segni italiana-Lis (lo 
strumento di comunica- 
zione utilizzato dalla co- 
munità dei sordi) «Mon- 
do del sordo». L'appunta- 
mento è inserito all'in- 
terno del «I Convegno 
nazionale sulla lingua di 
segni» (Trieste 13-15 ot- 
tobre) promosso dalla se- 
zione triestina dell'Ente 
nazionale sordomuti e 
dal Progetto Fatma del 
Consiglio nazionale delle 
ricerche. 


Il Comitato 
dei lettori 


Prosegue la raccolta di 
firme a sostegno della 
vertenza del Piccolo, av- 
viata dal Comitato dei 
lettori in via delle Torri 
(tutti i giorni, tranne il 
giovedì, dalle 18 alle 
19.30). Per chi volesse ul- 
teriori informazioni, il 
numero di telefono e del 
fax è il 394159. 


118° Caldieron 
Canottieri Adria 
Domani la Società triesti- 
na Canottieri 
Adria-1877 chiuderà la 
stagione sportiva con il 
tradizionale «Caldieron») 
giunto alla sua 118.a edi- 
zione. L'appuntamento 
con i vogatori è previsto 
alle 8.30. Alle 10 avrà 
luogo, sul lungomare di 
Barcola, la regata. Segui- 
ranno premiazioni e ran- 
cio. 


Beethoven 
al Miela 


Domani alle 11 al Teatro 
Miela, si terrà il terzo 
concerto della rassegna 
musicale dedicata alle 
Trentadue Sonate di Lud- 
wig van Beethoven, orga- 
nizzata dal Teatro «G. 
Verdi» in collaborazione 
con la Cooperativa Bo- 
nawentura. Protagoni- 
sta della matiné sarà 
Giampaolo Stuani. 


Escursioni 
con Sfregola 


Domani, escursione al ri- 
fugio E. Franz - zona di 
Carnia - Monte Plauris, 
pranzo al sacco, con pos- 
sibilità di utilizzo del ca- 
minetto del rifugio. Par- 
tenza prevista per le 8 
precise da piazza Ober- 
dan. Secondo punto d'in- 
contro alle 9.30 al casel- 
lo di Carnia. 


È stata inaugurata nella 
Gasa di cultura Tabor di 
Opicina, via Ricreatorio 
1, la mostra del pittore 
goriziano Bruno Canella. 
La mostra rimarrà aper- 
ta al pubblico fino a lu- 
nedì 23 ottobre dalle 16 
alle 20. 


Istituto 

di grafologia 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di grafologia psi- 
cologica dell'Istituto ita- 
liano di grafologia. Per 
informazioni telefonare 


nelle ore serali ai nume- 
ri 368017-303254. 


Adulti 

Amis 

Il gruppo adulti Amis 
(amici delle iniziative 
scout) organizza per do- 
menica 22 ottobre una 
gita a Marano lagunare 
con visita guidata, a pie- 
di nell'oasi avifaunistica 
Canal Novo. Informazio- 
ni si ricevono nella sede 
sociale Amis in via del 
Castello 3, il lunedì e il 
mercoledì dalle 18 alle 
20 o telefonicamente al- 
l'812678 (sig. Zadro). 


Euroest 
cultura 


L'associazione Euroest 
cultura comunica che lu- 
nedì 16 inizia il corso 
IpRrotinieo gratuito di 
lingua slovena, mentre 
lunedì 23 inizia il secon- 
do corso propedeutico 
gratuito di lingua russa. 
Di seguito, entro novem- 
bre, saranno attivati an- 
che i corsi propedeutici 
gratuiti di lingua croata, 
cinese, giapponese, un- 
gherese e ceca. Per infor- 
mazioni: orario di segre- 
teria, dalle 17 alle 19, lu- 
nedì, mercoledì, vener- 
dì, via dell'Eremo 10 
(tel. 946713). 


Era 

Fitalia 

Si inaugura domani, alle 
11, nella sede sociale del 
Circolo fotografico trie- 
stino di via Zovenzoni 4, 
la mostra fotografica 
«Era l’Italia», che rimar- 
rà aperta con orario 
18-20 sino al 21 ottobre. 


SM RISTORANTI E RITROVI _M 


Domenica 29 ottobre sa- 
rà organizzato un pelle- 
grinaggio a Predappio 
(Fo), con ritrovo in piaz- 
za Oberdan alle. 5.45 e 
partenza alle 6. La quota 
di partecipazione, com- 
prensiva del pranzo, è 
fissata in lire 60 mila 
qualora il numero dei 
partecipanti raggiunga 
le 54 unità. Per informa- 
zioni telefonare al 
631296, o rivolgersi di-. 
rettamente alla sede del 
Movimento fascista di 
via Coroneo 41/a. 


‘Parrocchia 
S. Caterina 


Cambiano nuovamente 
gli orari delle messe do- 
menicali nella parroc- 
chia di S. Caterina in via 
dei Mille 18, causa i la- 
vori per la costruzione 
della nuova chiesa. Il 
nuovo orario è 8.30, 10.6 
11.30. Autobus: 11 0 25, 
telefono 943793. 


In gita 
con la XXX 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 22 otto- 
bre 1995 un'escursione 
a Stolvizza (573 m) per 
salire a Sella Buia (1640 
m), dove avrà luogo 
l'imaugurazione del rico- 
vero «Igor Crasso», Dopo 
le cerimonie, gli escur- 
sionisti scenderanno a 
Chiusaforte passando 
per il «Pusti Gost» (il bo- 
sco abbandonato), che si 
estende sui picchi resia- 
ni. Informazioni: CAI 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 635500, tuttii 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Corso di 
| esperanto 

Sono aperte le iscrizioni 
a un corso di base di lin- 
gua internazionale espe- 
ranto proposto dall'Espe- 
ranto-Klubo Trieste, via 
Cunicoli 11. Per informa- 
zioni tel. 631395. 


Gli Axè Babà al Paradiso 
Dal vivo motivi sudamericani, con il prestigioso 
gruppo «Axè Babà» — dal Brasile al Paradiso. Inol- 
tre anni ‘60-’70-Revival: i migliori dischi. 


Alla Luna 
660749. 


Passo Goldoni 1. Dopoteatro e cene fino a tardi 


Per iniziativa dei volon- 
tari del museo ferrovia- 
rio, il 3 novembre (vener- 
dì S, Giusto) si effettuerà 
il tour della città e del- 
l'altopiano carsico con il 
treno storico a trazione 
elettrica, lungo l'itinera- 
rio Trieste 
G.Marzio-Servola-Aquili 
nia-Circonvallazione-Mi 
ramare-Aurisina-Villa 
Opicina-Rozzol-Trieste 
G. Marzio. Partenza cir- 
ca ore 10, rientro ore 13. 
Informazioni al museo 


ferroviario di Campo 

Marzio, tutti i giorni 
. tranne il lunedì dalle 9 

alle 13; telefono 

3794185. 

Circolo 

del bridge 


A partire da lunedì 16 ot- 
tobre al Circolo del brid- 
ge di Trieste iniziano i 
corsi pomeridiani e sera- 
li per principianti tenuti 
da istruttori federali. In- 
formazioni alla segrete- 
ria (feriali 16-20), telefo- 
nando al 368648 o al 
366338. 


Gruppo 

Lila 

Il Gruppo promotore Li- 
la (Lega italiana lotta Ai- 
ds) cerca volontari moti- 
vati per future collabora- 
zioni e iniziative. Telefo- 
nare al 314446 (segrete- 
ria telefonica). 


Azienda Promozione 
Turistica 
S. Nicolò 20 
RENATA DE MATTIA 


sarà presente dalle 11 alle 
12.30 e dalle 17.30 alle 19 
da lunedì a venerdì con le 
sue incisioni originali 


DIDOSONAnNONOdcona 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
REMO WOLF 
xilografie 
inaugurazione ore 18 


Ono 


Caffè 
Stella Polare 


Espone 
BRIGIDA NUSSDORFER 


isola [aa] 


DODO 


DOODDOE 


Art Gallery 


Espone 
MIRETTA DETASSIS 


Cartolina dalla Barcolana, destinazione Seychelles, 


Qualcuno magari non se ne sarà accorto, ma tra le mille e trecento e passa vele della Barcolana, do- 
menica scorsa, c'era anche una nota di colore deltutto particolare: un equipaggio di sei velisti pro- 


venienti direttamente dalle Seychelles che, guidati d: 
l'ebbrezza di quella che sta diventando la regata più popolare del Mediterraneo. Il gruppo è giunto nella 
nostra città grazie ai buoni uffici della locale associazione di amicizia Italia-Seychelles “Blue Dolphin” e 

alla International Travel, che hanno allo studio, per i prossimi mesi, numerose iniziative digemellaggio —. 
tra Trieste, quelle isole e l'area dell'Oceano Indiano, coinvolte in una massiccia opera di promozione triestina, 


lo skipper locale Bertocchi, hanno voluto provare 


La Lega Nazionale orga- 
nizza, nella sede di cor- 
so Italia 12, un corso di 
pasta di sale tenuto dal- 
la signora Elena Favret- 
to. Le lezioni avranno ca- 
denza bisettimanale di 
90 minuti ciascuna. Per 
informazioni telefonare 
al 365343, dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19, sa- 
bato escluso, 


Corsi 
Farit 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di inglese turisti- 
co «Travelling with En- 
glish» alla Farit, in via 
Paduina n. 9. (tel 
870667), mercoledì dalle 
16 alle 19. 


Italo 
americana 


A partire da lunedì 16 ot- 
tobre e fino a venerdì 20 
ottobre, la segreteria del- 
l'Associazione italo-ame- 
ricana rimarrà aperta al 
pubblico anche al matti- 
no dalle 10 alle 12 per le 
iscrizioni ai corsi di lin- 
gua inglese e alla rasse- 
gna cinematografica. 
Pertanto l'orario di se- 
greteria sarà il seguente: 
10-12 e 16-19. 


Sport 

per tutti 

La Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) propone 
uno stage di ginnastica 
dolce, che si terrà vener- 
dì 27 e sabato 28 otto- 
bre, tenuto da Paola Ga- 
vazzuti insegnante di 
‘educazione fisica a Bolo- 
gna. Informazioni in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3 (tel. 639382). 


Direttori 

didattici 

Lo Snals comunica che 
sulla G. U. del 10 ottobre 
è pubblicato il bando di 
concorso a direttori di- 
dattici per 503 posti di- 
sponibili al l.0 settem- 
bre, nonché tutti quelli 
che sì renderanno dispo- 
nibili nel successivo tri- 
ennio. La domanda va 
presentata entro il 10 no- 
vembre da chi è in pos- 
sesso dei seguenti requi- 
siti: essere insegnante di 
ruolo della scuola ele- 
mentare o materna in 
possesso di laurea o di- 
ploma di vigilanza e cin- 
que anni di servizio do- 
po la nomina in ruolo. 
Vale l'anno in corso. 


Ballo 


. conle Acli 


Balli sudamericani, livel- 
lo base e avanzati, si pos- 
sono imparare con i cor- 
si organizzati dalle Acli. 
Informazioni in via San 
Francesco 4/1, scala «A», 
17.30-19 (tel. 370525). 


Teatro 

in mostra 

«L'Armonia: 10 anni di 
teatro in dialetto triesti- 
no», questo è il titolo di 
una mostra al primo li- 
vello delle gallerie del 
Centro. commerciale «Il 
Giulia», fino al 14 otto- 
bre. La mostra presente- 
rà al pubblico: fotogra- 
fie, locandine, depliant, 
costumi; bozzetti di sce- 
na e altre curiosità ine- 
renti le commedie dialet- 
tali presentate nel corso 
di tutti questi anni. 


STATO CIVILE 


NATI: Ragusa Chiara Ja- 
smine, Facchéttin Stefa- 
no; Cervatti Simone, Bra- 
iuca Stefano, Palmisano 
Patrick, Spreafichi Fre- 
derick. 

MORTI: Maule Ines, di 
anni 88; Gentilli Maria, 
84; Gola Ernesto, 74; Pa- 
vesi Nerina, 80; Kos 
Bianca, 98; CGolja Stani- 
slao, 72; Zorzin Lucio, 
57; Quassi Diego, 60. 


ogni fine 
settimana 
aSan Giovanni 


Prende il via oggi al te- 
atro cinema di San Gio- 
vanni, via San Cilino 
101, una ‘nuova pro- 
grammazione di teatro 
e cinema che vedrà 
protagoniste, ogni fine 
settimana e fino al 17 
dicembre, giovani com- 
pagnie amatoriali cit- 
tadine e non, ed. inol- 
tre ospiterà la rasse- 
gna cinematografica 
«Cinema Europa», pro- 
mossa in esclusiva per 
Trieste dal Cinema Lu- 
miere. 

La manifestazione, 
organizzata dall'asso- 
ciazione culturale «Te- 
atro degli Asinelli» e 
dal «teatro Rotondo», 
vuole, spiegano gli or- 
ganizzatori, valorizza- 
re un nuovo spazio tea- 
trale, quello della sala 
teatro di San Giovan- 
ni, recentemente rin- 
novata. e riaperta al 
‘pubblico e nel contem- 
po mettere a disposi- 
zione delle numerose 
realtà amatoriali una 
cornice alternativa in 
cui potersi esibire. 

Lo scopo è dunque 
sia di proporre al pub- 
blico nuove realtà in- 
terssanti, sia di incen- 
tivare il confronto e lo 
scambio fra esperien- 
ze teatrali cittadine e 
di altre regioni italia- 
ne. 

La rassegna, patroci- 
nata dal Comune, si 
apre come detto oggi, 
alle 21, con una serata 
inaugurale ad ingresso 
gratuito durante la 
quale sarà presentato 
il calendario delle ma- 
nifestazioni e si esibi- 
ranno in un susseguir- 
si di sketch, canzoni, 
ballo e cabaret, alcuni 
dei più noti gruppi del- 
la città. 


È più sicuro esser te- 


muto che essere ama- 
to. È 


Temperatura minima: 
15,6; temperatura mas- 
sima: 20,3; umidità 78 
per cento; pressione 
1022,7, stazionaria; cie- 
lo sereno; vento cal- 
mo; mare calmo con 
temperatura di 20,1 
gradi. i 


Oggi: alta alle 0.19 con 
cm 14 e alle 11.03 con 
cm 29 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 5.06 con cm 5 e alle 
18.21 con cm 33 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani: prima alta al- 
11,24 concm 9 e prima 
bassa alle 19.14 concm 
26. 

(Dati fomiti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne! Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Proseguono fino a do- 
mani al Teatro dei Fab- 
bri le repliche dello 
spettacolo «Effetto Pla- 
cecov) con i Caffè 
Sconcerto, la diverten- 
te coppia composta dai 
veneziani Monica Zuc- 
con e Salvatore Esposi- 
to. I due sono ben co- 
nosciuti dal pubblico 
triestino che ha avuto 
modo di divertirsi la 
scorsa stagione, sem- 
pre al Teatro dei Fab- 
bri, con i loro spettaco- 
li «Cabaret caffè» ‘e 


CORSO 


Tora 
quest'anno 
«Dentro 
lamusica». 


Inizia mercoledì 25 
ottobre, alle 18,-al-' 
l'auditorium del mu- 
seo Revoltella, il cor- 
so del prof. Luciani 
«Dentro la musica. 
Introduzione al lin- 
guaggio musicale», 
organizzato dalla 
Scuola superiore di: | 
musica del Trio di 
Trieste presso il Col- 
legio del Mondo Uni- 
to dell'Adriatico. Go- 
me già negli anni pre- 
cedenti, il corso di di- 
viderà in due cicli; il 
primo (25 ottobre, 8, 
15 e 29 novembre) 
analizzerà l'opera di 
Wagner «Tristano e 
Isotta». Nei quattro 
incontri il prof. Lu- 
ciani metterà in risal- 
to le componenti mu- 
sicali e poetiche che 
meglio caratterizza- 

‘opera. Per il se- 
condo ciclo (7 e 21 
febbraio, 6 e 20 mar- 
zo, 3 aprile) è stato 
scelto il tema «Men- 
delssohn e Goethe; 
analisi di alcune ope- 
re sinfoniche e came- 
ristiche di Mendels- 
sohn con riferimenti 
goethianiy. Informa- 
zioni alla scuola di 
musica al 3739-280, 
dalle 9 alle 12. 


«Un mondo incantato» 


Domani, alteatro di via dei Fabbri, alle 10.45, 
spettacolo della cantastorie burattinaia di 
Padova, Lucia Osellieri, che presenta la sua 
ultima produzione, «Unimondo incantato». 


AL TEATRO DEI FABBRI 
«Effetto Placecov»replica 
ancora fino a domani 


«Varietà... s'il vous ple- 
ase». Con «Effetto Pla- 
cecov» sì riprende ed 
amplia il discorso ini- 
ziato nei:due spettaco- 
li precedenti. con un 
impegno però maggio- 
re ed ampi riferimenti 
alla' produzione lettera- 
ria di Anton Cecov. Lo 
spettacolo. si replica 
ogni giorno ‘alle 21, 
con doppia rappresen- 
tazione domani, ‘alle 
17:30 ed alle 21; Infor- 
mazioni telefonando al 
numero 310420. 


Farmacie 
di turno 


Dal.9/10:al 15/10 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
44, tel. 764943; via 
Commerciale 21, tel. 
421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na, tel, 213718 (solo 
per.chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


- Farmacie aperte 
anche. dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica; 44; via Com- 
merciale, 21; campo 
S. Giacomo, lì piaz- 
zale Monte :Re, 3 - 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
campo: S. Giacomo 
1, tel. 639749. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con. ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Mario Co- 
lombin da Perentin e Valen- 
te 100.000 pro Aism (Tren- 
ta ore per la vita). 

— In memoria di Arrigo nel 
II anniv. da Elda 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Carmen 
Asciku Parenzan nel XI an- 
niv.(14/10) dal marito 
400.000 pro Centro tumori 
Lovenati, ‘400.000 pro 
Ist.Rittmeyer; dai cognati 
Mario e Carmen Devetti 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


è — In memoria di Romano 


Cortese  nell'anniv.(14/10) 
dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Daniele 
Luxa nel XIII anniv.(14/10) 
dalla mamma e da Miriam 
100.000 pro Liceo Petrarca 


(Fondo "Daniele Luxa"), 
100.000. pro Orfanotrofio 
S.Giuseppe. 


—m memoria di Lidia Mon- 
tanelli De Cola nell'XI an- 
niv.(14/10) dalla figlia Enza 
50.000 pro Croce verde di 
Cervignano, 

—In memoria di Bianca Sa- 
son nel XXXI anniv.(14/10) 
dalla figlia Maria Grazia 
Tamburriello 20.000 pro Fa- 
miglia Capodistriana (La 


Sveglia). 
— In memoria di Leo Lokar 
dalle amiche di Grazia 


250.000 pro I° divisione ge- 
Tiatrica. 

— In memoria di Rosa Ma- 
lagutti ved. Rocco da Gra- 
ziella 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Luigi Mar- 
zan dalle fam. Carboncich e 
Nanut 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Stefania 
Miselli da Bruno ed Anna 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dalle fam. Clarich, 
Rossi, Marrone, De Rosa, 
Antoni e Raffaele 60.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Beatrice 
Morgan ved. Seriani dalla 
famiglia Fanin 100.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Murenc in Abram dai 
colleghi della GiRati 
280.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maddale- 
na Opatich Ritossa da Tina 
Angiolini 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 30.000 
pro Suore di Carità dell'As- 
sunzione. 

—In memoria di Liliana Pa- 


rovel ved. Brusaferra dalle 
nipoti Micol e Sharon 
100.000, da Anna Prodan 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Laura Pa- 
vat da Mariuccia ed Ales- 
sandro 25.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Pu- 
sich dai condomini ed inqui- 
lini di Campo S. Giacomo, 
14 280.000 pro Ist.Ritt- 
meyer, 

—In memoria di Laura Raz- 
za ved. Bayer da Anita To- 
non 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Edda 
Sbrizzai e Marisa Giustina 
30.000 pro Ass.italiana leu- 
cemia - Padova. 

—. In memoria di Matteo 
Romanelli da Nella ed Ore- 
ste Giachelli 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini, 50.000 pro Uildm. 


[ELARGIZIONI | 


— In memoria di Maria Sau 
ved. Degrassi da Riccardo 
Beltrame 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria del dott. Ser- 
gio Semacchi da Maurizio e 
Nedda Semo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aurelia 
Vascotto ved. Pitacco da raf- 
faello Giannetti 100.000 
pro Lega del filo d'oro - Osi- 
mo. 

— In memoria di Margheri 
ta Viterbo da Claudia Mat- 
tioli 25.000 pro Domus Ma- 
riae. 

— n memoria di Luigia Vi- 
viani da Rosetta e Franco 
Geri 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
,— In memoria dei genitori 
defunti da n.n. 100.000 pro 
Comitato Lucchetta Ota 


D'Angelo Hrovatin, 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 100.000 
‘pro Medici senza frontiere. 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Fulvia Famos 
300.000 pro Monastero S.Ci- 
priano (mensa dei poveri). 
— In memoria del dott. Da- 
rio de Leitenburg da Laura 
Battistelli, Lia Cleva, Oriel- 
la Groppi e Lina Massarotti 
100.000 pro Chiesa S.Barto- 
lomeo - Barcola (assisten- 
za); dal dott. Dino Papo 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Walter 
Bassani da 
Sgambati 20.000 pro Centro. 
tumori Lovenati; da France- 
sco Franza 50.000. pro 
C.A.I. XXX ottobre (sez. roc- 
ciatori); da Irene Alfieri 
20.000, da Laura Sgambati 
10.000, da Marisa Trocca 


Alessandro 


10.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. : 

— Im memoria di Mario Ber- 
tolini da Nirvana e Marino, 
Frida e Fulvio, Mariuccia e 
Sergio, Fulvia e Walter 
80.000 pro Astad, 40.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Vittorio 
Blasi dalla sorella, cognato 
e nipoti 150.000 pro Ass.fi- 
brosi cistica F.V.G.. 

— Im memoria del gen. Le- 
lio Bottiglioni da Manlio Ba- 
stiani 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Mary 
Gardo 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da S. Gandu- 
sio 50.000 pro Ass.de Ban- 
field. / 

— In memoria di Vitanto- 
nio Curri dai letturisti Ace- 
ga 135.000 pro Aire. 

— Im memoria di Pasquale 
De Gennaro dai maestri ed 


artisti del coro del teatro 
Verdi 229.000 pro Centro 


< tumori Lovenati. 


— In memoria di Severina 
De Simon ved. Bassi da Do- 
rina Crepaldi 50.000 pro 
Chiesa S.Giovanni Decolla- 
to (anziani). 

— In memoria di Giuliano 
Debetto dai colleghi della fi- 
glia 175.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. : 
— In memoria di Tullio Fu- 
cini da Stellia Nejedly 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. k 
— In memoria di Bruna Ger- 
man ved. Fattorello dalla 
fam. Beltrame 20.000. pro 
Airc. 

— In memoria del prof. ar- 
ch. Antonio Guacci da Dino 
Tamburini 50.000 pro Goo- 
‘perativa agricola San Panta- 
leone; da Manlio e Rosetta 


Gecovini 100,000 pro Anf- 
fas; dall'arch. Lucio Arneri 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Leo Lokar 
da Oscar e. Magda Ribari 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Rita Guercig 


20.000 pro Gentro tumori 


Lovenati, 
— In memoria di Roberto 


Lombardo da Adelfina Mar 


tin 50.000 pro Ass./Amie! 
del cuare, 

— In memoria di Brun@ 
Lussi ved. Lapo dalle fam. 
Bortolim, Boris,: Caetani 
Pezzolato, Radioni, Sai, Saf 
torì, Spina, Turolo e Zenna? 


ro 200.000 pro Centro tumd® 


ri Lovenati (ricefche). 


— In memoria di Rosa Mati 


laguti ved. Rocco da Antaî 
nia Ranieri 30.000 pro Cenf 
tro.tumori Lovenati. 
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EMIGRAZIONE E IMMIGRAZIONE NELLA SOCIETA’ 


OGGI E DOMANI LA XXI ESPOSIZIONE CANINA 


«Macaroni e vu’ cumpra» Amici Fido in mostra 


Serie di iniziative che si aprono domani con un incontro con Claudio Lolli | Al primo classificato anche una medaglia inviata da Scalfaro 


Il cantautore Claudio Lolli. 


Conoscere la storia degli 
emigranti italiani per ca- 
pire e convivere con gli 
immigrati giunti nel no- 
stro Paese: questo il mes- 
saggio dell'iniziativa 
«Macaroni e vu' cum- 
prà», una articolata pro- 
posta culturale che com- 
prende conferenze, di- 
battiti, film (una rasse- 
gna di cinema africano e 
due film italiani), concer- 
ti (Lacoseglianz Pa- 
techwork Ensamble, Pro- 
getto Anagrumba & Pag, 
Fratelli Mancuso, Afa) 
che ruota attorno alla 
mostra itinerante «Maca- 
roni e vu' cumprà. Emi- 
grazione e immigrazione 
nella storia della società 
italiana». L'iniziativa, 
che ha in programma an- 
che una mostra di vi- 
gnette di Calligaro, ver- 
rà aperta domani con un 
incontro con il cantauto- 
re Claudio Lolli, alle 19, 
alla trattoria sociale di 
Contovello. Nell'ambito 
della. rassegna «Incontri 
con l'autore» del Centro 
Tommaseo, in collabora- 
zione con l'Arcinova re- 


In programma 


conferenze, 
dibattiti, film 
econcerti 


gionale, verrà presenta- 
to.il volume di Lolli «Nei 
sogni degli altri) (Marsi- 
lio Editopri). 

Tornando alla manife- 
stazione, promossa .da 
una serie di associazioni 
come Anita, anolf, Arci, 
Nuova Associazione, De- 
dalus, Arci servizio so- 
ciale, Il Mosaico, Labora- 
torio sociale, Mani Tese, 
Yeleen senza confini e 
Ipsia-Acli, la mostra iti- 
nerante si aprirà lunedì 
nella galleria Tergesteo, 
dove resterà fino al 29 
ottobre, dalle 7 alle 20. 
La rassegna, curata da 
Emilio Franzina, docen- 
te all'università di Vero- 


na, con la collaborazio- 
ne di Mara Tognetti, do- 
cente all'ateneo di Mila- 
no, ideata e realizzata 
dalla casa editrice Teti, 
offre una lettura paralle- 
la e antologica dei due 
aspetti del fenomeno mi- 
gratorio. Nei 31 pannelli 
esposti si intrecciano in- 
fatti le vicende dell'emi- 
grazione di ieri e dell'im- 
migrazione di oggi. Ogni 
pannello mette a con- 
fronto una tematica par- 
ticolare, come cause, per- 
cursori, luoghi, parten- 
ze, viaggi, arrivi, acco- 
Slo, casa, lavoro, in- 
‘ortuni e morti sul lavo- 
ro, vita domestica e man- 
tenimento delle proprie 
usanze. Alcuni pannelli 
illustrano inoltre i pro- 
blemi legati all'integra- 
zione con i paesi di origi- 
ne, il ritorno a casa, i pa- 
tronati, le strutture lai 
che e cattoliche, l'immi- 
grazione politica, i rap- 
porti con il movimento 
operaio, le intolleranze 
xenofobe, i linciaggi, i 
miti di terre promesse e 
la letteratura dell'immi- 
grazione, 


CONCORSO 


Studente 

del Nautico 
premiato dalla 
Lega Navale 


Si è svolta nei gior- 
ni scorsi nella sede 
della Lega Navale 
di Trieste, la ceri- 
monia di premiazio- 
ne del concorso fo- 
tografico indetto 
dalla Lega navale e 
riservato agli stu- 
denti delle scuole 
medie superiori. È 
risultato vincitore 
lo studente Walter 
Balzano, dell'Istitu- 
to tecnico nautico 
di Trieste. 

Presenti alla ceri- 
monia, il presiden- 
te della’ sezione, 
ing. Guglielmo Lo- 
dato, l'ammiraglio 


Il Capo dello Stato sarà 
per la prima volta ideal- 
mente presente alla Fie- 


.ra di Montebello che 


ospita oggi e domani la 
XXI Esposizione interna- 
zionale. canina, promos- 
sa dall'associazione cino- 
fila triestina. delegata 
dell'Enci. Il Presidente 
Scalfaro ha offerto infat- 
ti una m laglia d'argen- 
to che i rà al primo 
premio ussoluto. Alla 
rassegna dei belli a quat- 
tro zampe partecipano 
1318 esemplari di 199 
razze ‘che ‘provengono, 
oltre che dall'Italia, da 
Austria, Svizzera, Fran- 
cia, Germania, Polonia, 
Slovacchia, Ungheria, 
Slovenia, Croazia e Re- 
pubblica Ceca. Oggi ver- 
rà inaugurata la mostra 
filatelica sul tema «Il ca- 
ne», e si potranno vede- 
re oltre 1500 francobolli 
del collezionista triesti: 
no Ermelito Morterra. 
Funzionerà anche un uf- 
ficio postale che apporrà 
uno speciale annullo. I 
commercianti  filatelici 
hanno offerto una serie 


«STRANIERO IN PARADISO» 
Cecovini racconta 

fra intimismo e brio 

il suo viaggio americano 


Corrado Vittori, il 
capitano David Gio- 
vanni e una rappre- 
sentanza di studen- 
ti e insegnanti del- 
l'Istituto nautico, 
gua dal presi- 

e, Raffaele Mar. 
chione, Nell'occa- 
sione il presidente, 
ing. Lodato, ha con- 
fermato le numero- 
se iniziative a favo- 
re dell'Istituto nau- 
tico, quali l’asse- 
gnazione di tre bor- 
se di studio agli 


di francobolli, a 2500 li- 
re l'uno, e il ricavato an- 
drà all'Astad, ad Anita 
Gladich di Muggia e a 
* Giorgio Cociani, che ge- 
stisce a Trieste un rifu- 
gio per gatti privato. 
Per le 12.30 di domani 
è in calendario l'esibizio- 
ne dei cani antidroga del- 
la Guardia di Finanza, 
gli stupendi animali che 
hanno consentito alle 
Fiamme gialle di sma- 
scherare e arrestare nu- 
merosi trafficanti di 
alunni più merite- morte e confiscare ingen- 
voli, la. possibilità ti quantitativi di stupefa- 
i imbarchi sulle centi. La Campionaria 


Su quella «rotta inconcludente» da Genova a New York 
cantata da Lucio Dalla e Francesco De Gregori si ritro- 
vò, nei primi anni Cinquanta, anche Manlio Cecovini. 
Ma per il futuro sindaco di Trieste (nonché deputato 
europeo, magistrato, saggista, romanziere...) quella 
«rotta del sole» fu lo spunto per un romanzo. Un ro- 
manzo sul suo Roggiorno americano che Cecovini scris- 


STASERA AL TEATRO MIELA 
Il coro israeliano 
di «Kefar Sirkin» 
fra folclore e classico 


IL PROGRAMMA DEL NUOVO ANNO SOCIALE 
Casa d'Europa nelle scuole 
con seminari ed esperti 


la Jugoslavia che attual- 
mente fa l'allenatore in 
Spagna. La Macedonia, 
ha ricordato Rossetti, è 
uno stato-enclave che 
ha bisogno di stabilire 
rapporti con la comuni- 
tà europea. 

Il direttivo ha provve- 
duto inoltre al rinnovo 
degli organi sociali, per 
cui ha riconfermato alla 
presidenza Alvise Bari- 
son e Giorgio Rossetti al- 


se parecchi anni dopo e diede alle stampe nel ‘68 con il 
titolo di «Straniero in paradiso», libro che viene ora ri- 
pubblicato dalla casa editrice triestina Mgs press e che 
è stato presentato l’altra sera al Circolo della stampa. 
Non è un reportage in senso stretto, quello scritto da 
Gecovini, nel senso che il suo impegno di capire le co- 
se, che si confronta con il sogno americano, è contami- 
nato dalla sua irresistibile vena di narratore. E quindi 
di falsificatore, di arricchitore del vissuto, sempre in 
bilico tra ironia e ERoonia: Il registro ci poro sta 
EIA z RIE n roprio tra questi due poli, come ha detto il prof. Bru- 
barche sociali nei aprirà i battenti alle 9 e 5h Maier i volume, e come è mesi in 
fine settimana e la fino a sera si potranno | modo netto dalla lettura di due brani fatta da Ugo 
FRE REID sd un ammirare i prestigiosi | Amodeo. Raccolto e intimista il primo, in cui una visi- 
FRI î, SS quattrozampe, che ver- | ta al cimitero di guerra di Arlington offre lo spunto per 
EIOCIaT Peo ranno esaminati da una una riflessione sulla vita e sulla morte; effervescente e 
Tlproside, Rafuc! giuria Fao nazionale, brioso il secondo, ambientato sul piroscafo che condu: 
le Marchiune ha composta da otto esperti ceva Cecovini in America, mentre una burrasca infu- 
ringraziato delia italiani, due inglesi, al- Tiava sull'Atlantico e Leonard Bernstein faceva il pa- 
Cona tenzio! trettanti sloveni, uno gliaccio, «un pagliaccio di talento» al pianoforte. ; 
È È e heAneva naval svizzero e uno tedesco. Ospite del Dipartimento di Stato americano, Cecovi- 
la vicepresidenza. Alla le dà alla séscla ca | Nel quadro dell'esposi- | ni girò quindi in lungo e in largo il Paese a stelle e stri. 
= ale carica di segretario è sta- le da a ri) Su a di zione sono state organiz- | sce, ritrovandosi curioso di fronte ai gorilla degli 200, 
astratto all'attualità. ta eletta Maria Bice Zer- IE È zate anche mostre spe- | ai bufali delle riserve e, soprattutto, ricorda divertito, 
È stato inoltre discus- binato, mentre Tiziana ha proposto OO ciali riservate a levrieri, | aigrandi magazzini, impersonificazione di quel paradi- 
1 i so l'appoggio che la Casa Sandrinelli è il nuovo te- fu aicsliaborazione terranova, samojedo, si- | so che doveva apparire l'America a un italiano che si 
l'azione che la Casa d'Eu- d'Europa di Trieste po- soriere. Il collegio dei 're- con la Lega nell'am- berian husky e bobtail. | lasciava alle spalle gli anni di guerra. 
ropa di Trieste ha svolto | trebbe dare a una sezio- visori è invece composto | | fitb Aerig sviluppo Ma il clou sarà il «best Ottantuno anni portati benissimo nel piglio quasi mi- 
nell'anno scolastico tra- ne da costituirsi a da Mauro Azzarita, Ro- della «Cultura Ren in show», quello delle 16 | litaresco della persona, Cecovini (nella foto) continua 
scorso, E sempre su que- Skopje, in Macedonia. dolfo Edera e Giovanni mare» a Trieste e di oggi e il secondo, atte- | dunque infaticabile il suo rapporto con la letteratura. 
sta linea si proseguirà La richiesta è stata avan- Forni. Completano il di- er lo sviluppo del- sissimo, della stessa ora | Ed è un rapporto, ammonisce Cecovini il pubblico ac- 
anche nei prossimi mesi, zata proprio da loro, ha. rettivo Claudio Buranel- E attività sportive di domani con il gran fi- | corso numeroso, che non ha nessuna intenzione di al- 
a cominciare dal tradi- detto Giorgio Rossetti, lo, Nicolò Molea ed Anto- che hanno attinen- nale e la classifica dei | lentarsi: «Io continuo a scrivere!», dice, minacciando 
zionale. appuntamento contattato da un ex na- nio Sema. za al mare. campioni. per celia. 
del 10 dicembre. Il com- zionale di pallavolo del- Miranda Rotteri 


= 


Sarà ancora rivolto al 
mondo della scuola, il 
programma che la Casa 
d'Europa di Trieste ha 
traeciato, nelle sue linee 
principali, nel corso del- 
la riunione del consiglio 
direttivo tenutasi qual- 
che giorno fa. 

Far conoscere ai giova- 
ti studenti triestini co- 
me, cos'è e come lavora 
il Parlamento europeo, 
per far vedere che esiste 
anche un'Europa’ che 
procede sul difficile cam- 
mino della collaborazio- 
ne, questo è stato uno 
dei motivi ispiratori del- 


pito che si assume la Ca- 
sa d'Europa è quello di 
sopperire in qualche mo- 
do alle carenze che la 
scuola italiana fa regi- 
strare sul versante euro- 
peo dell'educazione civi- 
ca. Per questo si pensa 
di avviare un'attività se- 
minariale per le ultime 
classi delle secondarie, 
concordata con i presidi 
degli istituti cittadini, in- 
vitando qualche esperto 
che possa agganciare il 
discorso generale e 


Si esibirà Stasera, con inizio alle 21, al teatro Miela, il 
coro di «Kefar Sirkiny. Kefar Sirkin è un villaggio israe- 
liano vicino a Tel-Aviv, fondato nel 1936 e prende il 
nome da Naham Sirkin, il leader sionista della Russia. 
ul coro che prende il suo nome si è costituito nel 1980 
Originariamente come gruppo di cantanti locali che 
eseguivano soprattuto canzoni della tradizione folclo- 
Tistica israeliana, assumendo via via una configurazio- 
Ne sempre più professionale ed allargando il proprio 
Tepertorio anche a pezzi classici. Tra i 40 membri che 
©ompongono il coro ci sono professionisti, ma anche 
Contadini ed insegnanti, accumunati dalla passione di 
Valorizzare il proprio patrimonio musicale. 


p: mar. p. mar. 


In via Carduccci 4 a Trieste 


| COMPY METTE | PREZZI ALL'ANGOLO 


Facilità di scelta per tutta la 


Compy è il nuovo reparto Compy lo trovi all’interno di pae 
specializzato tutto dedicato al famiglia, disponibilità e UNIVERSALTECNICA a Trieste, COMPY Pi 
mondo dell'informatica: oltre cortesia del personale, e due e presto in tante altre grandi Via Carducco, 4 - 34133 TRIESTE Pil 


Tel. 040 - 636063 Fax 040 - 636863 tr) 


È 
tal UNIVERSALTECNICA 


fi. apre un nuovo reparto 
DU tutto dedicato 
®. all'informatica 


| duemila articoli delle migliori 
marche, ai migliori prezzi. 


vantaggi in più: convenienza 
e pagamenti rateali. 


superfici specializzate in 
elettronica di tutta Italia. 


iccessori, dalle migliori marche mo! 


ZENTHEI  FUÎiisu nec 
AST. 


Ampia scelta di PC, notebook, monitor, stampanti, software e tutti 
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Coupon di upgrade a Windows 95 
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LA «GRANA» 

Orari dei negozi: 
inutile discuterne 
dopo il referendum 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


Porcellane - Casalinghi 


CON SCONTI 
paL5 AL 70% 


svercecein0000000..+8C0Nt0 dal 5 al 30% 
un. SCOnto dal 5 al 45% 


sconto 15% 


GIOVANNI CESCA 


Via Mazzini 17 - Tel. 631838 


Un diesel così non si 
era mai visto. 


TI Nr 


Classe C Turbodiesel 2500 cm° da 150 CV. 
Il diesel più potente della sua classe. 


Venite a conoscerla da Nascimben. 


Invito alla prova, domenica 15 ottobre, 
re 9-13 


lercedes-Benz 


Organizzazione | 


F.lli NASCIMBEN. 


Via Nereo Martinelli, 10 
MUGGIA (TS) - Tel. 040/232277 


“0 Lorzo 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
ale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTE: 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA - PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Giovane mamma del ’46 
Seriaed elegante Edda Zupin, in posa per 
una foro ricordo. Per i suoi 70 anni auguri 
dalmarito Dante, dalla figlia Ariella, dalla 
nipote Roberta con Gianluca. 


E s_m_ as. 


Lina come una diva 


La nostramamma, Lina Stern, in una foto 


CONTRAVVENZIONI/CONTESTAZIONI : 


Il costo di due giorni di ritardo 


Il 18 settembre, alle 17, 
mi sono recato all'uffi- 


‘ cio contravvenzioni del- 


la Polizia municipale, in 
passo Costanzi I/A, per 
pagare regolarmente 
una multa di lire 162 mi- 
la datata 18 luglio 1995. 
Sul verbale di contesta- 
zione c'era chiaramente 
scritto’ che le modalità 
di estinzione della san- 
zione potevano essere ef- 
fettuate entro 60 giorni 
dalla contestazione, pe- 
na il GOAUEIRIA del dop- 
pio della somma di cui 
Sopra e cioè lire 324 mi- 

a. 

‘Allo sportello il funzio- 
nario del corpo dei Vigi- 
li urbani mi ha subito 
contestato il fatto che la 
multa risaliva ancora al 
30 aprile 1992. Ho repli- 
cato dicendo al rappre- 
sentante della Polizia 
municipale che la data 
da lui menzionata si rife- 
riva alle norme del Codi- 
ce della strada e succes- 
sive modificazioni, men- 
tre la data della violazio- 
ne era scritta più in bas- 
so. Immediatamente do- 
po questa svista mi è sta- 
to detto che ero în ritar- 
do di 2 giorni, e che 
quindi dovevo pagare il 
dondo della sanzione. A 
quel punto ho cercato di 
spiegare al funzionario 
che la scadenza: ultima 
per l'estinzione della 
multa cadeva sabato 16 
settembre 1995, giorno 
in cui gli uffici munici- 
pali sono chiusi e, speci- 
ficando il fatto che i gior- 
ni precedenti ero fuori 
città, ho considerato, ra- 
zionalmente e material 
mente, come ultimo gior- 
no utile al pagamento 
della sanzione il lunedì 
18 settembre 1995 ed ho 
espresso il desiderio di 
pagare. la multa di lire 
162 mila + bollo. La ri- 
sposta del rappresentan- 
te dei vigili urbani non 
si è fatta attendere ed è 
stata lapidaria ed impec- 
cabile: «Non se pol», lei 
deve pagare lire 324.000 
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+ bollo perchè è in ritar- 
do di 2 giorni. 

Molto probabilmente 
le mie esternazioni, che 
ritengo logiche e razio- 
nali, non sono state 
nemmeno prese in consi- 
derazione; da qui ho ri- 
tenuto opportuno. rivol- 
guri alla giustizia, in 

ase ad una sentenza 
della Corte Costituziona- 
le che concede il diritto 
ad ogni cittadino, di at- 
tendere il verdetto del 
FRudico ‘prima di pagare 

a contestata multa. 

Giorgio Riello 


Il Comune 

risponde 

In relazione alla segna- 
lazione «Una presa n gi- 
ro la riduzione ai 
“single” della tassa rifiu- 
ti» pubblicata il 4 otto- 
bre a firma del sig. Bru-* 
no Vettori, il Comune 
‘precisa che effettivamen- 
te già nel 1994 i cittadi- 
ni erano stati invitati a 
presentare per tempo la 
domanda di riduzione, 
prevista dalla legge, per 
l'anno 1995. Poi, una se- 
rie di successivi decreti 
— sette a partire dal set- 
tembre scorso — ha modi- 
ficato più volte sia le sca- 
denze di consegna delle 
domande sia quella di 
applicazione e ancor 0g- 
gi sono possibili cambia- 
menti. 

Va detto tuttavia che 
le. domande all’epoca 
presentate sono tuttora 
valide e già inserite ne- 
gli appositi elenchi, mo- 
tivo per cui, non appena 
approvato dagli organi 
di controllo il nuovo re- 
golamento per la tassa . 
rifiuti, deliberato nello 
scorso luglio dal consi- 
glio comunale, sarà pos- 
sibile applicare la ridu- 
zione per il ‘96. E ciò a 
Trieste come a San Dorli- 
go, che ha approvato in 
ottobre il proprio regola- 
mento. 

Il Comune 
servizio pubbliche 
relazioni 


Lettera 
al sindaco 


Bongiorno sior sindaco, 
son sempre mi che lo di- 
sturba, ma in via ami- 
chevole; eco, volevo dir- 
ghe che el degrado de 
una cità, secondo mi, co- 
mincia quando se vedi 
in giro tropi orologi fer- 
mi perché no xe più. 


gnente de stupido de un 
orologio guasto. Per fa- 
vor, la prossima inforna- 
da de vigili urbani, la li 
cioghi con la quinta ele- 
mentare, de quei che se 
vergogna de come che 
scrivi e cussì i và in me- 
zo ai incroci a snelir el 
trafico, stì ultimi i xe te- 
rorizai de smontar zò 
del marciapie, e adesso 
se la me permeti una 
ipotesi, ghe domando 
cossa la gavessi fato se 
durante la cerimonia 
Nato in piaza Grande 
con el politico talian che 
parlava inglese, e per la 
par condicio se un do- 
man i parlerà sloven i 
gaverà ragion, bon dise- 
vo, metemo che de soto 
la piaza iera el parche- 
gio e de sora i ministri, 
per la sicureza come la 
metemo? La sera el 
parking? Tuti fora e le 
machine verte de prepo- 
tenza a zercar bombe? 
Opur la festa se farà in 
scalo legnami? La me 
scusi ma a capir zerte ro- 
be propio no ghe rivo. 
Giorgio Cattaruzza 
I 
Lacerimonia_____ 
peri rastrellatori 


L'organizzazione della 
cerimonia di commemo- 
razione della morte dei 
ventisette rastrellatori 
periti 50 anni fa al Li- 
sert è stata perfetta e 
l'assenza del Comune è 
stata vergognosa: uso vo- 
lutamente le stesse paro- 
le con cui il vicesindaco 
Roberto Damiani ha in- 
teso giustificare dalle co- 
lonne. di questa rubrica 
la latitanza degli ammi- 
nistratori e preciso che 
il 3 settembre (venticin- 
que giorni prima della 
ata fissata per la com- 
memorazione) ho conse- 
gnato personalmente 
nelle mani di un'impie- 
gata dell'ufficio di segre- 
teria del sindaco una let- 
tera-invito di cui posso 
esibire copia. Che poi sul 
tavolo del vicesindaco 
non sia arrivato niente, 
questo è un altro paio di 
maniche e comunque 
non è più affare che ri- 
guardi l'organizzazione 
della cerimonia. Un tan- 
to per correttezza nei 
confronti di chi ha parte- 
cipato alla cerimonia, 
dei lettori e soprattutto 
per rispetto verso chi ha 
sacrificato la vita nel- 
l'espletamento del pro- 

prio dovere. 
Claudio Rebez 


Gata 
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GIORNALE 


BENI ABBANDONATI / PROPOSTA DI LEGGE 
Nessuno vuole rinunciare 


La proposta di legge del- 
l'associazione delle Co- 
munità istriane — per un 
indennizzo equo e defi- 
nitivo dei beni abbando- 
nati — ha suscitato molti 
contrasti e discussioni. 
Qualche deputato, che si 
è espresso a favore degli 
indennizzi, è stato accu- 
sato di tradimento, di 
vergognoso voltafaccia. 
E qui sono necessarie al- 
cune precisazioni. 
Questa proposta di leg- 
ge non significa in al- 
cun modo una rinuncia 
alla restituzione dei be- 
ni. Nessuno più degli 
esuli auspica la restitu- 
zione di tutti i beni che 
sono stati espropriati 
dai comunisti jugoslavi, 
con il beneplacito delle 
democrazie occidentali 
vincitrici ed anche del 
Governo italiano, specie 
per quanto concerne i 
beni della zona B. Tutti 
gli esuli auspicano una 
rinegoziazione del Trat- 
tato di Osimo partendo 
da zero, visto che l'altro 
contraente (la Jugosla- 
via) non esiste più. Nes- 
suno, che appartenga al 
mondo civile, può accet- 


* tarela pulizia etnica (ge- 


nocidio e rapine) di una 
qualsiasi regione o Sta- 
to, quindi nemmeno la 
pulizia etnica — del- 
l'Istria. Perciò anche per 
l’Istria tutti auspicano, 
oltre che la restituzione 
dei beni, anche una solu- 
zione democratica per il 
suo futuro: per esempio, 
un referendum popolare 
in base alla Carta Atlan- 
tica, sotto la supervisio- 


«ne. dell'Onu, piuttosto 


che l'attuale assurda so- 
luzione imposta dall'al- 
to che ha diviso in. due 
l'Istria per la prima vol- 
ta nella storia. 

Ora, dopo queste pun- 
tualizzazioni, qualcuno 
giustamente si chiederà 
il perché di questa pro- 
posta di legge. Prima di 
tutto chiariamo subito 
che questa proposta, per 
un indennizzo definiti- 
vo, si riferisce solo ai be- 
ni che non verranno re- 
stituiti, anche per cause 
di forza maggiore (co- 
struzione di strade o al-. 
tre ‘opere’ pubbliche), 
mentre per quelli che sa- 
ranno restituiti ai legitti- 
mi proprietari italiani 
non ci sarà, ovviamente, 
alcun indennizzo. Que- 
sta proposta di legge, 
quindi, è stata presenta- 
ta per difendere i diritti 
dei meno fortunati, cioè 
di quelli che non ritorne- 
ranno in possesso dei lo- 
ro beni, e per evitare co- 
sì che si verifichino delle' 
inaccettabili sperequa- 
zioni tra gli stessi esuli. 

E poi una questione di 
realismo. Abbiamo una 
lunga e amara esperien- 
za in materia: negli ulti- 
mi cinquant'anni i go- 
vernanti italiani nelle 
trattative con la ex Jugo- 
slavia — ed anche con le 
sue Repubbliche seces- 
sioniste — hanno sempre 
calato le brache. Dall'al- 
tra parte ci siamo sem- 
pre trovati di fronte a 
‘dei governanti con men- 
ERA IS n 
comunista/balcanica, 
che hanno sempre consi- 


derato la pulizia etnica 
come un atto usuale e 
per loro anche legale; 
pulizia etnica che, come 
stiamo. vedendo ogni 
giorno, continua ad esse- 
re praticata nella ex Ju- 
goslavia. Ora, analizzan- 
do obiettivamente e rea- 
listicamente questi fatti, 
‘possiamo veramente cre- 
dere che i governanti ita- 
liani, trasformandosi 
tutto ad un tratto da 
agnelli in leoni, riesca- 
no finalmente a far 
trionfare la giustizia, 
cioè a farci restituire 
quasi tutti i nostri beni 
perduti? Possiamo vera- 
mente credere che i go- 
vernanti delle nuove Re- 
pubbliche post-comuni- 
ste — sorte dalle ceneri 
della ex Jugoslavia — do- 
po essere vissuti e cre- 
sciuti per cinquant'anni 
sotto il regime comuni- 
sta, si trasformino in un 
così breve lasso di tem- 
po in democratici, pron- 
ti a restituire i naziona- 
lizzati per cancellare co- 
sì una volta per sempre 
la vergogna della puli- 
zia etnica dell'Istria? 
Permetteteci almeno 
di avanzare dei dubbi in. 
‘proposito, e quindi di 
cautelarci promuovendo 
questa proposta di legge 
per tutelare coloro che 
non riavranno i loro be- 
ni. Se poi, smentendo 
questi nostri legittimi 
dubbi, quasi tutti i beni 
verranno restituiti, e di 
conseguenza questa. leg- 
ge verrà applicata limi- 


tatamente ai pochi casi, 


di mancata. restituzione 
per cause di forza mag- 
giore, tanto meglio: vor- 
rà dire che, dopo più di 
cinquant'anni, si sarà 
realizzato. quello che ai 
più appare ormai solo 
come un sogno. 

Silvio Stefani 


Assenza 
imbarazzante 

Il giorno 26 settembre 
abbiamo dato l'ultimo 
saluto all'amico dottor 
Giorgio Satti prima che 
le sue spoglie venissero 
tralsate nel cimitero di 


Tarvisio Coccau. Nella 
cappella mortuaria del- 


l'ospedale Maggiore, a 
testimonianza del pro- 
prio cordoglio, erano 
presenti moltissime per- 
sone tra cui uomini poli- 
tici, imprenditori, sinda- 


- calisti, ex colleghi e sem- 


plici conoscenti. Anche 
nei necrologi la figura 
di Giorgio Satti è stata ri- 
cordata da molti tra i 
quali i vertici dell'Itis, 
che ne hanno ricordato 
le doti manageriali e 
umane emerse nel perio- 
do in cui egli era com- 
missario di detto istitu- 
to. Ha invece brillato 
per l'assenza totale (an- 
che dai necrologi) l'Ente 
autonomo del Porto, 
azienda alle cui dipen- 
denze il dottor Satti ha 
lavorato con ottimi risul- 
tati per trentacinque an- 
ni. Non sappiamo se lo 
Eapt ha manifestato 
«partecipazioni private» 
al lutto della famiglia 
Satti e possiamo solo 
supporre quali siano sta- 
te le discutibili ragioni 


‘le 


per la defezione «ufficia- 
le». Rimane comunque 
l'amaro in bocca, anche 
se è preferibile un'assen- 
za imbarazzante (?!) a 
una presenza ipocrita. 
Ancora, alla tumulazio- 
ne in quel di Tarvisio 
Coccau, erano presenti 
centinaia di persone, 
con musica sacra, chieri- 
chetti e gente in lacri- 
me. L'amico Giorgio ri- 
sultava inquisito assie- 
me al dottor Guerrieri 
(dipendente Eapt) per 
un presunto reato con- 
nesso alla cessione in af 
fitto di un appartamen- 
to di proprietà dell'Itis, 
ma da quanto ci viene 
dato:a sapere sembra in- 
vece che si sia trattato 
di un ottimo contratto a 
favore dell'Itis stesso, in 
quanto il suddetto ap- 
partamento necessitava 
di un restauro totale. 
Giorgio Satti, che gli 
amici ricordano con l'af- 
fettuoso appellativo di 
«Diavolin» era uomo di- 
namico, non incline @ 
compromessi e avezzo a 
confrontarsi con forza 
in. difesa delle cose che 
riteneva giuste, utili e re- 
alizzabili. Sapeva proce- 
dere nel fango senza 
sporcarsi, ma è stato in- 
zaccherato da qualcuno 
dei tanti disonesti cui 
dava fastidio. 
Mancherà anche agli av- 
versari, poiché diceva in’ 
faccia a ognuno quello 
che doveva dire. 
Ciao Giorgio. 
Claudio Bone, 
Marcello Sclaunich, 
Antonaz Elio, 
Claudio Ribarich, 
Vladimiro Marella, 
Tullio Manzin, 
Vinicio Valenta, 
Giordano Laurini 


I «buoni» 

premiati 

Sabato 7 ottobre ero pre- 
sente alla cerimonia «I 
buoni della strada»: e 
con piacere ho assistito 
alle numerose premia- 
zioni. IMi sono veramen- 
te ‘commossa nell'ap- 
prendere con quanta ab- 
negazione queste perso- 


ne adulte abbiano opergî | 


to nei confronti “de 
animali, aiutandorima- 
ri modi queste sfortuna- 
te bestiole indifese. Es- 
sendo anch'io un'anima- 
lista, a suo tempo ho vo- 
luto segnalare in tale se- 
de un episodio che mt 
ha toccato il cuore, trat- 
tandosi di un bambino 
di soli undici anni, abi- 
tante a Udine, in quanto 
il suo:caso era veramen- 
te da valutare. Purtrop- 
po la giuria non ne ha 
tenuto conto. Sono rima- 
sta perplessa perché con- 
statando gli altri episodi 
descritti in sala, qualcu- 
no di esst mi è sembrato 
‘inferiore a quello da me 
segnalato. În seguito mi 
asterrò dal segnalare 
qualsiasi altra azione 
che possa essere degna 
di riconoscimento e mi 
consolerò pensando che 
anche in certe occasioni 
missive vengono 
estratte come un gioco 
di fortuna. È 
Gigliola Posateri 
Dicuzzo 


Elegante signorina degli anni Trenta 


Questa elegante signorina immortalata circa sessanta anni fa è Nevi- 
na Buttignoni che proprio domani compie 85 anni. Auguri dal figlio, dal- 
la nuora, dalla nipote Elisa, assieme a parenti e conoscenti. 


Ferruccio Venanzio 
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Sabato 14 ottobre 1995 


CLAUDIO BAGLIONI: 
«o sono qui» (Sony). E 
bravo Baglioni! Dopo cin- 
que anni di silenzio di- 
Scografico, perennemen- 
te alle prese con il pro- 


blema di 


Quarantaquattrenne can- 


tautore romano dà un 


calcio al passato e si la- 


Scia definitivamente alle 
Spalle l’immagine di ido- 
lo delle ragazzine che so- 
g&navano al suono delle 
Edel 
“«passerotto non andare 


«magliette fini» 


la»y._Lo fa con un disco 
di oltre settanta minuti, 

i ampio respiro creati- 
vo, in cui gli amori adole- 
scenziali lasciano il po- 
Sto alla vita, ai proble- 
Mi, ai turbamenti, alle 
angosce di un adulto. Lo 
svolgimento somiglia a 
quello di un film a episo- 

i, ela struttura cinema- 
tografica è richiamata 
anche da quella «voce 
fuori campo» di Baglioni 
che, prima di alcuni ver- 
si cantati, recita: ester- 
No giorno, primo piano 

i lui, stacco, esterno al- 


confrontarsi 
con il proprio mito, il 


Rubriche 


°°C__.-.---__>.Ò.ÌÉ.Ò._}.aoa 
Baglioni volta pagina 


l'alba... 


L'effetto  com- 
plessivo è buono, il di- 
sco funziona (anche se, o 
forse proprio perchè de- 


luderà alcuni vecchi 
fan...), l'artista dimostra 
di avere la voglia e il co- 
raggio di mettersi in di- 
scussione, di cambiare, 
di crescere. Fra i brani: 
«Le vie dei colori», «Fam- 
mi andare via» (forse 


l'unico episodio che ri- 


chiama esplicitamente 
le atmosfere tipiche de. 
nostro) e una coraggiosa 
rilettura della storica 
«Reginella» di Bovio. 
THE CARDIGANS: 
«Life» (Polygram). Sono 
in cinque, arrivano dalla 
Svezia, hanno tutti 
21-22 anni. Fanno un 
pop attualissimo, che pe- 
TÒ va a pescare nei suo- 
ni, nelle atmosfere, in de- 


Cardigans svedesi 


finitiva nella lezione dei 
grandi del passato. La 
cantante, Nina Persson, 
ha una voce che non pas- 
sa inosservata. Questo è 
il loro secondo album, 
già uscito in Scandina- 
via a primavera, e che 
ora affronta l'esame eu- 
ropeo. Il loro album di 
debutto, «Emmerdale», 
pubblicato un anno e 
mezzo fa, ha avuto un 
buon successo persino 
in Giappone. Fra i brani: 
«Carnival» (anche su sin- 
golo, già in classifica in 
Inghilterra), «Beautiful 
one», «After all...». 

LA PINA: «(Il cd del-) 
La Pina» (Polygram). 
Venticinque anni, fioren- 
tina cresciuta a Milano e 
trapiantata. per motivi 
musicali a Bologna, que- 
sta ragazza inaugura 
una via femminile del 
rap italiano. Una decina 
di brani freschi, spirito- 
si, che filano via veloci e 
aprono una finestra sul 

otidiano dei giovanis- 
simi del ‘95 italiano. Fra 
i brani: «Io non ti ascol- 
to», «Ed è così), «Costa 
caro». 

Garlo Muscatello 


CUINO MOSTR 


Batich, l’arte b 


enefica 


Disegni e oli della pittrice esposti da mercoledì all’«Art Gallery» 


Da tempo Franca Batich pensava di organizzare una 


Al «Goriandolo» 


Il Piccolo 
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Temperature nel mondo 
[Gaio 


Madrid 
Manila 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 
Rio de Janeiro 
San Francisco 


[Egcalià. 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia 


Tempo previsto 

Cielo sereno 
o poco nuvo- 
loso su tutta 
la regione. 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma: 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


SABATO 14 OTTOBRE S. CALLISTO I PAPA 


6.19 La luna sorge alle 20.29 
17.22 e cala alle 11.40 
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PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 


Il'sole sorge alle 
e.tramonta alle 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano di 
Milano 12. 
Cuneo 11 


MONFALCONE 
UDINE 11,2 244 
Venezia 12 22 


Torino 11 23 
Genova 18 23 


15,6 20,8 
12,6 22,2 
23 


22 
20 


8124 


Mostra d'arte per beneficenza. Da mercoledì 18 (inau- 
urazione alle 18), all'«Art Gallery» di via San Servo- 
0 6, fino a martedì 31 l'artista esporrà un centinaio 


di suoi disegni e olii. L'intero ricavato delle opere 
Vendute sarà devoluto a diversi enti e associazioni. 


Fulvia Fermo 3 
Fino a mercoledì 25 espone alla Galleria «Il Corian- 
dolo», di via Udine 66/ a Feriali, 10.30-12.30 e 
16.30-19; festivi, 10-12. 

«Arte 3» e «Juliet» 


Firenze 9 25 
Pescara 10 23 
Roma 11 24 
Bari 12. 22 


Bologna 14 
Perugia 14 
L’Aquila 5 
Campobasso 12 


24 
22 
22 
23 


CUCCIOLO 


Orario: feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 


«Rettori Tribbio 2» 
Remo Wolf 


Opere dell’incisore trentino Remo Wolf, che Fortuna- 
to Depero definì «tormentato da un suo mondo inte- 
riore, TE e religioso», resteranno in esposizio- 
ne alla «Rettori Tribbio 2», di via delle Beccherie 7/1, 


da oggi (alle 18) 


so. 
«Cartesius» 
Carlo Sbisà 


fino a venerdì 27. Feriali, 
10.30-12.30 e 1 7.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiu- 


Si naugura oggi, alle 18, alla galleria Cartesius di 
via Marconi 16, una mostra di disegni di Carlo Sbisà 
dal 1919 al 1968. Aperta nei giorni feriali dalle 11 al- 
le 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; nei festivi dalle 11 


alle 13 (lunedì chiuso). 
Castello di San Giusto 


“Strategia del desiderio» 
al al Bastione fiorito del Castello di 


Arte ql 


San Giisto, intitolata «Strategia del desiderio». Verrà 
naugurata marted' 17, alle 17.30. Propone opere di 
Qrtiste di Trieste, del Veneto, Piemonte ed Emilia. 


AP 


Finalmente sabato! Tem- 
Po di weekend, tempo di 
Telax, e — perché no? — 
qualche bella gita 
«fuori porta» approfit- 
tando delle belle giorna- 
te di questo incredibile 
Inizio d'autunno. 
Un'idea potrebbe essere 
la «ghiotta» Festa delle 
Castagne e del miele a 
Faedis (Ud) — fino al 22 
Ottobre — oppure l'altret- 
lanto gustosa Festa dei 
ghi e delle casta- 
Bne ad Attimis (Ud) — 
Solo domani — o, infine, 
allegra Sagra di Santa 
lovanna d'Arco a Cor- 
‘enons (Pn) — da doma- 
Ni al 22 —. Poi, soddisfat- 
0 il palato, perché non 
fare un salto a Torrea- 
No di Martignacco per 
la Fiera dell’artigiana- 
(lo di Alpe Adria, per 
l'approdarey infine a Udi- 
le e assaggiare i miglio- 

i vini friulani con la ma- 
ifestazione «Friuli 
Oc» (oggi e domani), 
îon punti di degustazio- 
Ne in tutta la città, feste 
Osteria, nelle piazze e 
nei luoghi d’arte. Fra le 
dafare delle bande, le 
Anze folcloristiche e la 
iù Agia di saltimbanchi e 
Urattinai, si giungerà, 
testa sera alle 21, al- 
der tesissima esecuzione 
lo Stabat mater di 
chi Srak nel Duomo — or- 
Vesta e coro del Teatro 
doti =, concludendo in 


TI 
lezza 
SUI Ì fuochi d'artificio 
Piazzale del Castello. 
‘Mpre tra oggi e do- 
de ai è festa per le stra- 
ANche a Pordenone 
cepSli spettacoli, i con- 
oi, animazione di 
Contriamoci a Porde- 


domani sera 


none», dove, tra l'altro, 
gli appassionati del cine- 
ma non potranno perder- 
si il singolare festival de 
«Le giornate del cinema 
muto» (fino al 21 otto- 
bre) con un programma 
davvero curioso e densis- 
simo. 

A Gorizia l'appunta- 
mento è al Collegio San 
Luigi, dove tra oggi e do- 
mani si festeggiano i 100 
anni dei Salesiani con 
mostre e concerti corali 
durante tutta la giorna- 
ta. 

Per i triestini che, in- 
vece, dovessero restare 
in città, gli appuntamen- 
ti non mancano: questa 
sera al Teatro Miela at- 
teso il concerto dei «The 
Kefar Sirkin Choir), coro 
di 40. elementi diretta- 


AMENT 


Musica e gite fuori porta 


Dalla festa delle castagne e dei funghi ai tanti concerti di classica e rock 


Massimo Barzagli 


Tripla mostra per Massimo Barzagli. Opere dell'arti- 
sta resteranno în esposizione, fino al 18 novembre, 
allo Studio «Arte 3», di via dell'Annunziata 6/b, a«Ju- 
liet», in via Madonna del Mare 6, e all'Acquario Mari- 


no di Trieste. 
Teatro «Miela» 
Guillermo Giampietro 


L'artista d'origine argentina Guillermo Giampietro 
espone al Teatro «Miela», in piazza Duca degli Abruz- 


zi;3, fino a:sabato 21. 
«Art Light Hall» 
Roberto Bortolucci 


Disegni di Roberto Bortolucci sono esposti, fino a sa- 
bato 28, all'«Art Light Hall», in piazza San Giovanni 
3. Da martedì a sabato, 18-20. 

Azienda di promozione turistica 


Renata De Mattia 


«Mare e Carso di Trieste» di Renata De Mattia al- 
l'Azienda di promozione turistica, di via San Nicolò 
20. Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. 


Acura di 


Alessandro Mezzena Lona 


mente da Tel Aviv, con 
un repertorio di musica 
ebraica tradizionale e 
moderna (ore 21); e peri 
più giovani e scatenati, 
a Monfalcone, l'appun- 
tamento da non perdere 
sarà senz'altro al Cutter 


«Club di via Grado 23 


(Centro commerciale La 
vela) :con la musica dei 
«Blues Etceteray (inizio 
alle 21). 

Domani la mattinata 
sarà invece all'insegna 
della musica classica 
con... «tutto Beethoven»: 
al Teatro Miela a Trie- 
ste alle 11 concerto del 
pianista Giampaolo Sta- 
ni; e a Udine, al Salone 
del parlamento del Ca- 
stello, concerto a cura 
del Conservatorio di Udi- 
ne e dell'Associazione ve- 
neta amici della musica 
(ore 10.30). 


SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
° ALL'ANNO. 


Napoli 15. 26 Potenza 11 22 
Reggio C. 15 24 Palermo 16 23 
Catania 110023: Cagliari 16 23 
PS Me ET SIERRA 


Tempo previsto. per oggi: su tutte le regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso. Temporanei annuvolamenti, per lo più di ti- 
po stratificato, potranno interessare i versanti di Ponente, 
mentre nubi cumuliformi si svilupperanno, nelle ore centrali 
della giornata, sulle zone collinari e montuose. 


Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli di-direzione variabile, con rinforzi da Nord sul- 
lo Jionio e da Est sul Canale di Sardegna. 


Mari: poco mossi o calmi, localmente mossi i bacini meridio- 
nali. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo poco nuvoloso con tempo- 
ranei addensamenti sulla Sardegna. Formazione di foschie 
sulel zone pianeggianti del Nord e del Centro e nebbia in 
banchi sulla Pianura Padana durante la notte e nelle prime 
ore del mattino. 

Temperatura: stazionaria. 


Venti: deboli variabili. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ma a proposito della 
musica «classica» non di- 
menticate che a Trieste 
in questi giorni si sta 
svolgendo il . «Festival 
Horowitz Europa»: mar- 
tedì 17 concerto per vio- 
lino e pianoforte di Van- 
ya Milanova e Sir Ernst 
Hall (informazioni sala 
Tripcovich). E sempre 
con la musica si inaugu- 
ra giovedì 19 a Trieste il 
festival «Trieste Contem- 
poranea - Dialoghi con 
l'arte dell'Europa centro 
orientale», con il concer- 
to alla sala Tripcovich, 
dell'Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta da An- 
ton Nanut (ore 21). 

Tuti‘altra musica inve- 
ce all'Hip Hop dell'Ippo- 
dromo di Montebello a 
Trieste, dove, sempre 
giovedì, prende il via un 
altro «festival»: l'Arezzo 
Wave on the rocks con 
gli emiliani «Charlotte» 
(inizio dopo le 22). Infi- 
ne venerdì, per conclude- 
re la dura settimana di 
lavoro, la buona musica 
dal vivo è al Cutter 
Club di Monfalcone 
(via Grado 28) dove suo- 
neranno i favolosi «Scan- 
dinavia Express», men- 
tre l'Hip Hop di Trieste 
propone il più intrigante 
blues con Nick Beccatini 
and The Serious Fun, 
gruppo che giunge in cit- 
tà dopo fortunate tour- 
née in Europa e negli 
Stati Uniti. 

E allora... non è pro- 
prio il caso di ‘chiudersi 
tra le mura domestiche; 
buon divertimento e arri- 
vederci a sabato prossi- 
mo. 


Enrica Cappuccio 


ORIZZONTALI: 1 Noto atelier parigino - 5 
Come a metà - 6 Pallini sulla cravatta - 10 
L’Erode che fondò Tiberiade - 12 Il troppo 
è afoso - 13 Prima nota - 14 Città della Bo- 
snia Erzegovina - 16 Vado in centro - 17 
Poderosi - 19 Il nome di Nigra - 21 Atten- 
ti... a mano armata - 23 Poco rispettosa de- 
gli orari - 24 Andate - 25 Pieno di difficoltà 
- 26 Preposizione semplice - 27 Cardina- 
le... mattutino - 29 Grosso vaso sanguigno 
- 31 Il nome di Welles - 33 Agenzia di 
stampa britannica - 35 Si prova con gradi- 
mento - 37 Temono gatti e gufi - 38 Me 
stesso - 39 Aurora greca - 40 Indica prove- 
nienza - 41 Alto Adige. 

VERTICALI: 1 Si agitano nel bussolotto - 
2 Sposò Atamante - 3 | primi di ottobre - 4 
Spostata - 5 La figlia di Priamo invano 
amata da Apollo - 6 Disputa sportiva - 7 
Solo in centro - 8 La Di Benedetto - 9 C'è 
anche la caustica - 11 |... giudici dell’avve- 
nire - 12 Il noto pittore di Ruvo - 15 Che 
istiga al peccato - 17 Una famosa è Ada 
Negri - 18 Piegato a volta - 19 Modo di va- 
lutare - 20 Il nome di Vergani - 21 È stato il 
partito di Spadolini (sigla) - 22 Torma di be- 
Stiame - 28 Il fiume di Domodossola - 30 
Completo da meccanici - 31 Dea dell’ab- 
bondanza - 32 Vezzo cutaneo - 34 Bella 
pancia! - 36 Pari in presa. 


Indovinello 
Un intraprendente 

rappresentante di commercio 
Commesso viaggiatore, con funzioni 
di esperto in tubazioni, 
ha per la piazza una speciale cura 
in quanto qui la grana si procura. 

Ii Nano Ligure 


Lucchetto (5/8 = 7) 

Davanti alla gabbia del leone 
Tra tante fiere in gabbia lo rammento 
inceder con sicuro portamento 
e con la testa eretta. Naturale: 

è Sua Altezza Realel 
Il Pedone 


ni 


2 sn 
SOLUZI 

Bifronte: 

Uno = Onu 

Sciarada incatenata: 

Soma, Mari = Somari 


Cruciverba 
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Ogni mese 
| inedicola 
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Le iniziative in cor- 
so sono parecchie e 
vi conviene stringe- 
re i tempi. In sera- 
ta incontrete una 
persona che stimo- 
lerà il vostro inte- 


La vostra situazio- 
ne va migliorando e 
si assesterà definiti- 
vamente nel giro di 
pochi giorni. In 
amore , non _ siate 
troppo sicuri del vo- 


Successo strepitoso 
in una riunione di 
lavoro. Non abbia- 
te troppa fretta nel 
risolvere le questio- 
ni sentimentali: i 
tempi non sono ma- 


La situazione è sta- 
ta da voi giudicata 
superficialmente e 
ora dovrete ricomin- 
ciare tutto daccapo. 
Stanchezza nei rap- 
porti d'amore, ma a 


Forse nel lavoro po- 
trete  dedicarvi a 
qualcosa di vera- 
mente nuovo. La 
persona che vi ama 
ha capito che non 
siete sinceri fino in 


Nel lavoro oggi do- 
vrete agire con mol- 
ta prudenza. Se sie- 
te troppo competiti- 
vi con il vostro part- 
ner questo condizio- 
na il clima affetti- 


resse. stro fascino. turi. fondo. tutto si rimedia. vo: 

” > È Dig ci d: dano È 
nd Toro Cancro di Vergine E Scorpione «S@ Capricorno  Sa&4 Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 ‘23/10 22/111. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Un insperato colpo Moderate gli scatti Nel lavoro non la- I vostri progetti Il successo non ver- Nellavoro siete tut- 
di fortuna vi farà di nervi, controllate sciatevi. prendere vanno riveduti e la rà senza sacrifici e ti un po’ nervosi e 
concludere presto vi di più/se volete da dubbi o da pessi- loro realizzazione impegno, ma presto pronti a scattare 
un. ottimo affare. cheilclima nellavo-  mismi: la situazio- rinviata di qualche sarete ricompesan- per un nonnulla: 
In amore potete ro rimanga sereno. ne sta cambiando e tempo. siete sempre ti. E' il momento di frenatevi se non vo- 
riuscire a far brec- In amore dovete in meglio. Dissapori in grado di ricono- dare alla’ persona  lete altri guai. Tor- 


momentanei 
chi vi ama. 


cia nel cuore di chi 


spendervi di più se 
vi ha conquistato. 


volete dell'affetto. 


con scere i sentimenti 


r che vi ama la prova 
veri. 


nerà presto il sere- 
del vostro affetto. 


no in amore, 


Ì 
i 


(24) Il Piccolo 


Sport 


Sabato 14 ottobre 1995 


«ui», IL PRESIDENTE DELLA ROMA, SENSI, SCRIVE A MATARRESE E PUNTA IL DITO CONTRO IL SEGRETARIO ZAPPACOSTA 


INIZIO ALLE ORE 15 


Le probabili 
formazioni 


ATALANTA-INTER 

Arbitro Collina di Viareggio 

Atalanta: 1 Ferron, 11 Paganini, 7 Luppi, 5 Fortuna- 

to, 4 Boselli, 2 Herrera, 83 Bonacina, 17 Sgr, 20 Vieri, 

10 Morfeo, 16 Salvatori 

de Pinato, 21 Zanchi, 6 Gallo, 14 Pisani, 16 Tovalie- 

TI). 

Inter: 1 Pagliuca, 4 Zanetti, 13 Festa, 2 Bergomi, 19 

M.Paganin, 6 Roberto Carlos, 8 Ince, 20 Manicone, 

24 Fontolan, 23 Ganz, 21 Delvecchio 

(22 Landucci, 16 Pedroni, 9 Centofanti, 14 Bianchi, 

10 Carbone). 

GAGLIARI-CREMONESE 

Arbitro Pairetto di Torino 

Gagliari: 1 Fiori, 2 Pancaro, 3 Pusceddu, 4 Villa, 5 

Napoli, 6 Firicano, 7 Bisoli, 20 Sanna, 9 Silva, 10 Oli- 

veira, 11 Muzzi 

(12 Abbate, 15 Bonomi, 8 Venturin, 18 Lantignotti, 
19 Bressan). 

Cremonese: l Turci, 2 Garzya, 5 Dall'Igna, 6 Verdel- 

li, 18 Giandebiaggi, 3 Orlando, 14 Perovic, 10 Maspe- 

ro, 25 Petracchi, 11 Tentoni, 9 Fantini 

(12 Razzetti, 19 Di Sauro, 4 Cristiani, 23 Ferraroni, 8 

Florijancic). 

LAZIO-PADOVA 

Arbitro Messina di Bergamo 

Lazio: 1 Marchegiani, 13 Nesta, 2 Negro, 6 Chamot, 

5 Favalli, 14 Fuser, 16 Di Matteo, 10 Winter, 7 Ram- 

baudi, 8 Boksic, 15 Esposito. 

(12 Orsi, 3 Romano, 20 Bergodi, 21 Piovanelli, 23 

Tannuzzi). 

Padova: 1 Bonaiuti, 2 Sconziano, 4 Giampietro, 6 

Cuicchi, 22 Lalas, 3 Gabrieli, 17 Coppola, 8 Nunzia- 

ta, 10 Longhi, 18 Fiore, 11 Amoruso 

(12 Dal Bianco, 5 Rosa, 13 Ossari, 9 Galderisi, 27 

Ciocci) 

MILAN-JUVENTUS 

‘Arbitro Boggi di Salerno 

Milan: 1 Rossi, 2 Panucci, 29 Costacurta, 6 Baresi, 3 

Maldini, 24 Eranio, 8 Desailly, 20 Boban, 11 Donado- 

ni, 9 Weah, 23 Simone 

(12 Ielpo, 5 Galli, 26 Sordo, 14 Lentini, 7 Di Canio). 

Juventus: 1 Peruzzi, 2 Ferrara, 3 Torricelli, 15 Tac- 

chinardi, 20 Vierchowod, 7 Di Livio, 6 Paulo Sousa, 
14 Deschamps, 9 Vialli, 10 Del Piero, 11 Ravanelli 

(12 Rampulla, 5 Porrini, 22 Pessotto, 8 Conte, 13 Ma- 

rocchi). 

NAPOLI-FIORENTINA (Ore 20.30) 

Arbitro Bettin di Padova 

Napoli: 1 Taglialatela, 2 Ayala, 3 Tarantino, 14 Pari, 

6 Cruz, 4 Bordin, 8 Boghossian, 10 Pizzi, 7 Buso, 9 

Agostini, 19 Imbriani 

(12 Di Fusco, 16 Colonnese, 15 Baldini, 21 Polîcano, 

20 Di Napoli). 

Fiorentina: 1 Toldo, 2 Carnasciali, 3 Serena, 17 Bigi- 

ca, 19 Padalino, 5 Amoruso, 14 Cois, 7 Schwarz, 9 

Batistuta, 10 Rui Costa, 8 Baiano 

(22 Mareggini, 6 Malusci, 4 Piacentini, 11 M.Orlan- 

do, 18 Banchelli). 

PARMA-UDINESE 

Arbitro Farina di Novi Ligure 

Parma; 1 Bucci, 14 Mussi, 17 Cannavaro, 5 Apolloni, 

2 Benarrivo, 24 Baggio, 7 Sensini, 25 Pin, 9 Crippa, 8 

Stoichkov, 10 Zola 

(26 Nista, 3 Di Chiara, 23 Brambilla, 20 Melli, 16 In- 

zaghi o 11 Brolin) 

Udinese: 1 Battistini, 2 Helveg, 25 Kozminski, 5 Ca- 

lori, 24 Bia, 7 Ametrano, 4 Rossitto, 14 Desideri, 10 

Stroppa, 20 Bierhoff, 11 Poggi 

(12 Guegori, 23 Ripa, 3 Sergio, 13 Bertotto, 9 Borgo- 

novo). 

PIACENZA-SAMPDORIA 

Arbitro Trentalange di Torino 

Piacenza: 12 Simoni, 2 Polonia, 5 Rossini, 6 Lucci, 
13 Di Francesco, 18 Lorenzini, 7 Turrini, 8 Corini, 9 

Garbone, 15 Caccia, 11 Piovani di 

(21 Marseglia, 4 Maccoppi, 14 Conte, 10 Moretti, 16 

Cappellini). 

Sampdoria: 12 Pagotto, 2 Balleri, 5 Mannini, 4 Fran- 

ceschetti, 9 Sacchetti, 14 Karembeu, 17 Seedorf, 16 

Mihajlovic, 20 Chiesa, 10 Mancini, 21 Maniero 

(22 Sereni, 3 Ferri, 11 Evani, 13 Invernizzi, 18 Bel- 

lucci). 

TORINO-ROMA 

‘Arbitro Bazzoli di Merano 

Torino: 1 Biato, 2 Angloma, 3 Milanese, 4 Falcone, 

24 Cravero, 6 Maltagliati, 11 Cristallini, 5 Bacci, 16 

Bernardini, 10 Pelè, 20 Dionigi 

(12 Doardo, 15 Moro, 14 Sogliano, 18 Fiorin, 21 Fo- 
lia). 

omo 1 Cervone, 23 Cherubini, 5 Aldair, 3 Lanna, 6 

Carboni, 7 Moriero, 13 Di Biagio, 10 Giannini, 8 Sta- 

tuto, 9 Balbo, 20 Totti. 

(12 Sterchele, 2 Annoni, 11 Fonseca, 22 Branca, 17 

Gappioli). 

VICENZA-BARI 

Arbitro Borriello di Mantova 

Vicenza: 1 Mondini, 14 Sartor, 5 Bjorklund, 6 Lopez, 
16 Mendez, 18 Lombardini, 4 Di Carlo, 13 Maini, 7 

Rossi, 9 Murgita, 19 Otero 

(22 Brivio, 2 Castagna, 10 Viviani, 11 Briaschi, 20 

Gasperini). 

Bari: 1 Fontana, 2 Montanari, 18 Mangone, 20 Ricci, 
28 Sala, 6 Xavier, 7 Gautieri, 8 Pedone, 19 Anders- 

son, 15 Gerson, 10 Protti È 

(22 Alberga, 3 Annoni, 16 Ficini, 5 Manighetti, 17 

Guerrero). 


vd 
LE NOSTRE 
RAGAZZE 
GARANTISCONO 


URLA INDECENTI DAL VIVO 
BEEN 2338 


TUTTO APERTO 


00245.29.2580 
& 


ROMA — Una lettera al 
presidente federale Anto- 
nio Matarrese perché ri- 
solva il pasticcio Morie- 
ro. L' ha scritta Franco 
Sensi, presidente della 
Roma, il giorno dopo la 
clamorosa decisione del- 
la Gommissione d'appel- 
lo federale di accogliere 
il ricorso della società ro- 
mana e togliere una gior- 
nata di squalifica a Mo- 
riero, dopo che questi l' 
aveva già scontata nel 
derby del primo ottobre. 
Il massimo dirigente gial- 
lorosso ha ribadito la po- 
sizione espressa, quando 
aveva parlato di beffa ed 
ha escluso l' ipotesi ven- 
tilata da qualcuno di ri- 
giocare la partita. «Sono 
serenissimo - ha detto 
Sensi - rimango dell 
idea che, oltre al danno, 
la Roma ha subito anche 
una beffa. Ho già pron- 
ta, scritta e firmata, una 
lettera per Matarrese, 
gliela manderemo a ore. 
Che trovi lui una soluzio- 
ne al danno avvenuto». 
Frattanto: l' avvocato 
Alberto Fumagalli, che 


per anni ha esercitato le 
funzioni di giudice spor- 
tivo della Lega, si è di- 
messo in segno di prote- 
sta contro la recente sen- 
tenza della Caf sul caso 
Moriero e sugli altri ana- 
loghi casi di simulazio- 
ne, puniti in modo diver- 
so dai diversi gradi di 
giudizio sportivo. 

In passato, i rapporti 
tra la Roma e la Feder- 
calcio erano sempre sta- 
ti elettrici. Dal caso Alda- 
ir in Juve-Roma dello 
scorso anno in poi, pas- 
sando per le rivendica- 
zioni economiche dei 
presidenti di serie A, 
Franco Sensi è sempre 
stato in prima linea nel 
confrontarsi con la Fe- 
dercalcio, in particolar 
modo con il suo presi- 
dente Matarrese. Ora, 
però, i rapporti tra i due 
dirigenti sembrano più 
sereni. E, infatti, Sensi 
se la prende con il segre- 
tario generale Giorgio 
Zappacosta. 

«Il problema non è tan- 
to il presidente federale 
- ha proseguito Sensi - 


quanto, piuttosto, il se- 
gretario generale. Lui de- 
ve fare attenzione ai 
tempi e fare in modo che 
la Caf si riunisca urgen- 
temente se una società 
lo richiede. La Roma ha 
fatto la sua richiesta in 
tempi utili, questo è un 
punto di assoluta certez- 
za. Se la Caf si fosse riu- 
nita sabato 30 settem- 
bre, avremmo accettato 
qualsiasi verdetto. Ora, 
invece, sono indignato, 
come tutti i tifosi roma- 
nisti». 

Sensi ha poi sgombra- 
to il campo su ogni altra 
possibilità di contesta- 
zione, ovvero sull’ ipote- 
si di rigiocare la partita. 
«Mi ispiro al buonsenso, 
non c' è alcun motivo 
per ripeterlo. Non voglio 
andare a stravolgere la 
città per un derby già 
giocato. La Roma, però, 
non può accettare in ma- 
niera supina errori tecni- 
ci, che io non credo in 
malafede. Sono errori 
umani, dunque ammissi- 
bili: ma non è possibile 
che siano sempre contro 


di noi. La Roma ora è pe- 
nalizzata da questa si- 
tuazione e questo tipo di 
errore prosegue da mol- 
to tempo contro di noi. 
Vorrei fare una conside- 
razione, ma me la rispar- 
mio». 

Il presidente della Ro- 
ma ha aggiunto di non 
avere parlato con Morie- 
ro, «per non metterlo an- 
cora di più sotto pressio- 
ne). 

«Ora Moriero scende- 
rà in campo condiziona- 
to, avrà sempre sulla te- 
sta la spada di Damocle 
di una nuova squalifica 
per simulazione». Con la 
decisione della Caf, infat- 
ti, Moriero è tornato al 
punto di partenza: ha 
tre ammonizioni e, dun- 
que, al Mercia cartelli- 
no giallo sarà fermato 
dal giudice sportivo. 

Intanto, Sensi prose- 
gue il suo lavoro al pro- 
getto «Pay-per- view). 
Ha incontrato l' ammini- 
stratore delegato del Mi- 
lan, Adriano Galliani, e 
poi si è visto con il presi- 
dente della Fiorentina, 
Gecchi Gori. 


Moriero beffato. 


QUASI RECORD DI PRESENZE E D’INCASSO A SAN SIRO 


Milan-Juve, la classica più 


Nonci sarà il giocatore più atteso, Baggio e mancherà anche Savicevic 


Baggio grande assente. 


MILANO — È indubbio 
che Milan-Juventus sia 
la partita clou della gior- 
nata, la classica per lo 
scudetto tra squadre che 
totalizzano più della me- 
tà dei tifosi italiani. Alla 
vigilia della partita col 
Milan, in casa biancone- 
ra qualcuno ricorda che 
era stato Berlusconi a 
etichettare come musco- 
lare la Juve di quest'an- 
no, contrapponendola 
al Milan fantasia. Il pre- 
sidente rossonero aveva 
spiegato che si trattava 
di complimenti, in en- 
trambi i casi. 

Ma alla Juve storsero 
un poco il naso, perchè 
quella definizione anda- 
va un po' stretta a Vialli 
e compagni. E tocca a 
Del Piero rispondere sul 
tema: «Sono la prova 
evidente che non siamo 


solo forza e ‘muscoli» e 
sorride, guardandosi il 
fisico non certo da lotta- 
tore. «Se si vince qualco- 
sa e si diventa una gran- 
de squadra significa che 
non si ha solo una quali- 
tà. Il Milan, d'altronde, 
negli anni scorsi le ave- 
va tutte e non avevo 
dubbi che quest'anno sa- 
rebbe tornato grande». 
Curiosamente, quello 
che toccherà alla Juve 
non è il Milan fantasia 
voluto da Berlusconi in 
estate, poichè manche- 
ranno Baggio e Savice- 
vic, ma nell'ambiente 
bianconero si teme forse 
ancora di più questa 
squadra, che si affida a 
‘potenza e rapidità. 
Mancherà il tanto at- 
teso duello a distanza 
con Baggio. Anche nella 
sfida di agosto, il trofeo 
Berlusconi, quasi non ci 


fu, perchè Baggio era 
‘fuori forma e Del Piero 
aveva disputato una par- 
tita con la nazionale mi- 
litare la sera prima, 
quindi non si videro 
molto, in campo. Ma la 
travagliata vicenda del 
passaggio di Baggio al 
Milan e la sua sostituzio- 
ne, di fatto, con Del Pie- 
ro alla Juventus, non al- 
terarono i rapporti uma- 
ni fra i due: Baggio e 
Del Piero si stimano, so- 
no conterranei emigrati 
in Plemonte. 

Se mancheranno Bag- 
gio e Savicevic sarà il 
pubblico a dolersene per- 
chè un po' di spettacolo 
tecnico è il sale del gio- 
co, è l'attesa per ciò che 
può venirne fuori. Gola 
parte, s'intende. Milan e 
Juventus cercheranno il 
gol, la supremazia del- 
l'una sull'altra. Fuori 


MARCO BRANCA INCORAGGIA L'UDINESE 


«Attenti alle punizioni» 


La punta ex bianconera vede pericoli da Zola e Stoichkov 


UDINE — Parma-Udine- 
se. Andando a spulciare 
negli almanacchi del cal- 
cio viene in mente, oltre 
a gaucho Sensini, anche 
uno dei più incostanti e 
temibili bomber italiani 
degli ultimi tempi. Uno 
di quei giocatori che, se 
sono in giornata, ti fan- 
no innamorare del pallo- 
ne anche se non ci capi- 
sci niente. Uno, insom- 
ma, come Marco Branca 
da Grosseto, centravanti 
di classe cristallina che 
in Friuli ha trovato più 
volte il rilancio e in Emi- 
lia non è riuscito a farsi 
valere. Il classico gioca- 
tore che, se avesse conti- 
nuità di rendimento, sa- 
rebbe il Van Basten no- 
strano (altro che Casira- 
ghi), ma, purtroppo non 
l'ha mai avuta e allora 
via con le etichette come 
«incompiuto» o «testa 
matta». 

E lui, chiamato in cau- 
sa per giocare Parma- 
Udinese (almeno con la 
fantasia) non si tira in- 
dietro. «o sono un tifoso 
dell'Udinese — commen- 
ta pescato al telefonino 
— per cui spero che la 
squadra di Zaccheroni 
possa cogliere un buon 
risultato anche in Emi- 
lia. I miei ex compagni, 
comunque, dovranno 
stare attenti a due cose: 
ai calci piazzati e ai nu- 
meri di fantasia di Zola e 
Stoichkov. Se dovessero 
riuscire a contenere que- 
sti due fattori, allora po- 
trebbe pure scapparci 
un bel risultato. Anche 
‘perché la squadra di Sca- 
la tende a lasciare qual- 
che pallone all'avversa- 
rio e quella di Zacchero- 
ni, mi dicono molto ben 


messa in campo,’ può 
pungere con Bierhoff. 
Mi piace la filosofia del 
tecnico bianconero: mai 
rinunciare a giocare, spe- 
cialmente contro gli 
squadroni, potrebbe es- 
sere molto pericoloso». 

Va a ruota libera il 
bomber grossetano, non 
ci vuol molto a capire 
che desidera sfogarsi per 
una situazione romana 
che non pare delle mi- 
gliori vista dal suo pun- 
to di osservazione. 

«Sono rimasto qui per- 
ché ne ero costretto — 
sottolinea Branca — da 
varie situazioni non 
chiare e ora sono un 
giocatore-lusso per que- 
sta squadra. E un mo- 
mento un po' particolare 
per tutti i centravanti 
italiani. Prendete Simo- 
ne o Casiraghi: 18 reti il 
primo, 12 il secondo e 
ora non giocano. Si vede 
che ai presidenti va me- 
glio comprare il nome 
straniero, fa cassetta, a 
tenere fior di giocatori a 
svernare in panca. Ma 
poi non mi vengano a di- 
re che in Italia non ab- 
biamo centravanti come 
si deve: per forza, non 
giocano!». 

Si dice, tuttavia, che 
sia pronta una maglia 
per lui all'Inter. La rispo- 
sta va tradotta dal diplo- 
matichese. «Ci sono stati 
contatti per anni con la 
squadra nerazzurra — 
commenta — ma nulla di 
decisivo. Non so dire 
nemmeno io cosa possa 
succedere, ma mi pare 
che Moratti abbia chie- 
sto un po' troppi giocato- 
Ti senza ottenere gran- 
ché». 

F. Fac. 


Marco Branca, l'ex. 


Schedina 
Totocalcio 
Atalanta-Inter 
Cagliari-Cremonese 
Lazio-Padova 


Milan-Juventus 1X2 


Napoli-Fiorentina Xx 
Parma-Udinese 1X 


Piacenza-Sampdoria _X2 
Torino-Roma 
Vicenza-Bari 1X 


Bologna-Brescia 
Genoa-Cesena 
Trapani-Acireale 
Tempio-Olbia 


Hodgson firma con l’Inter 
ma resta ct della Svizzera 


GINEVRA - Roy Hodgson potrà allenare l'Inter a 


condizione che mantenga anche il ruolo di com- 
missario tecnico della nazionale elvetica sino al 
30 giugno del 1996. Lo hanno deciso i dirigenti 
della federcalcio elvetica (Asf), riuniti a Berna. 
Hodgson otterrebbe così ciò che voleva: allenare 
un grande club, mantenendo la possibilità di gui- 
dare la nazionale rossocrociata durante l'euro- 
peo che si svolgerà nella ‘suà Inghilterra. Con 
questa proposta, l’Asf rinuncia ai 400 mila fran- 
chi (circa 600 milioni di lire) di indennizzo ai 
quali avrebbe avuto diritto in caso di rescissio- 
ne del contratto del commissario tecnico. Ora 
tocca all'inter accettare o meno la proposta del- 
la federcalcio svizzera. 

E’ in particolare necessario che Hodgson riman- 
ga a disposizione della nazionale, ogni volta e 


per la durata che l'Asf riterrà necessaria, fino al 


30 giugno 1996». Le modalità del doppio impiego 
di Hodgson saranno risolte in via contrattuale 
nei prossimi giorni. 


campo le due società so- 
no alleate per spillare 
quattrini alla gente con 
la vendita di gadgets e 
di amichevoli in langhe 
lontane ma piene di de- 
nari; in campo la solita 
rivalità tra chi è coscien- 
te di essere migliore del- 
l'avversario. 

San Siro sarà pieno di 
gente, 82 mila per un in- 
casso di 3700 milioni. 
Quasi record di presen- 
ze e di intrioti per il 
campionato italiano. Cu- 
riosamente — l'incontro 
non sarà posticipato, for- 
se per il rischio della 
nebbia ma forse per ob- 
bligare il popolo milan- 
juventino a scucire il 
prezzo del biglietto, tan- 
to la tv a pagamento fa 
parte della scuderia Fi- 
ninvest come il team ros- 
sonero. Ah, gli affari. 

Br. Lino. 


riero: la squalifica-beffa 


Fifa: 169 Paesi in lizza 
per il mondiale 1998 


GINEVRA — Almeno 169 nazionali saranno in corsa 
per il mondiale 1998. Lo ha annunciato ieri a Zurigo la 
federazione internazionale di calcio (Fifa), al termine 
della riunione del bureau della commissione di organiz- 
zazione di «Francia 98‘). Questa cifra record potrebbe 


però aumentare ulteriormente nei prossimi giorni. La 
Fifa ha infatti affermato che accetterà alcune iscrizioni 
arrivate in ritardo (il termine ultimo per mandare la ri- 
chiesta era stato fissato al 30 settembre) per motivi tec- 
nici o amministrativi. Tredici nazionali africane potreb- 


bero ancora aggi 


cersi alla lista. Per le gare di qualifi- 


cazione, la Fifa ha fissato 16 date fra marzo del 1996 e 
novembre 1997, otto infrasettimanali e otto î week- 
end. Il calendario non è però stato reso noto, in quanto 
vi potrano essere alcune modifiche. 


Giocatori e tecnici con l'Onu 
contro la povertà 


GINEVRA — Per la prima volta nella storia del calcio 
mondiale, le squadre nazionali di tutto il pianeta si so- 


no mobilitate per sensibilizzare l'o 


ione pubblica al 


dramma della miseria. La più prestigiosa collezione di 
palloni di calcio al mondo è stata allestita dalle Nazioni 
Unite per dichiarare guerra allo scandalo della povertà 
che affligge un quinto dell'umanità. Firmati da giocato- 
ri di fama mondiale quali Roberto Baggio, Casiraghi, Ba- 
resi, Voller, Asprilla, Batistuta, Romario o Cantona e da 
commissari tecnici del prestigio di Arrigo Sacchi e del 
futuro allenatore dell'Inter Roy HORSE, i 126 palloni 


(uno per nazionale) saranno esposti 


la domenica al 30 


ottobre al Palazzo delle-Nazioni di Ginevra. In seguito 
la mostra ha in programma una tourneè che la condur- 
rà a Berlino, Lisbona, Parigi e Roma. 


Per Maradona antidoping 
finalmente negativo 


BUENOS AIRES — Il primo controllo antidoping soste- 
nuto da Diego Armando Maradona dal suo ritorno uffi 
ciale alle competizioni, dopo avere scontato la squalifi- 
ca di 15 mesi per avere assunto efedrina prima di Ar- 
gentina-Nigeria a Usa ’94, è risultato negativo: lo ha an- 
nunciato la federcalcio argentina. Maradona è stato sot- 
toposto a test sabato scorso al termine della partita tra 
il Boca Juniors, squadra in cui gioca, ed il Colon, valida 
per la nona giornata del campionato argentino, 


Fiorentina: A. Orlando 


operato a Lione 


FIRENZE — Il giocatore della Fiorentina Alessandro Or- 
lando è stato operato ieri alla spalla in una clinica di Li- 
one dall'équipe del professor Gilles Walch. Orlando si 
era lesionato un trapianto osseo alla spalla destra nel 
corso della partita contro il Parma, tre settimane fa. A 
Lione - informa un comunicato della società - al gioca- 
tore è stato eseguito un nuovo trapianto per il consoli- 
damento dell’ articolazione. La riabilitazione comince- 


rà tra 15 
po prima di due mesi. 


iorni, ma Orlando non potrà tornare in cam- 


ROSELLI PARLA DELLA TRIESTINA 
«Non andremo a Lugo 
solo per difenderci» 


TRIESTE — L'Alabarda 
parte questo pomeriggio 
alla volta di Lugo di Ro- 
magna. Nella terra rac- 
chiusa «tra ‘1 Po e ‘l 
monte e la marina e ‘l 
Reno» la Triestina ha 
già raccolto tre punti 
preziosi contro il Forlì. 
Anche stavolta, a pochi 
chilometri di distanza, 
sembra fermamente in- 
tenzionata a non ritorna- 
re a casa priva di botti- 
no. 

I nipotini di Baracca, 
però, incutono timore. 
Sin dall'inizio, Giorgio 
Roselli includeva la for- 
mazione di Lugo tra 
quelle cinque o sei squa- 
dre di categoria superio- 
re all'Alabarda. Pronte, 
cioè, a disputarsi la vit- 
toria finale o, quanto 
meno, partecipare alla 
coda della lotteria dei 
play-off. 

L'immeritata sconfit- 
ta di Treviso e la delu- 
dente posizione in classi 
fica, inducono poi a pen- 
sare a una formazione 
romagnola  incattivita, 
pronta a gettare in cam- 
po tutte le sue potenzia- 
lità pur di riuscire a met- 
ter sotto l'avversaria. 

La Triestina, non vor- 
rà certo però fare la figu- 
ra del tordo, impallinato 
al primo affondo. Rosel- 
li, infatti, rifiuta di pen- 
sare a una squadra re- 
missiva per scelta: vuo- 
le invece, il tecnico peru- 
gino, giocarsi sino in fon- 
do la partita e il risulta- 
to. 5 
«Il nostro — assicura 
l'allenatore alabardato — 
non è certo un gioco vo- 
tato al contropiede, Non 


Roselli 


è nostro costume metter- 
si dietro lasciando il pal- 


lino in mano all'avversa- 


rio. Certo, se il Baracca 
Lugo sarà così bravo da 
costringerci in difesa, al- 
lora non ci resterà che 
sfruttare tali armi. Ma 
noi andiamo in Roma- 
gna per dimostrare di es- 
sere capaci di giocare al- 
la pari contro qualsiasi 
avversario. Difendendo- 
ci quando necessario, e 
attaccando appena ci ca- 
piterà l'occasione». 


Insomma, nessuna 
Alabarda barricadiera. 
Anzi, una Triestina 


pronta a far male in 


avanti. Ecco così spiega- 
to il probabile contempo- 


raneo utilizzo di Mosca, | 


Marsich, Gubellini e Pol- 
monari che, stando al- 
meno alle indicazioni 
della vigilia, indosseran- 
no la casacca da titolari 
assieme a Nioi, Zanotto, 
Zocchi, Ubaldi, Birtig, 
Natale e Pavanel. 


Roselli, quindi, imma- | 


Sab 


gina una Triestina corsa- | 


Ta. Baracca permetten- 
do, 

Questo pomeriggio, in- 
tanto, la formazione Ber- 
retti sarà impegnata a 
Palazzolo. Dopo il punto 
prezioso colto contro il 
Treviso, stavolta Erne- 
sto Mari dovrà puntare 
su una formazione al- 
quanto rabberciata. Lui- 
so e. Mezzari sono al- 
quanto acciaccati; Caro- 
la soffre di un risenti- 
mento muscolare e non 
‘parteciperà nemmeno 
la comitiva; Drioli è 
squalificato mentre per 
il ruolo di portiere (sia 
da titolare che da riset-/l 
va) si dovrà attingere@i 
dalla formazione allievi 
Barbato, infatti, è aggre 
gato alla prima squadra. 


Scrignar, dopo la brut- 
ta botta subìta al rener, 
pur essendo uscito dal- 
l'ospedale, potrà ripren? | 
dere gli allenamenti sol0 
tra qualche mese. La gio: 
vane Alabarda è corsa 4! 


ripari ingaggiando il nu. 


mero uno Berger (class? 
'77) proveniente dal Sal! 
Giovanni. Ma il giocata” 
re potrà essere tesserat® 
solo a novembre, duran‘ 
te il mercatino autunna? 
le. 

Alessandro Ravalic0 


Sabato 14 ottobre 1995 


CESSATO L'ALLARME DEL CONI PER IL CT DELLA PALLANUOTO 


Rudic resta fino al 2000 !! Principe ad Amsterdam 
Atto di fedeltà di Rafko: «E adesso lavoriamo per elevare questo spor» | PEI INSEGuir e un « SOg no» 


ROMA - Mario Pescante 
Può tranquillizzarsi: il ri- 
Schio che Ratko Rudic la- 
Sci l'Italia è inesistente, 
perlomeno per questo fi- 
he secolo. Mentre il pre- 
Sidente del Coni lancia- 
Va l'allarme sul suo futu- 
To contratto, paventan- 
do offerte altissime 
dall'estero, il tecnico che 
ha portato la nazionale 
azzurra di pallanuoto al 
titolo olimpico, mondia- 
le ed europeo smaltiva 
al sole di un'isoletta gre- 
ca le fatiche di una sta- 
gione. pesante sebbene 
Piena di successi. L'altra 
Sera Rudic è tornato in 
| Italia ed ha saputo che il 
suo contratto è stato ar- 
gomento di discussione 
approfondita in settima- 
Na: ieri mattina ha parla- 
to con il presidente della 
Fin, Bartolo Consolo, ed 
a raggiunto l'accordo 
per rimanere fino al 
2000 alla guida degli az- 
zurri. Così, semplicemen- 
te: senza neppure parla- 
Te di soldi anche se è 
chiaro che un adegua- 
Mento sulla cifra che Ru- 


E intanto 
parteciperà 


alla «Domenica 


sportiva» 


dic. prenderà fino al 
1996 (intorno ai 150 mi- 
lioni di lire lordi piùi pre- 
mi) al momento di firma- 
re.il nuovo contratto ci 
sarà, 

«L' uscita di Pescante 
‘mi ha fatto piacere - ha 
commentato Rudic - an- 
che perchè è un ricono- 
scimento del mio lavoro. 
Ma non ho mai pensato 
di andare via. Qui in Ita- 
lia sto bene. Io e la fede- 
razione. siamo d’accor- 
do, resterò fino al 2000 e 
forse anche dopo. L'in- 
gaggio per me non è la 
cosa più importante: 
contano l'autonomia di 
gestione tecnica ed i pro- 


rammi. E da Consolo 
o avuto le garanzie ne- 
cessarie). 

In realtà Rudic ritiene 
più importante questo 
aspetto di indipendenza 
gestionale che non il 
trattamento economico. 
Per cui nell'incontro per 
cominciare a definire i 
dettagli del contratto 
che avrà a breve termi- 
ne con Consolo, non sor- 
geranno certo problemi, 
tantomeno questioni le- 
gate ai soldi. «A me inte- 
ressa soprattutto - ha 
spiegato Rudic - poter la- 
vorare in prospettiva e 
portare la pallanuoto a 
livello di altri sport nel- 
la popolarità. Tutto que- 
sto mi dà una grande ca- 
rica per andare avanti. 
Così mi impegno come 
sempre sul piano tecni- 
co, ma anche su quello 
promozionale: per que- 
sto ho accettato di anda- 
re alla Domenica sporti- 
va a commentare il cam- 
pionato. La nazionale 
tutto sommato ha un se- 
guito buono, è il campio- 
nato che ha bisogno di 
un traino). 


Il ct della nazionale di pallanuoto, Rudic. 


Il Piccolo [25] 


PALLAMANO /COPPA DEI CAMPIONI 


TRIESTE — Oggi è un giorno molto importante per 
la pallamano italiana. Il Principe Trieste stasera ad 
Amsterdam tenterà in tutti i modi di superare il pri- 
mo turno di Coppa dei Campioni, Al sette triestino 
spetta il duro compito di difendere le otto reti di di- 
stacco imposte sabato scorso a Chiarbola ai campio- 
ni d'Olanda dell'Aalsmeer. 

Giocare in casa non è come disputare una sfida in 
trasferta. A ciò si aggiunge l'inaspettato infortunio 
di Tarafino, indubbiamente il migliore in campo nel 
primo match. L'allenatore Giuseppe Lo Duca dovrà 
fare a meno anche di Pastorelli, pronto nonostante i 
dolori fisici, a dare una mano in caso di necessità. 
Molto dipenderà dalla prestazione del romeno Safte- 
scu, reduce da una settimana d'allenamento dura 
ma proficua. 

Con il suo contributo abbinato a una buona presta- 
zione di tutta la squadra il Principe riuscirebbe a 
passare indenne la difficile sfida. Gli otto gol di van- 
taggio con cui i biancorossi si presentano ad Amster- 


| dam sono un ottimo biglietto da visita, ma in campo 


internazionale le prestazioni casalinghe degli avver- 
sari sono sempre rischiose e zeppe d'incognite. 

Il cammino è impegnativo e il Principe ha inten- 
pone comunque di continuarlo il più a lungo possi- 
bile. 

Intanto anche la seconda giornata del campionato 
di Al maschile si presenta a ranghi incompleti per 
gli impegni internazionali. Si giocheranno solo due 
delle sei partite in programma: Mazara-Teramo e 
Ferrara-Gaeta. Il Principe giocherà alle 20 di marte- 
dì ospite del Bologna 69, 

Andrea Bulgarelli 


L’EX DI TURNO ANTICIPA IL DIFFICILE IMPEGNO CHE ATTENDE L’ILLY DOMANI 


Arriva Pesaro, è la partita di Calbini 


La promessa del simpatico Calbo: «Se battiamo la Scavolini andiamo tutti a cena, offro 10» 


La Fortitudo tessera 
lo «straniero» Gay 


BOLOGNA - La TeamSystem Fortitudo ha tessera- 
to come giocatore straniero Dan Gay, che sarà uti- 
lizzato già oggi contro la Cagiva Varese. L'ha Teso 
noto un comunicato della società bolognese, in 
cui si afferma che la decisione è stata presa «dopo 
un lungo colloquio tra il presidente della Federa- 


zione Gianni Petrucci e i 


general manager della 


TeamSystem Mauro Albertini. Si è discusso del ca- 
so Gay e soprattutto si è analizzato il problema 
della situazione assurda in cui si è venuta a trova- 
re la Fortitudo dopo il rifiuto da parte della Fip di 
tesserare Gay come italiano. In pratica si era giun- 
ti alla impossibilità di fare scendere in campo il 
giocatore fino al consiglio federale del 28 ottobre, 
in qualsivoglia veste o cittadinanza». «Si è trovato 
un accordo - conclude il comunicato firmato da 
Albertini - : la Fortitudo ha tesserato Gay come 
Straniero, previa dichiarazione da parte della Fip 
attestante che tale tesseramento non pregiudiche- 
Tà la richiesta di tesseramento come italiano. 


TRIESTE — Dura lex 
sed... ex. Nemmeno nel 
basket si può essere pro- 
feti in patria e allora bi- 
sogna predicare altrove, 
vero «Calbo»? «Non mi 
sento in esilio, tutt'altro. 
Ho fatto questa scelta 
con assoluta convinzio- 
ne, non sopportavo più 
l’idea di scaldare la pan- 
china o di avere la rete 
di protezione dello stra- 
niero», dichiarava sicuro 
Paolo Calbini, tenace e 
ottimista. 3 

È un «giovane vec- 
chio», il. play. Ventitré 
anni appena e già sei sta- 
gioni sulle spalle, fra po- 
co taglierà il traguardo 
delle 150 presenze in se- 
rie A e ha fretta di supe- 
rare il muro dei 1000 
punti. L'obiettivo più im- 
mediato, però, a levarsi 
una di quelle soddisfa- 
zioni che ti gratificano 


per un bel po” di tempo, 
cioè battere la Scavolini 
della sua Pesaro. Una vit- 
toria val bene una cena, 
questo è il premio-parti- 
ta promesso da Paolo ai 
suoi compagni di squa- 
dra. 3 

«Se la tradizione conta 
qualcosa — ricorda — de- 
vo essere fiducioso. 
Quando giocavo a Rimi- 
ni io e Terenzi, altro pe- 
sarese, riuscimmo a da- 
re un dispiacere alla Sca- 
volini, ci dividemmo le 
spese al ristorante assai 
volontieri, Adesso spen- 
derei da solo una bella 
cifra in caso di un suc- 
cesso». Non teme, il gio- 
catore, la maledizione 
del marchigiano che col- 
pì un anno fa Massimo 
Gattoni. «Allora — fa pre- 
sente il giocatore — la Il- 
lycaffè giocava in tra- 
sferta, dunque non fa te- 


Paolo Calbini 


sto. Ovvio, per il sotto- 
scritto è un incontro par- 
ticolare, spero di non ri- 
mediare una figuraccia». 

Fra Pesaro e Trieste la 
differenza c'è eppure 
non si vede in classifica, 


dato che entrambe si tro- 
vano a quota 2. Se per la 


conferma di avere le 
idee poco chiare riguar- 


Illy il bottino è magro, 
immaginarsi per la Sca- 
volini, che ha dispensato 
miliardi come noccioline 
per acquistare Conti, 
Thompson e Daniels. E 
non dimentichiamo i va- 
ri Riva, Dell'Agnello, Co- 
sta, Pieri e Magnifico. 
«Senza dubbio — conti- 
nua “Galbo” — i nostri av- 
versari ‘avvertiranno 
maggiormente la pressio- 
ne. Hanno avuto, alme- 
no stando a quanto ripor- 
tato dai giornali, infortu- 
ni e problemi, in ogni ca- 
so sono assai competiti- 
vi. Speriamo che superi- 
no il periodo negativo a 
partire da lunedì prossi- 
mMO.,.d. 

Chissà se vate Valerio 
(Bianchini) si è pentito 
di aver ceduto Calbini a 
Trieste. Pesaro, infatti, 


do ai registi. Una volta 
cambiò il direttore d'or- 
chestra a campionato in 
corsa e fu musica da scu- 
detto, in seguito, tutta- 
via, le cose non andaro- 
no nel verso voluto. Tre 
mezze soluzioni (Label- 
la, Pieri e Rossi) non han- 
no dato sicurezza al gio- 
co, con pericolose riper- 
cussioni in squadra. Ciò 
non toglie che la Scavoli- 
ni possa ritenersi meno 
temibile. Glasse, espe- 
rienza e centimetri non 
mancano ai marchigiani, 
dunque certe gare si pos- 
sono risolvere con la 
qualità dei singoli. 
Calbini assicura di 
non avere soggezione, 
ora che ha messo da par- 
te le incertezze di una 
«falsa partenza». 
Severino Baf 


UN MODO PIU' PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, 
Il Sole 24 Ore, il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, 
economica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, 


il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come sulla più minuta realtà locale. La seconda è 
al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione 
che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il Sole 24 Ore, grazie". 


Il Piccolo e Il Sole 24 Ore, insieme a richiesta, a sole 2.000 lire invece di 3.100. 


Corsa Tris: 10-1-2 
Quota da capogiro 


MILANO — Niente da fare per i penalizzati nella 
Tris milanese che visto Partenio incaricarsi di fare 
l'andatura dal via con molta sollecitudine. Al redde 
rationem però è intervenuto Pacoski, improvvisato 
con sicurezza dallo specialista Luca Orlandi, e la vit- 
toria non è sfuggita al figlio di Mad Speed che si tra- 
scinava nella scia-l'estremo outsider Oberorn As e 
Nilade. Totalizzatore: 136; 45.303.66; (10.417). Mon- 
tepremi tris: lire 13.833.562.000 (nuovo record), 
combinazione vincente 10 - 1 - 2. Quote da cardio- 
palmo: lire 12.410.000 peri 758 vincitori. 


Volley: alla Record 
schiacciatrice bulgara 


LATISANA — Sarà disponibile già domani sera (alle 
17.30; al palasport di Pocenia) Penka Natova, la nuo- 
va schiacciatrice della Record Latisana impegnata 
nel campionato di volley di A2 femminile contro la 
Medinex di Reggio Calabria. L'efficiente dirigenza la- 
tisanese ha infatti definito a tempo record le prati- 
che per il tesseramento della giocatrice. Ventinove 
anni, alta 1,86, la Natova ha già militato nel massi- 
mo campionato italiano. L'anno scorso ha giocato in 
A2 a Firenze. 


Ciclismo: non si farà 
la «Sei giorni di Bologna» 


BOLOGNA — L'edizione 1995 della «Sei giorni cicli- 
stica di Bologna», in calendario dal 6 al 10 dicembre 
al Palasport di Casalecchio di Reno (Bologna), non si 
farà. Lo ha annunciato il presidente del Gs Emilia, 
Adriano Amici. La decisione è stata presa per la 
mancata copertura finanziaria dell'avvenimento, «al 
quale la Group Italia, incaricata della ricerca degli 
sponsor, non può far fronte essendo venute menti 
opzioni televisive sin qui intrattenute con diverse 
emittenti nazionali». 


Rugby: nella Coppa Latina 
tocca a Italia-Francia 


BUENOS AIRES — La nazionale italiana è alla vigi- 
lia di un incontro che non è esagerato definire vita- 
le. Infatti oggi, alle 15 locali (le 19 italiane) nello sta- 
dio Ferrocarril Oeste di Buenos Aires, l'Italia affron- 
ta la Francia. Il bilancio degli incontri parla di 45 
vittorie francesi, una italiana ed un pareggio. «Ab- 
biamo aspettatto tanto questa occasione, e ora dob- 
biamo essere all'altezza delle circostanze, cioè del li- 
vello dell'avversario, e di questo momento storico», 
dice il general manager azzurro Giancarlo Dondi, al- 
la vigilia dell’ incontro- clou della prima giornata 
della Coppa Latina, che comprende anche la partita 
Argentma-Romania. “ 
Sci: i discesisti azzurri 

in allenamento a Cervinia 
BREUIL-CERVINIA — Mentre i «nazionali» della 
Slovenia preoseguono la loro preparazione sulle ne- 
vi valdostane di Breuil-Cervinia, mercoledì comince- 
ranno la preparazione, in vista della prossima stagio- 
ne agonistica, anche i discesisti azzurri. La squadra 
italiana è attesa per martedì a Cervinia e mercoledì 
affronterà le prime discese sulle piste del Cervino. 


(Promozione locale valida nelle provincie di Trieste e Gorizia) 


Biroragetnnt 


RETTA 


[26] Il Piccolo 


VELA /OGGI E DOMANI DI SCENA LA KERMES 


Blu di Moro rimpiazza Peg 
Estetika beffa Serbidiola 


TRIESTE — Alle 14 in 
punto di oggi le 12 Jean- 
neau prestate dal Giro 
d'Italia a vela alla Barco- 
la Grignano per l'ottava 
kermesse Alpe Adria, 
prenderanno il via per la 
prima delle due giornate 
della manifestazione. Gli 
scafi in gara, designati 
dalla giuria internaziona- 
le dopo ricognizione del- 
le proteste che hanno 
escluso Serbidiola dalla 
categoria «4y decretando 
la vittoria di Estetika, e 
l’autorinuncia di Pegaso, 
«O», sostituito con gran- 
de entusiasmo da Blu di 
Moro, sono i seguenti: 
Gaia Legend, «Maxi», Co- 
smina; Blu di Moro, «0», 
Glaudio Moro; Angelo 
Rosso, «1», Crivellaro; 
Radio Azzurra, «2», Del- 
la Rovere; Eneide, «3», 
Melon; Estetika, «4», Ri- 
bolli; Ottone degli Ulivi, 
«5», Mascolo; Lupodima- 
re, «6», Orlando; Pink 
Storm, «7», Sedmak; Nib- 
bio, «8», Rossetti; Ma- 
scotte, «9», Bellan; Stella 
di Barcola, Benussi. 

Al briefing di ieri sera, 


Un'immagine della Barcolana appena archiviata. 


alla Società velica Barco- 
la Grignano, erano tutti 
presenti: il presidente 
De Mattia ha fatto alcu- 
ne precisazioni sui sette 
componenti gli equipag- 
gi delle 12 barche in liz- 
za. Il direttore sportivo 
Boldrini si è diffuso su 
quella filosofia del con- 
sentire anche alle bar- 
che piccole vittoriose in 
categoria di confrontarsi 
con barche tutte uguali 


con equipaggi abituati a 
governare vascelli mag- 


giori. Insomma: Davide 


contro Golia. Doveroso 
dire che i grandi hanno 
accettato con entusia- 
smo la sfida dei più pic- 
coli. 

Oggi si molleranno gli 
ormeggi alle 13 per esse- 
re sul campo di regata al- 
le 14. Si correranno pro- 
ve di circa 50-75 minuti. 
Domani la sfilata comin- 


Sport 


cerà alle 9 del mattino 
per dare spettacolo agli 
spettatori sulle rive. Sa- 
ranno in mare anche le 
barche di legno per la re- 
(0 ad hoc riservata al- 
fe vecchie signore del 
mare. Questa sera alla 
Stazione marittina pre- 
miazione per i vincitori 
di giornata e cena per 
tutti gli equipaggi pre- 
senti. 

Giacomi, presidente 
del comitato regata, af- 
fiancato dal presidente 
della giuria internaziona- 
le, Marussi, ha dato chia- 
re istruzioni di base sul 
comportamento nelle re- 
gate di oggi e di domani. 
Percorsi da decidere ai 
capricci del vento: a ba- 
stone più triangolo, sla- 
Jom con tre boe a lasco, 
possibile mutamento 
non solo verticale ma an- 
che orizzontale dei per- 
corsi. Severissime le re- 
gole di regata distribuite 
con tutti i dettagli ad 
ogni singolo concorren- 
te. Molta attesa, tutti en- 
tusiasti per la nuova av- 
ventura sul nostro golfo. 

Italo Soncini 


Ilpremio Bella Istria 
andato ad OscarMax 


Premio Buchanan (metri 1660): 1) Tandy Tand (R. Scan- 
tamburlo). 2) Taylor King. 3) Tuttamarco. 8 part. Tempo 
a Tot.; 33; 10,11,14; (124) Tris Montebello: 
137.900. 

‘Premio Crescente (metri 1660); 1) Out Belg (A. Bertolin). 
2) Lepanto As. 3) Naucide. 8 part. Tempo al km 1.19.2. 
fot.: 37; 11,12,10; (92). Tris Montebello: 30.400 lire. 
Premio Bella Istria (metri 1660): 1) Oscar Max (D. D'An- 
gelo). 2) Madison Lb. 3) Nuccio. 9 part. Tempo al km 
Ipero Tot.: 17; 15,25,23; (179), Tris Montebello: 104.500 
lire. 

Premio Erik (metri 1660): 1) Rada del Mare (D. Parenti). 
2) Red Pun. 3) Rodeano Jet. 11 part. Tempo al km 1.18.7. 
Tot.: 11; 12,29,20 (150). Tris Montebello: 97.000. —. 
Premio Scuderia Crivizza (metri 1660). 1) Raggieri Gr 
(D. Parenti). 2) Risma del Nord. 3) Ritroso Ral. 8 part. 
Tempo al km 1.19,2. Tot.: 37; 18,21,20; (121). Tris Monte- 
bello: 111.900 lire. 5 
Premio «Giorgio Genel» (metri 1660): 1) Scuderie (V. P. 
Toivanen). 2) Sial di Casei. 3) Sunbills. 8 part, Tempo al 
km 1.18.38. Tot.: 12; 16,18,18; (88). Tris Montebello: 
39.500 lire. : 

Premio Igea d'Ausa (metri 1660); 1) Nigluk (A. Sarzetto). 
2) Oriundo Ami, 3) Ireneo Jet. 11 part. Tempo al | 
1.21.1. Tot. 73; 24,43,39; (285): Duplice dell'accoppiata 
(&a e 7.a corsa): 423.600 per 500 lire. Tris Montebello: 
315:200 lire. 

Premio Campai (metri 1660): 1) Roby Bi (A. Orlandi), 2) 
Rara Merce. 3) Rabula Box. 10 part. Tempo al km 1.18.7. 
Tot.: 22; 14,16,19; (181), Tris Montebello: 64.400. 
Premio Beograd (metri 1660): 1) Matt Dillon (A. Mazzuo- 
chini). 2) Notte di Note. 3) Notata. 10 part. Tempo al 
1.21.4, Tot.: 64; 17,19,30; (119). tris Montebello: 95.000 


TRIESTE — È bastato 
che corresse soltanto gli 
ultimi 400 metri Scudie- 
re per dare la sua im- 
pronta al centrale intito- 
lato al ricordo di Giorgio 
Genel. Autentica forza 
della natura quando si 
decide a pigiare sull'ac- 
celeratore, Scudiere, con 
il suo quarto di miglio 
sul piede di 1.16.5, ha la- 
sciato di sasso la fuggiti- 
va SirenettaBi che pur 
non si era spremuta al 
massimo nella sua corsa 
in avanti. Era andata a 
condurre sulla prima 
curva la femmina di An- 
drea Orlandi, facendo pe- 
TÒò uno SeEonetio a Su- 
per Lovely Gb che aveva 
cercato di contrastarla 
nel lancio, poi aveva gra- 
duato con tranquillità 
per un giro cercando di 
svignarsela nel rettili 
neo di fronte all'arrivo. 
Quando però Scudiere 
ha ingranato la arta, 
la femmina è rimasta 
senza argomenti, di pas- 
so negli ultimi 200 me- 
tri, volata via prima da 
Sial di Casei, che ha ag- 


Sabato 14 ottobre 1995. 


SE ALPE ADRIA IPPICA /RIUNIONE DI TROTTO IERI A MONTEBELLO 


aso Scudiere senza rivali 


Sesta vittoria consecutiva dell'allievo di Toivanen - Sial di Casei al secondo posto {| 


Cont] un altro esito bril 
fante a un curriculum 
che merita di essere te- 
nuto sempre nella giusta 
evidenza (1.18.5, record 
eguagliato per il puledro 


“di Belladonna) e poi an- 


che da Sunhills, per per- 
dere anche il quarto po- 
sto a opera del compa- 
gno di colori Spencer Bi. 

Niente da fare pertan- 
to per gli avversari di 
Scudiere che ha ottenuto 
il sesto successo conse- 
cutivo (su sette uscite 
nella stagione) trottando 
sul piede di 1.18.3. Una 
macchina di vittorie il 
portacolori della Scude- 
fia: Plavis diretto con 
tranquillità e sicurezza 
(ci mancherebbe altro) 
dal finnico Veli Pekka 
Toivanen. 

x 


Ha ciccato nuovamente 
sulla prima curva il gio- 
vanissimo Top Monster 
Lf, così la corsa dei pule- 
dri ha consacrato l'erede 
di Ideal du Gazeau, Tan- 
dg Tand, leader efficace 
al nuovo limite di 1.20.1 
nei confronti di Taylor 
King e della positiva Tut- 


tamarco, anch'essi in 
grado di ritoccare i pro- 
pri limiti. Out Belg ha 
spaziato di brutto alla di- 
stanza su Lepanto As © | 
Naucide, al quale era sta- 
to perdonato un galoppo 
vistoso dopo la penulti- | 
ma curva, mentre Dario 
D'Angelo ha diretto con 
mano sicura il puntuale 
Oscar Max, venuto a bat- | 
tere un tenace Madison 
Lb, mentre Nuccio resi- 
steva a un deludente Ot- 
tone Dei. 

Questo nella gentle- 
men, poi si scatenava 
Duccio Parenti che otte- |l: 
neva un rapido uno-due 
alle redini di Rada del 
Mare e Raggiera Cr. Un 
Nigluk d'assalto firmava @ 
l'invito per anziani di 
minima, il rientrante 
Roby Bi faceva capitola- 
re con asfissiante pres- 
sione Rabula Box per af- 
fermarsi in 1.18.7 frai4 
anni, e Matt Dillon sco- 
vava un Da inter- 
no per piegare la fuggiti- 
va Notte di Note ottenen- 
do il primo risalto stagio- 
nale. 


È 


Mario Germani 


Titoli 
Abeill 
Acqua 


Acque 
Aedes 
Aedi 


RIUNIONE CONVIVIALE DEL PANATHLON CLUB 


Lo sportvisto d 


Ribadita l’importanza sociale e scientific 


TRIESTE — Nella riunio- 
ne di ottobre del Pana- 
thlon Club. Trieste, tre 
medici, Auro Gombacci, 
direttore del Centro di 
medicina dello sport, An- 
tonio Nuciari, presiden- 
te regionale della Federa- 
zione medico-sportiva e 
Sergio Vjcich della Divi- 
sione cura e riabilitazio- 
ne Azienda sanitaria trie- 
stina, presentati dal pre- 
sidente del Pct, Giustoli- 
si, hanno dissertato su 
un tema di grande attua- 
lità: «Dove va la medici- 
na dello sport a 
Trieste?». 

Gombacci ha portato i 
risultati di una ricerca a 
più mani sulla medicina 
sportiva, fenomeno del 
secondo dopoguerra, 
quando l'industria s'in- 
grandiva e l'uomo ridu- 
ceva l'attività motoria 


po . l'esordio 


squadre che 


BASKET/SERIEC2 
Battaglia fratricida 
tra Bor e Muggia 

L’Sgt a Monfalcone 


In questo fine setti- 
mana il campionato 
di serie C2 si presen- 
terà agli appassionati 
con la sua seconda 
giornata di gare. Do- 
della 
scorsa settimana que- 
sto turno rappresente- 
rà un'occasione per 
confermarsi, per le 
sono 


creando problemi specie 
nei bambini, in forte per- 
centuale obesi. La legi- 
slazione correttiva. in 
materia parte dal 1966 e 
ha validità educativa e 
formativa. dei soggetti 
avviati allo sport. Nel 
'72|si creano strutture 
medico-sportive per tut- 
te le discipline, sia per la 
prevenzione che per la 
rieducazione/misure at- 
te al mantenimento del- 
la salute dello sportivo 
nel tempo, Trieste al- 
l'avanguardia nazionale 
per dotazione di medici 
e metodi operativi. 
Nuciari ha fatto la sto- 
ria della medicina sporti- 
va a Trieste, sin dai temi 
dei Polacco, Enrico e poi 
il figlio Arrigo, sottoline- 
ando anche la compren- 
sione subito dimostrata 
dagli enti locali (Coni, 


è dotata. Scontro tra 
favorito tra Pom e 
Sgt Motonavale; la 
formazione monfalco- 
nese, come tutte le 
squadra allenata da 
Vatovec si esprime 
per mezzo di un 
basket brillante prag- 
matico anche se non 
può competere con la 
Motonavale in quan- 
to a talento individua- 


uscite e testa alta dal- 
la vernice stagione e 
una possibilità di ri- 
farsi per le sfortunate 
che non sono riuscite 
ad agguantare i due 
punti. Per la rappre- 
sentanza giuliana in 
C2 è già tempo di der- 
by: ad affrontarsi nel- 
la sfida fratricida sa- 
ranno Bor Radenska 
e Panauto Muggia: la 
compagine di Krecic, 


le. La Barcolana farà 
visita al Manzano, 
tentando di far leva 
sul gioco spumeggian- 
te e sull'entusiasmo 
per sopperire alla ca- 
renza di chilogrammi 
e centimetri del suo 
organico. 

Trasferta impegna- 
tiva anche per lo Sta- 
ranzano che evoluirà 
nella tana del Marti- 
gnacco, una delle 


Comune, Provincia, poi 
Regione) società sporti- 
ve, tecnici, nel dotare 
ogni capoluogo di provin- 
cia di strutture funziona- 
li, valide sul piano agoni- 
stico ma anche di salto 
di qualità socio-cultura- 
le, «La regionalizzazione 
— ha detto — del siste- 
ma medico-sportivo ha 
snellito procedure e ri- 
dotto costi». Vjcich, che 
ha sostituito Franco Ro- 
telli assente giustificato, 
uno dell'équipe di ricer- 
catori di cui è stato por- 
tavoce Gombacci, ha par- 
lato della legge 1982 e 
ha fornito utili dati sulla 
metodologia della Divi- 
sione cura e riabilitazio- 
ne. Interventi di puntua- 
lizzazione sono giunti in- 
fine dai medici Fortuna- 
to e De Favento oltre 
che da Felluga e Borri 
del Coni. 


PESCA 
Brindisi 
a Muggia 


TRIESTE —. Nella 
giornata odierna, nel- 
la cornice del portic- 
ciolo di San Bartolo- 
meo di Muggia, in lo- 
calità Lazzaretto, si 
svolgerà  l'inaugura- 
zione della sede socia- 
le del gruppo nautico 
e pesca sportiva San 
Bartolomeo. La mani- 
festazione, alla quale 
prenderanno parte 
numerose autorità ol- 
tre che rappresentan- 
ti del mondo dello 
sport, avrà inizio alle 
14. 


lire. 5 
BASKET /SERIEBI 


al medico|Latte Cars 


a della medicina sportiva | Severo 1° allenatore Zovatto: «Le soddisfazioni personali vanno messe da parte» 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so Udine, con diverse 
«costole» triestine, conti- 
nua a cercare successi, 
credibilità e, soprattutto, 
una sua identità non so- 
o espressamente tecni- 
ca. Stasera al palasport 
di Ghiarbola (l'inizio è fis- 
sato per le 21) nell'antici- 
po di B1 la squadra che 
negli intenti non dovreb- 
be conoscere confini af- 
fronterà il Golosino Gre- 
mona, che ad onta del no- 
me dello sponsor non ha 
assaporato la gioia di 
una Vittoria. 

Nel galoppo amichevo- 
le disputato nei giorni 
scorsi la formazione da 
Zovatto ha preso una se- 
vera lezione dai «grandi 
microbi» della Illycaffò. 
Non parliamo tanto del 
risultato (Udine si è im- 
posta di pochi punti) 
quanto dallo spirito con 
cui è stato interpretato 


l'allenamento. Entusia- 
smo, combattività, gran- 
de coesione per gli junio- 
res (molti dei quali appe- 
‘na sedicenni), già impo- 
stati în maniera eccellen- 
te da Furio Steffè (buon 
papà allenatore non men- 
te), indifferenza, suppo- 
nenza, proteste e reazio- 
ni ingiustificate sulla 
sponda udinese. Zovatto 
a un certo punto è stato 
costretto ad allontanare 
per punizione Pellettier 
e fra un tempo e l'altro 
ha radunato la sua trup- 
pa nello spogliatoio per 
uma salutare lavata di ca- 
po. ; 
«I giocatori devono 

rendersi conto — ha com- 

mentato il tecnico — che 

una seria preparazione 

rientra nel lavoro dei 

professionisti quali essi 

sono. E' indispensabile 

capire il proprio ruolo, 
non inseguire soddisfa- 


zioni personali». «Ora co- 
me ora — aggiungeva con 
molta onestà Mauro Lo- 
renzi — siamo degli sban- 
dati, poiché ognuno cura 
il proprio orticello senza 
pensare ai compagni». 
Eppure il Latte Carso 
per le sue potenzialità 
potrebbe rientrare nel 
novero delle favorite. 

La catia intera ha 
inoltre due obblighi pre- 
cisi, impegnarsi per. co- 
struire una base di tifosi 
e rispondere in maniera 
adeguata a chi si è espo- 
sto finanziariamente per 
salvare una situazione 
parecchio scabrosa. «Gon- 
tro Cremona - sottolinea 
Zovatto — che presenta 
un organico ridotto al- 
l'osso, con i soli Bigot e 
Livella piuttosto pero 
losi, dovremo fornire 
una prova di indiscussa 
superiorità). 

s.b. 
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BASKET /SERIECI 


Il Rovigo bussa al Don Bosco 


In trasferta il Latte Carso Servolana che dovrà fare i conti con il Castelfranco 


Tonut in ripresa 


Wetbsi, .  °'  EEEEEEE —>: 


co. 


entrambi l'utilizzo 


TRIESTE — Il calenda- 
rio riserva in questo fine 
settimana alle due com- 
pagini cittadine un impe- 
gno interno e uno in tra- 
sferta: il Don Bosco Vief- 
fe attende — questa sera 
alle 20.30, nella palestra 
dell'oratorio salesiano di 
via dell'Istria — il Basket 
‘Rovigo, mentre invece il 
Latte Carso Servolana sa- 
rà ospite del Castelfran- 


Neppure questa setti- 
mana la squadra allena- 
ta da Perin ha potuto al- 
lenarsi a ranghi comple- 
ti: oltre a Ragaglia e Gio- 
nechetti, in questi giorni 
sono stati infatti fermi 
anche Olivo e Guzic. Per 
in ne, decisione nelle mar- 
partita è quindi in forse; 
più probabile comunque 
quello di Olivo che do- 
vrebbe smaltire in tem- 


po il risentimento mu- 
scolare. forte di due suc- 
cessi nelle prime due 
giornate e di un organi- 
co che nonostante le as- 
senze si dimostra anche 
quest'anno tra i migliori 
, in assoluto, il Don Bosco 
Vieffe non può affronta- 
re la compagine veneta 
con timori di nessun ge- 
nere, anche se l'avversa- 
rio dovrebbe rivelarsi 
un po' più agguerrito dei 
precedenti. Un organico 
che ha i due nomi più no- 
ti in Bertocco e Lorenzi 
e che con il recente avvi. 
cendamento in panchina 
pare aver guadagnato 
sul piano della tenuta di- 
fensiva; grande pressio- 


cature, quindi, abbinate 
a un gioco piuttosto ordi- 
nato, ma nulla più, in fa- 
se offensiva. 


Neppure il Latte Carso 
potrà scendere in campo 
con la formazione mi- 
gliore per l'indisponibili- 
tà di Poropat che ha ri- 
mediato una sublussazio- 
ne alla spalla nell'ultima 
gara e che solo nella 
prossima giornata do- 
vrebbe essere in grado 
di rientrare. In netto pro- 
gresso, invece, le condi- 
zioni fisiche di Tonut 
che potrebbe fare il suo 
ritorno sul parquet nelle 
prossime settimane, ben 
prima quindi di quanto 
inizialmente diagnostica- 
to. 

Dopo lo stop di sette 
giorni fa a S. Daniele, 
Zgur ha.lavorato sul pia- 
no mentale prima che su 
quello tecnico, come si 
conviene con una squa- 
dra che è ancora alla ri- 
cerca dei propri limiti e 


che, al di là di singole si- 
tuazioni sfavorevoli, de- 
ve continuare a credere 
in sé stessa. L'avversa- 
rio di turno, il Castel- 
franco, si presenta quan- 
to mai motivato, reduce 
da due battute d'arresto 
che senz'altro vorranno 
essere cancellate davan- 
ti al proprio pubblico. 
Per quanto riguarda 
l'Italmonfalcone — in 
campo questa sera alle 
20.30 — l'ospite di turno 


oincerca d'identità 


BASKET /SERIE B2 
Gesteco-Jadran: 
è tempo di derby | 
edi «batticuore» 


TRIESTE — La quarta giornata del campionat? 
di serie B2 riserva agli appassionati un appunta: 
mento particolarmente ghiotto: si tratta del det 
by che metterà di fronte le due rappresentanti re- 
gionali, la Gesteco Cividale, squadra ospitante, e 
lo Jadran Bctkb targato Trieste. Un confronto 
questo al quale le due formazioni giungono con 
stati d'animo pressoché opposti: sicuramente fi- 
ducioso quello dei padroni di casa della Gesteco 
che, dopo il bel successo ottenuto sul parquet di 
Cassano d'Adda, hanno in qualche modo bilancia- 
to le due precedenti battute d'arresto; non vale lo 
stesso discorso, invece, per la formazione ospite, 
lo Jadran, ‘che sta attraversando un momento 
piuttosto delicato, come dimostrato anche dalla 
prova interna di sette giorni fa giudicata dai tec- 
nici per nulla convincente. Ma, al contrario, pre- 
gna di incognite. 

Per una squadra che si è ritrovata, ce n'è in- 
somma un'altra che sta ancora lavorando dura- 
mente nel tentativo di trovare il suo assetto mi- 
gliore, con alcune pedine frenate da problemi di 
natura fisica, con la disabitudine (dopo la irionfa- 
le stagione scorsa) a dover lottare per tutti i qua- 
ranta minuti, con Calavita che ancora non pare 
rendere per quanto è nelle sue possibilità. 

Nonostante l'influenza che ha tenuto lontano 
Pregarc dagli allenamenti, Vremec tuttavia, atten- 
de questo appuntamento con serenità, confortato. 
tra l'altro dalle indicazioni positive giunte da Vi- 
tez che pare aver superato i problemi tendinei e || 
magari anche da alcuni proficui allenamenti in 
cui il coach confida di aver apportato î giusti ri- 
tocchi ai meccanismi offensivi. 

Il tecnico — complice appunto il non eccellente 
periodo di forma attraversato dai suoi ragazzi — 
lascia agli avversaari il ruolo di favoriti in questa 
partita, che, a suo parere, mette di fronte due 
squadre dalle caratteristiche piuttosto simili. Ba- | 


è il Caorle, una formazio- 
ne da cui ci si attendeva 
molto e che invece in 
questo avvio di torneo 
non ha raccolto ancora 
nulla. La squadra di Be- 
retta, che finora ha avu- 
to ottimi riscontri da To- 
masi e Dapas, dovrà così 
prestare molta attenzio- 
ne alla voglia di riscatto 
dei veneti. 

M.G. 


Drusin dall'altro. Atle 
in campo in frangenti 


tifoserie un menu rice 


sti pensare al duello Vitez-Stramaglia, oppure a 
quello Rauber-Lorenzon, per non dire della lotta 
sotto le plance che opporrà Calavita a Sguassero} 

la differenza, chissà, questa volta potrebbe farla | 
la panchina con Arena e Samec da un lato e con| 


Jluzionare gli schemi offensivi. 

Tl verdetto, come sempre, arriverà dal parquet 
che fin d'ora si preannuncia particolarmente in- 
fuocato e che promette di offrire ad entrambe le | 


ti che potrebbero scendere | 
delicati della partita e rivo- | 


‘o di emozioni 


Massimiliano Gostoli f| 


sconfitta nel primo 
turno lamenta ancora 


compagini più temibi- 


BASKET/SERIE A2 FEMMINILE 


E nella cittadina ducale 


li di tutto il campiona- 
to. Sfida interessante 
anche tra Tuttoscon- 
to e Pagnacco; la gara 
vedrà la compagine 
ospite reduce 
dall’iniezione di fidu- 
cia ricevuta dalla par- 
tita con il Bor, misu- 
rarsi con un antagoni- 
sta di provata validi- 
tà. L'Itala San Marco 
di coach Sancin se la 
vedrà con l'Arte Gori- 
zia, il Cbu Publiuno 
attende la visita del- 
l'ardita e il Porcia, 
nella speranza di re- 
cuperare Brusamerel- 


pesanti assenze nei 
ruoli chiave. Manca- 
no all'appello infatti 
il pivot Percic, fermo 
per problemi a un gi 
nocchio e il talentuo- 
so esterno Marko De- 
beljuh. I biancoverdì 
hanno comunque of- 
ferto sprazzi di buo- 
na pallacanestro quin- 
di, se arriverà la con- 
tinuità di rendimen- 
to, anche il Bor potrà 
dire la sua. 

Problemi di alti e 
bassi anche per la Pa- 
nauto che a causa di 


to il potenziale di cui 


Roberto Lisjak 


compagine lagunare. 


presenze di 


TRIESTE — Esordio ca- 
salingo per la Petrol la- 
vori Muggia impegnata 
questa sera, con inizio 
alle 20.30, sul parquet 
della palestra «Pacco» le 
di Muggia contro la Epi- 
vent Venezia. Una parti- 
ta difficile da interpre- 
tare viste le scarse noti- 
zie che trapelano sulla 


Secondo il coach del- 
l'Interclub, Nevio Giu- 
liani, le venete possono 


Barocco 
(play-maker ex Muggia 


tuta. 


catrici 


e soprattutto Vicenza), 
di Lugnan, una buona 
guardia e del pivot Di 
Fresca, proveniente dal 
Treviso. A confermare 
competitività del 
l'Epivent il risultato del 
la prima giornata che 
ha visto il San Bonifa- 
cio, forse la squadra mi- 
gliore del raggruppa- 
mento, passare a Vene- 
zia solo al termine di 
una gara molto combat- 


‘Resta da vedere il ren- 


to, la reazione delle gio- 
muggesane di 


Contro l’Epivent Muggia ri 


fronte al primo impatto 
con il pubblico amico. 
Sarà importante presen- 
tarsi nel modo giusto 
anche per confermare 
al nuovo sponsor la bon- 
tà della scelta fatta nel 
corso delle settimane 
scorse. La Petrol lavori 
dovrebbe presentarsi al- 
l'appuntamento odier- 
no con le stesse dieci 
hanno 
espugnato Rho nel cor- 
so della prima giornata. 
Il lavoro svolto in setti- 


giocatrici che 


e ha consegnato al mi- 
ster Interclub una squa- 


dra motivata e concen- 


trata. 


"Trasferta difficile per 
la Carisparmio impegna- 
ta sul parquet di Bolza- 
‘no. Un campo tradizio- > 
nalmente ostico per la 
compagine triestina che 
in questi ultimi due an- 
ni non è mai riuscita a 
conquistare un risulta- 
to positivo. La compagi- 
ne altoatesina si è rin- 
forzata nel corso del- 
l'estate grazie all'acqui- 
sto della Gavagnin, for- 
te pivot di A/1 prove- 


percentuali al tiro lo si porrà a confron- contare su un primo 

piuttosto scadenti to con la Virtus Udi- quintetto competitivo dimento delle venete mana è stato infatti par- niente dall'Avellino. A ze partecipanti al cam- 
non ha sviluppato tut- ne. nel quale spiccano le fuori casa e, soprattui-  ticolarmente proficuo, sorpresa, nella prima pionato della categoria 
i giornata, Bolzano è ca- Juniores. 


duta a Treviso e dovrà 


trova Barocco 


quindi centrare il suc- 
cesso a tuttii costi. 
Nonostante questo 
«must» delle avversarie 
la Ginnastica triestina 
parte convinta delle pro- 
prie potenzialità e ben 
determinata a conqui- 
stare il bottino pieno. 
La squadra è in salute; 
unico problema il legge- 
ro infortunio alla cavi- 
glia che costringerà la 
Bertotti a saltare l'impe- 
gno. Al suo posto sarà 
aggregata alla prima 
squadra una delle ragaz- 


preparato la gara cont: 
con il San Daniele. 


che il palas 
due verrà 


Lorenzo Gatto 


ilparquet è già di fuoco 


CIVIDALE — Aspettando il derby l'aria si fa frizA 
zante anche nella cittadina ducale. La gara con l 
Jadran può rappresentare un punto di svolta pe 
'inerzia di un campionato iniziato dalla parte sba: 
gliata e già corretto in corsa dagli uomini della Ge? 
steco. La squadra cividalese è ancora in una fase di 
evoluzione, ma la vittoria sul Cassano ha modifica” 
to l'umore dell'ambiente. Durante la settimana coa' 
ch Zuppi ha potuto contare su tutti gli effettivi e DI 


«I ragazzi stanno crescendo sotto ogni profilo © 
commenta Luciano Riccobono, numero uno delli 
Gesteco — e in questi ultimi giorni il gioco sembf' ti 
molto più fluido. Dobbiamo tuttavia stare attel! 
ad uno Jadran quadrato e ben assortito in tutti ire 
parti. La gara non è delle più facili, ma vi assio 
ort, stasera, sarà infuocato», La palla? 
‘Zata alle 20/45, il quintetto di parten?! 
dovrebbe essere: David in regia, Stram 
dolfi esterni, Lorenzon e Sguassero sotto 


ro i plavi incrociando le ai 


lia e Gad 
le planc@ 


Il Piccolo [27] 


|, 


li, Ba- 
pure a 
a lotta 
issero} 
e farla 
je con 
endere 
e rivo- 


arquet 
nte in- 
mbe le 


Gostoli 
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Il Piccolo 


Economia 
VERTICE NOTTURNO DEL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE A NAPOLI 


Gemina alla resa dei conti 


Dini porterà il caso in Parlamento - Una giornata contrastata in Borsa - Calma sul fronte giudiziario 


ROMA - La resa dei con- 
tiin casa Gemina arriva 
nella notte a Napoli, 
scelta a sorpresa come 
sede. per la riunione 
dell'attesissimo consi- 
glio di amministrazione 
della società milanese. 
A far riunire nelle sede 
del Credito italiano di 
Napoli i vertici della fi- 
nanziaria milanese sono 
stati gli impegni campa- 
ni del presidente Giam- 
piero Pesenti che non 
avrebbe fatto in tempo 
a rientrare a Milano. 
Ma quella di Gemina 
non è stata l'unica riu- 
nione notturna. Si sono 
infatti riuniti anche i 
consigli di amministra- 
zione di Snia fibre, Caf- 
faro e Sorin Biomedica, 
‘Snia bpd, tutte società 
coinvolte a vario titolo 
nell'operazione Superge- 
mina. 

Le ore che hanno pre- 
ceduto il vertice nottur- 
no sono state ricche di 
voci, di congetture, di 
nomi. La riunione del 


Una ridda di voci e congetture hanno preceduto 


la riunione . Per la super-carica di amministratore 


delegato gia il nome di Franco Tatò, che ha subito 


smentito, accanto a quello di Guido Rossi 


consiglio di amministra- 
zione di Gemina sareb- 
be dovuto servire a no- 
minare un nuovo ammi- 
nistratore delegato, figu- 
ra finora sconosciuta, 
cui affidare i pieni pote- 
ti e a sostituire un paio 
di consiglieri dimissiona- 
ri. Per la super carica di 
amministratore delega- 
to è girato il nome di 
Franco Tatò amministra- 
tore delegato di Monda- 
dori, che ha però smenti- 
to a stretto giro di po- 
sta, quello di Enrico 
Bondi amministratore 
delegato di Ferfin e 
Montedison e quello di 


Guido Rossi già presi- 
dente del gruppo di Fo- 
To Bonaparte. 

Tra i consiglieri si è 
parlato della nomina di 
Manfredo Manfredi, vi- 
ce-presidente della Ba- 
rilla. La nomina di 
un'amministratore dele- 
gato allontanerebbe 
l'ipotesi di un possibile 
commissariamento di 
Gemina e permettereb- 
be di procedere più spe- 
ditamente nel progetto 
di fusione con Ferfin. 

Proprio il destino 
dell'operazione SuperGe- 
mina era l'altro grande 
argomento in agenda. 


Nessuno ha messo in 
dubbio la «strategicità» 
della maxi fusione, an- 
che se sicuramente sono 
stati presi in esame di- 
versi scenari e tempi 
più lunghi alla luce del- 
la vicenda giudiziaria. 
Ma da parte dell'Assori- 
sparmio arriva una nuo- 
va richiesta di fermare 
l'operazione: «Di fronte 
a una così grande altera- 
zione dei valori patrimo- 
niali - spiega una nota 
dell'associazione rispar- 
miatori - il mercato non 
può tollerare in questo 
momento alcuna ambi- 
guità ed incertezza». La 


questione ‘arriverà co- 
munque presto in Parla- 
mento dove la commis- 
sione Finanze ha in pro- 
gramma di ascoltare già 
la prossima settimana il 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini. 

La giornata di ieri ha 
invece riservato poche 
sorprese sul fronte giu- 
diziario e di Borsa, Sul 
fronte delle indagine i 
magistrati Greco e Noce- 
rino avrebbero solo ri- 
trovato durante una se- 
rie di perquisizioni una 
serie di assegni postda- 
tati, di modesto importo 
a favore di Gemina. 
»operazioni regolarissi- 
mex, secondo i legali del- 
la società milanese. 

La Borsa è invece an- 
data su e giù per tutto il 
giorno in un clima di in- 
certezza. Alla fine Gemi- 
na ha recuperato qual- 
che punto rispetto alla 
seduta precedente. In 
crescita anche i titoli 
Snia, che sono risultati i 
più brillanti. 

Paolo Tavella 


Giampiero Pesenti: fase cruciale per Gemina 


IL PIANO DI SALVATAGGIO A UN PASSO CRUCIALE 


Olivetti, round decisivo in Mediobanca 


Sono sette gli istituti impegnati a promuovere il consorzio di garanzia per varare l’aumento di capitale 


Carlo De Benedetti 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 

11, tel. 366766, Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 


G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. 


oro pers. servizi 
richieste 
SIGNORA seria offresi assi- 


stenza anziani o/e disabili, pra- 
tica stiro’ cucito. Tel 


0432/609090. (C00) 


Im lavoro 
richieste 
A società anche interessate 
attività Slovenia Est Europa di- 
plomato trentenne perfetto bi- 
lingue italiano sloveno ottimo 
inglese buon croato specializ- 
zato marketing management 
informatica offresi 
040/415311.(A11091) 
APPRENDISTA. volonteroso 
bella presenza cerca prima oc- 
cupazione. Tel. 040/821598. 
(A11138) 

AUTISTA carrellista patente 
D con patentino ADR offresi. 
Tel. 040/273208. (D00) 
CUOCO capace came pesce 
iscritto Rec offresi per qualsia- 
si lavoro. Tel. 040/280739. 
(A11143) 

DIRIGENTE aziende abbiglia- 
mento uomo/donna cerca fab- 
briche terziste slovene-croate 
esperienza specifica: giacche 
- pantaloni - gonne - giacconi 
- tute sportive. Attività conti- 
nuativa. Tel. / fax 
049/851884. (G1083) 


MILANO - L'appunta- 
mento è per stamane nel- 
la sede milanese di Me- 
diobanca, in via Filo- 
drammatici. Le sette so- 
relle', le banche che in- 
sieme a Mediobanca si 
sono impegnate a pro- 
muovere il consorzio di 
garanzia per gli aumenti 
di capitale Olivetti, Cofi- 
de e Gir, si troveranno 
per fare i conti definiti- 
vi. I rappresentanti di 
Comit, Credit, Banca di 
Roma, San Paolo Torino, 
Imi, Bnl, Banco di Napo- 
li, oltre a quelli di Medio- 
banca (e di Lehman 
Brothers che però si inte- 
‘ressa solo di Olivetti) do- 
vranno verificare quan- 
te delle oltre 100 banche 
invitate a stendere la re- 
te di sicurezza dell’ope- 
razione, per un ammon- 
tare complessivo di 


ALT!!! Urgentissimo!! Guada- 
gni quanto vali??? Qualifican- 
te appuntamento informativo 


guadagno immediato 
partfulitime. Telefax 
0481/888663, 0336/423005 


Studio Get. (B00) 

CERCASI autista con patente 
D e CAP per trasporto handi- 
cappati. Telefonare 422801 
ore 8-14. (A11147) 

CERCASI banconiera o ap- 
prendista per bar a Gorizia. 
Telefonare 0360/579990. 
CERCASI per periodo duratu- 
ro e con assunzione immedia- 
ta imbianchino o falegname 
con esperienza (anche pen- 
sionato) per manutenzione 
(c.a 3-4 mesi) di un'imbarca- 
zione a vela in legno, 22 me- 
tri, Sangermani. Scrivere a 
Cantieri Marina San Giorgio 
"Canzone del Mar", via E. Fer- 
mi 21, 33058 San Giorgio di 
Nogaro. (A099) 
CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca per la propria orga- 
nizzazione un giovane da in- 
serire nel proprio settore ven- 
dite. Si richiede: milite esente, 
forte motivazione, max serie- 
tà. Inviare curriculum a fermo 
posta C.I. n. 17889914. (C00) 
CONTATTIAMO giovani am- 
bosessi da preparare e avvia- 
re settore investigativo come 
detective, polizia privata fem- 
minile. Scrivere a cassetta 
4/R. Publied, 34100 Trieste. 
(G1086) 

CORRIERE nazionale cerca 
padroncini con furgone e ca- 
mion di portata utile 30-35 q.li 
per consegne zone Ts-Go- 
Ud, tel. 0481/520981. (B00) 
IMPRESA artigiana ricerca 
operaio-autista munito paten- 
te C addetto allo spurgo pozzi 
neri, Monfalcone e dintorni. 
Telefonare e lasciare messag- 
gio allo 0481/484932. 
(C0692) 

INDUSTRIA grafica triestina 
cerca personale massimo 20 
‘anni per inserimento ciclo pro- 
duttivo. Scrivere a cassetta n. 
7/R Publied, 34100 Trieste. 
(A11173) 

OPERAIO generico-manuten- 
tore albergo Palace Hotel as- 
sume con massima urgenza. 
Offerte a Ph, corso Italia 63, 
Gorizia. (B00) 


2.800 miliardi, si sono 
dette disponibili a farlo. 
La verifica è stata prece- 
duta già ieri da un inten- 
so lavoro preparatorio, 
nel corso del quale si sa- 
rebbe recato in Medio- 
banca anche il presiden- 
te dell'Olivetti Carlo De 
Benedetti. 

La sensazione che si 
coglie in ambienti banca- 
ri è che l'adesione non 
sarà totalitaria ma sarà 
comunque sufficiente a 
varare l'operazione, al- 
meno per quanto riguar- 
da l'Olivetti sul cui pro- 
getto industriale, in par- 
ticolare i telefonini della 
Omnitel, le banche sono 
disposte a scommettere 
se non altro come unica 
possibilità di rientrare 
dalla propria esposizio- 
ne. Sulla Cofide e sulla 
Cir restano i dubbi già 


PRIMARIA azienda macchine 
ufficio ricerca. responsabile 
commerciale e rappresentanti 
per Trieste Gorizia province e 
Slovenia. Si offre consolidato 
portafoglio di oltre 700 clienti 
fisso mensile elevato provvi- 
gioni ai massimi livelli inqua- 
dramento Enasarco. La ricer- 
ca si rivolge esclusivamente a 
professionisti anche non del 
settore. Inviare curriculum a 
cassetta n. 16/P_ Publied, 
34100 Trieste. (A10867) 

SOCIETA' di servizi alle im- 
prese cerca provincia di Gori- 
zia addetta servizio paghe e 
consulenza gestione persona- 
le. Scrivere a Publied casset- 
ta n. 6/R, 34100 Trieste. 


De Benedetti ieri ha partecipato 


aunariunione preparatoria, 


Larete di sicurezza dovrebbe 


avere sufficienti adesioni 


colti negli ambienti ban- 
cari nei giorni scorsi che 
potrebbero portare a 
un'adesione differenzia- 
ta da parte di molti isti- 
tuti. 

Secorido quanto si è 
appreso, per esempio, il 
Banco Ambroveneto non 
intende partecipare 
all'aumento Cofide e li- 
miterà il suo impegno al- 
le sole Cir e Olivetti. Il 


problema della Cofide, 
la holding .al vertice 
dell'intero gruppo, è che 
risveglia la storica diffi- 
denza degli istituti verso 
le scatole cinesi, acuita 
dalla ‘lontananza’ di Co- 
fide dal nocciolo del pro- 
blema, ossia l'Olivetti. 
Ambienti bancari fan- 
no tuttavia rilevare che 
il ‘rischio mercato! di Co- 
fide, il cui aumento di ca- 
pitale prevede la raccol- 


appresen 


DITTA settore medico specia- 
listico cerca agenti. vendita 
prodotti in esclusiva per pro- 
vincia Go - Ts. Telefonare 
0434/28047, fax 0434/27188. 
(A00) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000, 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600,  0431/93388. 


VENDO 500 alberi Natale va- 
rie misure prezzo da concor- 
darsi dopo presa visione. Tel. 
0432/787023. 

(G9811) 


LOTTO TABACCHI GIORNAL 


rionale intenso passaggio 


CEDESI ATTIVITA' 
Scrivere a cassetta n. 21/P PUBLIED -34100 TRIESTE 


ABBIGLIAMENTO GIOVANE 


avviatissimo, posizione centralissima 


7 CEDESI ATTIVITA' 
Scrivere a cassetta n. 24/P PUBLIED - 34100 TRIESTE 


ARTICOLI IN ARGENTO 


attività avviata possibilità di ulteriore sviluppo 


CEDESI ATTIVITA 
Scrivere a cassetta n. 25/P PUBLIED- 34100 TRIESTE 


ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


negozio avviatissimo posizione centrale 


CEDESI ATTIVITA' 
Scrivere a cassetta n. 22/P PUBLIED - 34100 TRIESTE 


RISTORANTE CON GIARDINO: 


avviatissimo, posizione eccezionale 


CEDESI ATTIVITA' È 
Scrivere a cassetta n.23/P PUBLIED - 34100 TRIESTE 


PRIMARIA GASTRONOMIA: 


‘avviamento, reddito garantito, attrezzatura nuova 


CEDESI ATTIVITA: 
Scrivere a cassetta n. 26/P PUBLIED - 34100 TRIESTE 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul, posto. Tel. 040/566355. 


GIOIELLERIA centralissima 
nuova adiacente piazza Bor- 
sa vendesi. Eventuali facilita- 


zioni 
312512. 
(A11192) 
SUL Carso sloveno vicinanze 
Lipica/Gorizia in pittoresca cit- 
tadina medioevale vendesi 
‘azienda turistica con immobile 
‘approvato progetto mini alber- 
go.10 stanze ristorante 300 
coperti giardino estivo ampio 
parcheggio e scoperto. Scrive- 
re a cassetta 18/U Publied, 
34100 Trieste. (A00) 


vendite 


pagamento. , Tel. 


A.A.A. AQUILEIA vicinanze 
impresa vende ultime villette 
a schiera, pronta consegna, 


210.000.000. Tel. 
0337/526092. 

(Gpd) i 

A.A.A. TARVISIO impresa 


vende appartamenti arredati 
vicinissimi piste. Tel. 
035/995595 0 0330/480599. 
A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi. Termoauto- 
nomi, vicinissimi piste e golf. 
ib 154.000.000. Tel. 
0330/480599. 

(G853718) 

AURISINA vendesi due villet- 
te bifamiliari ampia metratura; 
Sistiana villette a schiera pron- 
ta consegna. Per appunta- 
mento telefonare dopo pranzo 
tel. 040/200567. 

(A11187) 5 
GRADO Città Giardino vende- 
‘si appartamento c.a 80 mq ar- 
redato. Prezzo 145.000.000. 
Tel. ore serali 0432/678522. 


ta di ‘soli’ 167 miliardi, 
è limitato a un centinaio 
di miliardi, una cifra che 
non dovrebbe . creare 
troppe complicazioni. 

Più imponente l'au- 
mento Cir, circa 465 mi- 
liardi: ma la Cir è più vi- 
cina all'Olivetti e comun- 
que dispone di ‘asset’ in- 

lustriali di notevole va- 
lore, come la Valeo o la 
Sasib, che assicurano 
una. ‘riserva patrimo- 
nialè cui attingere in ca- 
so di difficoltà. 

Infine l'aumento di ca- 
pitale Olivetti, per 2.257 
miliardi: il rischio mer- 
cato, dopo che la Gir si è 
impegnata a sottoscrive- 
re, oltre alla quota di 
propria competenza, al- 
tri 250 miliardi di inop- 
tato, è di circa 1.490 mi- 
liardi per i quali l'inter- 
vento del consorzio do- 
vrebbe essere sufficien- 
LC: 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai numeri 


Intanto tutte le attivi- 


.tà produttive di Ivrea e 


del canavese si sono fer- 
mate ieri per quattro ore 
per lo sciopero generale 
indetto da Cgil-Cisl e Uil 
della zona per ribadire il 
«no» ai tagli prospettati 
all'Olivetti. Un imponen- 
te corteo, circa 12 mila 
persone, secondo fonti 
sindacali. Il vescovo di 
Ivrea, Mons. Luigi Bet- 
tazzi si è trovato d'accor- 
do con,quanti hanno sot- 
tolineato il fatto che la 
vicenda Olivetti non ri- 
guardi solo le organizza- 
zioni sindacali, ma l'inte- 
ra città. L'adesione allo 
sciopero di quattro ore è 
stata, secondo i dati rile- 
vati dalle organizzazioni 
sindacali, del 90 per cen- 
to in tutti gli stabilimen- 
ti della Olivetti, con pun- 
te del 100 per cento. 


Sabato 14 ottobre 1995 


MERCATI 


tonificanola lira 
che punta al rialzo 


ROMA - Lira in buona 
forma, ieri, tonificata 
dal rialzo del dollaro su 
tuttii mercati. Grazie al- 
la valuta americana - 
che continua a conferma- 
re la tendenza al rialzo 
mano a mano che si af- 
fievolisce l'influenza ne- 
gativa dei tre fattori che 
nei giorni scorsi hanno 
pesato sulle sue quota- 
zioni (debolezza della 
Borsa di New York, del 
peso messicano e del 
franco francese) - la lira 
registra un ulteriore raf- 


forzamento nei confron- ‘ 


ti del marco, indicato 
dalla Banca d'Italia a 
1.123,35. lire, contro le 
1.126,40 di giovedì. 

Un’ «affinità elettiva», 
quella tra dollaro e lira, 
confermata dall'anda- 
mento della moneta ita- 
liana nel corso della gior- 
nata: la lira, infatti, ha 
aperto le contrattazioni 
sui valori di ieri (1.127 li- 
Te per marco), per poi re- 
cuperare ora dopo ora 
(1.122,50 alle 16,00), in 
concomitanza con il mi- 
glioramento del biglietto 


Usa che, sul mercato ita- 
liano, è rimasto pratica- 
mente invariato. 

La tendenza positiva 
del dollaro non ha incon- 
trato ostacoli neanche 
dopo la diffusione dei da- 
ti di settembre sui prez- 
zi al consumo (+0,1%) e 
le vendite al dettaglio 
(+0,3%). Secondo gli ana- 
listi stranieri, infatti, i 
dati odierni indicano 
che la pressione dell'in- 
flazione resta sotto con- 
trollo nell'economia 
Usa, e pertanto il dollaro 
‘ha ancora spazio per rial- 
ZI. 

Il franco francese, da 
arte sua, sembra aver 
eneficiato delle dichia- 

razioni del primo mini- 
stro Alain Juppè sulla 
determinazione del go- 
verno a ridurre il deficit 
francese (oggi un marco 
vale 3,48 franchi), anche 
se gli operatori si dicono 
cauti perchè non credo- 
no che le misure indica- 
te da Juppè siano suffi- 
cienti per raggiungere la 
convergenza economica 
secondo i parametri di 
Maastricht. 


SCENARI 


Perla Dresdner Bank 
«il mercato italiano 
non è un rischio» 


WASHINGTON - Le tur- 
bolenze del mercato ita- 
liano e le incertezze sul- 
la Uem non hanno provo- 
cato inquietudini di sor- 
ta alla Dresdner Bank. 
«Per noi il problema Ita- 
lia non sussiste» dice 
Volker Burghagen, diret- 
tore generale ‘della ban- 
ca tedesca. «Nella nostra 
valutazione del rischio, 
l'Italia mantiene, come 
sempre il rating 2, lo 
stesso livello di Usa e 
Olanda e il rating 1 è as- 
segnato solo a paesi co- 
me la Germania e la Sviz- 
zera). 

Semmai, per la Dresd- 
ner il problema sta nel 
fatto di non essere suffi- 
cientemente presente 
nella penisola. «Siamo al- 
la ricerca di un'acquisi- 
zione in Italia da sei an- 
ni» dice Burghagen. «Ci 


interesserebbe una ban- 
ca ben introdotta a livel- 
lo regionale, al Nord, ma 
finora non è andato in 
porto nulla, perchè le 
banche che abbiamo pre- 
so in considerazione 0 
non avevano le caratteri 
Stiche per noi necessa- 
rie, o avevano un prezzo 
troppo elevato», 

Non suscitano partico- 
lari timori nemmeno i ri- 
svolti di vicende finan- 
ziarie tipo Gemina, con- 
siderando che «ormai le 
inchieste giudiziarie sl’ 
questioni finanziarie sé” 
no all'ordine del giorno 
in tuttii paesi». 

Sulla Uem, la Dresd- 
ner è assolutamente con- 
vinta che debba partire 
nelle scadenze stabilite, 
quindi, «meglio il 1996 
senza l'Italia, che il 
2000 con l'Italia». 


BSB794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO » 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA. 
BOLOGNA - BARI- LECCE. 
FIRENZE - ROMA 


. PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4,02D Venezia SL: 
537D Venezia SL: 
6.041R Venezia S.L. 
6.13 (*) Portogruaro-Caorle 
7.13E Venezia SL. 
75016 (1) TornoP.N. 
8.131R Venezia SL. 
9A43R (°) PortogruarolGaorie 
10.13 IR Venezia SL 
11.561C (1) Roma Term. 
12.131R Venezia SL 
12.46 Lafisana 
13.10 D Venezia S.L. 
14.00. (‘) Portogruaro-Caorle 
14,13 1R Venezia S.L. 
15:13 D Venezia SL. 
1550C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.131R Venezia SL 
17.13E Venezia SL. 
17.27 VeneziaS.. 
18,131R Venezia SL. 
19.19E Lecce 
19.57 () Portogiuaro-Gaorle 
20.25 Ginevra 
21,13JR Venezia SIL. 
20.13 E Roma Termini 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03 Venezia-Mestre 
0.421R Venezia S.L. 

1.421 Venezia SL. 

235D Venezia SL. 

6,32. (") Portogruaro-Caorle 
7,07 D. Portogruaro-Caorle 
7.37 D (") Portogruaro-Caorle 


7.59E Roma Termini TRIESTE - GORIZIA 
8.53.E Ginevra UDINE - TARVISIO 
9,24R Portogruaro-Caorle PARTENZE 
10.05 E Lecce DA TRIESTE CENTRALE 
10.421 Venezia S.L. 5,22 R (‘) Udine/Venezia SL: 
1142E Venezia SL. 550 (') Udine/Sacie 
13.42.18 Venezia SL. 623D () Udine 
14420 Venezia SL. 6ABR:() Udine 

1456R (‘) Portogiuaro-Caorle 7.191R UtineNVeneza SI. 
15,24 Lefisana Gi9R Udine 
15421RVenezaS 9.191R UdinelVeneza 

{6.041C (1 Roma Teri 11:191R UdineVenezia 

i 1140R (°) Udine 

dala 1219D (1) ine Sace 

17.42.18 Venezia SL. 1295R () Udine 

18,331 TUSEEA SL. 13,191R UdineNVenezia 

18,50D {) Venezia SÌ, 1327R (Udine 

1857 Venezia SL 1356. VenezialVestre 
19.371R Venezia SL. 1419 (*) Udine 

20.001C (1) Torino P.N. 1434 Udine 

20.331R Venezia S.L via Udine 15.191 Udine/Venezia 

2055R Venezia SL. 16:19D (1) Udine/Sacile 
21.421R Venezia SL. 1656 (°) Udine 

2.001C (1) Genova Br. 17.191R Udine/Venezia 

Q3ARE Venezia SL. nur Ù n du 

È toa i ine/Pontebba 
rs Ra disupplemento.  18.19D (°) Udine 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


AAA 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


18,39 R- Udine 
19.19.1R Udine/Venezia 
20.07 R Udine 
21,191R Udine/Venezia 
23.058 Udine 


(*) Servizio periodico. 
A n, 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.521R Udine-via Venezia 
646R (*)Udine 
7.29 R Udine 
7.51 D (1) Sacile/Udine 
8,33 (*) Udine 
840D (‘) Pontebba/Udine! 
Palmanova!Cervignano/Montalcone 
9.148 (*) Sacile/Udine 
9.56 R Udine via Venezia S.L. 
10.52 (1) Sacile/Udine 
12.331R Venezia S.L. via Udine 
14.04 R Udine 
14,33 IR Venezia via Udine 
15.188 (°) Udine 
15,53 R Udine 
16,331R Venezia S.L. via Udine 
18,18 R (*) Udine 
18.26 () Udine 
19.20R (1) Udine 
19,44 () Tarvisio C.le via Udine 
20.22 (1) Udine 
21.158 Udine 
22,33 IR Venezia via Udine 
(*) Servizio periodico. 
TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.02E (‘) Budapest 
9.13.E Zagabria GI. Kol. 
12.02E Budapest K. 
17.571C() Zagabria GI Kol 


N Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento: 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52 (*) Budapest K. 
10.581C (1) Zagabria K. 
16,57. Budapest K. 
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Economia 


Il Piccolo [29] 


IL MINISTRO DEL LAVORO IERI A TRIESTE 


Si riapre una stagione difficile sul fronte dei contratti: «Non rompiamo la pace sociale» 


Intervista di 
Piercario Fiumanò 


TRIESTE — Visita lam- 
Po a Trieste, ieri pome- 
riggio, del ministro del 
Lavoro, Tiziano Treu. Lo 
abbiamo raggiunto men- 
tre si incontrava con un 
gruppo di operatori eco- 
Nomici e il sindaco Illy 
Nella sede della Cassa 
marittima. Il ministro 
proveniva da Roma do- 
Ve aveva appena chiuso 
un nuovo round della 
trattativa in corso per ri- 
solvere il nodo rovente 
del caos negli aeroporti. 

Siamo alle porte di 
un nuovo autunno 
caldo? i 

No. Vedo un autunno 
Nervoso piuttosto che 
difficile, L'Italia in que- 
Sti ultimi due anni ha 
avuto grossi vantaggi da 
Un clima di pace sociale. 
Non vedo perchè do- 
Vremmo riaprire le guer- 
Te. Ci sono contratti da 
Chiudere. Abbiamo una 
serie di problemi, anche 
Quello dei giornalisti del 
‘Piccolo’. Dobbiamo co- 
Minciare una nuova tor- 
Nata di contratti azienda- 
li. Ma ritengo che sareb- 

e assurdo andare ad 
Uno scontro. 

Sul fronte dei salari 
gli imprenditori chie- 
dono il rispetto degli 
accordi di luglio e sono 
schierati su di una li- 
nea di intransigenza. 
Inoltre viene agitato il 
rischio di un riacutiz- 


zarsi dell'inflazione. 
Come vede questo 
Problema? 


Non credo, come qual- 
cuno ha sostenuto, che i 
contratti che abbiamo 
chiuso nel pubblico im- 
piego possano provocare 
rischi inflattivi. Sono, 
anzi, perfettamente com- 
patibili anche perchè in 
questo settore non esiste 
contrattazione integrati- 
va. E quindi rientriamo 
nel tassi di inflazione 
programmata: Nel setto- 


| Te privato, invece, que- 


Sto rischio può esserci. 
In alcune aree produtti- 
Ve ci sono stati forti pro- 
fitti, la ripresa. è forte. 
Di conseguenza c'è da 
Parte dei sindacati la 
tentazione di costruire 
Diattaforme aziendali 
Più forti del necessario. 

0 stesso tempo anche 
e imprese sono tentate 


«Gli imprenditori 


sono incoerenti 


quando chiedono 
sgravi fiscali» 


di concedere aumenti sa- 
lariali. Io mi auguro che 


‘si resista e ci si manten- 


ga nei limiti attuali. 

E il contratto dei 
giornalisti? 

Siamo in una fase di 
confronto. Ho l'impres- 
sione che ci vorrà anco- 
rta tempo. Ci sono delle 
distanze. 

L'amministratore 
delegato della Fiat, Ro- 
miti, ha detto di recen- 
te che si è aggravato il 
dualismo fra Nord e 
Sud. Lei ha fatto propo- 
ste precise in tema di 
flessibilità del merca- 
to del lavoro. Anche sa- 
lari differenziati? 

Non c'è dubbio che 
questo dualismo è stori- 
co, e rischia di aggravar- 
si. Io ho proposto forme 
di flessibilità maggiore 
anche nel Mezzogiorno e 
nel Nord, in particolare, 
per i contratti a termine. 
Siamo favorevoli a sala- 
ri differenziati secondo 
la produttività. Salari 
più bassi, quindi, in cer- 
te zone del Mezzogior- 


ROMA — Il contratto di 
RIOCCTRA che legherà 
ino all'anno 2000 le FS 
con lo Stato potenzierà 
le linee ad alta velocità 
e darà l'avvio alla realiz- 
zazione del raddoppio di 
alcune strade ferrate già 
esistenti. Il documento, 
che ha ricevuto il via li- 
bera «condizionato» del- 
la Gamera prevede infat- 
ti alcune indicazioni di 
cui ‘dovrebbero. tenere 
conto, in sede di stesura 
del contratto definitivo, 
le FS e il Ministero dei 
Trasporti. Secondo il pa- 
Tere espresso giovedì dai 


Il ministro del Lavoro Tiziano Treu. 


no, Ma per superare que- 
sto divario ci vogliono 
anche investimenti infra- 
strutturali. Ma è diffici- 
le realizzare queste co- 
se: spesso stanziamo i 
soldi ma non riusciamo 
a spenderli, Al Sud poi 
manca quella «infrastrut- 
tura» fondamentale che 
è la sicurezza. 

Il rapporto sull'indu- 
stria di Mediobanca 
mette in luce che il si- 
stema produttivo è an- 
cora dominato dalle 
grandi imprese pubbli- 
che. L'Iri è il primo 
gruppo italiano. In que- 
sti giorni il governo ha 


deputati della Commis- 
sione Trasporti il Con- 
tratto di programma do- 
vrà prevedere: la realiz- 
zazione degli studi di fat- 
tibilità e progettazione 
per la ‘Torino-Lione, il 
valico del Gottardo e 
quello del Brennero, l'al- 
ta velocità per la Mila- 
no-Venezia e la Milano- 
Genova, il raddoppio del- 
la Orte-Falconara e 
l'avanzamento dei lavo- 
ri sulla Pontremolese; la 
prosecuzione dei lavori 
sulla Caserta-Foggia; lo 
studio di fattibilità per 
allungare l'alta velocità 


dato una nuova accele- 
rata al processo di pri- 
vatizzazioni, Sarà la 
volta buona? 

Direi che la risposta è 
positiva. Le intenzioni 
del presidente del Consi- 
glio Dini sono queste, Ci 
stiamo muovendo in que- 
sta direzione. L'Iri sta at- 
tuando i piani previsti. 
Speriamo di fare in fret- 
ta. Certo, bisogna trova- 
re compratori adeguati e 
devono decollare i fondi 
pensione. Î 

Trieste è il caso tipi- 
co di una città che sta 
cercando di trovare 
una nuova vocazione, 


Tav, il sì dellaCamera 


da Napoli a Reggio-Cala- 
bria; il raddoppio della 
Palermo-Messina-Sira- 
cusa. Le iniziative, pro- 
poste dai deputati, do- 
vranno attingere fondi 
dalla Finanziaria ‘96 
(9.000 miliardi che co- 
munque potrebbero esse- 
re tagliati o aumentati). 
Ora il prossimo passo 
di FS e Ministero sarà 
dunque quello di metter- 
si attorno ad un tavolo 
per stendere la versione 
inale, alla luce dei sug- 
gerimenti emersi in que- 
sti giorni nelle due came- 
Te del parlamento. Pron- 


«Trieste potrà 


avere un futuro: 
il peggio è 
già passato» 


dopo gli anni dell'eco- 
nomia assistita al ripa- 
ro dell'impresa pubbli- 
Cai 

Trieste sta uscendo 
dal tunnel e sono convin- 
to che ci siano buone 
prospettive di sviluppo 
soprattutto nei traffici. 
Penso che questa città 
abbia già visto il peggio. 
Non potrà che migliora- 
re. 
Cosa pensa del piano 
Supergemina? Lei ha 
detto che il governo at- 
tende informazioni 
adeguate. Di fatto il 
mercato finanziario è 
sottoposto a forti pres- 
sioni dopo che sono ve- 
nuti fuori all'improvvi- 
so i conti disastrati di 
Gemina. 

La Consob sta facendo 
una serie di verifiche. 
Non possiamo basarci su 
indiscrezioni giornalisti- 
che. 

Secondo lei esistono 
i poteri forti? 

Non capisco cosa signi- 
fichi ‘poteri forti’. La ve- 
rità è che in Italia ci so- 


to a valutare proposte e 
modifiche alb Sac 
di contratto di program- 
ma approvato dal CIPE 
si era dichiarato nei gior- 
ni scorsi anche il mini- 
stro Caravale. 

Intanto proseguono le 
prese di ‘posizione su 
punti specifici: ieri il de- 
putato Giorgio Vido ha 
chiesto con un' interro- 
gazione di rivedere il 
contratto di programma 
tenendo maggiormente 
conto delle esigenze del 
Veneto e prolungando 
l'alta velocità da Vene- 
zia a Trieste. 


°striale 


no poche grandi azien- 
de. Sarebbe necessario 
che ce ne fossero di più. 
Penso che questa paura 
di fronte alle grandi con- 
centrazioni derivi dal 
fatto che siamo male at- 
trezzati come mercato fi- 
nanziario. I fondi pensio- 
ne sono importanti pro- 
prio perchè potranno to- 
nificare il mercato. 

Gli industriali han- 
no criticato la Finan- 
ziaria: dicono che è de- 
bole ed insufficiente... 

....8 poi chiedono soldi 
e sgravi fiscali. Mi sem- 
bra un atteggiamento in- 
coerente. Non possiamo 
permetterci di coricede- 
re sgravi a tutte le im- 
prese. Questo possiamo 
farlo per le aree depres- 
se. 

Il sistema industria- 
le del Nord-Est funzio- 
na e viaggia molto for- 
te. Da queste parti ci 
sono vocazioni diverse 
e richieste diverse. Ad 
esempio non si trova 
manodopera e si assu- 
mono i lavoratori ex- 
tra-comunitari. Ritie- 
ne che il Nord-Est sarà 
il vero polmone indu- 
‘Italia? 

Gerto, il Nord-Est va 
molto bene. Credo però 
che ci sia un problema 
di adeguamento della 
qualità della manodope- 
ra perchè la formazione 
professionale non è al- 
l'altezza. Su di un altro 
versante, per quanto ri- 
guarda i lavori più comu- 
ni, si usano gli immigra- 
ti. Forse qualche proble- 
ma dovrà essere risolto. 
Ma vorrei che tutti i pro- 
blemi fossero come quel- 
li del Nord-Est. 

Lei ha annunciato 
che gli arretrati delle 
pensioni saranno paga- 
ti in Bot. E’ pur sem- 

re una botta da 50 mi- 
fa miliardi per le casse 
dello Stato. Perchè il si- 
stema pensionistico 
continua‘ a perdere 
colpi? 

Ma no, La riforma pre- 
videnziale sta comin- 
ciando a funzionare e ci 
sembra che confermi an- 
che la bontà delle scelte 
fatte. Questa vicenda dei 
ricorsi alla Corte Costitu- 
zionale per gli arretrati 
delle pensioni è un vec- 
chio problema. Certo, 
dobbiamo ancora attua- 
re le deleghe specifiche, 
ma la riforma come tale 
sta andando bene. 


LE REGIONI FANNO QUADRATO 


Treu: «Niente scontri» Piano Finmare, inizia 
adagitarsi il Tirreno 


Cipe, 420 miliardi a Gioia Tauro. 
Lunedì a Venezia si parla di trasporti 
nel Nord-Est: ci sarà Necci (foto). 


Cantieri, basta aiuti: Parigi nicchia 


CAGLIARI — Il fronte 
tirrenico si muove. Gli 


assessori regionali dei 
Trasporti di Campania, 
Toscana, Liguria, Sicilia 
e Sardegna hanno fatto 
fronte comune per una 
presenza delle ‘Regioni 
nelle fasi di attuazione 
del Piano di riassetto del- 
la Finmare, la finanzia- 
ria che attraverso le di- 
verse società è impegna- 
ta nei servizi di cabotag- 
gio e mei collegamenti 
traghetto con le isole 
maggiori e minori. Nel 
corso dell'incontro è sta- 
to decisa la predisposi- 
zione di un documento 
nel quale verranno sinte- 
tizzate le posizioni delle 
cinque Regioni e che ver- 
rà consegnato prima di 
mercoledì 18 ottobre al 
relatore di maggioranza 
della Commissione Tra- 
sporti del Senato, Carlo 
Rognoni (Pds), che sta 
esaminando il piano di 
riassetto della flotta Fin- 
mare. 

I punti principali con- 
tenuti nel documento ri- 
guardano la stesura di 
piani di impresa dai qua- 
li scaturiscano in manie- 
ra evidente i servizi, le 
qualità e le quantità of- 
ferte, nonchè gli investi- 
menti futuri; i pareri 
vincolanti da parte delle 
Regioni interessate sul 
Piano di riordino e su 
quello di impresa; la ne- 
cessità di patti paraso- 
ciali che garantiscano re- 
ali poteri di indirizzo e 
sorveglianza nonchè la 
presenza di rappresen- 
tanti regionali nel Consi- 

lio di Amministrazione 

lella nuova Società; la 
garanzia della continui- 
tà territoriale con le iso- 
le maggiori e minori. 

I collegamenti maritti- 
mi - ha detto l'assessore 
Giacomo Sanna introdu- 
cendo i lavori - presenta- 
no le stesse difficoltà 
per tutte le Regioni, sia 
sul versante del Tirreno 
che su quello dell'Adria- 


FIRMATO IERI MATTINA A TRIESTE IL VERBALE DEL «KONTAKTKOMITEE» 


Tasse e tariffe, confronto italo-austriaco 


Una serie di reciproci impegni: ridimensionare i pedaggi portuali in cambio di una maggiore disponibilità sul fronte ferroviario 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Adalberto 
Donaggio, presidente del- 
la Camera di commercio 
triestina, aveva fatto ca- 
Pire di essere un po' sec- 
Cato. Garbatamente, s'in- 
tende. Ma come - aveva 
detto in apertura dei la- 
Vori del periodico «Kon- 
taktkomitee» italo-au- 
Striaco, tenutosi ieri e ie- 
Ti l'altro a Trieste - Ro- 
Ma e Vienna hanno fir- 
Mato un accordo il 4 ot- 
tobre ‘85 sull’utilizzazio- 
Ne del porto giuliano, 
Non si perde mai occasio- 
Ne per ribadire l'antico 
legame tra il paese trans- 
alpino e il suo indimenti- 
©ato approdo adriatico, 
Poi un'occhiata alle stati- 
Stiche e casca il palco. 
Nel ‘94 sono passate 


da banchine e «pipeline» 
triestine 8.121.027 ton- 
nellate di merci e petro- 
lio da/per l'Austria: poi- 
chè solo di «greggio» han- 
no viaggiato 7 milioni e 
600 mila t, ciò significa 
che la parte più squisita- 
mente commerciale del 
traffico si è attestato at- 
torno alle 470 mila t, ri- 
marcando una flessione 
di oltre il 26% rispetto al 
193, 

E - sempre nel ‘94 - gli 
scambi Austria-Oltrema- 
re hanno chiaramente fa- 
vorito i porti nord-euro- 
pei (532 mila t in più) ri- 
spetto a quelli sud-euro- 
pei (+140 mila t). 

E Capodistria - non di- 
mentichiamolo - muove 
quasi 1.300 mila t di 
merci austriache (in 
gran parte rinfuse). 

Il ‘95 ha visto finora a 
Trieste una discreta ri- 


presa dei flussi relativi 
al «convenzionale» (le- 
gname, carta, cellulosa) 
- sia pure in quantitativi 
ancora modesti -, men- 
tre i container stentano 
- dopo il trasferimento 
ad Amburgo del traffico 
con l'Estremo Oriente ge- 
stito dall'armamento 
nipponico - a ritrovare 
la strada verso l'Adriati- 
co. 

In questo contesto si 
sono confrontate le dele- 
gazioni italiana - guida- 
ta da Vittorio Paolini 
(Farnesina) - e austriaca 
- pilotata da Wolfgang 
Natich (ministero federa- 
le dell'economia). Gli ita- 
liani hanno lamentato le 
sperequazioni tariffarie 
sul versante ferroviario, 
che ostacolano l'afflusso 
dei. container. Gli au- 
striaci hanno obiettato 
l'elevato costo delle tas- 


se portuali e la carenza 
di linee di navigazione. 

Una questione partico- 
lare, poi, ha aleggiato 
sul dibattito: i diritti por- 
tuali (aumentati del 
150% dal ‘91) risultano 
indigesti a utenti e gesto- 
ri dell'oleodotto Tal, che 
da Trieste si snoda attra- 
verso l'Austria fino alla 
bavarese Ingolstadt e da 
qui a Karlsruhe. A Karl- 
sruhe fa capo un'altra 
«pipeline», che parte da 
Marsiglia-Fos e che rap- 
presenta la più temuta 
concorrenza per gli arri- 
vi triestini. Non solo gli 
austriaci, ma anche i te- 
deschi hanno quindi al- 
zato la voce. La Siot ver- 
sa all'Autorità portuale 
triestina 17 mld di tasse 
per le 330 navi che fan- 
no scalo al terminal pe- 
trolifero. 

Il verbale delle riunio- 


ni svoltesi nei giorni 
scorsi ha cercato di me- 
diare e comporre i vari 
interessi in gioco. Gli au- 
striaci vorrebbero evita- 
re di essere una sempli- 
ce «dependance» tedesca 
e non intendono perdere 
contatto con la sponda 
adriatica. Il documento 
scaturito ha così riassun- 
to ì termini della discus- 
sione: 

a) sul fronte dei diritti 
portuali c'è una bozza di 
provvedimento, elabora- 
to dal ministero dei Tra- 
sporti, che rivede la mi- 
sura relativa al porto tri- 
estino; le Finanze hanno 
dato l'ok, adesso è il tur- 


no del Consiglio di Sta-. 


to; in riferimento ai pro- 
dotti petroliferi, è previ- 
sta una tassa di 180 lire 
per tonnellata metrica 
contro le attuali 300 li- 
re; 


CASSA DI RISPARNIO DI TRIESTE BANCA SPA 


LA 


b) gli austriaci garanti- 
scono che non si tireran- 
no indietro per quel che 
concerne l'attività pro- 
mozionale e gli investi- 
menti relativi al ‘porto 
triestino, così come con- 
templato dall'accordo 
dell'85; 

c) verrà costituito un 
gruppo ristretto di esper- 
ti chiamato a studiare le 
proposte tariffarie defini- 
te dalle realtà ferrovia- 
rie e «intermodali». 

Il verbale è stato sotto- 
scritto ieri alla Camera 
di commercio. Paolini e 
Natich hanno illustrato 
le linee portanti del do- 
cumento, sul quale si è 
soffermato anche Ruedi- 
ger Wassibauer, ammini- 
stratore delegato dell'im- 
portante impresa spedi- 
zioniera Welz, che a Sali- 
sburgo ha la principale 
base. 


N 


Vittorio Paolini 


tico. Da qui la necessità 
di un'azione comune. 
Per quanto concerne nel 
dettaglio il riassetto di 
Finmare, Sanna ha affer- 
mato che «non si può ap- 
provare un piano di rior- 
dino così rilevante senza 
un piano di impresa». 

Dal canto suo, la Co- 
munità dei porti adriati- 
ci ha organizzato per il 
27-28 ottobre ad Ancona 
un convegno dal tema 
«L'Ue e il corridoio 
Adriatico-Jonio». Vi 
prenderanno parte parla- 
mentari e pubblici ammi- 
Distratori. Sul tema, in- 
vece, «Il trasporto: moto- 
re dello sviluppo del 
Nord-Est» convegno lu- 
nedì mattina a Venezia: 
è prevista, tra gli altri, 
la presenza di Lorenzo 
Necci (Fs) e di Neil Kin- 
nock (eurocommissario 
per i trasporti). 


BANCARI 
Congresso 
della Fabi 


UDINE — Anche il sin- 
dacato ha una parola 
da dire sulla riorga- 
nizzazione in atto nel 
settore finanziario re- 
gionale. La Fabi di 
Udine (maggiore sin- 
dacato dei bancari 


con oltre 1300 iscritti 


a livello provinciale) 
ha convocato il pro- 
prio congresso per 0g- 
gi, alle ore 9.30, a Vil- 
la Manin di Passaria- 
| no. Un appuntamento 
che assume un parti- 
colare rilievo nel di- 
battito in atto sul fu- 
turo del sistema credi- 
tizio e finanziario nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
tanto che assisterà ai 
lavori il presidente 
del Consiglio regiona- 
le Giancarlo Gruder. 


Un salto nel Mezzo- 
giorno: ammontano a 
420 miliardi di lire gli in- 
terventi deliberati dal Ci- 
pe per lo sviluppo econo- 
mico ed occupazionale 
dell'area di Gioia Tauro. 
L'accordo di program- 
‘ma, pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, stabilisce 
il «quadro finanziario de- 
gli interventi»: 32 miliar- 
di risultano già a disposi- 
zione del Consorzio indu- 
striale di Reggio Cala- 
bria; 100 miliardi da as- 
segnare sulle risorse resi- 
due; 208 miliardi a cari- 
co del soggetto privato; 
80 miliardi a carico del 
Quadro comunitario di 
sostegno. 

Chiusura «cantieristi- 
ca»: l'Assemblea nazio- 
nale ' francese intende 
premere sull'Unione eu- 
ropea perchè non ratifi- 
chi gli accordi conclusi 
in sede Ocse per una più 
stretta disciplina degli 
aiuti ai cantieri navali 
nei paesi aderenti all' Or- 
ganizzazione. Occorre, si 
sostiene, che gli Stati 
Uniti ratifichino l'intesa 
prima dell'Unione euro- 
bea, per prevenire distor- 
sioni della concorrenza, 
anche se è stato conve- 
nuto che l'accordo non 
entri in vigore che quan- 
do tutte le parti contra- 
enti l'abbiano ratificato. 
Si teme infatti che 
Washington possa all'ul- 
timo momento frappor- 
re difficoltà, mentre ne- 

li altri paesi interessati 
il processo decisionale 
di eliminazione degli aiu- 
ti è già stato avviato. I 
cantieri francesi, poi, si 
considerano sfavoriti 
dal fatto che il loro livel- 
lo d'integrazione tra co- 
struzioni civili e militari 
è molto inferiore a quel- 
lo dei sistema cantieristi- 
co statunitense, mentre 
da parte dei paesi asiati- 
ci gli aiuti VITO, ero- 
gati si traducono in un 
nettissmo aumento della 
competitività di quei 
cantieri. 


A TRIESTE A CURA DELL’ARIES 
Spedizioni, logistica, 
contabilità: un corso 
per operatori marittimi 


TRIESTE — L'Azienda speciale della Camera di com- 
mercio di Trieste Aries organizza un nuovo corso 
per operatori marittimi, ampliato nei contenuti e 
nella durata rispetto alla precedente edizione. 

Il corso, che s'inizierà il 25 ottobre, risulta struttu- 
Tato in una prima parte, riguardante l'evoluzione 
dei trasporti marittimi, e in una seconda parte, in 
cui verranno affrontati, con riferimenti pratici al re- 
ale contesto operativo, gli sviluppi delle procedure 
di lavoro, da quelle collegate all'attività di spedizio- 
he, a quelle riferibili alla gestione logistica, alle pro- 
cedure contabili o allo sviluppo delle applicazioni in- 
formatiche in questo settore. 

Il programma prevede anche un'esercitazione de- 
dicata alla definizione di un «voyage plan» nell'ambi- 
to del corridoio adriatico e un capitolo riferito alla 
terminologia standard nel trasporto marittimo, con 
l'illustrazione del glossario inglese-italiano e tede- 


sco-italiano. 


Per i suoi contenuti, il corso, rivolto specificamen- 
te ai dipendenti delle case di spedizione, delle agen- 
zie marittime, delle società armatrici o che gestisco- 
no traffici marittimi, è indirizzato anche ai dipen- 
denti delle aziende di trasporto terrestre, di logisti- 
ca, o aventi un'attività interconnessa ai trasporti 


via mare. 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Sabato 14 ottobre 1995 


RAIUNO 


00 EURONEWS 

00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

00 L'ALBERO AZZURRO 

30 HIMALAYA. Documenti. 

00 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con 

Luca Sardella. 

19.25 LA BATTAGLIA DEL RIO DELLA PLA- 
TA. Film (guerra ’56). Di Michael 
Powell Emeric Pressburger. Con Pe- 
ter Finch, John Gregson. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA. SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un testimone scomodo" 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TGI - TREMINUTI DI... 

14.00 LINEA BLU. Con Puccio Corona. 

‘15.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

15.45 SPECIALE SPORT DISNEYA 

16.35 VIENI A VOLARE CON DISNEY 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.15 PAZZA FAMIGLIA. Telefilm. "La prima 
Volta di Valeria" 

19.35 SETTIMO GIORNO: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT - 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE...?, Con Fabri- 
zio Frizzi e Milly Carlucci. 

23.05 TGI 

23.10 SPECIALE TG1 

0.00 TG1 NOTTE. 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.35 GLI ASSASSINI VANNO SEMPRE IN 
COPPIA. Film (drammatico ’90). Di 
Piero Natoli. Con Paola Pitagora, Pie- 
ro Natoli. 

2.15 SPECCHIO SONORO 

3.40TG1 

4.10 DOC MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 

4.30 RETI DI CALCOLATORI, LEZIONE 20. 
Documenti. 

5.15 RETI DI TELECOMUNICAZIONI, LE- 

ZIONE 20. Documenti. 


6. 
To 
9. 
9. 
0. 


1 


€ RAIDUE 


6.45 VIDEOCOMIC 

7.10 NEL REGNO DELLA NATURA 

7.55 ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E 
SELVAGGIO. Film (western '79). Di 
Alan Pakula James Caan. Con Jane 
Fonda. 

9.00 TG2 FLASH 

110.05 GIORNI D'EUROPA 

10.35 TGR.IN EUROPA 

‘11.00 CANZONE PAGANA. Film (commedia 
'50). Di Robert Altan. Con Esther Wil- 
liams, Howard Keel. 

12.25 SERENO VARIABILE 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 

13.55 METEO 

14.00 IL FANTACALCIO 

14.50 E° ARRIVATO MIO FRATELLO. Film 
(commedia ’85). Di Castellano Pipolo. 
Con Renato Pozzetto, Pamela Prati. 

16.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.30 TUTTI | COLORI DEL CIELO 

18.05 SERENO VARIABILE 

18.40 METEO 2 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Mestiere difficile" 

19.45 TG2 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 GO - GART. Con Maria Monse”. 

20.40 MENTE CRIMINALE. Film tv (giallo 
'92). Di John Patterson. Con Tim Ma- 
theson, Alberta Watson, Giancarlo 
Esposito. 

22.20 IL CONTRATTO - 1. ATTO 

23.15 TG2 NOTTE 

23.30 IL CONTRATTO - 2. ATTO1 

.20 METEO 2 

11.25 DUE INGLESI A PARIGI. Film (com- 
media ’55). Di Rober Hamer. Con 
Alec Guinness, Odile Versois. 

2.40 SEPARE' CON MINA 

3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A, DISTAN- 
ZA. Documenti. 

3.15 MATEMATICA |, LEZIONE 20 

4.10 INFORMATICA, LEZIONE 20 

5.05 ELETTROGNICA, LEZIONE 20 

6.00 TEORIA DEI SEGNALI, LEZIONE 20. 
Documenti. 

6.55 SPECIALE. ORECCHIOECHIO. Docu- 
menti. 


RAITRE 


6.30 EDICOLA 3 
6.45 SCHEGGE. Documenti. 
7.15 MELODIE ETERNE. Film (biografico 
'40). Di Carmine Gallone. Con Gino 
Cervi, Concita Montenegro. 
8.40 SERGENTE FLAP, INDIANO RIBEL- 
LE. Film (commedia ’70). Di Carol 
Reed. «Con Anthony Quinn, Claude 
Akins. 
10.25 KOYAANIGATSI. Film (drammatico 
/92). Di Godfrey Reggio. 
11.50 SCHEGGE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 PORTOGALLO: UNA TERRA CHIA- 
MATA ALENTEJO. Documenti. 
112.40 VIVERE IL MARE. Con Mario Corbel- 
lini e Stefania La Fauci. 
13.00 | PROFESSIONALS. Telefilm. "Truc- 
chi del mestiere" 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE ITALIA 
15.15 TGS SABATO SPORT 
15.25 PALLAVOLO: EDILCUOGHI - SI- 
SLEY 
17.00 PALLANUTO: POSILLIPO - COMO 
17.55 BASKET: CAMPIONATO ITALIANO 
17.55 PALLACANESTRO: CAMPIONATO 
ITALIANO 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 OLTRE IL SILENZIO 
20.30 UOMINI SELVAGGI. Film (western 
'71). Di Blake Edwards. Con William 
Holden, Karl Malden, Ryan O’Neal. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.55 TG3 - METEO 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


(ONEZAG “5 CANALE 5 DD ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 

8.00 BUON GIORNO MONTE- 
CARLO 

9.00 CAPITAN ZETA 

9.30 NBAGTION 

0.00 QUATTRO RAGAZZI PER 
UN COMPUTER. Telefilm. 
“Mistero di un grande roc- 


ker: 

11.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 TM SEA 

12.30 TMC SPEED 

13.00 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Rocco. 

13.30 GENERAZIONE X 

14.00 TELEGIORNALE 

14.10 IL PONTE. DI WATER- 
LOO. Film (drammatico 
"40). Di Mervin LeRoy. 
Con Robert Taylor, Vivien 
Leigh. 

16.15 CALCIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 

20.00 CICLISMO: CAMPIONATI 
DEL MONDO SU STRA- 
DA 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 STAR TREK V: L'ULTIMA 
FRONTIERA. Film (fanta- 
scienza ’89). Di William 
Shatner. Con William 
Shatner. 

22.45 TELEGIORNALE 

23.10 CALCIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO 

7.20 UNA GIORNATA AMARA. 

Film ‘(drammatico ‘74). 
Di Rene? Allio. Con Simo- 
ne Signoret, Jacques De- 


1 


VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


DE 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 CASA DOLCE CASA 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 AFFARE FATTO 
11.00 ANTEPRIMA 
11.30 FORUM 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
‘13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 


lippi. 

15.30 | SIMPSON 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.30 MIMI! E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

117.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI!I 

17.30 L'INCANTEVOLE  CRE- 


AMY 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Gon Mike Bongior- 


no, 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
l'acchetti. 
20.40 LA CORRIDA. Con Corra- 
do e Miriana Trevisan. 
23.00 TG5 
23.30 NYPD - NEW YORK POLI- 
CE DEPARTMENT 
0.30 TG5 
0.45 DREAM ON. Telefilm. 
-30 SGARBI QUOTIDIANI 
+45 STRISCIA LA NOTIZIA 
.00 TG5 EDICOLA 
30 ANTEPRIMA 
.00 TG5 EDICOLA 
3.30 TARGET 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 L'ARCA DI NOE-ITINERA- 
RI. Documenti. 
5.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO 
5.30 TG5 EDICOLA 


1 
1 
2 
2 
3 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.30 LE STRADE. DI SAN 

FRANCISCO, Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.40 FATTI E MISFATTI 
12.45 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO. GIAO. E CARTONI 
ANIMATI 
13.001 SEGRETI DELL'ISOLA 
MISTERIOSA 
13.35 ROBIN HOOD 
113.55 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 
15.00 FESTIVALBAR ’95 (R) 
17.30 NATI LIBERI. Documenti. 
117.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.25 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
18.50 RENEGADE. Telefilm. 
19.50 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Gon Amadeus. 
20.40 BLACK RAIN. Film (poli- 
Ziesco ’89). Di Ridley 
Scott. Con Michael Dou- 
glas, Andy Garcia. 
23.00 ORCHIDEA SELVAGGIA 
2. Film (drammatico ’91). 
Di Zalman King. Con Tom 
Skerrit, Wendy Hughes. 
23.40 FATTI E MISFATTI 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 ITALIA 1 SPORT 
2.00 LA DISCESA DI ACLA’ A 
FLORISTELLA. Film 
(drammatico ’92). Di Au- 
relio Grimaldi. Con Fran- 
cesco  Cusimano, Toni 
Sperandeo. 
4.00 DOPPIO BERSAGLIO. 
Film tv (avventura ‘87). 
Di Vincent Dawn. Con Do- 
nald Pleasance, M. 0°Kee- 


fee. 
6.00 AMEN. Telefilm. 


aes 


6.00 DONNA. BIONICA. Tele- 
film. 

6.50 KOJAK. Telefilm. 

7.45 PICCOLO AMORE 

8.30 IL DISPREZZO 

9.35 CUORE FERITO 

10.30 FELICITA'. Telenovela. 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA 

11.30 TG4 

12.25 ADAMO CONTRO EVA 
(R). Con Gerry Scotti. 

13.30 TG4 

14.00 MEDICINE A _CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

16.00 BURK. Telefilm. 

17.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. "Nonna da salvare” 

18.00 COLOMBO. Telefilm. 
"Una mossa sbagliata" 

19.00 TG4 Ù 

19.30 COLOMBO. Telefilm. (se- 
‘conda parte) 

20.30 L'ULTIMA VOLTA INSIE- 
ME» (1981) di Ninì Gras- 
sia. Con Massimo Ranie- 
ri, Enrico Maria Salermo. 

22.25 SPECIALE "JOHNNY MNE- 
MONIC* 

22.35 IL GENIO DELLA RAPI- 
NA. Film (commedia !71). 
Di R. Brooks. Con W. Be- 
atty, G. Hawn. 

23.30 TG4 NOTTE 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.10 SERPICO. Telefilm. 

2.00 L’UOMO DA 6 MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

2.50 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

3.101 CASI DI ROSIE 
O'NEILL. Telefilm. 

4.00 SAMURAI. Telefilm. 

5.10 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

._ 1 


_- 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 CAROLINA. Telenovela. 

12.10 THE ROOKIES; Telefilm. 

13.00: IL CUCCIOLO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 L'AZIENDA REGIONALE DELLE FO- 
RESTE. Documenti. 

14.10 VESTITI USCIAMO 

14.20 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.50 CAROLINA. Telenovela. 

15.30 IL CUCCIOLO 

15.55 HE-MAN 

16.15 RESURREZIONE. Film (drammati- 
co ’34). 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 REY LA SPIA PIU' GRANDE. Te- 
lefilm. 

19.00 ERE XXVII COPPA D'AUTUN- 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.20 VESTITI USCIAMO 
20.25 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.40 NOTTE DI NOZZE. Film (drammati- 
co '35). Di King Vidor. Con Gary 
Cooper, Anna Sten. 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.30 ANTEPRIMA SPORT 
22.45 SPECIALE MAGAZINE 
0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10, DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 FAMILY ALBUM 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E’ DOMENICA 

19.35 REG - INCONTRI MUSICALI E 

20.00 EURONEWS 

20.30 MIO FIGLIO NON SA LEGGERE. 
Scenegg. 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 LJUBLJANA JAZZ SELECTION 

22.55 ACHTUNG BABY! 


TELEFRIULI 


6.30 FRA' DIAVOLO. Con Stan Laurel, 
Oliver Hardy. 

7.00 MATCH MUSIC 

7.30 PER FORTUNA E' VENERDI’ AN- 
CHE A PORDENONE 


8.30 VIDEO SHOPPING 
11.00 CINEMA 
‘11.15 IL PIRATA DEL DIAVOLO. Film (av- 
Ventura ‘64). 
13.00 MATCH MUSIC 
114.00 TELEFRIULI OGGI 
14.10 VIDEO SHOPPING 
17.00 QUINCY. Telefilm. 
18.00 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 L'UOMO DINAMITE. Film. 
22.30 MOTORI NON STOP 
23.00 MOTO E MOTORI 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO:SHOPPING 
0.45 MATCH MUSIC 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 MUSICA E SPETTACOLO 
2.15 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 
2.45 FRA DIAVOLO. Con Stan Laurel, 
Oliver Hardy. 
4.15 TELEFRIULI NOTTE 


RETEA 


19.30 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

20.30 TGA SPECIALE 

22.00 SHOPPING CLUB 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELE +3 


7.00 IL DIAVOLO E’ FEMMINA. Film 
(commedia ’35). Con Katharine He- 
pburn, Cary Grant. i 

9.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. Film. 

11.00 IL DIAVOLO E’ FEMMINA. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 GLI SPECIALI DI TELE+3. Docu- 


menti. 
19.30 CO X CENTO: SABRINA FERIL- 


20.50 +3 NEWS 
21.00 VIAGGIO VERSO IL NUOVO MON- 
DO: CRISTOFORO COLOMBO. Do- 


cumenti. 
21.30 OPERA LIRICA DOMANI. Documen- 
ii 


i. 
22.40 IL SOGNO DI POMPEI. Documenti. 
23.10 RUMORI MEDITERRANEI 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 
11.10 AFORL. DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
ilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 TV FITNESS 
14.00 BRIEFING 
14.30 CAVALLI E CAVALLI 
15.00 QUESTO GRANDE GRANDE CINE- 


MA 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 GENESIS Il. Film tv (fantastico 
RE Gon Alex Cord, Mariette Hart- 


ey. 
19.00 NES LINE 5 
19.35 IFORLI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 QUALCUNO STA UCCIDENDO | 
PIU' GRANDI... Film (commedia 
’78). Con Jacqueline Bisset, Geor- 
ge Segal, Philippe Noiret. 

22.40 L'ONORE DELLA FAMIGLIA. Tele- 


film. 
0.30 NEWS LINE 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 LA PROVA. Film tv. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.45 FRONTIERA DELL’OVEST. Telefilm. 
12.15 SPRINT 
13.15 DUE RUOTE CON BAGAGLIO AP- 
PRESSO 


14.05 JUNIOR TV 

18.00 TG ROSA 

18.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 SPECIALE UDINESE 

20.30 RIVALI IN AMORE. Film (drammati- 
co ‘90). Con Michel Rocher, Nancy 
Mulliken. 

22.30 TG REGIONALE 

23.20 SPECIALE UDINESE 

23.30 DIAGNOSI 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 PRONTO A UCCIDERE. Film (poli- 
ziesco ‘76). Con Elke, Sommer, 
Martin Balsam. 

3.30 IL BRIGADIERE PASQUALE ZAGA- 
RIA AMA LA MAMMA E.... Film 
(commedia ’73). Con Lino Banfi, Al- 
do Giuffre”. 

5.00 FRA’ MANISCO CERCA GUAI. Film 
‘commedia ’61). Con Aldo Fabrizi, 

larisa Merlini. 


Radiouno 


6.00: GR1 Ultimo minuto (9.00 
10.00 11.00); 6.17: GRI - Jtalia 
istruzioni per l’uso; 6.35: Ieri al 
Parlamento; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio GR1 
8.00); 7.20: GR Regione; 7.30: 
adiouno musica; 7.42: L'oro- 
scopo; 9.05: Giocando; 10.05: 
GR1 Argo; 10.33: Est - Ovest; 
11.05: Sabato Uno (17.28); 
12.00: GRi Ultimo minuto 
RO 15.00 16.00); 12.30: 
Ri Ultimo minuto (14.30 
15.30 DE 18.00: Rai Giorna: 
le Radio GR1; 13.30: GR1 Che si 
fa stasera ?; 15.11: Galassia Gu- 
tenberg; 15.25: Bolmare; 17.00: 
GR1 Ultimo minuto (17.30 
18.00. 18.30); 18.05: Radio 


22.51: Bolmare; 23.08: 

no jazz; 0.00: Rai Il gii 

la mezzanotte; 0.30: La notte dei 
misteri; 


Radiodue 
6.00: Il tempo ritrovato. L’eta' 


riandoli; i 
12.00: Chicchi di riso; 12.10 


teprima; 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 SI i 20.00: Il gioco 
della Radio; 22.40: Fans Club; 
0.00: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del 
mattino; 7.30: Prima paglia; 
8.45: Rai Giornale Radio GR3; 
9.00: Appunti di volo; 10.20: Ter. 

30: Le cantate di 


trovate; 14.45: Dossier; 15.30: 
Musica 7; 16.30: Buongiorno 
Yanez; 17.00: Vedi ‘alla voce; 
18.00: Mediterraneo; 18.45: Rai 
Giornale Radio GR3; 20.00: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettaco- 
lo; 20.00: Opera lirica:-Don Gio- 
vanni; 23.00: Audiobox, derive 
magnetiche a piu’ voci; 0.00: Ra- 
dioîre notte classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
-4- 5); 1.03: Notiziario in pe 
se (È 13 - 3,03 - 4,03 - 5,03) 
1.06: Notiziario in francese (2.06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: An- 
dar. per musica; 12.30: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani în 
Istria. 15.30: Notiziario: 15.45: 
Andar per musica. 

Programmi in lingua slovena. 
7.00: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8.00: Notiziario; 8-10: Av. 
venimenti culturali; 8.40: Per i 
50 anni della nostra radio; 9.40; 
Musica leggera slovena; 10.00 
Notiziario; 10.10: Concerto in 


Soft music; 19: Gr. 
——— »—___-S 


Radioattività 


SConii. 14.00: Paolo Agostinel- 
li; 14.45: Rock Café titoli; 15.00. 
Rock Café; 15.10: Dj Hit: 15.20: 
Disco più; 16.00: Rock. Café 
16.10: Mauro Milani; 16.15 


Café 1930: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20: Musica 
non-stop, 


‘Radio Punto Zero _ 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa lo 
cale e nazionale alle 8.45; Gazzet 
tino triveneto alle 7.05; Notizia- 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45.alle 19.45; Noti 
ziario nazionale ore 7.19, 8.15 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Noti. 
ziario sportivo ore 18.15, sabato 
ore 11.15; Punto meteo. ore 
712, 12.45, 19.45; Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
uando locandina triveneta ore 
145; po Sordi ore 
7.30) 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7.00 
alle 11.00 con Leda Zega e dalle 
11.00 alle 13.00 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali al 
sabato dalle 10.00 alle 11.00; 
Wind programma di vela merco- 
ledì ore 11.00; Hit 101 Italia lu- 
nedi ore 14.00, sabato ore 
13.00, domenica ore 21.00; Hit 
101 Trendy Dance la classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì 
ore 21.00, sabato ore 17.00 e 
28.00, domenica ore 20.00; Hit 
101 House Evolution on for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lune- 
dì ore 22.00, sabato ore 16.00 e 
22.00, domenica ore 19.00; Hit 
101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
ore 14.00 e 21.00, i sabati e le 
domeniche in replica pomeridia- 
na; Zero juke box dediche e ri 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro, linea aperta alle tè 
lefonate 040/661555 dal lunedì 
al venerdì con Andro. Merkù; 
L’araba felice, un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22,00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Castri: 
gno e Fabrizio Del Piero. 


EER» FILM 


In «Black rain» di Ridley Scott, su Italia 1 alle ore 
20.40, Michael Douglas è un poliziotto americano 
alle prese con un killer della mafia giapponese. 


In serata: 


Poliziotti americani 
contro gli yakuza 


Tanti, davvero tanti, i film in tv nella giornata odier- | 
na. Attenzione, ad esempio, allo storico «La batta- 
glia del Rio de la Plata» (1956) di Powell e Pres- | 
sburger con Peter Finch, John Gregson e Ian Hunter 
(Raiuno, ore 10.25), al documentario «Koyaanisgat- 
si» di Godfrey Reggio (Raitre, ore 10.25), al senti- 
mentale «Il ponte di Waterloo» di Mervyn Le Roy 
con Bob Taylor e Vivien Leigh (Tmc, ore 14.10) e al 
barocco melodramma italiano «La discesa di Aclà a | 
Floristella» di Aurelio Grimaldi (Italia 1, ore 2) con 
Francesco Gusimano e Tony Sperandeo. 


«Black rain» (1989) di Ridley Scott (Italia 1, ore 
20.40). I poliziotti Michael Douglas e Andy Garcia al- 
la scoperta dei segreti degli yakuza giapponesi. Nel 
cast anche Ken Tahakuna, nei panni del buon agen- 
te di collegamento. i 

«Mente criminale» (1992) di John Patterson (Rai- 
due, ore 20.40). In prima tv un triller tra psichiatria 
e tribunali con Tim Matheson nel ruolo di un famo- 
so studioso dei comportamenti violenti, la cui mo- 
glie è stata brutalmente uccisa da un suo paziente. 

«Uomini selvaggi» (1971) di Blake Edwards (Rai- 
tre, ore 20,30). Insolito western per il genio della 
commedia con William Holden e Ryan O'Neal, nei 
panni di due cow-boy che svaligiano una banca. Nel 
cast anche Karl Malden. 

«L'ultima volta insieme» (1981) di Ninì Grassia 
(Retequattro, ore 20.30). Sceneggiata napoletana con 
Massimo Ranieri e Enrico Maria Salerno. 


«Gli assassini vanno sempre in coppia» (1992) 


di e con Piero Natoli (Raiuno, ore 0.35). Giallo-rosa 
italiano con Paola Pitagora e Massimo Bonetti. 

«Il genio della rapina» (1971) di Richard Brooks 
(Retequattro, ore 22.35), Spettacolare furto per War- 


TV 
Messaggio 
di moda 


MILANO — Con un 
programma di curiosi 
tà, pettegolezzi e per- 
sonaggi del mondo 
della moda, torna in 
televisione Susanna 
Messaggio, ex vallet- 
ta di Mike Bongiorno, 
da un anno lontana 
dal video per la nasci- 
ta della figlia Marti- 
na. «Stelle della mo- 
da» andrà in onda dal 
21 ottobre su Rete- 
quattro tutti i sabati 
alle ore 16. 

Gi sarà uno stilista 
fisso, l'emergente 
Franco Lorenzon, che 
commenterà le crea- 
zioni dei «grandi», e 
vari ospiti, tra cui Sil- 
vana Giacobini (diret- 
tore di «Chi»), che da- 
rà a uomini famosi 
suggerimenti su come 
rinnovare il proprio 
aspetto. 

«Ho fatto la model- 
la - dice la Messaggio 
- conosco l'ambiente 
e mi piace». 


TV 
Congelato 
«Ilfatto» 


ROMA — Arriva il 
nuovo Tg2 delle 
20.30 e «Il fatto», il 
programma di Enzo 
Biagi che va in onda 
per cinque minuti su- 
bito dopo il Tgl, è co- 
stretto ad attendere. 
La ripresa della fortu- 
nata trasmissione di 
approfondimento è 
stata infatti «congela- 
ta» almeno fino a gen- 
naio. 

Secondo Franco 
Iseppi, responsabile 
del coordinamento pa- 
linsesti e ottimizza- 
zione tv, lo sarebbe 
dovuto alla necessità 
di proteggere la nuo- 
va «creatura» - OVve- 
ro il nuovo Tg2 - «sen- 
za opporgli una forte 
concorrenza interna). 

Intanto, Biagi lavo- 
ra a «Meno quattro», 
il programma dedica- 
to al futuro del piane- 
ta, che andrà in onda 
a primavera su Raiu- 
no in seconda serata, 


ren Beatty e Goldie Hawn. 


Raiuno, ore 20.40 
Coppia di belle a «Scommettiamo che?» 


Maria Grazia Cucinotta, novella sposa e interprete 
del film-tv «Padre papa» che si sta girando a Vienna, 


è uno degli «scommettitori» della puntata odierna dî | 


«Scommettiamo che?». 

Gli altri ospiti del programma condotto da Milly 
Garlucci e Fabrizio Frizzi, sono l'attore Michele Pla- 
cido, impegnato nello spettacolo teatrale «Uno sguar- 
do dal ponte», e Paolo Bonolis. 

La scommessa esterna, presentata da Simona Ta- 
gli, si farà a Vigevano, dove il concorrente manovre- 
rà una mietitrice cui è attaccato un «dito» per batte- 
re a macchina le lettere dell'alfabeto. 


Raitre, ore 22.55 + 
Ritorna «Harem» con Valeria Marini 


Valeria Marini, l'ex direttore del Tg3 Daniela Bran- 
cati e Cristina Rinaldi, l'attrice lanciata dall'ultimo 
film di Tinto Brass, saranno le ospiti della prima 
puntata di «Harem», il talk show al femminile che 
torna oggi su Raitre condotto da Catherine Spaak. 
Tema della puntata, «scottature» e disavventure est” 
Mes fr 


Tme,ore 13.30 


«Generazione X»: nuovo orario e più spazio 


Con un nuova collocazione oraria e maggiore spazio 
torna da oggi «Generazione X», la trasmissione di in- 
formazione peri giovani di Pierluigi Diaco. 

A «Generazione X» si parlerà di scuola, centri so- 
ciali, cinema, teatro e libri attraverso le testimonian- 
ze raccolte fra i ragazzi con servizi realizzati in vi- 
deo 8 nei luoghi dove vivono. Nella prima puntata s! 
parlerà dei miti e l'ospite sarà Gianmarco Tognazzi. 


TV /PERSONAGGIO 


«Ibernato» per dieci minuti 


E domani Giucas Casella tenterà di resistere un quarto d’ora 


ROMA — Dieci minuti 
in costume da bagno sot- 
to dieci quintali di ghiac- 
cio.' Obiettivo: non mori- 
re e non ustionarsi per- 
chè dopo circa un minu- 
to il ghiaccio a contatto 
con la pelle provochi bru- 
ciature. E' l'ultima im- 
presa di Giucas Casella. 
Il mago illusionista di 
«Domenica in» l'ha pro- 
vata giovedì per la stam- 
pa negli studi del pro- 
gramma, e la ripeterà do- 
menica in trasmissione. 
Dopo un quarto d'ora 
di ‘autoipnosi, assistito 
da uno staff medico che 
gli ha applicato elettrodi 
per controllare pressio- 
ne e frequenza cardiaca, 
Casella (nella foto) si è 
calato in un cubo traspa- 
rente di un metro per un 
metro e venti che è stato 
riempito di ghiaccio tri- 
tato. La prova di «iberna- 


zione» è stata interrotta 
dopo dieci minuti, cin- 
que minuti prima del 
previsto, per «problemi 
di frequenza cardiaca», 
come ha spiegato il medi- 
co. 
«Nessun olio speciale 
sulla pelle - ha detto Ca- 
sella - mi sono allenato 


per un mese al mercato 
del pesce di Fiumicino. 
Con questa impresa con- 
cludo la ‘trilogia degli 
elementi‘, aperta con la 
passeggiata sui. carboni 
ardenti e proseguita con 
la prova di interramen- 
to». 

Il Paolo De Andreis, re- 


sponsabile del program- 
ma, ha fugato il dubbio 
che la nuova impresa di 
Jucas sia un espediente 
per contrastare l'avvio 
su Canale 5 di «Buona 
domenica» di Lorella 
Cuccarini: «Giucas - ha 
detto - tenterà un'impre- 
sa spettacolare e perico- 
losa ogni 4 settimane». 

Dopo la prova Jucas 
Casella è apparso affati- 
cato, chiazzato di rosso 
sulla pelle, ma soddisfat- 
to. «Domenica in tra- 
smissione - ha detto a De 
Andreis - voglio resistere 
per un quarto d'ora». 

All'impresa del mago 
illusionista ha assitito 
tra gli altri Giampiero 
Galeazzi, anche lui nello 
staff del programma che 
ha scherzosamente detto 
a Casella a. fine prova: 
«altro che ghiaccio, io t@ 
darei foco». 


TV/RAIDUE 


Finalmente potrem 


ROMA — Sono «Telecamere» mol- 
to curiose quelle con cui Anna La 
Rosa entra nei luoghi della politi- 
ca italiana per commentare l'at- 
tualità ma anche per dare un ri- 
tratto inedito del parlamento ita- 
liano. La nuova serie della tra- 
smissione andrà in onda a partire 
da domani e fino a giugno, sem- 
pre alle 13.30 su Raidue. 

«La novità fondamentale - spie- 
ga Anna La Rosa, autrice e con- 
duttrice di ‘Telecamere’ - è il com- 
mento finale all’ attualità politica 
fatto da un attore comico. Ci sa- 
ranno Dario Fo, Giobbe Covatta, 
Anna Marchesini, Tullio Solenghi, 
Alessandro Bergonzoni e altri. Per 
il resto la formula è la stessa, ov- 
vero un programma pieno. di cu- 


riosità che racconta solo quello 
che può far vedere. Vogliamo in- 
frangere il tabù dell'impenetrabi- 
lità dei monumenti istituzionali». 

E infatti nella prima puntata, si 
parte dal tetto di Palazzo Mada- 
ma per entrare nel Senato e parla- 
re delle pensioni dei parlamenta- 
ri. 

«In ogni appuntamento, oltre al- 
la parte di attualità, ci sarà un ri- 
tratto inedito di un personaggio 
politico - spiega ancora la giornali- 
sta - in cui racconteremo tutte le 
cose di cui generalmente non si 
parla nei giornali e nei Tg. Vedre- 
mo le mogli, i figli, le case, le mac- 
chine e sapremo come passano il 
tempo libero, che cosa mangiano, 
che cosa leggono i politici. Berlu- 


o curiosare nelle Camere 


sconi, ad esempio, siamo andati 4 
trovarlo a Via dell'Anima e abbia? 
mo intervistato anche il suo cuo? 
co). 

A «Telecamere» non mancheran: 
no però le inchieste, molte delle 
quali partiranno dall'analisi dellé 
interrogazioni parlamentari. Uf 
piccolo spazio sarà poi dedicato 4! 
politici «scomparsi» e ai luogh! 
della vecchia politica, come Pala” 
zo Sturzo sede della Dc ora in vel? 
dita. 

Nei primi due appuntamenti, ot 
tre che delle pensioni dei parl 
mentari, si parlerà anche del lavo” 
ro dei Gruppi, di come si finanz14” 
no ora i partiti, dei «separati in 04° 
sa» di Piazza del Gesù con interv!” 
ste a Bianco e Buttiglione, 


Sarà 


95 


Il Piccolo [31] 


APOLLO 13 
Regia di Ron Howard 
Interpreti: Tom Hanks, 
Bill Paxton, Kevin Bacon, 
Ed Harris. (Usa, 1995) 

—— _—__ 


Recensione di 
Cristina D'Osualdo 


«Houston... qui abbiamo 
Un problema», così, dal- 
‘o spazio, risuonava la 
Voce: di Jim Lovell in 
quel lontano 13 aprile 
1970, quando una perdi- 
ta di ossigeno da uno dei 
Serbatoi . dell'astronave 
Apollo 13 compromise la 
Missione di allunaggio e 
fece temere per la vita 
dell'intero equipaggio. A 
Otto mesi dallo storico 
Sbarco di Neil Arm- 
Strong il lancio dell’Apol- 
lo 13 avrebbe dovuto es- 
Sere una «passeggiata» 
tanto che, inizialmente, 
Passò inosservata agli 
Stessi media, invece, si 
trasformò in un dramma 
Che appassionò il inondo 
Intero. 


ogni altra ha messo alla 
prova tutto il program- 
ma spaziale della Nasa» 
è stata ricostruita, da 
uno dei protagonisti, nel 
romanzo «Lost Moon» 
da cui è tratto «Apollo 
13», l'ultima fatica del- 
l'ex Richie Cunningham 
(di «Happy Days») Ron 
Howard, ora regista di 
«talento classico» della 


Howard realizza un film 
avvincente e appassio- 
nante, rievocando quella 
drammatica missione 
iniziata all'insegna della 
cattiva sorte e di un ne- 
fasto numero 13: un'oti- 
te è determinante per il 
cambiamento dell'equi- 
paggio, il morbillo inve- 
ce causa la sostituzione 
di due uomini a poche 


moglie di Jim, il coman- 
dante, perde l'anello nu- 
ziale prima del lancio. 
Date le premesse c'è 
d'aspettarsi il peggio e 
infatti un'esplosione 
compromette l'operazio- 
ne. I tre astronauti (nel- 
la foto), Jim Lovell (Tom 
Hanks), Jack Swigert 
(Kevin Bacon) e Fred Hai- 
se (Bill Paxton) lottano 
per la sopravvivenza al- 


nare concepito per due 
persone e per operazioni 
di allunaggio, non di 
rientro. È una battaglia 
contro il tempo e il ri- 
sparmio energetico e 
Apollo 13 diventa la sa- 
ga del «fallimento di 
maggior successo). 
Fedelmente ricostrui- 
to, grazie all'aiuto tecni- 
co economico della 
Nasa, il film è scritto e 
diretto con mano aglle. 
Nel complesso apparato 
scenotecnico si correva 
il rischio di ridurre il 
film a un mero spettaco- 
‘o di effetti speciali, inve- 
ce nei 140 minuti sono i 
personaggi, le loro psico- 
logie a entusiasmare lo 
spettatore. Certo la reto- 
tica dell'eroe, anche se 
perdente, è sempre in ag- 
guato, ma le vicende dei 
tre astronauti appassio- 
nano il pubblico oggi più 
di allora. La formula hol- 
lywoodiana è ancora vin- 
cente. Potente, spettaco- 
are, demagogico e sofi- 
sticato, «Apollo 13» è ci- 
nema americano all'en- 


La vicenda «che più di nuova 


MUSICA/VENEZIA 


Woody riaprira la Fenice 


E «Don Giovanni» inaugurerà la stagione lirica il 22 marzo 


Hollywood. 


ore dalla partenza e la 


- l'interno del modulo lu- 


nesima potenza. 


CINEMA 

Il regista 

di «Barabba» 
alle Giornate 
di Pordenone 


VENEZIA — Sarà il concerto inau- che si avvarrà di un allestimento Una novità per Venezia è costi- | PORDENONE —. Ri- 
gurale della tournée europea del innovativo curato da Achim tuita dall'opera di Ciaikovskij | chard Fleischer, il regi- 
complesso jazz con il quale Woo-, Freyer: protagonista sarà il basso «Mazeppa» in scena dal 21 giu- | sta di «Barabba» ha ac- 
dy Allen da molti anni si esibisce Michele Pertusi, interpreti princi- gno. Sitratta di una coproduzione | cettato l'invito degli 
al Michael's pub di New, York a pali lano Tamar, Soile Isokoski; Il- con il Teatro Wielky di Varsavia, | organizzatori delle 


inaugurare la stagione ‘96 del Tea- 
tro La Fenice di Venezia dopo i se- 
imesi di chiusura forzata per re- 
stauri. Il concerto «Woody Allen 
e i suoi amici» è previsto per il 
1.0 marzo. RROnt 

Come hanno sottolineato ieri il 
sindaco di Venezia Massimo Cac-| 
ciari, nella sua veste di presidente 
del Consiglio di amministrazione, 
e il Sovrintendente Gianfranco 
Pontel, la stagione 1995-1996 del- 
la Fenice sarà caratterizzata da 
un sostanzioso contenimento dei 
costi e dall'ingresso dei privati 
nella gestione diretta del teatro at- 
traverso una «Fondazione» che 
avrà una formula innovativa per 
l'Italia. 

La stagione lirica sarà aperta il 

2 marzo da una nuova edizione 
del «Don Giovanni» di Mozart 


de Brando D'Arcangelo, France- 
sca Provvisionato, Grecory Kun- 
de. L'opera sarà concertata e di- 
retta dal maestro Isaac Karabtche- 
vsky. 

Seguirà, dal 20 aprile, il dittico 
di Maurice Ravel «L'Enfant et 
les Sotileges - L'Heure Espagno- 
le» diretto dal maestro Philippe 
Auguin: la regia del nuovo allesti- 
mento sarà affidata a Maurizio 
Scaparro, le scene a Emanuele 
Luzzati, e i costumi a Santuzza 
Calì, 

«La Traviata» di Giuseppe Ver- 
di (dal 18 maggio) tornerà nell'al 
lestimento di Pier Luigi Pizzi. Il 
ruolo di protagonista sarà soste- 
nuto dal giovane soprano rumeno 
Angela Gheorghiu, Alfredo sarà 
Ramon Vargas, sul podio Nello 
Santi si alternerà con Giuseppe 
Marotta. 


MUSICA /FESTIVAL 


Ventotto emergenti 


Scelti i partecipanti a «Sanremo Giovani» 


SANREMO — L'edizione '96 del Festi- 
Val di Sanremo riparte da «Sanremo 
Giovani», selezione per le Nuove Pro- 
Poste che Raiuno proporrà in diretta 
dal teatro Ariston il 7 e l'8 novembre. 

La manifestazione, arrivata al suo 
terzo anno di vita, è stata presentata 
leri da Pippo Baudo, il quale ha confer- 
Mato che la nuova formula, che ha ga- 
Tantito il lancio di personaggi come 
Giorgia e Irene Grandi, piace alle case 
discografiche. «Milioni di dischi ven- 
duti - dice Baudo - e nuovi spazi per le 
Etichette indipendenti. Si è finalmente 
Capito che Sanremo è una ribalta mon- 
diale, che la sua promozione non ha 
eguali». 

Per «Sanremo Giovani) Baudo non 
Sarà affiancato. da copresentatrici 0 
Vallette, l'unica donna è Luana Ravag- 
Sini, che curerà i collegamenti con le 
&lurie demoscopiche composte da 500 
Persone dislocate in 10 sedi Rai. 

La giuria di «Sanremo Giovani» ha 
Scelto 28 talenti emergenti, 4 per la se- 
zione interpreti e i restanti per quella 


cantautori. Ne hanno fatto parte perso- 
naggi del mondo della musica come 
Roberto Vecchioni e Pino Donaggio. 
L'elenco degli ammessi, tra gli altri, 
comprende Leandro Barsotti, «Camil- 
la», Maurizio Lauzi (figlio di Bruno 
Lauzi), la vincitrice di Castrocaro, Sil- 
via Salemi (di cui parliamo qui a fian- 
co), e il trionfatore del concorso «Una 
voce per Sanremo», Max Monti. Gli in- 
terpreti ammessi sono Marco Del 
Freo, Olivia, Silvia Salemi e «Sirya». 


Nel corso di «Sanremo Giovani) è; 


prevista l'esibizione di quattordici 
esordienti per sera e l'elezione, prima 
del termine della trasmissione, dei set- 
te che avranno diritto a prendere par- 
te al Festival tra le «Nuove Proposte». 
È confermata la presenza come ospi- 
te d'eccezione di Cher, la cantante e at- 
trice americana di origine pellerossa. 
Il «Sanremo Giovani» di quest'anno 
vede, infine, il ritorno al Festival'an- 
che di Gino Landi, regista Rai che man- 
cava all'appello dall'85. La corsa per il 
Festival ‘96 è aperta a tutti gli effetti, 


con la regia di Ryszard Peryt, le 
scene di Andrzej Majewski e la co- 
reografia di Vladimir Vasiliev, La 
direzione dell'opera sarà affidata 
a Isaac Karabtchevsky. Nel cast, 
Sergej Leiferkus, Anatoli Kotscher- 
ga, Ljubov Sharnina, Andrey Tara- 
schenko, Larissa Diadkova. 
Nell'ambito dall'ampia collabo- 
razione con il Teatro nazionale di 
Varsavia, si esibirà alla Fenice il 
Balletto dell'Opera nazionale po- 
lacca nella «Sinfonia dei Lamenti) 
e «Sagra della primavera» (22 giu- 


logna, diretto da Tiziano Severini, 
mentre per l'inaugurazione della 
stagione successiva è già stata an- 
nunciata una nuova edizione del 
«Tannhauser» di Wagner. 


«Giornate del cinema 
muto» di Pordenone di 
resenziare alla mani- 
‘estazione che si è 
aperta ieri sera con le 
preme proiezioni e 
‘inaugurazione della 
grande mostra «Luce e 
movimento». 
Fleischer, 80. anni, 
terrà una conferenza 
per parlare di suo pa- 
dre Max, l'inventore di 
Ko-Ko, Betty Boop e 


gno). Braccio di Ferro e del- 

A luglio torna sulle scene vene- | lo zio, recursori 
ziane «Madama Butterfly» in un | dell'arte del disegno 
allestimento del Comunale di Bo- | animato. 


Nel corso della rasse- 

a, che si concluderà 
il 21 ottobre, saranno 
proiettati una sessan- 
tina di film. 


MUSICA / CONCORSO 
Castrocaro premia 
la «voce» siciliana 


CASTROCARO — Silvia Salemi, di Palazzolo Acreide 
(Siracusa), interprete della canzone «Con questo sen- 
timento» (un brano orecchiabile e affrontato con 
buone doti vocali), ha vinto la 37.ma edizione del 
Concorso Voci nuove di Castrocaro «Primofestival 
‘95», trasmesso in diretta su Raiuno, presentato da 
Gigi Sabani e Heather Parisi. 

Dieci i finalisti, che si sono esibiti davanti a una 
giuria composta da molti personaggi dello spettaco- 
lo, tra cui Pippo Baudo, Gianni Morandi, Lino Ban- 
fi, Brigitte Nielsen, Laura Pausini. 

Un particolare riconoscimento, il «Premio del suc- 
cesso 1995», è stato assegnato a Massimo Di Cataldo 
(«Siamo nati liberi»), secondo quest'anno tra le Nuo- 
ve proposte a Sanremo. Alla rassegna di Castrocaro 
sono nati artisticamente numerosi «big», come Gi- 
gliola Cinquetti, Alice, Barbara Cola, Laura Pausini, 
Zucchero, Luca Barbarossa ed Eros Ramazzotti. 

Silvia Salemi ha 17 anni, è figlia di un geometra e 
di un' aspirante procuratrice legale e ha un fratello 
di vent' anni. Canta da sei anni, ma questa è stata 
la prima esperienza professionale, affrontata senza 
particolari emozioni, almeno davanti alla telecame- 
ra. Ora parteciperà di diritto a «Sanremo giovani». 

«È un tipo moderno», ha detto di lei Gigi Sabani, 
tornato per l' occasione sui teleschermi Rai. A tele- 
camere spente, Silvia ha chiesto per prima cosa: 
«Ma adesso vado veramente a Sanremo?». 


TEATRO: GENOVA 


GENOVA — Teatro 
vedì sera a Genova 
«Romeo e Giulietta» 


gremitissimo gio- 
er la «prima» di 
i William Shake- 


Romeo e Giulietta giovani giovani diretti da Patroni Griffi 


Molto ben diretto tutto il mondo gio- 
vanile che, a parte i genitori e la nutri- 
ce di Giulietta, è protagonista del 


speare che ha inaugurato la stagione 
alla Corte. La storia dei due sfortunati 
amanti di Verona è stata portata in 
scena da una giovanissima compagnia 
per la regia di Giuseppe Patroni Griffi 
e ambientata in una scenografia scar- 
na dove primeggiano gli stupendi pan- 
nelli astratti di Aldo Terlizzi. 

La perplessità del pubblico dimostra- 
ta all'inizio della rappresentazione per 
l'aggressività dialettica si è a poco a 
poco placata e trasformata in ammira- 
zione per la bravura degli interpreti. 

Kaspar Capparoni è un Romeo bello 
e sicuro, pieno di vitalità; persuasiva e 
tenera la dolce Giulietta di Laura Nar- 
di (insieme nella foto) con una voce 
adolescenziale che sembra proprio im- 
postata per quella parte. 


dramma Shakespeariano. Validi per 
l'intensità interpretativa il Mercuzio 
di Max Malatesta e il bel Tebaldo di 
Garlo Caprioli. 

Molto tenera e casta la scena di nu- 
do integrale, all'alba, di Giulietta e Ro- 
meo: bellissimi i loro .corpi delicata- 
mente accarezzati dalle luci di scena. 

Molti applausi per i giovani attori 
che con vigore e'impegno hanno dato 
vita a una nuova e originale interpre- 
tazione di «Romeo e Giulietta». 

Lo spettacolo è in cartellone anche 
al Politeama Rossetti di Trieste, dove 
andrà in scena dal 5 al 10 marzo '96 
per la stagione di prosa del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia. 


DAI REALIZZATORI DI "GHOST" IL KOLOSSAL DALLO 
STRAORDINARIO CAST E DALLE GRANDI EMOZIONI! 


SEAN CONNERY * RICHARD GERE 
JULIA ORMOND 


sa 

La'loro più grande 

battaglia sarebbe 
stata per lei, 


IL PRIMO 
CAVALIERE 


® FIRST KNIGHT ® 


# NICOLE 
KIDMAN 


Unthriller di Gus Van Sant, il 
regista più geniale, 
diabolico e controverso 


Aigobe fatto di lutto | 


| DOLBY STEREO DIGITAL 
per diventare qUoIcuno. 


Ly 


DAL GEST-SELLER DELL'AUTORE 
DI JURASSIC PARK 


Il film più costoso della Storia del Cinema! 


R 


WATERWORLD 


SOLO OGGI ALL'AMBASCIATORI ALLE 0.15 


SOLO OGGI AL NAZIONALE 1 ALLE 0.30 
imPrRIMO TERE] 


SOLO OGGI AL NAZIONALE 2 ALLE 24.00 


SOLO OGGI AL NAZIONALE 3 ALLE 24.00 
CONGO i 


ss TEATRIECINEMA iS 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 
/Festival Horowitz Europa 
1995. Sala Tripcovich. Ven- 
dita dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12, 16-1 “x 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 
/Festival Horowitz Europa 
1995. Sala Tripcovich. Mar- 
tedì 17 ottobre ore 20.30 
(O A). Concerto di NOE 

ilanova (violinista) e Sir Er- 
nest Hall (pianista). Musiche 
di Leclair, Franck, Paganini, 
Lutoslawski, Saint-Saéns. 
Biglietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d'autunno 
/Festival Horowitz Europa 
1995. Sala Tripcovich. Ve- 
nerdì 20 ottobre ore 20.30 
(turno A) e domenica 22 ot- 
tobre ore 18 (turno B). Con- 
certo diretto dal M.o Emilio 
Pomarico. Solista Martha 
Noguera: Musiche di Dalla- 

iccola, Mozart, Bruckner. 
liglietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - In colla- 
borazione con la Coopera- 
tiva Bonawentura, Teatro 
Miela: «Le trentadue sonate 

er pianoforte di. Ludwi 

‘an. Beethoven». Recita! 
del pianista Giampaolo Stua- 
ni. Domani, domenica 15 ot- 
tobre alle ore 11. Prevendita 
ed abbonamenti alla bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
i 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - In colla- 
borazione con Trieste 
Contemporanea. Giovedì 
19 Ottobre, ore 21. Sala Tri- 

‘ovich. Concerto inaugura- 
le della rassegna Trieste Pri- 
ma. Orchestra Sinfonica del- 
la Radiotelevisione Slovena. 
Direttore Anton Nanut. In 
programma musiche di Luto- 
slawski e Shostakovich. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE. Stagio- 
ne di prosa 1995/96. Doma- 
ni dalle 11 alle 13 in piazza 
Unità d'Italia «Un giorno di 
festa, un anno dî teatro» 
spettacolo-happening in col- 
laborazione con Apt. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1995/'96. Sottoscri- 
zioni abbonamenti presso Bi- 


lietteria del Teatro 
(8.30-19.30, feriali), Bigliette- 
ria. di Galleria Protti 


(8.30-12.30 e 16-19, feriali) 
e presso aziende, scuole e 
università. Da lunedì 16 sa- 
ranno messi in vendita i po- 
sti a tumo fisso disponibili. 

TEATRO DEI FABBRI - Tel. 
310420. Oggi ore 21 caba- 
ret con il Caté Sconcerto in 
«Effetto Placechovs. 

TEATRO LA CONTRADA - 
IL CRISTALLO. Ore 20.30: 
«Un'Isotta nel giardino». di 
Ninì Perno e Francesco Ma- 
cedonio. Con Ariella Reg- 

io, Orazio Bobbio, Gian- 
franco Saletta e Mimmo Lo 
Vecchio. Regia di France- 
sco Macedonio. 

TEATRO LA CONTRADA - 
IL CRISTALLO. Campagna 
abbonamenti stagione di 
prosa 1995/96: soitoscrizio- 
ni presso aziende, associa- 
zioni, sindacati, scuole, Utat 
e Teatro Cristallo. 

TEATRO MIELA. Solo doma- 
niì, ore 11: «Le 32 Sonate 
per pianoforte del grande Lu- 
dovico Van Beethoven. 
Giampaolo Stuani esegue: 
Sonata (n. 13) «Quasi una 
fantasia» in mi bemolle 
magg: op, RTANII 
(1800-1801); Sonata (n. i, 
in_fa minore op. 2 n. 
LE Sonata (n. 4) in mi 
bemolle mago: Opor: 
(1796-1797); Sonata ni 30) 
in mi magg. op. 109 (1820). 
Ingresso L. 10.000. 

TEATRO MIELA. Solo oggi 
ore 21: «The Kefar Sirkin 
choîr». Canzoni tradizionali 
ebraiche che spaziano dal 
tema della nostalgia per la 
terra promessa ai pezzi po- 
polari e alle nuove tendenze 


musicali. Ingresso L. 
15.000, prevendita Utat. 
TEATRO DEI SALESIANI. 


Via dell’Istria n. 53. Oggi al- 
le ore 20.30 il gruppo teatra- 
le «La Barcaccia» presenta 
la commedia «Quela giu- 
sta» di G. Fortuna, Basso & 
Tomsich per la regia di Gior- 
gio Fortuna. Prenotazione 
n e prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti o alla 
cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. Ampio 


archeggio (ingresso da via. . 
Battera) è 


attera) aperto mezz'ora pri- 
ma dello spettacolo. 
TEATRO DI SAN GIOVAN- 
NI. Ore 21 serata inaugurale 
della stagione teatrale 1995. 


Via San Cilino 101. Ingresso 
libero. 
‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 


17.40, 19.55, 22.15: «Bat 
man forever» con Val Kil- 
mer, Tommy Lee Jones, 
Jim Caro e_Nicole Kid- 
man. In Dol DI stereo digital. 
ARISTON. FestFest. Una 
commovente storia d'amo- 
re. Ore 15, 17.30, 20, 22.30: 
«| ponti di Madison County» 
diretto da Clint Eastwood, in- 
terpretato da Meryl Streep e 
Clint Eastwood. «Un tilm 
squisito... un capolavoro... la 
Streep ricorda la Magnani» 
ullio Kezich, Corriere della 
Sal 3.a settimana di repli- 
che, travolgente successo. 
EXCELSIO! Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Apollo 13» di 
Ron Howard, con_ Tom 
Hanks, Kevin Bacon, Bill Pa- 
xton, Ed Harris e Gary Sini- 
se. Il film più atteso dell’an- 


no. 
SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Apollo 13» di 
Ron Howard. Sarà il terzo 
LS consecutivo per Tom 


\anks? 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
HE 22: «La moglie e la be- 
Stia». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Il primo cava- 
liere» con Sean Connery, Ri- 


chard Gere e Julia Ormond. 
Dai realizzatori di «Ghost» il 
kolossal dallo straordinario 
cast e dalle grandi emozio- 
ni. Sdds (Sony dynamic digi- 
tal sound). 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Da morire» 
Gus Van Sant il regista più 
geniale, diabolico e contro- 
verso della nostra generazio- 
ne ha realizzato un thriller 
provocante e. incandescen- 
te. Con Nicole Kidman e 
Matt Dillon. Dolby stereo di- 


ital. 

NAZIONALE 3: 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Congo». Dai 
best-seller di Michael Cri- 
chton, autore di «Jurassic 
Park». Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Waterwor- 
Id». Il film .più costoso della 
storia del cinema! Con Ke- 
vin Costner. Dolby stereo. 

CINEMA DI ME NOTTE. 
Solo Pegi all'AMBASCIATO- 
RI alle 0.15: «Batman fore- 
Ver». AI NAZIONALE 1 alle 
0.30: «Il primo cavaliere». AI 
NAZIONALE 2 alle 24: «Da 
morire». AI NAZIONALE 3 
alle 24: «Congo». AI NAZIO- 
NALE 4 alle 0.30: «Wate- 
rworld». 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«L'uomo delle stelle» di Giu- 
seppe Tornatore. Con Ser- 
gio Castellitto, Tiziana Loda- 
to, Leopoldo Trieste, Leo 
Gullotta e la partecipazione 
di Dolce & Gabbana. Musi- 
che di Ennio Morricone. 
Gran Premio della giuria a 
Venezia. 

CAPITOL. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Sylvester 
Stallone in «Dredd - La.leg- 

Je sono jo». 

LUMIERE FICE. Ore 17.50, 
20, 22.15: «L'isola dell'ingiu- 
stizia» di Mare Rocco con 
Christian Slater, Kevin Ba- 
con, Gary Oldman. Una sto- 
ria vera! L'amicizia e la vo- 
lontà di due uomini che por- 
tarono alla chiusura del fa- 
moso penitenziario: «Alca- 
traz». Abbonamenti a 10 in- 

ressi L. 40.000. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Ore 16. Domani ore 
10, 11.30 e ore 15: «Free 
Willy 2». Un film per tutta la 
famiglia. In omaggio gli ade- 
sivi del film. 

L’AIACE AL LUMIERE. Mer- 
coledì alle ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15 «L'indiscreto fa- 
scino del peccato». Di P. Al- 
modovar. 


CINEMA PARROCCHIALE 


SAN GIOVANNI. Via S. Cilino 
101. Domenica ore 15, 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«L'incantesimo. del lago». 
Un meraviglioso cartoon. _ 


TEATRO VERDI MUGGIA. 
Presenta «Il diario di Anna 
Frank» di Goodricht-Ha- 
chett. Sabato 14 ottobre ore 
20.30, domenica 15 ottobre * 
ore 16.30. Ingresso interi 
12.000, ridotto 10.000. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Sta- 
Mione cinematografica ore 
7.30, 19.45, 22: «L'ultima 
eclissi» di Taylor Hackford 
Usa ’95) con Kathy Bates, 
Jennifer Jason Leigh. Pre- 
sentato alle Notti Venezia- 
ne. Prossimo film: «Terra e 
libertà» di Ken Loach. 
TEATRO COMUNALE - Sta- 
ione di prosa e concerti. 
vampagna abbonamenti, Ul- 
timo giorno utile per la ricon- 
ferma dei posti e turni di ab- 
bonamento fino a domani. 
Dal 17 ottobre vendita abbo- 
namenti cumulativi; dal 21 
ottobre vendita abbonamen- 
ti singoli prosa e concerti. 
Cassa del Teatro (ore 
10-12, 17-19); Utat- Trieste; 
Appiani - Gorizia; Discotex - 


Udine. 

TEATRO COMUNALE. Gio- 
vedì 2 e venerdì 3 novem- 
bre ore 20.30, il Teatro Stabi- 
le La Contrada presenta lo 
spettacolo fuori apbonamen- 
to «Un'Isotta nel giardino» 
di Ninì Perno e Francesco 
Macedonio. Regia di France- 
sco Macedonio con Ariella 
Fieggio, Orazio Bobbio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. 17.15, 19.40, 
22: «Il primo cavaliere». 


CORSO. 17.15, 19.45, 22.15: 
«Apollo 13», con T. Hanks e 
K. Bacon. 

VITTORIA. 15.30, 17.40, 

19.50, 22, 0.10: «Batman fo- 

rever». 


Oggi e domani 


a'ARISTON 


Appassiona e commuoveS 
tutti la storia d'amore tra.. 


.. l'intramontabile CLINT 
e l'affascinante MERYL in 
un'interpretazione da ap- 
plausi e probabilmente da 
OSCAR... 


PONTI pi 
MADISON 
COUNTY 


3.a settimana di successo 


I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. 


sceglie 


RENAULT eifù 


Laguna 


Station Wagon. 


coprite l'anima confortevole della 
nuova Laguna Station Wagon: più 
ampia capacità della categoria, 
estrema facilità di carico, esclusiva 
doppia apertura lunotto e portellone 
posteriore. Grande rigidità della 
struttura con barre laterali, airbag, 
cinture con pretensionatore elettronicé. 
Elevata silenziosità di marcia (norme 
Euro '96) e sterzo servoassistito. Ma 
scoprite anche la sua anima brillante: 
guida precisa grazie all'avantreno a L, 
ottima tenuta di strada per il retrotreno 
a geometria variabile, estrema 
elasticità del motore con coppia fruibile 
al 90% già a bassi regimi, 
linea grintosa, impareggiabile 
superficie vetrata. Un'auto 
così merita il vostro giudizio. 
Potrete comunicarcelo attraverso un 
coupon che troverete presso le 
Concessionarie Renault. 


Non venite a provarla da soli. 


2.2 diesel 
multivalvole 


Tutte le vetture sono disponibili nelle versioni 5 e 7 po: 


A partire da L. 30.400.000 chiavi in mano. 


RENAULT 


Nuova Laguna Station Wagon. Non solo per chi guida. tato vie 


